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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Aperta la campagna per il voto di giugno 

IL TEST SIGMA 
mm 

Natta chiede un governo serio 
e forte a cui partecipi il Pei 

Dibattito e polemiche tra i comunisti e la De 
Fra i «5» liti su lira, fumo e armi chimiche 

Re Ciriaco 
e i suoi baroni 
di ACHILLE OCCHETTO 

L9 ON. DE MITA, in una 
recente intervista, ha 
riconosciuto tutto il 

valore innovativo del 17° 
Congresso del Pei e ha antici
pato il proposito di giocare in 
campo aperto e di avviare un 
confronto con i comunisti su 
un programma di governo. 

Pur apprezzando questa 
cauta «apertura programma
tica» ci sembra anche oppor
tuno esprimere con grande 
schiettezza i nostri rilievi 
critici sull'andamento del 
congresso democristiano. Lo 
vogliamo dire subito: non si 
può sfuggire all'impressione 
di un grave oscuramento di 
prospettiva e del prevalere 
di un dibattito tutto interno e 
di basso profilo strategico. 
Questa constatazione non ci 
rallegra, perché riteniamo 
che uno dei punti di crisi del 
sistema politico italiano è da 
ricercarsi proprio nella 
eclissi di identità della De. E 
ciò che manca, fino a questo 
momento, nel dibattito pre
congressuale di questo parti
to è proprio il tentativo di ri
scoprire la sua funzione sto
rica e nazionale in rapporto 
alle trasformazioni della so
cietà italiana. C'è un proble
ma di ruolo e di funzione, sia 
in relazione alla tradizione 
popolare e democratica che 
ai fermenti del mondo catto
lico, che deve essere tuttora 
chiarito. 

Un simile chiarimento 
avrebbe richiesto l'apertura 
di un confronto nuovo, capa
ce di presentarsi anche attra
verso l'emergere di forze e di 
energie distinte e animatrici 
di una riflessione di fondo. 
come seppe fare Moro nel 
1969. Non saremo certo noi a 
fare l'elogio delle correnti, 
ma ci sembra tuttavia sterile 
e mortificante, per una qual
siasi forza politica, ritenere 
che l'alternativa alle corren
ti sia l'assolutismo illumina
to proprio dello slogan «re e 
popolo» (cioè De Mita e gli 
iscritti) «contro i baroni» 
(cioè i capicorrente). Non è 
infatti per questa via che si 
alimenta una ricerca reale, 
ricca di suggestioni e anche 
articolata, capace cioè di fa
re riemergere le ragioni di 
differenze ideali e program
matiche che continuano a 
permanere all'interno delle 
varie anime del partito cat
tolico. II dispiegarsi di una si
mile ricerca sarebbe cosa 
utile non solo per la De, ma 
per l'insieme del Paese. 

Il fatto stesso che la voce 
della sinistra democristiana 
si confonda all'interno di una 
unità fittizia e di facciata, 
che in realtà nasconde il per
manente riprodursi (felle 
correnti in termini di potere, 
probabilmente finisce per in
debolire la stessa funzione 
del segretario politico — 

Suella funzione che fu di 
turzo, di De Gasperi e di 

Moro — e lascia il partito 
senza progetto e senza pro
gramma. 

E qui arriviamo al proble
ma centrale, che l'on. De Mi
ta, a nostro avviso, non può 
eludere. 

È ormai evidente che la 
pretesa natura strategica del 
pentapartito non regge di 
fronte all'urto delle questioni 
di contenuto; né il «partito 
del leader», a immagine del 
Psi, contribuisce a chiarire le 
insolute scelte ideali e pro
grammatiche che attraver
sano la stessa De, e più in ge
nerale il mondo cattolico. 

Ebbene, di fronte a queste 
difficoltà, si ritiene per dav

vero che la soluzione della 
complessità del problema sia 
da ricercarsi in alternative 
artificialmente determinate 
dai meccanismi istituzionali, 
senza risolvere i problemi 
reali del governo della socie
tà e della definizione dei con
tenuti? 

È attorno a questo interro-

§ativo che ruota, in modo 
rammatico, la crisi di iden

tità della De. Come non vede
re, infatti, che una concezio
ne statica del quadro politico 
democratico e del bipolari
smo affida alla De la funzio
ne di partito conservatore? È 
la forza delle cose, cioè della 
scelta bipolare così come 
viene prospettata dal segre
tario della De, che spinge in 
questa direzione, indipenden
temente dalle suggestioni 
culturali e ideali che conti
nuano ad ispirare il pensiero 
politico dello stesso De Mita. 
Qui è il nodo irrisolto del con
gresso democristiano. Ma è 
un nodo che pone un proble
ma di portata storica non so
lo alla tradizione morotea e 
alla stessa tradizione dega-
speriana della De, ma anche 
al modo di essere di tutto il 
sistema politico italiano. 
Questa è la responsabilità 
della De di fronte a se stessa, 
di fronte al Paese, e al «caso 
italiano». Per questo ci do
mandiamo e chiediamo al 
congresso della De se una 
delle difficoltà strategiche 
fondamentali non sia da ri
cercarsi proprio nel fatto che 
quel mondo di tradizioni e di 
idee popolari e democrati
che, da cui Io stesso De Mita 
proviene, non sia costretto, 
grazie alla falsa unanimità 
che si è stabilita attorno al 
leader, a regnare senza go
vernare. 

Tutta la vita politica ita
liana rischia, così, di essere 
privata della presenza di un 
fronte ideale e politico che è 
stato fondamentale per la de
mocrazia del nostro Paese. 

E ciò avviene perché la 
staticità della visione demo
cratica, interna ed esterna, e 
del bipolarismo affida di fat
to alla De la funzione propria 
di un partito conservatore, 
che finisce, per di più, per es
sere stretto tra due scelte: 
quella neoliberista e conser
vatrice e quella di un populi
smo integrista. 

In questo contesto, con 
queste prospettive, l'unità 
politica dei cattolici diventa 
una gabbia paralizzante. 
Nello stesso tempo ciò che 
sta avvenendo nel mondo 
cattolico rende remota que
sta possibilità di ingessa-
mento di tensioni e ispirazio
ni che. non solo ripropongono 
l'etica della convergenza sul 
destino dell'uomo, ma anche 
la necessità della distinzione, 
a partire dai valori e dalle 
grandi opzioni di libertà, di 
socialità e di eguaglianza. 

Se lo scenario del dibattito 
democristiano rimane inva
riato, allora ha ragione Gal
loni quando paventa che affi
dare alla De l'immagine di 
un partito che si presenta co
me il perno dello schiera
mento conservatore, possa 
voler dire che il partito di 
maggioranza relativa deve 
rassegnarsi a lasciare ad al
tri la centralità politica del 
Paese. Questo è, indubbia
mente, il nodo del congresso. 
Non si vede ancora, però, che 
cosa si stia facendo per scio
glierlo. In questo senso la no
stra attesa rimane viva e 
aperta a una attenta analisi 
critica. 

La scadenza elettorale siciliana e la vigilia del Congresso 
De allargano i termini del confronto politico. 

Il segretario generale del Pei Alessandro Natta, conclu
dendo a Palermo la convenzione programmatica del Pei per 
il voto di giugno, ha detto che la Sicilia offre un esemplo 
paradigmatico e ha lanciato la proposta di un governo forte 
e serio che, per essere tale, esige la partecipazione del Pel. 
Natta è poi tornato anche sull'imminente congresso de, ri-
definendo i temi della sfida che 11 Pel lancia allo scudocro-
clato sul terreno del rinnovamento. Su questi temi c'è stata 
Ieri la replica democristiana all'intervista che Natta ha rila
sciato a «Rinascita». È positivo — ha scritto l'on. Galloni — 
che il Pel si occupi di noi, ma «Natta entra pesantemente» 
nel merito del dibattito congressuale e questo «mette anco
ra più in rilievo gli elementi perduranti di incomprensione». 
Per Forlanl, che replica all'editoriale di oggi di Cicchetto, il 
problema del confronto con il Pel è oggettivo, che sta di 
fronte a noi da quarantanni. Intanto continuano le dispute 
all'interno del governo che hanno portato allo slittamento 
della lira nuova. Nuove fonti di polemica sono il progetto 
del ministro Degan sul divieto di fumo e l'atteggiamento 
Italiano sulle armi chimiche Usa in Europa. 

I SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Visita al Centro Enea di Frascati 
dove si studia la fusione nucleare 

Si può fare a meno delle centrali a «fissione»? 
I ricercatori italiani e stranieri lavorano da an
ni al progetto di fusione. Vediamo che succe
de vicino a Roma. 

Referendum consultivo: sì o no? 
Dibattito tra i partiti all'Unità 

Una tavola rotonda sul tema dell'energia con 
Cassola (Psi), Tedeschi (De). Bianchi (Pri), 
Borghini (Pei) coordinata dal direttore del 
giornale Chiaromonte. 

Le scorie radioattive di Latina 
da vent'annì passano per Roma... 

L'azione dimostrativa dei militanti di Green-
speace ha riaperto le polemiche sul trasporto 
delle scorie radioattive dalla centrale di Latina 
sino in Inghilterra. 

... E da Roma, via Civitavecchia, 
a Sellafìeld, impianto-pattumiera 

Le scorie di Latina (ma anche di altre centrali 
del mondo) vengono infatti riciclate in uno 
stabilimento irlandese la cui pericolosità è 
ampiamente riconosciuta. 

Un pool di scienziati osserverà 
il dopo-Chcrnobyl sugli italiani 

Intervista al prof. Santi, presidente della Lega 
italiana per la lotta contro i tumori, che assie
me ad altri scienziati studierà gli effetti della 
radioattività. 

Fughe radioattive, rischi atomici 
L'allarme oggi, timori del futuro 

Dalle terribili immagini di Hiroshima e Nagasa
ki, alle rilevazioni dei danni tra i 400mila tec
nici delle installazioni Usa. Articoli di Roberto 
Fiaschi e Marco Fontana. 

LE NOTIZIE E I SERVIZI ALLE PAGG. 4. 5 E 6 

Azione simbolica di Greenpeace 

Assalto 
alla nave 

con scorie 
nucleari 

Portava barre d'uranio dall'Italia in In
ghilterra - Il «colpo» vicino Gibilterra 

La «Medlterranean Shearwater», una nave inglese che tra
sporta scorie nucleari della centrale di Latina da Civitavec
chia fino in Inghilterra, a Sellafìeld, è stata «abbordata» ve
nerdì sera al largo di Gibilterra da un gruppo di volontari 
dell'associazione ecologista «Greenpeace». L'azione dimo
strativa è stata condotta per rendere evidente, come hanno 
detto i rappresentanti dell'organizzazione, la vulnerabilità 
del trasporti di materiale nucleare, capaci «di causare trage
die ecologiche nello stesso Mediterraneo», e potenziali vitti
me indifese di attacchi male intenzionati. La nave inglese era 
salpata da Civitavecchia con un carico di combustibile nu
cleare «esaurito», destinato ad essere riciclato per le barre 
d'uranio arricchito della centrale Inglese di Sellafìeld. Prima 
di raggiungere Gibilterra è stata avvistata dalla nave «Slrlus» 
degli ecologisti, che ha messo in acqua tre gommoni. Mentre 
alcuni volontari distraevano l'equipaggio simulando un ar
rembaggio, dall'altra parte due giovani riuscivano ad issarsi 
sulla nave e a inalberare uno striscione con la scritta «stop 
nuclear transports». Poi si sono gettati in mare per essere 
raccolti dalla «Sirlus». «Se la Shearwater dovesse affondare — 
ha detto un portavoce di Greenpeace — la pressione dell'ac
qua a livello del fondo marino potrebbe rompere 1 contenitori 
con effetti radioattivi disastrosi». A PAG. S 

Chernobyl, chi ha detto che cosa a chi 
La nube di Chernobyl (o di 

Cernobll, come scrivono altri 
semplificando ancora di più 
la traslitterazione dal drilli' 
co) ha messo Immense col
lettività dinanzi a un grovl' 
gito di questioni: l'Interdi
pendenza transnazlonale 
delle scelte produttive e del 
loro effetti; 11 ruolo di quelle 
che certi economisti chiama
vano olimpicamente le 
*esternalltà; cioè II consumo 
e l'uso di beni collettivi non 
commerciabili (aria, acque) 
nelle, produzione; 1 confini 
degli sviluppi tecnologici; Il 
valore di ciò che si definisce 

tsclentlfica»; Il funziona
mento del sistema dell'Infor
mazione o, come sempre più 
e meglio varrebbe la pena di 
dire, mimando Heidegger o 
Cacciari, dell'ln-formazlone 
(formazione di base più In
formazione). 

Nel giro di pochi giorni ne 
abbiamo viste di tutti 1 colo
ri. CI sarebbe voluta tutta la 
fantasia concentrata del col
laboratori di *Tango> per Im
maginare soltanto una parte 
delle barzellette che sono 
state non raccontate, ma 
agite e realizzate In pochi 
giorni. Grandi, solenni, seve-

di TULLIO 
DE MAURO 

ri stati eticissimi colti sul 
fatto, come Francia e Spa
gna, a dire bugie penose al 
loro cittadini e al loro alleati. 
In Spagna, dopo dieci giorni 
di silenzio, i giornali hanno 
avuto la prima notizia di un 
effettivo aumento di ra
dioattività da un medico di 
Barcellona, che testarda
mente per alcuni giorni ave
va esaminato le concentra-

PUEBLA — Cabrìni (a sinistra) e Rossi nel ritiro azzurro impe
gnati in una partita a carte sotto lo sguardo vigilt del «mister» 

In Messico gaffes e equivoci a ripetizione 

È cominciata male 
per l'Italia mundial 

Dopo l'incontro con la stampa disertato il giorno dell'arrivo 
nella capitale, nuove polemiche tra i giornalisti e Bearzot - Gli 
allenamenti degli azzurri da ieri si svolgono a porte chiuse 

zlonl — crescenti — di ra
dioattività nella pipì sua 
propria e del suol pazienti: 
solo allora, cioè solóSeitéftte 
giorni fa, 11 mostro radioatti
vo è andato In prima pagina. 
Altri hanno avuto prima 
reazioni isteriche, poi, di 
giorno In giorno, sempre più 
minimizzanti: gli Usa anzi
tutto. C'è chi ha chiesto al 
sovietici di pagare 1 carciofi 
di Sezze andati a male, e chi 
ha spiegato che Cernobyl era 
solo un banale Incidente pre
visto. Uno del maggiori 
scienziati italiani si è esibito 

Nell'interno 

In un penoso scatto di nervi. 
Parecchi fisici, che per anni, 
quando chiedevano tgrantst 
e finanziamenti, ci spiegaro
no che tutto 11 resto della co
munità scientifica non vale 
niente, che gli altri sono solo 
molli collezionisti di franco
bolli, che solo loro sono I duri 
spiegatori d'ogni possibile 
fatto, hanno impiantato gi
gantesche risse tra loro e alla 
fine hanno cercato di farci 
un corso accelerato di teoria 
della scienza, per spiegarci 

(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — L'impatto della naziona
le azzurra campione del mondocon I 
duemila e passa metri degli altipiani 
messicani è stato forse il peggiore 
possibile. Non è una questione di os
sigeno e di globuli rossi, ma un pro
blema di immagine, del modo in cui 
l'Italia si è presentata alla ribalta di 
questo mondiale. Per una conferen
za stampa disertata con leggerezza 
dalla comitiva azzurra, è scoppiato 
un pandemonio che rischia di butta
re all'aria quell'alone di simpatia che 
era stato costruito attorno ai nostri 
colori quattro anni fa in Spagna dai 
gol di Paolo Rossi, gli evviva di Per-
tini e il grido di gioia di Tardelli. Dif

ficile dire come finirà. Quel che è cer
to è che è in atto una vera e propria 
guerra tra la nazionale, la stampa 
messicana e quindi II Mondiale. 

Il risentimento degli organi di 
stampa messicani è certo compren
sibile: una settantina tra giornalisti, 
reporter, fotografi, operatori televi
sivi rimasti per ore in Inutile attesa 
chiusi nella grande sala adibita al
l'uopo nell'aeroporto della capitale. 
Di h sono passate tutte le nazionali 
che partecipano al campionato: la 
più attesa, quella Italiana, se l'è svi
gnata nella notte risucchiata dal
l'imponente sistema di sicurezza 
predisposto dalle autorità. Dietro di 
sé ha lasciato t giornalisti con un 

palmo di naso, gli spazi vuoti sui 
giornali ed una confusa e appiccico
sa querelle con 1 doganieri per via del 
formaggio grana e dell'olio d'oliva 
che fa parte del bagaglio azzurro. E 
mentre la nazionale, assonnata e 
candida, si chiudeva nel rifugio bun
ker di Puebla tra bounganviiles e mi
nacciosi e armatissiml militari, in 
uno scenario degno di un film di Co
sta Gravas sui regimi militali lati-
noamericanl. fiumi di piombo cola
vano roventi sull'azzurro dei cam
pioni del mondo. È stato detto di tut
to, da maleducati a scorretti a crimi
nali, un vero inferno e tutto per un 
idiota disguido organizzativo. Il 
guaio è che tutto questo non dovreb

be riguardare 1 giocatori e il buon 
Bearzot, rimasto da solo a difendere 
la baracca, con gli occhi stravolti per 
il salto in altura e per questo ennesi
mo bastone buttatogli tra le ruote 
dalla federazione e il suo governo. E 
bisogna aggiungere che se questo è 
stato l'inizio, il seguito non Io si può 
certo definire migliore. 

Smaltito il primo sonno, quando 
la nazionale e i suoi portavoce si so
no presentati venerdì pomeriggio sul 
campo di Puebla per il primo allena
mento, trovatisi faccia a faccia con 

Gianni Piva 
(Segue in penultima) 

Sulla fuga di Kappler l'ex agente conferma le rivelazioni ma non dà prove 

La «bufèra» Vhriani: sospeso, si dimette 
ROMA — «Domani mi di
metto. restituisco decorazio
ni e onorificenze di commen
datore.. «Vivianl-story», ulti
mo atto. Il generale piduista 
che si è autodefinito «agente 
scocciato*, autore di rivela
zioni su alcuni «traffici» del 
servizi segreti (fuga di Kap
pler in testa) passa al con
trattacco. La vicenda sale di 
tono e diventa un «caso* poli
tico. 

Il generale si dimette per
ché — dice — ha Ietto su un 
giornale. Ieri mattina, di es
sere stato sospeso dall'im
piego per II suo passato di pi

duista, SI dice «indignato* 
per non essere stato infor
mato. E per tutta risposta gi
ra di magistrato in magi
strato (solo la Procura di Ro
ma sulle sue rivelazioni ha 
aperto tre inchieste) confer
mando tutto quello che è ve
nuto raccontando in libri e 
interviste nelle ultime setti
mane. È la prima volta che 
capita nella storia dei servizi 
segreti. E II fatto, evidente
mente, allarma più di un 
ambiente. Vlvlanl conferma, 
ma — questo è un aspetto del 
•giallo» — forse non dice tut
to quello che sa. Sulla fuga di Il Q«n. Ambrogio Vhriani 

Kappler, Il capitolo più deli
cato delle sue rivelazioni, ha 
fatto una mezza marcia in
dietro davanti al giudice. 
«Una fuga del criminale Ss 
fu organizzata per un accor
do politico Roma-Bonn?». 
Vlvlani dice di si ma aggiun
ge: sono mie deduzioni, fatte 
sulla base di alcune infor
mazioni e di un'analisi del 
fatti. Queste almeno, le pri
me Indiscrezioni sull'inter
rogatorio di ieri. 

Ma 11 «giallo» non è tanto 
In quel che dice o non dice il 
generale ma nel perché si è 
deciso a parlare, ora, e che 

cosa rischia di far esplodere 
nel tumultuoso mondo del 
servizi. 

Vediamo 11 «giallo» e dove 
può portare. All'agenzia An
sa il generale Vlvlanl ha as
sicurato che domani si di
metterà dall'esercito. Ha te
nuto a precisare però che la 
sua decisione è indipendente 
dalla notizia pubblicata ieri 
di provvedimenti nel suoi 
confronti. Semmai, appunto, 
è indignato perché «finora 

Bruno Miserendino 
(Segue in penultima) 

Gli ambasciatori Usa e Urss 
si sono incontrati ad Assisi 

L'ambasciatore sovietico Lunkov e il vice di Raab, il diplo
matico Usa W. Holmes si sono incontrati ad Assisi, ospiti del 
Comune e del frati francescani. Questi ultimi hanno propo
sto che la città Italiana divenga la sede di un incontro tra 
Reagan e Gorbaciov «nello spirito dei colloqui di Ginevra». 
Scambio di battute in consiglio comunale. A PAG. 3 

Roma, a quelli di «arancia 
meccanica» 2 secoli di carcere 

Sentenza, a Roma, per {'«arancia meccanica», la banda accu
sata di avere organizzato settecento rapine con stupri, nei 
quartieri bene della città. Il «capo» del gruppo. Agostino Pa-
netta, ex poliziotto e pentito, è stato condannato a 23 anni di 
reclusione. Molte anche le assoluzioni. Sulla vicenda, lo stes
so Panetta ha ora scritto un libro autobiografico. A PAG. 7 

Radiografia dei contratti 
Criteri, scelte e novità 

A confronto le piattaforme delle principali categorie dell'in
dustria e del pubblico impiego. La scelta fondamentale del 
sindacato è quella di recuperare un ruolo contrattuale per 
«governare» le profonde modificazioni dell'organizzazione 
del lavoro. I diritti d'informazione e gli obiettivi sull'orario, 
sul salarlo, sul riconoscimento della professionalità. L'atteg
giamento per ora negativo del padronato. A PAG. 12 

Il film-verità su Pinochet 
raccontato da Garcf a Màrquez 

Gabriel Garda M&rquez racconta in un suo libro-reportage 
l'avventura del regista Miguel Llttin, rientrato clandestina
mente in Cile per girare circa 7.000 metri di pellicola all'om
bra del regime militare. Da tutto questo materiale saranno 
tratti due film, uno di 4 ore per la tv e uno di 2 per li cinema. 
M&rquez racconta l'ultima parte dell'avventura: la fuga ver
so l'aeroporto. A PAG. 13 



OGGI H dibattito 
fra Pei e De 

L'UNITÀ /DOMENICA 
18 MAGGIO 1986 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — Il segretario del Pel ha concluso ieri mattina 
la «convenzione programmatica» dei comunisti siciliani in 
vista delle elezioni regionali di giugno, e nel pomeriggio ha 
pronunciato un discorso a Termini Imerese. In ambedue 
gli Interventi egli ha affrontato i maggiori temi internazio
nali, nazionali e locali. In particolare, riferendosi alla si
tuazione politica, Natta ha rilevato che, allo stato dei fatti, 
non si sa cosa abbia deciso la famosa verifica tra i partiti di 
governo, durata mesi tra «vertici» e altre forme di consulta
zione. Lo stesso Parlamento, ed è cosa grave, dovrà rima
nere per un tempo indefinito all'oscuro delle conclusioni 
Intanto il 1986, che avrebbe dovuto essere l'anno della 

?rande occasione per la nostra economia in rapporto alla 
avorevole congiuntura internazionale, sta trascorrendo 

senza che si decida un qualche provvedimento di carattere 
strutturale capace di aggredire i nodi più drammatici: an
zitutto la disoccupazione e il degrado del Mezzogiorno. 
Certo non potrebbe essere contrabbandata come scelta 
strutturale la preannunciata moltiplicazione per mille del 
titolo nominale della lira. 

Pare che nella verifica la questione su cui si è acceso lo 
scontro e si è patteggiato sia stata quella della alternanza: 
se e quando un democristiano tornerà a Palazzo Chigi. Ma 
Intanto tutto prosegue come al solito: il pentpartito, per 
l'ennesima volta proclamato come unica coalizione possi
bile, viene ripetutamente sconfitto in Parlamento perché 
non esiste nella maggioranza un'intesa sena e reale. Il 
governo può durare anche più di mille giorni, ma non è 
certo all'altezza del compiti, e l'abbiamo constatato una 
volta di più nella confusione delle lingue e delle misure in 
questi giorni di acuta emergenza. Il fatto è che tra le forze 
di governo prevale una competizione, senza esclusione di 
colpi, per la conquista e il mantenimento di posizioni di 
potere; si accentua una conflittualità sorda in ogni settore 
(si pensi alle nomine pubbliche) come se fossimo in vigilia 
elettorale, e così passano in secondo piano gli interessi 
generali, viene a cadere il confronto sui grandi temi del 
nostro tempo, sui problemi inediti ed enormi che le trasfor
mazioni nella vita produttiva e nella società e i cambia
menti nel mondo ci pongono di fronte. 

Cosi — ha notato Natta — il Psi, per quanto rumore si 
possa fare per esaltare la presidenza del Consiglio, deve pur 
rendersi conto dei limiti e delle contraddizioni del bilancio 
di questi anni, della mancanza di un qualche segno consi
stente di politica riformatnee. E cosi anche la De deve 
avvertire l'angustia e il deperimento dell'attuale coalizio
ne, la difficolta a dare un futuro a questo patto di schiera
mento, il rischio di polarizzare la battaglia politica sulla 
rivendicazione dell'alternanza. L'esigenza vera, a cui è 
sempre più difficile sfuggire, è quella di uscire dalle gabbie 
della democrazia bloccata, di andare ad un confronto aper
to sui problemi, di riconoscere come regola per la forma
zione dei governi quella dell'intesa reale sui programmi. La 
Sicilia offre un esemplo paradigmatico. Qui occorre mette
re da parte gli stati di necessita, le logiche pregiudiziali di 
schieramento; qui c'è bisogno di una grande politica, di un 
Impulso straordinario di rigenerazione, c'è bisogno di un 

Due discorsi di Natta aprono la campagna elettorale del Pei 

La Sicilia ha bisogno 
di un autentico ricambio 
Accantonare logiche di schieramento 

Alessandro Natta 

Necessaria una 
intesa fra le 

energie che in 
questi anni sono 
scese in campo 
per la pace, per 
lo sviluppo, per 
l'avanzamento 
civile. Tra le 

forze di governo 
una gara 

senza esclusione 
di colpi per 
conquistare 
o mantenere 

zone di potere 

ricambio autentico e profondo di forze dirigenti, di un'inte
sa tra tutte le energie che in questi anni sono scese in 
campo per la pace, contro la mafia, per lo sviluppo, per 
l'avanzamento civile e un'autentica normalità democrati
ca. La nostra proposta è quella di un governo forte e serio 
che, per essere tale, esige la partecipazione del Pei. Si tratta 
di un obiettivo non facile. Il fallimento evidente del penta
partito non ne determina automaticamente la fine, come 
pure sarebbe giusto. Ma il campo è aperto, e decisivo è il 
lavoro dei comunisti i quali devono avere coscienza della 
parte grande che il partito ha avuto nella storia della Sici
lia e, per ciò stesso, nella vicenda democratica della nazio
ne. E lo abbiamo fatto per la pace, vedendo per tempo le 
conseguenze dei missili a Comiso e guidando la lotta con
tro la mafia. Qui noi presentiamo un programma e una 
proposta di governo, obbedendo ad una concezione alta 
della politica e della sua moralità. 

Non credo — ha aggiunto il segretario del Pei — che sia 
già sconfitta la fase della politica intesa come puro eserci
zio del potere, come affare; non credo che sia già passata 
l'onda del neoliberismo, della regola secondo cui il più for
te ha ragione qualunque cosa faccia. Ad ammonirci basti il 
fatto della drastica redistribuzione e polarizzazione dei 
redditi. 

Al nostro congresso noi abbiamo riaffermato come stra
tegia dei Pei quella dell'alternativa democratica sottoli
neandone la sostanza programmatica e il carattere proces
suale; l'impegno a costruire una maggioranza di forze pro
gressiste, di sinistra e democratiche. Noi intendiamo agire, 
in ogni eventuale passaggio, in coerenza con questa linea: 
e ciò significa che noi escludiamo, sia in campo nazionale 
che in grandi realtà regionali, ipotesi di collaborazione o di 

partecipazione del nostro partito che non siano fondate su 
un programma ben definito e su una piena eguaglianza. 
Insomma noi ci battiamo non per una qualche edizione, 
riveduta e corretta, del pentapartito ma per un suo supera
mento. Ciò esige una intesa, un proposito unitario della 
sinistra, se davvero si vuole rompere il lungo monopollo 
della De e soprattutto se si vuole determinare un indirizzo 
politico di riforme e di progresso. 

Natta ha quindi commentato alcune recenti affermazio
ni dell'on. De Mita il quale è tornato a rivendicare l'eredità 
di Moro. Il segretario della De — riferendosi al concetto 
moroteo della «indifferenza» tra i partiti e riconoscendo che 
il pentapartito non è una strategia — sembra voler dire che 
occorre superare le logiche delle contrapposizioni pregiu
diziali e riportare il confronto e la lotta politica sui pro
grammi. Ciò significa che in astratto tutti i partiti possono 
collaborare. In concreto, però, le proposte programmatiche 
del Pel sarebbero tali, secondo De Mita, da precludere l'al
ternativa. Evitiamo di indagare sul motivi per cui il segre
tario democristiano sia ora giunto a tali proclamazioni; ed 
evitiamo pure la fondata ritorsione dell'argomento (essere, 
cioè, la politica della De impedimento a intese e collabora
zioni), conta ribadire, invece, che non ci siamo proposti di 
spingere a destra la De ma di battere la politica di destra 
dell'attuale segreteria, cioè la sua linea di modernizzazione 
conservatrice. Noi abbiamo ribadito la sfida alla De sul 
terreno del rinnovamento. E dobbiamo chiedere: che ne è 
di quell'impegno, che significano questi assemblaggi con
gressuali incoerenti e privi di chiara caratterizzazione poli
tica? Che significa, in Sicilia, l'improvviso afflosciamene 
dell'impegno democristiano sul fronte della lotta alla ma
fia? Il rinnovamento non può consistere solo in un ricam
bio di persone, bensì anzitutto in un ricambio di politica e 
di progetto. Nulla finora autorizza a dire che De Mita mar
ci coerentemente su tale obiettivo. 

La nostra sfida alla De investe anche il terreno dei valori, 
dei fini che animano e inquietano il mondo cattolico e la 
Chiesa. Nella realtà cattolica si sente molto (certo più che 
nella De) un'attenzione, un travaglio sulle grandi questioni 
della pace, del disarmo, della giustizia, dell'avanzamento 
sociale, il che chiama in causa il rapporto tra fede e scelta 
politica, il mondo in cui un cattolico possa autenticamente 
manifestare la propria ispirazione. Su questo nella Chiesa 
vi sono concezioni diverse, ma io ritengo — ha notato Nat
ta — che la scelta conciliare del pluralismo in politica sia 
non revocabile, e che ben arduo sia, di fronte alla realtà del 
mondo attuale, negare l'esigenza del dialogo, della conver
genza, delle possibilità d'intesa. È rilevante che tale esigen
za abbia avuto un'eco positiva recentemente nel discorsi di 
Giovanni Paolo II in Romagna. Ciò che noi chiediamo alla 
Chiesa, anzi alle chiese, è di parlare a tutti, credenti e no, 
senza privilegiare i rapporti con le forze politiche; e noi, a 
nostra volta, ci sforzeremo di fare non una politica «verso e 
per» i cattolici, ma una politica che l cattolici possano sen
tire come propria. 

Enzo Roggi 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — «La politica 
nazionale , anche nella fase 
più recente — quella del 
pentapartito e del governo a 
presidenza socialista — non 
ha aiutato davvero il Mezzo
giorno e la Sicilia. Anzi ha 
finito con l'aggravare un di
vario, sotto tutti i profili, che 
è sempre più intollerabile 
per il suo carico di disegua
glianza, di ingiustizia, di 
malessere, di emarginazione 
per le popolazioni meridio
nali e siciliane. Questa poli
tica rappresenta ormai una 
strozzatura, una ipoteca al
larmante per le possibilità di 
sviluppo e di progresso del
l'intero paese». Alessandro 
Natta tocca il tema della 
questione siciliana nel suo 
intervento che conclude la 
«Convenzione programma
tica. del Pei, all'hotel Villa 
Igiea di Palermo, e ribadisce 
l'idea-giuda del programma 
elettorale che il Partito co
munista propone agli eletto
ri (si vota il 22 giugno psr il 
rinnovo del Parlamento re
gionale): un governo forte e 
serio di svolta autonomisti
ca e di programma; un go
verno che. per essere tale, 

esige una partecipazione del 
Pei. 

«Noi siamo ben consape
voli — aggiunge Natta — dei 
cambiamenti profondi, av
venuti nella realtà siciliana 
e meridionale; delle diffe
renziazioni interne. Non ci 
passa per la testa di ripro
porre l'immagine vecchia, 
catastrofica, fatta solo di ri
tardi e di arretratezze. Ma il 
fatto tipico, fondamentale di 
questi anni, è stato l'accen
tuarsi dello scarto e della di
stanza, in tutte le attività 
produttive, nei servizi, nella 
ricerca. Tutto questo è stato 
il frutto della linea neolibe
rista, di quel surrogato alle 
politiche di investimento 
che sono state le forme di
verse di illegalità tollerate e 
consentite. Ciò chiama in 
causa le responsabilità di 
chi ha governato, sia in 
campo nazionale sia in quel
lo regionale*. 

Sulle due maggiori forze 
politiche di governo dell'iso
la, aggiunge a questo propo
sito Natta, «ricade anzi una 
duplice responsabilità: non 
essere riuscite a far contare 
le ragioni, le esigenze, i dirit
ti di una grande regione co-

Cardine della proposta del Pei 
lOOmila nuovi posti di lavoro 
U pentapartito non ha aiutato il Mezzogiorno e la Sicilia 
me la Sicilia nella politica 
nazionale; e di non essere 
state capaci di governare qui 
facendo leva sui valori e i 
principi dell'autonomia, se
condo un indirizzo e un pro
gramma coerenti con le esi
genze di fondo della società 
e della democrazia siciliana 
e impegnando con tempesti
vità e correttezza le risorse, 
certo notevoli, che pure era
no disponibili». 

La Sicilia ha dunque ora 
bisogno, per Natta, di «una 
grande politica, di un impul
so straordinario di rigenera

zione e di rinnovamento, a 
cominciare dalle ragioni e 
dalle forme di autonomia; 
ha bisogno di un ricambio 
autentico e profondo nelle 
sue forze dirigenti e di una 
intesa e di uno sforzo unita
rio delle intelligenze, delle 
energie, delle volontà, che in 
questi anni sono scese in 
campo e si sono cimentate 
nella lotta per la pace, con
tro la mafia, per lo sviluppo 
economico, per l'avanza
mento della cultura e della 
scienza». 

I terreni di confronto in
dicati da Natta, del resto, co-

Conclusi i 
lavori della 

«Convenzione 
programmatica» 

Al centro 
dell'attenzione 

le questioni 
della pace e 

della sicurezza 

stituiscono l'ossatura prin
cipale del ponderoso docu
mento programmatico pre
sentato qui a Palermo e sul 
quale, in precedenza, si era
no misurati decine di com
pagni di simpatizzanti, di 
personalità indipendenti. 
Un documento che adesso 
deve essere portato tra la 
gente per un contributo ul
teriore e che — è stato detto 
— può essere certo modifi
cato ma non smentito. 

Cardine di questa propo
sta resta il piano per lOOmila 
nuovi posti di lavoro in 5 an

ni (che il segretario regiona
le della Cgil, Piccolo, ha de
finito «Il fulcro della strate
gia del sindacato»), insieme 
con quello che possiamo 
chiamare «l'impegno di go
verno» verso gli elettori, sia 
che il Pei sia chiamato a far 
parte di un governo di svolta 
e di programma sia che resti 
all'opposizione. Sulle cre
denziali maturate dai comu
nisti in questo ambito ha in
sistito, fra gli altri, anche 
Michelangelo Russo, che ha 
sottolineato il ruolo deter
minante esercitato dai co
munisti negli ultimi cinque 

mesi di legislatura per l'ap
provazione di importanti 
leggi che hanno impegnato 
in vari settori 7.500 dei 12mi-
la miliardi di dotazione ri
masti inutilizzati nei quat
tro anni e mezzo precedenti. 

Ma al centro dell'attenzio
ne generale, in una regione 
che si trova nel mezzo delle 
tensioni che avvolgono l'a
rea mediterranea, sono state 
le questioni delia pace, della 
sicurezza, della distensione, 
della democrazia. La gente 
in Sicilia avverte il rischio di 
un deterioramento della si
tuazione internazionale, av
verte i rischi connessi con 
operazioni militari di rap
presaglia agli atti di terrori
smo — che pure sono ferma
mente condannati, e chiede 
senso di responsabilità. Quel 
senso di reponsabiltà che 
aveva spinto il Pei a non 
avallare l'installazione dei 
missili a Comiso, di cui anzi 
era stata intuita in anticipo 
tutta la pericolosità. 

Molti interventi sono 
giunti a sottolineare l'estre
ma acutezza del problema 
del paese e nella realtà sici
liana in particolare. Stretta

mente legate alla pace, le 
questioni del disarmo e della 
sicurezza. Zanna, segretario 
della Fgci di Palermo, ha 
sottolineato con soddisfa
zione il fatto che nel docu
mento si lancino segnali 
concreti, proposte serie in 
grado di costituire un punto 
di riferimento certo per i 
movimenti, soprattutto di 
giovani, impegnati in prima 
persona su questa battaglia. 
Cosi come, ha aggiunto, bi
sogna opporsi sul nascere al
le voci che già cominciano a 
circolare sull'installazione 
in Sicilia di una centrale nu
cleare. 

Ma il rischio di contami
nazione radioattiva, reso 
tragicamente attuale dal di
sastro di Chernobyl, non de
ve attenuare (lo ha ricordato 
Corallo) l'impegno contro il 
pericolo chimico. La Monte-
dison, per esempio, in una 
zona come quella di Siracu
sa — considerata dalla Pro
tezione civile ad alto rischio 
sismico — è un «congegno» 
da tenere continuamente 
sotto controllo. 

Guido Dell'Aquila. 

Fitto confronto a distanza tra democristiani e comunisti 

Congresso De: Galloni e Foriani 
rispondono a Natta ed Occhetto 

Critiche a De Mita dalla sinistra dello scudocrociato: «Non ha cercato consensi sulla base di una strategia 
politica» - Andreotti conferma che non vuole «confondersi» e preannuncia la presentazione di una propria lista 

ROMA — Con un editoriale 
del suo direttore, Giovanni 
Galloni, il «Popolo» replica 
all'intervista di Natta a «Ri
nascita» sulla crisi democri
stiana. In questo confronto 
a distanza tra i due maggio
ri partiti, da registrare an
che la risposta di Forlam al 
fondo di Achille Occhetto 
(anticipato dalle agenzie di 
stampa) che pubblica «l'U
nità» di oggi. 

Il segretario del Pei, so
stiene Galloni, «entra pe
santemente nel merito del 
dibattito in corso sul con
gresso de». E ciò, aggiunge, 
«se dato un Iato è un segno 
in sé positivo dell'attenzione 
con la quale il Pei segue la 
vicenda interna del maggior 
partito italiano, dall'altro 
mette ancora più in rilievo 
gli elementi perduranti di 
Incomprensione che rendo
no difficile e a volte partico
larmente duro il dialogo, 
pur sempre auspicabile, an
che nel dissenso». L'espo
nente democristiano non 
condivide ad esempio l'af
fermazione di Natta, secon
do cui De Mita è in contrad
dizione quando, pur soste
nendo che il Pel è polo di 
un'eventuale alternativa, 
non ne riconosce la legitti
mità a governare. «Questa 
contraddizione — dice il di
rettore del "Popolo" — non 
esiste solo che si rifletta co
me proprio l'alternativa, 
lungi dall'essere un termine 
di rozza contrapposizione o 
di scontro, è Invece un pro
cesso da costruire per rea

lizzare appunto il disegno di 
una democrazia compiuta». 
Ma Galloni conferma di fat
to la contraddizione indica
ta da Natta quando aggiun
ge che «in questa prospetti
va l'impegno a costruire le 
condizioni per l'alternativa 
non può significare affatto 
impegno per l'ingresso co
munista in campo governa
tivo». 

Foriani, a sua volta, indi
rizzando il messaggio anche 
verso settori del suo partito 
e della coalizione, osserva 
che il confronto con il Pei 
«non è un'esigenza alla qua
le si debba tornare a corri
spondere in modo ambiguo 
e per trarne qualche occa
sionale vantaggio. Né è que
stione che possa dividere sul 
serio la De». Egli afferma 
anche che il dialogo con i 
comunisti «è un problema 
oggettivo che sta davanti a 
noi da 40 anni, un nodo che 
non si taglia e che però oc
corre sciogliere con la forza 
ostinata della democrazia». 
•Ed è giusto — conclude — 
che anche in questo con
fronto si confermi il deno
minatore comune dei partiti 
di maggioranza». 

Intanto, a pochi giorni 
dalle assise nazionali, nella 
De ora molti si chiedono 
quale sia la linea politica 
che tiene insieme quel vasto 
ed eterogeneo schieramento 
di forze che nel congressi re
gionali si é aggregato attor
no a De Mita. In effetti, la 
nuova maggioranza (area 
Zac, andreotllanl, corrento-

Giovanni Galloni 

ne di «centro» Scotti-Gava-
Colombo) si è costituita pre
scindendo da un confronto 
sulle strategie politiche e sui 
contenuti programmatici. Il 
cemento unitario è finora 
esclusivamente la volontà 
di confermare De Mita alla 
segreteria del partito. Ma 
reggerà un esercito cosi 
composito alla prova del 
congresso nazionale? In 
proposito, nonostante la si
curezza ostentata dai vice 
segretario Scotti, i dubbi so
no molti. 

Il segretario, com'è noto, 
vorrebbe presentarsi alle 
assise di Roma con un «li
stone» nel quale entrino tut
ti o quasi. In questo modo, 

Arnaldo Forlam 

potrebbe esibire un argo
mento a favore della sua te
si, secondo cui la De si è rin
novata e non è più divisa In 
correnti. Ma l'operazione, 
come si diceva, poggia su 
gambe assai fragili. Tant'è 
che Andreotti. nell'incontro 
che ha avuto ieri con De Mi
ta, ha confermato che il suo 
gruppo, pur sostenendo la 
rielezione del segretario, 
non intende «confondersi»; 
perciò presenterà una pro
pria, autonoma lista. Assai 
perplessi sono anche molti 
esponenti dell'area Zac, il 
gruppo di maggioranza re
lativa. 

In una Intervista al «Gior
no», uno dei più autorevoli 

leader della corrente di sini
stra, Luigi Granelli, affer
ma che «il congresso è tutto 
aperto, non ci sono maggio
ranze fatte nei salotti». Ed 
aggiunge: «Certo, sarebbe 
stato meglio se De Mita 
avesse lanciato la sua can
didatura con un discorso di 
natura politico-program
matica prima dei congressi 
provinciali e regionali, in 
modo da consentire fin dal
l'inizio al partito di confron
tarsi con esso. Così non è 
stato, ma appunto per que
sto si può ben dire che fino a 
quando il segretario non 
leggerà la sua relazione, 
non esiste una maggioranza 
precostituita. Non c'è listo
ne che tenga». Granelli si fa 
ancora più esplicito: «L'area 
Zac diffida del modo con cui 
si procede. Non si può a ta
volino stabilire che c'è una 
sinistra, un centro, una de
stra (e magari chiedere a 
aualcuno se per favore fa la 

estra); e poi che sinistra e 
centro devono mettersi 
d'accordo. Ma su che cosa? 
Se è solo geometria interna, 
l'operazione non ci interes
sa e non serve a nulla». E an
cora: «Quel che serve alla De 
è un confronto aperto sui 

f>roblemi, attraverso il qua-
e si giunga a dar vita ad 

una maggioranza chiara. 
Un listone indistinto sareb
be non solo il crollo clamo
roso di un'idea di rinnova
mento, ma compromette
rebbe anche la credibilità 
esterna della De». 

Giovanni Fasanella 

Battute finali a Genova 

Zanone: al Pli 
non basta 

soltanto una 
nuova immagine 

Dal nostro inviato 
GENOVA — «In un partito come il nostro non serve vincere dentro se si perde fuori...». Garbato anche nella polemica, 
Valerio Zanone sembra osservare con amaro distacco questo Pli dilaniato dalle divisioni intestine proprio mentre 
vive una crisi acuta. Al penultimo atto del congresso, l'ex segretario uscito di scena da quasi un anno raccoglie 
applausi e rispetto: i delegati lo ascoltano, forse, come per prendere una boccata d'ossigeno fuori dal vortice delle 
manovre correntizie più spregiudicate. Nello scontro per il vertice tra Biondi e Altissimo, Zanone appoggia il 
secondo. Ma pare voler conservare per sé il ruolo del 
•padre nobile». Perciò, invita a trascurare per un attimo 
gli «organigrammi» per cercare le vie difficili di una «ri
strutturazione coraggiosa» del partito. Anche lui ormai 
non parla più di semplici correzioni di «immagine». 

I liberali — dice Zanone — devono rimarcare le diffe
renze da amici e avversari. Come? Puntando a «limitare 
il potere politico dello Stato» per esempio, «ma anche le 
altre forme di potere, economico e dell'inflazione, che 
devono trovare garanzia di equilibrio». Ancora, «non 
dobbiamo associarci agli ottusi che vedono nella prote
sta ecologica soltanto una coda superstite del movimen
to contestativo» (pare proprio una polemica sul dopo 
Chernobyl diretta contro il leader repubblicano Spadoli
ni). E il tema delle riforme istituzionali? Qui, Zanone 
segna una novità: il Pli non deve restare per i sistemi 
elettorali rìgidamente «aggrappato a leggi» (cioè alla pro
porzionale) che «oltretutto l'hanno sempre penalizzato»; 
l'importante è che non si favorisca «il dualismo» della 
politica italiana. 

Oggi il congresso si conclude. In vista della elezione del 
segretario (domani nel nuovo congresso nazionale) ven
gono al pettine i giochi e le trame di corrente. Altissimo 
ha ottenuto il discusso appoggio della destra di Sterpa, 
Biondi conserva quello dei gruppi legati ai quattro altret
tanto discussi vicesegretari. Sulla dirittura d'arrivo, ogni 
schieramento canta vittoria: un balletto di numeri, una 
piccola «guerra dei nervi». Ma tutto sembra appeso a una 
manciata di voti. Biondi comunque sparge ottimismo: 
•Sono sicuro di vincere. Anche se, come nel campionato 
di calcio, è in corso la campagna acquisti...». 

ma. sa. 

NELLA FOTO: da sinistra. Alfredo Biondi e Renato Altissimo 
durante il congresso 

domani 
altre notizie su 
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nel governo 
Polemiche sulla proposta del ministro della Sanità di estendere il divieto 

Fumo pubblico o vizio privato? 
ROMA — Persecutori o per
seguitati? I fumatori sono 
partiti all 'attacco contro la 
proposta Degan di estendere, 
per legge, il divieto di fumare 
negli ambienti di lavoro, 
ospedali, scuole, ristoranti, 
stazioni, aeroporti e metro
politane. Un litigio è addirit
tura scoppiato durante la 
riunione di venerdì del Con
siglio dei ministri dove il mi
nistro per le Regioni, il so
cialdemocratico Vizzini, ha 
accusato il suo collega della 
Sanità, il de Degan di voler
gli impedire di fumare persi
no nel suo ufficio privato. 
Degan è da poco nemico del 
fumo. Ha smesso questo dif
fusissimo vizio poco prima 
di presentare il disegno di 
legge che sta dividendo non 
solo i ministri (in maggio
ranza amici del tabacco), ma 
anche agli italiani. Se Degan 
ha smesso, Oscar Mammì, 
affezionatissimo alla sua pi
pa, ha dichiarato scherzosa
mente che costituirà •un'as
sociazione di amici del ta
bacco». Il ministro dei rap
porti col Parlamento ha ag
giunto: «Adesso vogliono im
porre a noi fumatori di na
sconderci nei sottoscala e 
negli angoli per poter aspira
re un po' di tabacco. Mi pare 
paradossale». 

Dicono inoltre i fumatori: 
è un mio diritto fumare, un 
diritto al quale posso rinun
ciare quando e come voglio. 
Quanto al diritto degli altri è 
questione di buona educa
zione: basta che io chieda al 
mio vicino se la cosa non gli 
dà fastidio. E qui sta il pro
blema. Quanti sono i fuma
tori che chiedono questo per
messo? Una minoranza, lo si 
può affermare senza tema di 
smenti ta. Ma obiettano in 
molti: il proibizionismo per 
legge non ha mai troppo pa-

Ora contro Degan il fronte 
unito «amici della sigaretta» 

Mammì e Vizzini difendono i fumatori - I risultati di un sondaggio - Il parere dei 
medici - È possibile l'autoregolamentazione? - I diritti di chi non usa il tabacco 

gato. Per il momento la que
stione fumo è stata accanto
nata e non risulta all'ordine 
del giorno di Palazzo Chigi. 
Vengono, invece, sempre più 
pubblicizzate indagini e stu
di. L'ultima inchiesta della 
Demoskopea (che l'Espresso 
pubblicherà domani) dà que
sti risultati: il 97 per cento 
degli italiani pensa che il fu
mo faccia male, ma la mag
gioranza degli intervistati, il 
75,3 per cento, è contraria ad 
un ulteriore intervento dello 

Stato per regolamentare la 
coesistenza tra fumatori e 
non fumatori e ritiene che si 
debba far ricorso all 'autode
terminazione. Sui danni da 
fumo il 56,6% ha risposto 
che .solo chi fuma molto si 
espone a gravi rischi», men
tre il 28% ritiene che i danni 
da fumo sono stati «larga
mente esagerati». 

La proposta Degan ha tro
vato, ancora una volta, l 'ap
poggio del mondo sanitario. 
Il presidente della federazio

ne degli ordini dei medici, 
Eolo Parodi, ha dichiarato 
che i fumatori danneggiano l 
non fumatori almeno quan
to danneggiano se stessi. Pa
rodi ha pure annunciato di 
voler porre il problema di 
una legislazione antifumo 
anche in sede comunitaria 
«per lanciare un campagna 
che aiuti i fumatori a pren
dere consapevolezza degli 
enormi rischi connessi al 
consumo delle sigarette e 
aiuti i giovani a prendere co
scienza del gravi pericoli per 
la salute legati a questo vi

zio». 
In Italia, come sì sa, il fu

mo è in ascesa, contraria
mente a quanto avviene nel 
resto d'Europa. Il consumo è 
tre volte quello del 1950. La 
più al ta percentuale di fu
matori è costituita da uomi
ni t ra i 25 e i 34 anni e da 
donne t ra i 18 e i 24 anni. Fu
m a di meno chi ha una con
dizione economica superiore 
o medio superiore. Per le 
donne è vero il contrario. 

La stessa tendenza, d'altra 

parte, si registra negli Usa 
dove pure fumare non è più 
di moda (in molte case «in» 
chi fuma non è più invitato). 
In America, comunque, non 
si fuma di meno: l suol abi
tanti sono tra i maggiori 
consumatori di tabacco. Se
condo uno studio del gover
no federale quello che e cam
biato è il profilo sociale del
l 'uomo o della donna che fu
ma. Il suo reddito è ora più 
basso e più modesto il livello 
di cultura. Secondo i dati 
americani i fumatori bian
chi sono il 33 per cento con
tro il 39% di neri. E proprio 
t ra la popolazione nera sono 
in aumento i disturbi di cuo
re e i tumori ai polmoni: le 
malat t ie tipiche derivanti 
dall 'uso del tabacco. 

In Italia la tabacchicoltu
ra sta attraversando un mo
mento assai difficile. Realiz
ziamo l'I per cento della pro
duzione mondiale (di questo 
il 75 per cento nella sola Um
bria), che è stata, nel 1985, di 
6 milioni e 274 mila tonnella
te (l 'anno precedente la pro
duzione era più alta dell'1,2 
per cento): non è tutto tabac
co di grande qualità. Questo 
fatto, insieme all'affacciarsi 
sul mercato di paesi emer
genti, ha creato motivi di cri
si e. di preoccupazione. 

E anche questo che muove 
il fronte dei «fumatori a tutti 
i costi», sia pure a danno del
la propria salute e di quella 
di chi gli s ta vicino? Chi fu
m a non inquina solo i suoi 
polmoni, ma anche quelli di 
coloro che non hanno mai 
acceso o non accendono più 
una sigaretta. D'altra parte è 
la Costituzione che impegna 
la Repubblica, con il suo ar
ticolo 32, a tutelare la salute 
dei cittadini. E i non fumato
ri non sono cittadini a tutti 
gli effetti? 

Mirella Acconciamessa 

ROMA — La chiamano già 
«la lirona della discordia». 
capace di guastare il fine set
t imana di ministri e segreta
ri dei partiti. E ieri, infatti, 
gli esponenti del pentapart i
to anziché andare al mare e 
in montagna hanno consu
mato la giornata a dettare 
dichiarazioni alle agenzie. 
Dopo at tenta lettura il risul
tato è il seguente: non ce n'è 
una che concordi con l'altra 
con buona pace degli «am
bienti di Palazzo Chigi» 
preoccupati di precisare le 
maliziose inesattezze della 
s tampa sul vertice di vener
dì. I suddetti .ambienti» fan
no sapere che il governo «ha 
espressamente adottato la 
decisione di introdurre la li
ra pesante» e che è s ta to dato 
mandato ai ministri compe
tenti «di perfezionare nei 
suoi soli aspetti tecnici il re
lativo disegno di legge». 

Si cerca di but tare acqua 
sul fuoco delle polemiche, 
ma subito dopo i non meglio 
precisati «ambienti» lasciano 
intendere che un rinvio nel
l'introduzione della lira pe
sante è possibile. Non si af
ferma con certezza infatti 
che la nuova moneta entrerà 
in circolazione nell'87, ma si 
preferisce parlare di «una 
aspettativa» che per quella 
da ta l'operazione possa con
cretamente scattare. 

Una precisazione, dunque, 
che precisa poco e niente. 
Nessuno aveva scritto che il 
governo non aveva deciso in 
linea generale di introdurre 
la lirona, i contrasti però, in 
seno al Consiglio dei mini
stri . erano intervenuti sui 
tempi e sui modi, contrasti 
che restano tutti in piedi al
meno a giudicare dalla di-
chlarazzioni che proprio ieri 
parecchi uomini della mag
gioranza hanno rilasciato. 

Dopo il rinvio di venerdì 

Lira pesante 
Palazzo Chigi 

minimizza 
le discordie 

Un comunicato ufficiale -1 contrasti fra i 
partiti al contrario si fanno più pesanti BettlnoCraxì Gianni De Michelis 

Ecco un breve campionario 
dello scontro «tecnico» — co
me si ostina a definirlo Pa
lazzo Chigi — che è in atto. 

La nuova lira — secondo 
giovanni Goria — è solo un 
•corollario marginale di una 
fase di risanamento del Pae
se». Come dire: se Craxi in
tende utilizzarla come il sim
bolo di un'economia ormai 
riassestata si sbaglia di gros
so. 

Toni diversi usa De Miche
lis per il quale l'operazione 
•non va sopravvalutata, ma 
nemmeno sottovalutata». 
Perchè? Risposta: è utile alla 
nostra «immagine interna
zionale» ed è il «segno del ri
sanamento». Una differenza 
e non solo di toni e di sfuma
ture. Ma per avere la dimen
sione dello scontro in modo 
ancora più netto, basta leg
gere quello che dicono i libe

rali e i giovani repubblicani. 
Il ministro dell 'Industria Al
tissimo fa sapere che per 
quanto Io riguarda l 'intro
duzione della nuova moneta 
non è «urgente». La lirona 
dunque può attendere e Cra
xi è bene che non metta fret
ta ai suoi alleati. Subito dopo 
l'esponente liberale sostiene 
però che «è giusto l'obiettivo 
di celebrare i successi del 
Paese con l'avvento della 
nuova moneta». Capito Go
ria? L'operazione non è mar
ginale, ma un segno, un sim
bolo. 

Ed ecco, dulcis in fundo, 
arrivare il dissenso del gio
vani repubblicani. «La vicen
da della lira pesante — di
chiara il segretario della Fgr 
— dimostra che in questo 
governo vi sono forze le quali 
credono che governare il 
Paese sia sinonimo di recita- Giovanni Goria Bruno Visentini 

re a teatro». E ancora: «Il ri
sanamento economico del
l 'Italia è ben lungi dall'esse
re raggiunto e gli elementi 
positivi che si sono raggiunti 
hanno cause internazionali*. 
Ultima stoccata: le esagera
zioni del dopo Tokio, queste 
operazioni di facciata, insie
me ai discorsi su Sigonella 
sono elementi di un «nazio
nalismo miserabile». Il gio
vane repubblicano, insom
ma, ripropone con meno 
cautele e qualche pesantezza 
in più le obiezioni fatte ve
nerdì sera al progetto lira-
pesante dal prudente Visen
tini e da uno Spadolini come 
al solito super loquace. Il Pri, 
in pratica, non vede di buon 
occhio l'introduzione in tem
pi brevi della lirona perché 
ritiene che il risanamento 
economico è tutt'altro che 
compiuto, anzi. Ed è questa 
la prima differenza «tecni
ca*. 

La seconda divergenza 
con Craxi sta nell'uso un po' 
«spettacolare* che Palazzo 
Chigi — almeno a parere dei 
repubblicani — vorrebbe fa
re del provvedimento. Un 
modo per celebrare i fasti del 
risanamento e, per inaugu
rare una «grandeur» nostra
na. Goria vuol togliere que
sta arma ai socialisti non ne
gando l'introduzione nell'87 
della lirona, ma piuttosto to
gliendole il suo valore sim
bolico e ricordando che in fin 
dei conti è una questione 
marginale. Se le cose an
dranno avanti così non sarà 
semplice per i ministri tro
vare l'accordo «tecnico* di 
cui parla Palazzo Chigi. C'è 
la possibilità concreta che 
per raggiungere un'intesa ci 
vogliano mesi di discussio
ne. Lira più, lira meno. 

Gabriella Mecucci 

ROMA — Chi lo sostiene, chi 
Io appoggia ma «pretende di 
più», chi invece lo interpreta. 
Ma non si sfugge ad una sen
sazione: che non tutti asse
gnano alla stessa espressio
ne lo stesso significato. Fon
di integrativi di pensione: 
l'altro giorno, su un quoti
diano il segretario generale 
deila Cgil. Antonio Pizzinato 
ha spiegato che secondo lui 
bisognerebbe lasciare «ai di
pendenti la libertà di decide
re come usufruire della retri
buzione differita (della liqui
dazione, n.d.r.y Trasforman
dola, magari, in pensione in
tegrativa». Ogni lavoratore, 
insomma. In piena, assoluta 
libertà dovrebbe decidere se, 
come e a chi affidare i propri 
soldi. Affidandoli magari 
proprio all'Inps, che forse 
non è — come spesso si dice 
— «meno competitiva delle 
compagnie private di assicu
razione». 

Tutto qui. Ed è davvero 
una «questione esplosiva», o 
•un'assoluta novità, piena di 
conseguenze» (come titola
vano ieri le agenzie di stam
pa)? «La questione che pone 
Pizzlnato — risponde Lucio 
De Carlini, segretario confe
derale della Cgil — è innan
zitutto quella del diritto di 
disporre anticipatamente, 

Anche la Cgil avanza sue proposte sull'argomento 

Fondi integrativi di pensione 
Il sindacato discute come farli 
qualora lo si voglia, in tutto o 
in parte dell'indennità di li
quidazione. Durante questi 
anni si sono già avute leggi o 
regolamentazioni contrat
tuali che consentono, ad 
esempio per l'acquisto della 
casa, di disporre anticipata
mente di una parte della li
quidazione. Quindi nessuno 
scandalo, ma invece un giu
dizio positivo su altre forme 
di risparmio che vadano ol
tre la questione casa e che 
possono arrivare fino all'in
tegrazione pensionistica». 

Integrazione, fatta da chi? 
•Naturalmente — continua 
De Carlini — in assenza di 
norme di legge e di regole 
certe, proprio per evitare che 
varie società e compagnie di 
assicurazione non si avven
tino come falchi sui soldi dei 

lavoratori, tutto ciò. dicevo, 
ci fa preferire nettamente la 
possibilità di costituire l'in
tegrazione pensionistica at
traverso l'Inps. Questo d'al
tronde è l'unico e il più sicu
ro ente che può seguire nella 
vita lavorativa di ciascuna 
persona le diverse aziende in 
cui è stato occupato*. 

Eppure sono bastate quel
le poche frasi di Pizzlnato 
per dare il via ad una sagra 
delle dichiarazioni. Dove c'è 
di tutto; da chi «si dichiara 
soddisfatto per la correzione 
operata da Pizzinato* ma 
vorrebbe che ora «tutta la 
Cgil cambiasse opinione* 
(Giorgio Benvenuto, segre
tario della UH). Oppure c'è 
chi (come Franco Bentivogll, 
segretario confederale della 
Cisl) applaude ad una parte 
dell'intervista di Pizzlnato 

(quella in cui sostiene di vo
ler utilizzare le liquidazioni) 
ma poi arriva a ben altre 
conclusioni: «No, non si può 
lasciare tutto alla spontanei
tà... Più che un problema 
economico, l'istituzione del
le pensioni integrative è un 
problema politico-organiz
zativo da assumere nella 
contrattazione*. 

Ma è soprattutto nella di
chiarazione di un altro espo
nente della Uil, il segretario 
Bruno Bugli, che emergono 
le maggiori differenze con 
l'impostazione di Pizzinato: 
«La gestione della previden
za integrativa? In Europa i 
sindacati sono molto più 
avanti e ci sono paesi in cui 
addirittura le organizzazioni 
del lavoratori arrivano a 
svolgere un ruolo considere
vole all'interno del mercato 

finanziario*. Bugli finisce 
qui, ma è evidente che aspira 
ad allinearsi a quei sindacati 
che stanno «più avanti*. In
somma, il sindacato negli 
organismi di gestione. 

L'idea piace anche alla 
Montedison. È proprio di ieri 
la notizia — già ampiamente 
anticipata dalla stampa — 
che il grande gruppo ha qua
si pronta la «bozza* di statuto 
del «fondo pensioni*, tutto ad 
uso dei suoi dipendenti. Si 
conoscono già le cifre: secon
do le intenzioni di Foro Bo-
naparte il fondo sarebbe ali
mentato da un contributo 
dei lavoratori (l'uno per cen
to della retribuzione media 
degli impiegati, e lo 0,75 per 
cento di quella degli operai) e 
da una quota versata dall'a
zienda (pari all'uno per cento 

del monte retribuzione degli 
impiegati, e dell'1,25 per cen
to del monte salari degli ope
rai). In tutto, il fondo avreb
be una dotazione di quasi 
trenta miliardi (di cui 16,1 
pagati dalla Montedison). 

La gestione di questi soldi 
sarebbe affidata ad un «con
siglio d'amministrazione*. 
composto pariteticamente 
da rappresentanti aziendali 
e dei lavoratori, che però 
avrebbe il compito solo di 
stabilire il «regime dì credi
to* — cioè le condizioni a cui 
si può chiedere un prestito 
—, mentre invece ad operare 
effettivamente sul mercato, 
per far fruttare quei trenta 
miliardi, sarebbe una «socie
tà di gestione*. La cui com
posizione per ora non è spe
cificata. 

È questa l'idea che piace al 
sindacato? «Un fondo azien
dale o anche un fondo di ca
tegoria — è ancora De Carli
ni — obbligherebbe i lavora
tori ad essere a vita o metal
meccanici, per fare un esem
pio, o dipendenti della Mon
tedison. Con grave danno 
per le esigenze di mobilità*. 
Comunque di tutto ciò se ne 
parlerà nell'esecutivo Cgil, 
già convocato per mercoledì. 

Stefano Bocconetti 

Precisazioni di Craxi e Andreotti 

Il governo 
dice «ni» 
alle armi 
chimiche 

Produrle? Una scelta che riguarda so
lo gli Usa - L'Italia per il bando totale 

ROMA — L'Italia è favorevole 
o contraria alle nuove armi chi
miche americane? Ieri final
mente Palazzo Chigi e la Far
nesina sono intervenuti con al
cune precisazioni, il ministro 
della Ricerca scientifica. Luigi 
Granelli, aveva addirittura 
chiesto, polemizzando col mini
stro della Difesa Spadolini, che 
l'Italia si pronunciasse in modo 
«nettamentecontrario». Le pre
cisazioni di Palazzo Chigi e del
la Farnesina non esprimono 
certamente appoggio, ma non 
esprimono neppure una netta 
contrarietà. 

Non esprimono appoggio 
perché ribadiscono «il pieno so
stegno dell'Italia ad un più de
cisivo impulso al negoziato in 
corso per la conclusione di un 
accorcio verificabile sul bando 
totale di tutte le armi chimi
che» e perché riconfermano che 
l'Italia «non produce, non di
spiega e non intende dispiegare 
armi chimiche ed è pronta ad 
accettare sul suo territorio qua
lunque tipo di verifica». 

E tuttavia il ricorso ad artifi
ci formali per spiegare quanto è 
avvenuto nel corso della «re
cente discussione in sede Nato* 
rivela qualcosa di più di un im
barazzo, rivela appunto l'assen
za di una netta contrarietà. La 
tesi della presidenza del Consi
glio è che «il problema della 

modernizzazione delle armi 
chimiche si è posto negli Stati 
Uniti e si configura come un 
obiettivo nazionale di difesa, 
che riguarda perciò valutazioni 
sovrane del governo di Washin
gton, non assoggettabili ad im
pedimenti o a condizionamenti 
da parte dei paesi alleati alme
no fino a quando la produzione 
e l'immagazzinamento delle 
nuove armi binarie vengono 
confinati negli Stati Uniti». 

La tesi appare opinabile sul 
piano giuridico-formale e del 
tutto inesatta sul piano politi
co. L'inserimento ai nuove ar
mi prodotte da un paese alleato 
negli «obiettivi di forza* della 
Nato non può infatti essere de
finito come un semplice proble
ma di difesa nazionale tanto 
più se si tratta di amministra
zione di massa, ed infatti tale 
inserimento avviene nel corso 
di riunioni biennali del Consi
glio piani di difesa dell'Allean
za, a livello ministeriale dopo 
una riunione degli organismi 
tecnici. La riunione degli orga
nismi tecnici è avvenuta in 
questi giorni non senza contra
sti o pubbliche opposizioni co
me nel caso dell'Olanda^ men
tre quella ministeriale e pro
grammata per il prossimo gio
vedì. Ma in questo caso si trat
ta di qualcosa che non ha pre
cedenti, si tratta addirittura di 
inserire negli «obiettivi di for

za» della Nato delle armi che 
non esistono ancora. Perché 
tanta fretta? Perché non atten
dere, come di consueto, che 
auelle armi siano prodotte? 

lui appunto sta il significato 
politico della vicenda. Il pro
blema è che il presidente Rea-
gan deve sottostare ad una pre
cisa condizione che il Congres
so degli Stati Uniti gli ha posto 
nel dicembre scorso: la produ
zione delle nuove armi chimi
che binarie sarà autorizzata dal 
parlamento Usa solo se ci sarà 
un «accordo della Nato». Ecco 
di che si è trattato in questi 
giorni: assolvere, per conto del-
I amministrazione americana, a 
quella condizione, permettere a 
Reagan di produrre le nuove 
armi. Affermare quindi che la 
discussione in sede Nato dei 
giorni scorsi si proponeva sem
plicemente di «prendere cono
scenza degli obiettivi di difesa 
americani, fra i quali figurava 
la modernizzazione delle armi 
chimiche» è un modo per na
scondersi dietro un dito dopo 
aver compiuto — non con un si 
dal momento che non c'è stato 
né era previsto un voto, ma con 
un tacito assenso — un atto po
litico la cui rilevanza non è cer
to secondaria e che contraddice 
lo conclamata volontà di met
tere al bando questo tipo di ar
mi. 

Che non si trattasse di una 
semplice presa di conoscenza 
del resto lo rivelano, contraddi
cendosi, le stesse note della 
presidenza del Consiglio e del 
ministero degli Esteri quando 
affermano che una seconda fi
nalità della discussione era «di 
esprimere orientamenti sull'e
ventuale trasferimento in Eu
ropa di dette armi, una volta 
prodotte — cioè non prima, in 
ogni caso, dell'ottobre 1987 — 
nell'ipotesi di attacco o di mi
naccia di attacco con armi chi
miche da parte di paesi del Pat
to di Varsavia». A questo secon
do problema Palazzo Chigi ri
sponde meno ambiguamente, 
anzi con buona chiarezza che 
l'Italia non intende dispiegare 
armi chimiche e la Farnesina 
aggiunge, in modo non infon
dato, che «l'eventuale produ
zione da parte americana di ar
mi chimiche binarie porterà al
l'eliminazione del residuo con
tingente di armi chimiche tut-
t'ora dislocate in Europa, sul 
territorio della Rfg». E tuttavia 
non può essere ignorata la par
tecipazione ad un atto che per
metterà la comparsa sul teatro 
Est-Ovest di nuove armi di di
struzione di massa. 

Guido Bimbi 

ASSISI — La stretta di mano tra il vice ambasciatore Usa Holmes (a sinistra) a il sovietico 
Lunkov. nella Basilica di S. Maria degli Angeli 

Lunkov e il vice di Raab 

Si incontrano 
ad Assisi gli 
ambasciatori 
di Usa e Urss 

I frati francescani propongono: «Perché 
Reagan e Gorbaciov non vengono qui?» 

Dal nostro inviato 
ASSISI — L'incontro avve
nuto ieri nella città di 
S.Francesco, tra l'ambascia
tore sovietico Nikolal Lun
kov ed il vice ambasciatore 
americano John W.Holmes 
(l'ambasciatore Raab si tro
va per motivi sicurezza in 
Usa) potrebbe essere consi
derato come il prologo di un 
nuovo vertice tra Reagan e 
Gorbaciov. 

Il vertice — ha detto Ieri 
nell'aula consiliare del Co
mune l'ambasciatore sovie
tico nel rispondere al saluto 
cordiale del sindaco Pietro 
Profumi — potrebbe avveni
re a Roma, in un'altra capi
tale europea o a Hiroshima. 
Ma padre Giammaria Poli
doro. nel suo discorso di ben
venuto agli ospiti, ha detto: 
•Il presidente Reagan ed il 
segretario genrale Gorba
ciov nel l'i neon trarsi di nuo
vo dopo Ginevra, vengano in 
Assisi che è città di pace a 
lavorare per la pace». Assisi, 
quindi, si candida per riceve
re i due grandi tanto più che 
il 27 ottobre prossimo sarà 
proprio questa città a vedere 
riuniti, per la prima volta 
nella storia per iniziativa di 
Giovanni Paolo II, i massimi 
esponenti di tutte le religioni 
(cattolici, protestanti, orto
dossi. anglicani, buddhisti, 
induisti, ecc.) per una pre

ghiera comune per la pace. 
Ma lo scopo del centro in

ternazionale per la pace di 
Assisi, che da due anni lavo
rava per realizzare l'incontro 
di ieri, non era tanto quello 
di far sì che questa città di
venisse il possibile luogo del 
vertice t r a Reagan e Gorba
ciov quanto di favorire la 
creazione del clima perchè 
un tale evento potesse realiz
zarsi al più presto. E sotto 
questo profilo la tenace, pa
ziente e discreta azione svol
ta dai frati francescani ha 
avuto i suol positivi risultati. 

Infatti, dopo un primo 
scambio di saluti avvenuto 
ieri mattina alle 10 a S.Maria 
degli Angeli, i due diplomati
ci si sono poi incontrati al 
Comune. Sollecitati dal sin
daco e dai capigruppo di tut
ti i partiti, I due diplomatici 
sono stati costretti a con
frontarsi nell'aula consiliare 
(che, sia pure per pura coin
cidenza, si chiama «sala dal
la conciliazione»). Ha preso 
la parola, per primo, l'amba
sciatore Lunkov, il quale, nel 
sottolineare il carattere posi
tivo dell'iniziativa promossa 
dai frati, ha ribadito le re
centi proposte fatte da Gor
baciov osservando — con to
no polemico anche se garba
to — che esse non hanno tro
vato da parte dell'ammini
strazione Reagan Tacco-

t< 

glienza che ci si sarebbe po
tuti aspettare. Non ha man
cato neppure di rilevare che 
da paete degli Stati Uniti e 
degli occidentali in generale 
si e tentato di speculare sulla 
tragedia di Chernobyl. Il vi
ce ambasciatore americano, 
Holmes, ha risposto dicendo 
di non voler fare polemiche 
giudicando positiva la pro
posta di Gorbaciov di elimi
nare le armi nucleari entro il 
duemila. Ma, con l'aria di 
rintuzzare le critiche di Lun
kov e di evidenziare al tempo 
stesso le difficoltà che per
mangono, ha aggiunto: «Mi 
sembra più probabile arriva
re alla pace con le parole di 
un santo o di un poeta come 
S.Francesco che con le paro
le di un diplomatico o di uno 
statista». I due si sono alla 
fine salutati con una stretta 
di mano. Ospiti a pranzo dei 
frati nel convento, i due di
plomatici sono stati accanto 
al cardinale Silvio Oddi che è 
il legato pontificio della Ba
silica di S.Francesco. II cli
ma è stato molto cordiale e 
padre Gindomenlco quale 
vicario del convento ha fatto 
di tutto per favorirlo. Con 11 
cardinale Oddi la Santa Sede 
si è, così, inserita nel quadro 
di un dlalogo-Lunkov e Hol
mes hanno poi conversato 
per oltre un'ora nel silenzio 
del chiostro. Più tardi 1 due 
diplomatici hanno avuto con 
I giornalisti nella sala del ca
pitolo del convento presente 
anche 11 ministro dell'Inter
no Scalfaro che ha sottoli
neato l'importanza dell'in
contro. I due diplomatici 
hanno firmato il registro del 
centro che dovrà raccogliere 
un milione di firme in cui si 
afferma che «la pace si co
struisce partendo dall'incon
tro umano». Seicento giovani 
hanno, poi, consegnato loro 
un messaggio per Reagan e 
Gorbaciov invitandoli a ve
nire ad Assisi. Prima del 
concerto delle ore 18 con il 
violinista Ugo Ughi nella ba
silica superiore, con cui si è 
conclusa la manfiestazione 
svoltasi all'insegna dello 
•Spirito di S.Francesco, Gi
nevra continua», padre 
Giandomenico ha fatto en
trare nella sala del capitolo 
dove erano l due diplomatici 
gli onorevoli Giorgio Napoli
tano e Radi che si sono In
trattenuti in un colloquio. 

Akesto Santini 
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Chernobyl 
FRASCATI — La striscia di luce avanza veloce sullo scher
mo e si avvicina al segnale di via. Mancano una ventina di 
secondi. Il professor Sergio Segre dà le ultime informazioni 
con una voce tranquilla, ma attorno c*è un po' di tensione. E 
accaduto migliala di altre volte, ma al di là degli schermi, dei 
pannelli luminosi e dello spesso muro di mattoni fra qualche 
attimo si creerà pur sempre un campo magnetico enorme
mente maggiore di quello della Terra, si raggiungerà una 
temperatura di 20 milioni di gradi e tutt'attorno si scatene
ranno raggi X e altre particelle radioattive. 

Il segnale luminoso è vicinissimo al traguardo. I pannelli 
sotto i nostri piedi vibrano sempre più forte, poi c'è lo •sparo» 
di energia elettrica, e 11 campo magnetico fa piegare da un 
lato le immagini sugli schermi. Si trattiene il fiato un attimo. 
L'esperimento è finito. Un piccolo passo avanti verso la fusio
ne nucleare è stato compiuto. Nei giro di qualche secondo i 
computer daranno tutte le informazioni possibili su ciò che è 
avvenuto dentro il ciambellone d'acciaio. Il «Tokamak» siste
mato nel verde del centro di ricerca Enea di Frascati, sopra 
Roma. 

Qui una cinquantina di ricercatori stanno lavorando da 
anni attorno alla «grande speranza», il sogno di riprodurre il 
calore delle stelle dentro una macchina. La fusione moleco
lare, appunto. Un obiettivo difficile, lontano, ma teoricamen
te «possibile». Si tratta di riprodurre ciò che accade da miliar
di di anni nel Sole: fondere due nuclei e liberare così migliaia 
di volte più energia di quanta si riesca ad ottenere oggi dalle 
centrali nucleari, che realizzano invece la fissione. Il proble
ma per tutti i ricercatori del mondo (e sono 10.000 sparsi per 
il globo, con un budget annuale in fondo modesto: 3.000 mi
liardi, un terzo del costo della sola centrale nucleare di Trino 
Vercellese) è di trovare il modo di concentrare un'energia 
grandissima in un breve periodo di tempo. A Frascati, come 
altrove, si lavora per studiare tutti i passaggi di questa solu
zione. Qui le macchine sono due. C'è il .Tokamak» che presto 
verrà affiancato da una macchina ancora più potente, il 
•Ftu», un «ciambellone» che svilupperà un'energia superiore 

Visita al Centro ricerche di Frascati 

Aggrappati a «Ftu» 
il ciambellone 

di energia futura 

Il «Tokamak» di Frascati 

del 50% a quella dell'impianto attuale. E c'è l'altra macchina, 
un laser complesso che lavora su un'altra ipotesi di fusione 
nucleare: quella realizzata attraverso 11 «confinamerto iner
ziale». Si tratta di concentrare su una pallina che contiene 
isotopi di idrogeno il raggio di un laser molto potente. Il 
risultato finale dovrebbe essere più o meno lo stesso, ma 
cambiano alcuni presupposti teorici e alcune fondamentali 
procedure. Sono, insomma, due scuole che si confrontano e. 
almeno qui a Frascati, hanno una discreta sfiducia recipro
ca. C'è insomma concorrenza. Nel centro dell'Enea i «laseri-
sti» sono rappresentati dal professor Angelo Caruso, i «toka-
makistl» dai professori Sergio Segre e Roberto Andriani. Su 
alcune cose fondamentali, comunque, i tre scienziati si tro
vano sostanzialmente d'accordo. 

«Per avere un reattore a fusione nucleare funzionante — 
dice il professor Andriani — dovremo aspettare ancora mol
to. Forse anche 50 anni. Dovessimo fare un paragone con la 
fissione nucleare, diremmo che non siamo ancora arrivati a 
scoprire la pila di Fermi. Vent'annl fa si era partiti forse con 
troppo ottimismo dicendo: tra venti anni avremo il reattore. 
Invece, eccoci qua». 

•Non c'è, nel mondo — aggiunge il professor Caruso — un 
impegno adeguato su questa ricerca. Gli Stati non impegna
no l loro cervelli di punta come è avvenuto e avviene per la 
fissione nucleare». 

La tentazione è troppo forte. Chiediamo se è vero quello 

«Ci vorranno 
almeno 50 anni 
per costruire 
un reattore 
a fusione 

nucleare che 
sostituisca 

la tecnologia 
esistente» 

che ha affermato Rubbia, e cioè che, almeno, una volta co
struiti i reattori a fusione nucleare non ci sarà più pericolo di 
radioattività. Se si tratta, cioè, di un «atomo senza paura». La 
risposta è ben poco confortante. «La fusione, così come è 
concepita oggi — spiega il professor Segre — impone l'uso di 
trizio, e questa è una sostanza che provoca danni biologici, è 
radioattiva. Diclamo che se esplode una centrale a fusione la 
radioattività emessa può essere dieci volte inferiore a quella 
di un impianto tipo Chernobyl. Ma c'è 11 trizio, che è tossi
co...». 

Usando la tecnologia del laser II rischio sarebbe minore 
ma, insomma, di «atomo pulito» non sembra il caso di parla
re. 

Ma questi saranno problemi di domani. Oggi la ricerca ha 
ben altre gatte da pelare. A Frascati, peraltro, si trovano a 
lavorare su macchine relativamente «piccole», ma cercano di 
sfruttarle al massimo. «Sinora con II Tokamak — spiega II 
professor Segre — slamo a un quarto della strada. Dobbiamo 
riuscire a mantenere il combustibile alla densità giusta per 
un tempo quattro volte superiore. E non è un problema da 
poco». Anzi, è un problema così complesso che ora c'è anche 
chi mette in dubbio l'utilità di costruire l'Ftu, Il fratello mag
giore del Tokamak. 

Sul fronte della tecnologia del laser gli obiettivi sono anco
ra più lontani. «Qui lavoriamo con una macchina che, tanto 
per intenderci, ha una potenza settecento volte inferiore di 
quella del laser di Livermore, in California — si lamenta 11 
professor Caruso. Siamo dieci volte sotto la potenza necessa
ria. Stiamo dunque facendo esperimenti in scala. Il nostro 
bilancio è basso, 6-700 milioni l'anno, ma presto lavoreremo 
con 11 più grande laser d'Italia. Saremo comunque sempre 
lontani dagli strumenti in funzione negli Stati Uniti e nel 
Giappone». 

Italia cenerentola? Sì, certo, come spesso capita nella ri
cerca fondamentale. Ma questo della fusione sembra essere, 
in tutto il mondo, uno di quel settori scientifici che vedono le 
proprie quotazioni (e i relativi stanziamenti di risorse, finan
ziarie e umane) variare con gli interessi momentanei dell'o
pinione pubblica. I tre scienziati ci raccontano di stanzia
menti che con lo «shock petrolifero» del '73 salgono, per poi 
discendere con l'avvento delle centrali nucleari su larga sca
la, e quindi risalire dopo l'incidente di Three Miles Island e 
così via. «È un po' come la ricerca sul cancro» scherza II 
professor Segre. Ma è uno scherzare un po' amaro. «Pochi 
credono ad una tecnologia che non ha ancora prodotto un 
prototipo — spiegano — e i governi hanno preferito investire 
in ricerche su ciò che già esiste. Il futuro non è simpatico». 

Romeo Bassoli 

Dopo Chernobyl che cosa d 
cambialo? I problemi dalla 
sicurezza sono diventati centrali 
e ineludibili per tut t i . C'è una 
grande domanda a cui 
r ì ipondore: si può andare avanti 
con il piano energetico e se sì che 
cosa deve essere mutato? Lo 
abbiamo chiesto a: Pino Bianchi. 
responsabile settore energia 
della direzione del Pri ; 
Gianfranco Borghini. 
responsabile della sel ione 
produzione della direzione del 
Pei; Roberto Cassola, direzione 
del P»i: Edoardo Ronchi, ufficio 
politico di Op: Nadir Tedeschi. 
responsabile industria del 
dipart imento economico Oc. La 
tavola rotonda A stata coordinata 
dal direttore de d 'Un i tà» 
Gerardo Chiaromonte. 

CHIAROMONTE - Abbiamo 
chiamato i responsabili dei 
problemi energetici dei prin
cipali partiti perché, dopo 
Chertrobyl, occorre riflettere 
e compiere delle scelte anche 
per l'Italia. Il piano energeti
co, ad esempio, va radical
mente cambiato o soltanto ag
giornato? 

BORGHINI — La tragedia ha 
mutato completamente il qua
dro di riferimento e spinge 
tutti ad un ripensamento sotto 
due profili: innanzitutto, la 
questione della sicurezza e del 
controllo delle tecnologie sia 
sul piano intemo sia su quello 
internazionale; in secondo luo
go, il grado di maturità tecni
co-scientifica del nostro pae
se. Entrambe le questioni van
no collegate alla soluzione del 
nostro fabbisogno energetico. 
Proprio per riflettere a fondo, 
il Pei ha chiesto la convoca
zione di una conferenza sull'e
nergia entro 4 mesi; in quella 
sede vogliamo che emerga 
una analisi accurata dell'inci
dente. Infatti, non si può ra
gionare senza avere sotto ma
no i dati di fatto. Noi vogliamo 
de-ideologizzare la questione 
nucleare. 

BIANCHI — La conferenza 
proposta dal Pei è da prende
re in considerazione. Il Pri, in
falli, ritiene che il problema 
centrale sia la sicurezza: la 
revisione del piano energetico 
nazionale riguarda proprio 
questo punto, non il ricorso al
la tecnologia nucleare in 
quanto tale. D'altra parte, la 
sicurezza di tecnologie cosi 
complesse non si acquisisce a 
tavolino, ma con l'esperienza, 
cioè costruendo le centrali e 
imparando a gestirle in modo 
ottimale. Non si può, tuttavia, 
mettere in secondo piano il 
fabbisogno di energia: è vero, 
infatti, che i consumi globali 
per una serie di cause sono ca
lati, ma non quelli di elettrici
tà. Anzi, al Sud la richiesta è 
aumentata. C'è. dunque, una 
stretta relazione tra sviluppo 
del paese e bisogno di energia. 

TEDESCHI — La De. già nel 
corso del 1985. ha preso una 
sene di posizioni che si posso
no così riassumere: conferma 
del piano energetico che è im
perniato sulla diversifi
cazione delle fonti allo scopo 
di sottrarci all'egemonia del 
petrolio; sì alla tecnologia nu
cleare: non si può tornare in
dietro; un maggiore sforzo 
della ricerca verso altre fonti; 
massimo di sicurezza creando 
anche un ente per i grandi ri
schi. Ciò potrà anche aumen
tare i costi delle centrali: oc
correrà fare una verifica. 

CASSOLA — Chernobyl ha 
messo in discussione le certez
ze che ci erano state fornite e 
ci ha fatto toccare con mano 
la gravità di un rischio che al
lo stato attuale non è calcola
bile. Per questo, occorre una 
grande campagna di riflessio
ne che faccia il punto sulla si
tuazione e ci consenta di con
siderare se possiamo correre 
un simile rischio, di fronte al
la necessità di ricorrere alla 
tecnologia nucleare. La que
stione è molto complessa, tan
to che nella stessa sinistra eu

ropea ci sono posizioni diver
se: la Spd sembra propendere 
per una moratoria; i francesi 
hanno rimosso il problema; i 
laburisti sono divisi. 

I temi da porre al centro 
della riflessione sono: un rego
lamento internazionale per la 
sicurezza; lanciare segnali di 
avvertimento anche su scala 
nazionale: per esempio, la 
chiusura della centrale di La
tina, la più vecchia e quella 
che dà meno garanzie; la ve
rifica accurata del funziona
mento delle nuove centrali; 
una legge sulle attività indu
striali ad alto rischio: qui sia
mo indietro, infatti sulla costi
tuzione dell'ente, in Parla
mento ci sono solo due propo
ste: quella socialista e quella 
comunista. 

RONCHI — Mi pare che non 
vogliate prendere atto di quel 
che è accaduto a Chernobyl. 
Che senso ha, oggi, parlare di 
costi delle centrali e di loro 
sicurezza come si faceva in 
passato? Bisognerebbe mette
re in conto l'evacuazione di un 
territorio di 80 km attorno al
l'impianto, o calcolare i danni 
economici, senza parlare dei 
morti e dei contaminati. Nes
suno di essi può essere un co
sto accettabile. Quindi, occor
re fermare la tecnologia nu
cleare o, meglio, quella per 
fissione. Possiamo farne a 
meno? L'Italia da questo pun
to di vista è avvantaggiata, 
avando solo tre centrali; per 
la Francia mi rendo conto che 
sarebbe molto più difficile, vi
sto che ne ha più di 40. Il nu
cleare è un treno che ha biso
gno di economie di scala: deve 
viaggiare sempre a una certa 
velocità; quindi, non ha senso 
parlare di nucleare limitato. 
E il momento, con i soldi che 
si spendono per questa tecno
logia, di puntare su altre fonti. 
Noi di Dp abbiamo presentato 
anche un piano alternativo, 
con tanto di conti. 

CHIAROMONTE —Emerge dai 
vostri interventi un punto co
mune: Chernobyl ha cambiato 
i termini del ragionamento. 
Allora, qual è il vostro parere 
su come ha agito il governo 
dopo l'approvazione dell'ag-

Èiornamento al Pen? Come 
anno funzionato gli enti pre

posti a gestire le scelte ener
getiche? Non credete che il 
problema della sicurezza su
peri i confini nazionali? Dopo 
Chernobyl la sicurezza è una 
priorità assoluta; ove essa non 
dovesse essere davvero ga
rantita. si potrebbe fermare il 
piano di costruzione delle nuo
ve centrali? 

CASSOLA — Parliamo prima 
degli altri governi. Il compor
tamento di quello sovietico è 
del tutto inaudito. 

CHIAROMONTE — Lo abbiamo 
criticato sull'Unità... 

CASSOLA — C'è pure quello 
francese che non ha avvertito 
la gente con la scusa del week
end e delle poste che non fun
zionavano. In Italia, l'aspetto 
negativo è il non aver presen
tato per tempo una proposta 
per creare l'ente sulle attività 
ad alto rischio. Non nego che 
ci sia stata una certa confusio
ne, ma nell'insieme il compor
tamento del governo italiano 
è stato prudente. In un paese 
dove la pubblica amministra
zione stenta a fornire i certifi
cati, non ci si è mossi poi tanto 
male. Non credo che sia ne
cessaria una sospensione ge
nerale del Pen. Dobbiamo tro
vare un percorso razionale 
non emozionale: quindi tutto 
ciò che è pericoloso sospen
diamolo; facciamo una grande 
verifica del resto e una pausa 
di riflessione per le nuove cen
trali programmate. Mi do
mando, tuttavia, se l'Italia 
fiuò trovare una riserva stra-
egica oppure se dobbiamo 

continuare a dipendere dalle 
fluttuazioni del dollaro e del 
petrolio. Non ne faccio, quin
di, una mera questione dj co
sti, ma qualcosa di più. 

Tavola rotonda all'Unità tra De, Pei, Psi, Pri e Dp 
• m„ \ artiti e l'elettricità 

Referendum consultivo? «D'accordo 
ma discutiamo i tempi e i modi» 

ADRANO (Catania) — Il «campo specchi» della centrale Eurelios dell'Enel per lo sfruttamento dell'energia solare in attività dal 1981 

Solo il rappresentante repubblicano è contrario 
ad una consultazione popolare - Le critiche dei 
demoproletari: abrogare parti di alcune leggi 

Serve, o no, una modifica costituzionale? 
La scelta nucleare - Latina: centrale da chiudere 

Nadir Tedeschi Gian Franco Borohini 

BORGHINI — È sbagliato por
re la domanda se possiamo ri
schiare un nuovo Chernobyl: è 
ovvio che la risposta sarebbe 
no. La pausa di riflessione de
ve servire ad esaminare quel 
che è accaduto effettivamente 
in Ucraina, se il percorso del 
nucleare può andare avanti, in 
che forma e in quale modo, co
me creare condizioni di mas
sima sicurezza. È possibile 
uscire dal nucleare, abbando
nare tale tecnologia? Credo di 
no. a questo punto dello svi
luppo. D'altra parte, questa 
scoperta scientifica ha segna
to la nostra epoca e si è diffu
sa talmente che ci sarà seni-
[ire qualcuno in grado di uti-
izzarla. Dunque, dobbiamo 

capire come convivere col nu
cleare. La sicurezza è il nodo 
da sciogliere, la frontiera sul
la quale attestarsi. 

L'incidente di Chernobyl ha 
dimostrato che, anche sotto 
questo profilo, l'Urss è un pae
se arretrato. Se non vogliamo 
anche noi restare indietro 
dobbiamo stabilire di quale 
struttura energetica abbiamo 
bisogno: c'è, infatti, uno stret
to rapporto tra questa scelta e 
il grado di sviluppo tecnico-
scientifico. Non dimentichia
mo che la Francia è sì prima 
in Europa nel nucleare, ma 
anche nel risparmio e nell'uso 
di fonti alternative. Quanto al 
governo, ha disatteso gli im
pegni proprio perché in Italia 
non si vuol cambiare la strut

tura energetica. Arriviamo, 
cosi, al paradosso che la De, 
non avendo mutato nulla, ci ha 
lasciati più al sicuro. Ma non è 
vero, naturalmente Essendo 
tanto dipendenti non siamo 
nemmeno sicuri. È evidente 
che se non si fa tutto il neces
sario sulla sicurezza non si 
può realizzare il piano energe
tico. Su Latina, sono d'accordo 
per una sospensione cautelati
va. 

RONCHI —Non esiste sistema 
di sicurezza che possa dare 
garanzia assoluta. D'altra 
parte, non c'è tecnologia che 
non sia sostituibile. Credo che 
ormai il declino del nucleare 
sia storicamente segnato. Chi 
per primo cerca alternative 
più sarà avanzato anche sul 
terreno dello sviluppo tecno
logico. Non è un caso che gli 
Usa hanno rinunciato al nu
cleare come fonte energetica. 

L'UNITÀ — Secondo l'Agenzia 
internazionale dell'energia 
atomica negli Stati Uniti en
treranno in funzione altre 18 
nuove centrali entro il 1990 (e 
ne hanno già 101). 

RONCHI — Erano state pro
gettate prima dell'ine 
Three Miles Island. 

pro-
tedi 

L'UNITÀ — Allora la costru
zione non è sospesa... 

RONCHI — Comunque c'è sta

to un rallentamento. Il gover
no italiano, dal canto suo, ha 
dimostrato in questa vicenda 
di essere abbastanza «sovieti
co*: le informazioni non sono 
state date in modo puntuale. 
Hanno riguardato solo lo iodio 
e non altri isotopi radioattivi; 
hanno fornito le medie e non i 
picchi che sono gli unici a con
tare davvero. Forse solo De
gan si è comportato bene; è 
una delle poche cose giuste 
che abbia fatto. 

TEDESCHI — Non è vero che 
la De non abbia compiuto 
scelte Fino al 73 il petrolio 
era il più conveniente; dopo, 
abbiamo avuto un equilibrio 
politico instabile che non ha 
consentito di assumere nuovi 
indirizzi energetici che richie
dono una capacità di pro
grammare nel più lungo pe
riodo. Durante l'emergenza 
tutto sommato U governo si è 
comportato bene, pur con del
le sbavature. Qualche critica, 
invece, merita per la mancan
za di iniziativa dopo l'aggior
namento del Pen: mi riferisco 
al ritardo nel rinnovo delle ca
riche alla testa degli enti e 
nella creazione del commissa
riato per gli alti rischi. Non 
sono d'accordo sul blocco del 
piano energetico: ridiscutia
mo sulla sicurezza, ma tenen
do conto che il problema va 
affrontato su scala per Io me
no europea. Lo stop unilatera
le ha scarso effetto pratico, ha 
solo una valenza psicologica 

come il disarmo unilaterale. 
Sulla chiusura di Latina pos
siamo convergere, ma dopo 
un'attenta verifica. 

BIANCHI — Noi repubblicani 
proponemmo già nel 1980 di 
trasformare l'Euratom in un 
ente di controllo intemaziona
le. La settimana prossima sot
toporremo un documento al 
dibattito del mondo scientifi
co: vogliamo prendere una ini
ziativa per proporre, anche 
unilateralmente, in modo che 
serva da stimolo alla Cee, un 
tipo di controllo internaziona
le. Il discorso di Gorbaciov fa 
pensare che si possa andare 
oltre la dimensione della Co
munità europea. Il governo 
italiano ha parlato in modo di
verso, Degan da una parte, 
Zamberletti dall'altra invece, 
in questa occasione, occorre
va una voce sola. Si è dimo
strato insufficiente anche il 
grado di attrezzatura tecnico-
istituzionale. Sulla chiusura di 
Latina non siamo contrari, ma 
solo se sarà dimostrato che è 
insicura, non perché è vecchia 
e poco produttiva. 

CHIAROMONTE — Il problema 
della sicurezza è strettamente 
collegato al formarsi di un cli
ma di distensione. È anche 
questa una via per ridurre 
l'eccesso di competitività. Ma 
vorrei chiedervi: ritenete che 
siano ragionevoli e realizzabi
li le due proposte del Pei: la 
conferenza dell'energia e il 
referendum consultivo? Cosa 
ne pensate dei referendum 
abrogativi proposti da Dp, ra
dicali, ambientalisti, Fgci? In
fine, una domanda più genera
le: e possibile eludere oggi il 
problema di coinvolgere l'opi
nione pubblica nella scelta 
energetica? 

RONCHI —Un pronunciamen
to popolare è necessario. In 
teoria i referendum proposti 
da noi e quello del Pei non so
no in alternativa. Il referen
dum, però, anche se consulti
vo, non può essere un sondag
gio d'opinione, ma deve avere 
carattere vincolante: per isti
tuirlo, quindi, ci vuole una mo
difica della Costituzione e non 
una legge ordinaria. Ciò com
porta una maggioranza di due 
terzi del Parlamento e due vo
tazioni a distanza di tre mesi 
l'una dall'altra. Non mi pare 
che negli altri partiti ci sia 
una disponibilità ad approva
re una simile legge; quindi ho 
il sospetto che la proposta del 
Pei sia un escamotage per 
prendere tempo. Noi propo
niamo, invece, tre referen
dum abrogativi. Il primo que
sito riguarda quella parte del
la legge n. 8 che concede ai 
comuni una indennità per l'in
stallazione di centrali, affi
dando all'Enel il pagamento 
di tali somme. Sono due aspet
ti criticabili perché monetiz
zano il rischio (pagando, pe
raltro. di più il rischio da nu
cleare rispetto a quello da 
carbone) e concedono all'a
zienda elettrica una funzione 
impropria. La seconda do
manda tocca sempre la legge 
8, dove afferma che, una volta 
fatte le consultazioni, il Cipe 
procede per delibera. Ritenia
mo, invece, che a decidere 
debba essere il Parlamento. 
Infine, vogliamo che l'Enel 
non partecipi più al Super-
pboenix (cioè il reattore a plu
tonio in funzione in Francia). 

TEDESCHI —Siamo favorevo
li al coinvolgimento dell'opi
nione pubblica, perciò non ab
biamo nulla contro un refe
rendum consultivo: occorre 
trovare, quindi, le convergen
ze necessarie per approvare 
una legge costituzionale. Sulla 
conferenza energetica, rite
niamo che prima debba esser
ci un dibattito parlamentare 
che potrà sfociare anche in 
un'iniziativa di questo genere. 

CASSOLA - T r a i mille effetti 
perversi di Chernobyl ce n'è 
imo positivo: ha reso chiaro il 
tremendo rischio della guerra 
nucleare. Occorre fare una 

politica di pace e il governo si 
muove in questa direzione. 
Sulla conferenza energetica 
dò un giudizio positivo, ma de
ve essere momento di iniziati
va che coinvolga più istituzio
ni. Quanto ai referendum, pro
prio io, dopo l'aggiornamento 
del piano energetico, proposi 
un referendum consultivo. Al
lora mi rispose positivamente 
Borghini, poi la proposta fu 
avanzata anche nella relazio
ne di Natta al congresso del 
Pei. C'è una questione di con
senso: tanto è vero che non 
siamo riusciti a fare le centra
li neppure quando l'Italia era 
nelle condizioni economiche 
peggiori, quindi ne aveva più 
bisogno. Dobbiamo mettere 
direttamente i cittadini in 
condizione di valutare il costo 
e il beneficio della scelta nu
cleare. La proposta di Dp, in 
questo senso, è fuorviante: 
non si può ridurre la questione 
a tre commi di una legge Al 
contrario, ci vuole una grande 
campagna di informazione al 
più alto livello, nazionale e in
ternazionale, poi si può valu
tare se promuovere il referen
dum. Giudico positivo, dun
que, quel che ha detto qui Te
deschi per la De (il suo partito 
non è sempre stato dello stes
so parere). Noi non vogliamo 
essere né apocalittici, né inte
grati. 

BIANCHI — Siamo contrari in 
modo netto al referendum. 
Ciò deriva dal nostro modo di 
vedere la democrazia: il siste
ma decisionale passa attra
verso il Parlamento. Non è 
possibile, su una questione co
si complessa, che le Camere 
commettano un atto di viltà, 
non decidendo e chiamando 
direttamente il popolo a pro
nunciarsi. Senza contare che 
una tale rinuncia equivale già 
a dare una risposta negativa 
al nucleare Inoltre, materie 
come la politica economica e 
la sicurezza nazionale non 
possono essere oggetto di re
ferendum. 

BORGHINI — La pausa di ri
flessione che noi proponiamo 
non significa non fare nulla. 
Anzi, si tratta di portare avan
ti molteplici impegni. Li vo
glio qui ricordare costituzio
ne dell'ente alti rischi: appro
vare la normativa sull'impat
to ambientale la quale, tra 
l'altro, modificherebbe già la 
legge 8; creazione della agen
zia per le fonti rinnovabili; 
sviluppare la ricerca e anche 
maggiori investimenti per il 
risparmio; un esame accurato 
della sicurezza delle centrali 
esistenti, alla luce del quale si 
può rivedere il piano energeti
co. Nel frattempo si tratta di 
preparare la conferenza che 
noi vogliamo entro 4 mesi A 
questo punto si colloca il refe
rendum che non è una fuga 
dalle responsabilità da parte 
del Parlamento il quale, anzi, 
deve decidere che tipo di pia
no energetico vuole Mi do
mando, però, se in Italia non è 
possibile fare come in Svezia 
dove il governo, anni fa, ha 
presentato all'elettorato tre 
ipotesi: una nucleare, una sen
za di esso, un mix di nucleare 
e altre fonti. Gli svedesi hanno 
scelto quest'ultima strada. 
Anche noi dobbiamo passare 
attraverso il vaglio di un con
senso diretto. Considero, però, 
i referendum abrogativi un er
rore politico. Essi non affron
tano le questioni vere L'abro
gazione di alcune parti della 
legge 8 ci riporterebbe alla si
tuazione antecedente, quando 
sì costruirono le uniche tre 
centrali in funzione, senza 
nemmeno consultare gli enti 
locali Anche se vincesse il re
ferendum di cui parla Ronchi, 
non avremmo nessuno stru
mento certo per evitare la co
struzione di altre centrali. Oc
correrebbe far ricorso di nuo
vo al Parlamento. Quindi, c'è 
addirittura una minore effica
cia rispetto alla nostra propo
sta. 
A cura di: 

Stefano Cingolani 
Gabriella Medicei 
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Da ventanni 
si trasporta 
uranio a due 

passi da Roma 
Dalla centrale di Latina prima a Nettuno 
poi a Civitavecchia su camion speciali 

LATINA - La centrale nucleare 

ROMA — Per vent'anni le 
barre di uranio impoverito, 
ma pur sempre radioattivo, 
.sono partite alla volta del
l'Inghilterra dal porto di 
Nettuno, a una manciata di 
chilometri da Borgo Saboti
no. Ma l'ultimo imbarco, il 
settantasettesimo nella sto
ria delle scorie della centrale 
di Latina, è stato fatto ad un 
centinaio di chilometri di di
stanza, a Civitavecchia, per
ché il vecchio porto nel frat
tempo è sprofondato nella 
sabbia e la Regione non ha 
fatto nulla per rimetterlo in 
sesto. Camion speciali han
no dunque caricato le barre 
nella centrale e le hanno sco
razzate, sotto scorta, per un 
bel tratto del Lazio, passan
do accanto a Roma, senza 
che le autorit; sanitarie lo
cali ne sapessero nulla. E 
nulla sapeva il sindaco di Ci
vitavecchia, Barbaranelli, 
quel 13 maggio scorso quan
do la nave «Mediterranean 
Shearwater». con la pancia 
piena di 30 tonnellate di sco
rie, ha mollato gli ormeggi, 
mentre poco più in là tran
quilli e ignari passeggeri si 
imbarcavano sui traghetti 
alla volta della Sardegna. Ne 
è già previsto un altro per 
giugno, in piena stagione tu
ristica e sempre con inizio a 
Civitavecchia. Poi ne segui
ranno altri dieci. 

I camion che arrivano al 
porto muovono direttamen
te dalla centrale di Borgo Sa
botino. Tutte le operazioni 
vengono effettuate, dicono i 
tecnici Enea, sotto costante 
controllo e. come il viaggio 
successivo, in orari top se
cret. L'uranio in quantità li
mitate viene incapsulato in 
contenitori singoli di lega 
speciale; questi, a loro volta, 
vengono immessi in contai
ner schermati di piombo, da 

cinquanta tonnellate. Prima 
di essere riempiti di scorie — 
sono sempre informazioni di 
fonte Enea — i contenitori 
restano nell'acqua per tutto 
il tempo, all'ultimo poi sono 
lavati e asciugati, a mano, 
finché l'analisi della radioat
tività di superficie sia a livel
li accettabili. L'interno, del 
contenitore, una volta riem
pito con le scorie, è quindi 
pressurizzato con azoto. A 
questo punto il carico è 
pronto per essere caricato 
sui camion. 

E in caso di incidenti stra
dali? Niente paura, si affret
tano a dire i tecnici. Le ca
ratteristiche sarebbero le 
stesse di un «normale» inci
dente d'auto: scontro, ribal
tamento, incendio. I contai
ner sarebbero omologati per 
queste eventualità, ma co
munque a scanso d'equivoci, 
sono previsti anche piani di 
emergenza speciali, per 
tranquillizzare i più timoro
si. I feriti eventuali dovreb
bero essere svestiti e avvolti 
in coperte. Il personale coin
volto nell'emergenza do
vrebbe poi essere decontami
nato; così come l'area del
l'incidente. Lavare le strade, 
raccogliendo l'acqua di sca
rico per non farla disperdere 
nel terreno, e riasfaltare so
no le due operazioni previste. 
E si dovrebbe anche procede
re alla rimozione degli strati 
superficiali dei terreni circo
stanti. di cui l'uso agricolo 
sarebbe vietato per tanto, 
tanto tempo. 

In merito a questi viaggi 
nucleari i deputati comuni
sti Ranalli e Pollastre»! all'i
nizio di maggio hanno rivol
to un'interrogazione per co
noscere quali norme di sicu
rezza sono state adottate dai 
tecnici Enel ed Enea. 

Rosanna Lampugnani 

Condizionatori d'aria, circolare 
del ministero della Sanità 

ROMA — Sulle precauzioni da usare per i filtri dei grandi 
impianti di condizionamento dell'aria la Direzione generale 
igiene pubblica del ministero della Sanità ha inviato il 13 
maggio una circolare agli assessori regionali raccomandan
do l'opportunità di non procedere al cambio prima di un 
mese. La circolare consiglia m ogni caso di usare precauzioni 
nell'operazione come affidarsi ad un esperto qualificato in 
radioprotezione. 

Presso ogni Ispettorato medico provinciale del lavoro esi
ste un albo con i nomi degli esperti in radioprotezione. 

I filtri risultati radioattivi, come gli altri rifiuti radioattivi 
delle sostanze usate normalmente ospedali e industrie, van
no poi depositate in discariche particolari. 

OGGI 
«Assalto» alla Shearwater, Trasporta barre d'uranio da Civitavecchia in Inghilterra 

Greenpeace va all'arrembaggi 
Sulla nave che porta 

le scorie nucleari 
L'azione dimostrativa al largo di Gibilterra - In due a bordo 
«Abbiamo reso evidente la vulnerabilità di questi convogli» 

BARROW - Membri di Greenpeace mentre tentano di scrivere slogan antinucleari sulle fiancate delta Shearwater, lo scorso 4 aprile 

I.ONI1KA — Una spettacolare azione antinu
cleare è stata compiuta nella serata di venerdì 
in prossimità dello stretto di Gibilterra da un 
gruppo di volontari dell'organiz/a/ionc Green
peace. Hanno ablrardato una nave inglese, la 
Mediterranean Shearwater, clic stava traspor
tando combustibile nucleare esaurito dalla 
centrale italiana di latina all'impianto di ri
trattamento di Sellafield, nell'Inghilterra 
nord-oecidentale. Il carico, trenta tonnellate di 
scorie, era partito dal porto di Civitavecchia ed 
era destinalo all'impianto inglese di Winilscale 
(ribatte/iato Sellafield dopo l'incidente del 
1!)."»7), dove il combustibile viene riciclato per 
farne barre d'uranio arricchito. 
L'-arrembaggio« e stato preparato a bordo della 
nave Sirius, che si era messa in caccia della 
Shearwater già da giovedì sera. Ventiquattro 
ore dopo l'obiettivo, ancora in navigazione nel 
Mediterraneo, veniva avvistato dal comandan
te dei «verdi» Alain Connan, che gli metteva 
nella scia tre gommoni. Mentre da uno di que
sti due volontari, uno spagnolo e un olandese, 
distraevano l'equipaggio della nave inglese si
mulando un abbordaggio, altri due giovani, 
l'irlandese Gragc O'Sullivan di 21 anni e il tede
sco di Amburgo Joaquim Schocnfcldcr di 30, si 
arrampicavano dall'altra parte, fino a issarsi 
su una gru dove hanno inalberato uno striscio
ne con la scritta «stop nuclear transports». I 

due volontari, invitati a fornire le proprie gene
ralità e a scendere dalla nave, si lanciavano in 
mare e venivano poi raccolti dalla Sirius, che 
ha fatto poi rotta per Malaga. La Shearwater 
ha continuato la navigazione verso lo stretto di 
Gibilterra, per poi raggiungere il porto di Bar-
row-in-Furness. L'azione dimostrativa è durata 
in tutto pochi minuti. 

Remi Parmenticr, coordinatore della cam
pagna dcll'associaiionc ecologista per la chiu
sura dell'impianto inglese di ritrattamento del 
combustibile nucleare, ha affermato che con 
questa azione di abbordaggio è stata dimostra
ta la vulnerabilità dei trasporti nucleari. -Ali
biamo abbordato la nave con le migliori inten
zioni — ha detto — e non abbiamo incontrato 
difficoltà, il che dimostra che guastatori male 
intenzionati potrebbero fare lo stesso. Questa 
azione ha dimostrato che i trasporti nucleari 
via mare dovrebbero essere proibiti nel Medi
terraneo e in tutti gli oceani. Un incidente na
vale provocherebbe una tragedia nucleare ed 
ecologica senza precedenti», lina nota della se
de di Zurigo di Greenpeace afferma che «oltre 
ad avere un record di sicurezza sorprendente
mente basso questi trasporti sono esposti alla 
minaccia di attacchi terroristici e al possibile 
furto di materiale nucleare, particolarmente 
ove esistano situazioni politiche tese come è il 
caso dei paesi situati sulle rive orientali e meri
dionali del Mediterraneo». 

Sellafield, sinistro approdo 
in un mare pieno di plutonio 
Centro di riciclaggio di materiali radioattivi, già utilizzati in varie parti del mondo 
Impressionante inquinamento di aria e acqua - In dieci anni 129 incidenti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La clamorosa 
azione dimostrativa di 
Greenpeace nel Mediterra
neo serve non solo a dimo
strare la vulnerabilità dei 
trasporti marittimi di mate
riali radioattivi, ma torna 
ancora una volta a sottoli
neare il tanto discusso pro
cesso di riutilizzo delle scorie 
nucleari da ogni parte del 
mondo — per la produzione 
di plutonio a scopi militari 
— in cui è specializzata la 
centrale britannica di Sella
field (ex Windseale) nella re
gione del Cumbria sulla co
sta nord-occidentale. Per i 
danni all'ambiente naturale 
e umano, per gli intollerabili 
livelli di inquinamento nel
l'aria e nel mare, per il conti
nuo accrescersi dei residui, i 

gruppi 'verdi' e vasti settori 
dell'opinione pubblica chie
dono da anni la chiusura di 
questo centro di riciclaggio. 

L'operazione è questa. 
Quando l'uranio è stato usa
to nelle cen fra/i per la produ
zione di energia elettrica, il 
reticolo di barre di carbu
rante esausto viene tolto dal 
reattore, tenuto in deposito 
per due o tre anni in vasche 
colme di acqua o gas da raf
freddamento, e poi viene 
spedito — per via mare — a 
Sellafield. Qui avviene il re-
processing che consiste nella 
separazione del plutonio, 
dell'uranio non utilizzato 
(che può essere nuovamente 
arricchito), e di altri prodotti 
di scarto fortemen te radioat
tivi. Sellafield è una delle 
due centrali di questo tipo 

esistenti in tutto il mondo. 
Venne stabilita per fornire 
plutonio all'industria bellica 
britannica, prima, e poi a 
quella americana. 

Dopo la paurosa esplosio
ne e l'incendio del 1957, che 
provocò molti feriti e una 
larga zona di contaminazio
ne, il nome Windseale fu so
stituito con quello di Sella
field a significare il passag
gio dalla produzione milita
re a quella a scopi pacifici. 
Una parte del plutonio, in
fatti, viene adoperato nella 
messa a punto di un nuovo 
reattore veloce sperimenta
le. Le scorie ri-la vora te a Sel
lafield provengono quasi 
tutte dalle centrali della pri
ma generazione: gli ormai 
trentennali reattori Magnox 
(simili a quelli in funzione 
nella centrale italiana di La

tina) che — dopo Chernobyl 
— sono caduti sotto sospet
to: molti di essi non hanno 
contenitore esterno, sono in
sidiati da grossi problemi di 
corrosione. 

Le scorie dei Magnox sono 
tuttora indispensabili per 
mantenere la produzione di 
plutonio a Sellafield. La se
conda generazione di reatto
ri, Agr, a raffreddamento a 
gas non si presta ancora allo 
scopo: nel 1973, 35 operai 
vennero accidentalmente 
contaminati mentre stavano 
riprocessando il combustibi
le di queste centrali. È da 
tempo in progetto la costru
zione di una secónda centra
le, a Sellafield, con un im
pianto 'Thorp* (processo di 
ossigenazione termica) che 
permetta il riutilizzo delle 

scorie degli Agr. Ma, fintan
to che 'Thorpt non entra in 
funzione, i materiali esauriti 
devono continuare ad afflui
re dai Magnox. Per questo, 
se il governo italiano dovesse 
ordinare la sospensione del
l'attività della centrale di 
Latina, Sellafield perderebbe 
un cliente importante e il go
verno di Londra vedrebbe in
direttamente messa in dub
bio la stabilità degli undici 
reattori Magnox che tuttora 
operano in Gran Bretagna. 

Il re-processing di Sella
field è sempre stato difeso a 
spada tratta dai vari governi 
Inglesi per la sua economici
tà (e non è vero perché il 
prezzo dell'uranio naturale è 
ora cinque volte inferiore a 
quello dell'uranio ricavato 
col secondo processo di lavo
razione) e perché si tratte
rebbe dì *un lucroso com
mercio internazionale im
port-export*. Naturalmente 
tutti hanno sempre sospetta
to che, sotto questo tipo di 
giustificazione ufficiale, per 
motivi produttivi civili, ci 
fosse invece soprattutto 
l'imperativo militare coperto 
dal segreto di Stato. 

L'inquinamento (egli inci
denti: 129 registrati dal 1977 
ad oggi) è un capitolo a sé, 
nella storia di Sellartela, che 
meriterebbe ben altro spa
zio. I residui altamente ra

dioattivi, in forma di solu
zione acida, sono conservati 
in appositi contenitori e van
no raffredatl di continuo per 
centinaia di anni. Il proble
ma di come sbarazzarsene in 
modo definitivo è tuttora 
aperto: seppellirli in strati di 
roccia particolari, oppure 
sotto il letto del mare, o im
prigionarli per cinquantan
ni con un processo speciale 
di tvetrificazione»?. In tanto 
Sellafield continua a •scari
care in aria (gas) e in mare 
(soluzione). 

Greenpeace, che ne ha ri
levato i livelli di contamina
zione, dice che 'il mare d'Ir
landa è il più radioattivo del 
mondo*. Ogni giorno, la cen
trale fa defluire nelle acque 
circostanti quasi 10 milioni 
di litri di sostanze nocive. Si 
calcola che circa 250 chilo
grammi di plutonio, in tutti 
questi anni, abbiano finito 
per depositarsi sul fondo del 
mare. Ma continuano però a 
riaffiorare e significative 
tracce sono suite più volte ri
levate sulle coste irlandesi. 
Nelle case del villaggio di 
Sellartela (dove alloggiano le 
famiglie del 1500 addetti alla 
centrale) ci sono livelli di 
plutonio seimila volte più al
ti che in altre regioni britan
niche. 

Antonio Branda 

Cancri e leucemie, check-up agli italiani 
Nei prossimi decenni un «osservatorio» sugli effetti dei radionuclidi 

Nostro servizio 
Check up per gli italiani al fine di valutare 

nel tempo le conseguenze dell'esposizione al
la radioattività, soprattutto dal punto di vi
sta della possibile insorgenza di leucemie e 
cancri. La decisione è stata presa dal mini
stero della Sanità su proposta della Lega ita
liana per la lotta contro i tumori. Al presi
dente della Lega, il professor Leonardo San
ti. abbiamo chiesto come si svolgerà il check 
up. un'iniziativa che non ha precedenti nella 
stona del nostro paese. 

Leonardo Santi, professore ordinario di 
oncologia all'Università di Genova e diretto
re dell'Istituto nazionale per la ricerca sul 
cancro, è uno degli scienziati ai quali si rivol
ge oggi l'opinione pubblica per capire che co
sa potrebbe veramente accadere dopo Cher
nobyl. Nei 14 laboratori dell'istituto genove
se sono stati prodotti i primi anticorpi mono
clonali di origine umana (m precedenza era
no ottenuti dai topi), ed e ora in corso una 
sperimentazione controllata con interleuchi-

na 2, uno degli ormoni del sistema immuni
tario che potrebbero prefigurare una svolta 
nella terapia dei tumori. 

•La Lega ha proposto al ministero della 
Sanità — spiega Santi — di verificare gli ef
fetti dei radionuclidi sulla base di criteri ri
gorosamente scientifici, abbandonando le 
previsioni prive di validi supporti conosciti
vi. Per valutare le possibili conseguenze di 
queste sostanze sugli organismi viventi, a 
partire dall'uomo, e necessario uno studio 
ispirato ai criteri in uso da tempo nella co
munità scientifica. Quindi una metodologia 
corretta, e anzitutto una conoscenza detta
gliata dei dati delia radioattività, regione per 
regione». 

Può spiegare come si svolgeranno gli ac
certamenti sulla salute degli italiani, quanto 
tempo richiederanno e quando sarà possibile 
conoscere le prime risposte? 

«La direzione generale di medicina sociale 
del ministero della Sanità ha invitato la Lega 
e i quattro istituti tumori (di Genova, Mila-

Intervista 
al prof. Santi 

con altri 
scienziati 
incaricato 

della ricerca 
Le analogie 

con l'incidente 
di Seveso 

Un altro sequestro 
di latte: Parmalat 

e Sole sotto accusa 
ROMA — Un nuovo sequestro, dopo quello disposto venerdì 
dal pretore di Mestre, ha colpito il latte a lunga conservazio
ne prodotto dalla «Parmalat». Questa volta è stato il pretore 
di Roma Luigi Fiasconaro ad adottare il provvedimento in 
base al risultati di analisi eseguite su campionature raccolte 
dal servizio repressioni frodi del ministero dell'Agricoltura 
dal laboratori dell'Enea Disp. Secondo gli esami in una parti
ta di latte scremato a lunga conservazione senza data di 
confezionamento e in un'altra di latte intero, sempre a lunga 
conservazione, raccolto dallo stabilimento di Zevio (Verona) 
e confezionato il 30 aprile scorso sono state riscontrate «pre
senze significative» di radionuclidi di iodi 131 e di cesio 137. 
La procura della Repubblica di Velletri ha disposto il seque
stro su tutto II territorio nazionale di confezioni di latte inte
ro «Sole» a lunga conservazione con data di scadenza 27 e 28 
agosto 1986 prodotto e confezionato dalla ditta «Gala Italia 
S M . . I) latte è risultato pericoloso per la salute dei minori e 
delle gestanti In quanto da un rilevamento di radioattività 
effettuato presso PEnea di Roma è risultato contaminato da 
una elevata percentuale di iodio 131. 

Ambasciatori stranieri 
invitati a visitare 

la zona di Chernobyl 
MOSCA — Gli ambasciatori stranieri potranno visitare mer
coledì prossimo la regione di Chernobyl dietro invito del mi
nistero degli Esteri sovietico. 

A quanto si è appreso negli ambienti diplomatici occiden
tali, il viaggio durerà 24 ore. Gli ambasciatori visiteranno la 
zona vicina alla centrale nucleare disastrata e avranno degli 
incontri con le autorità locali. I diplomatici stranieri si fer
meranno anche a Kiev, dove l'allarme radioattivo ha dato 
luogo a un massiccio esodo fra la popolazione. 

L'iniziativa ha verosimilmente Io scopo di mostrare ai rap
presentanti della diplomazia internazionale le condizioni di 
vita della popolazione dopo il disastro dei 26 aprile. 

Intanto il vicepnmoministro sovietico Ivan Silaev ha in
formato che il reattore di Chernobyl si sta raffreddando rapi
damente e le squadre di minatori proseguono alacremente 
nel lavoro di scavo sotto l'impianto, in modo da raffreddarlo 
da sotto e racchiuderlo nel guscio di cemento che dovrebbe 
evitare la fuga di materiale radioattivo nella falda freatica 
sottostante. 

Ingrao: «In crisi 
concezione del mondo 

per aree separate» 
ROMA — Pietro Ingrao in una intervista a «Rinascita» affer
ma che dopo l'incidente di Chernobyl «il processo di interna
zionalizzazione ha preso una dimensione nuova. Siamo stati 
posti repentinamente di fronte alla constatazione materiale 
del crollo delle frontiere, cioè di tutto un sistema di delimita
zione delle allocazioni umane che era venuto prendendo il 
volto degli stati nazionali. Questi si erano materializzati in 
poteri definiti e rinchiusi entro una determinata cornice. In 
qualche modo dopo Chernobyl — aggiunge — si viene a 
creare un problema di connessione oggettiva fra la vita del 
diversi popoli. È stata messa in crisi profondamente tutta 
una concezione di un mondo diviso per aree separate l'una 
dall'altra. La rozza concezione di un bipolarismo gestito dalle 
superpotenze viene cosi travolta. Si riapre con grande forza, 
ancora una volta, tutta la questione dell'Europa». La critica, 
a suo dire molto giusta, al mondo dell'Est diventa «abbastan
za sterile se non si pone il problema di come si può andare a 
un rapporto con quel mondo così da riuscire in qualche modo 
a influire sulla sua evoluzione». 

no, Roma e Napoli) a proporre metodologie e 
ipotesi di lavoro. In questi giorni ci riunire
mo e definiremo un programma a lungo ter
mine che coinvolga l'Enea, le Università, al
tri centri di ricerca. Io credo che quanto è 
accaduto dopo Chernobyl abbia delle analo
gie con l'incidente di Seveso. Anche allora le 
informazioni sono state fornite in ritardo, è 
mancata una conoscenza precisa delle pro
prietà della nube tossica, non c'è stato accor
do neppure sull'estensione del territorio in
quinato dalla diossina. L'oscurità non aiuta 
la scienza. E l'oscurità nasce anche dall'as
senza di iniziative permanenti per il control
lo della radioattività di fondo, delle proprietà 
delle 70mila sostanze chimiche in larga mi
sura sconosciute e soggette e variazioni. I 
pesticidi di oggi, ad esempio, sono diversi da 
quelli di ieri». 

•I criteri che adotteremo verranno decisi 
di comune accordo. Ovviamente non potre
mo sottoporre a f ollow up, cioè a un controllo 
protratto nel tempo, tutti gli italiani. Dopo 
aver acquisito ogni dato disponibile formere
mo del gruppi di lavoro. Verranno scelti e 
comparati fra loro campioni di persone sud
divisi per regione, fasce di età, intensità delle 
radiazioni che si presume abbiano assorbito. 
Metteremo a confronto, ad esempio, gruppi 
di bambini che hanno subito una diversa 
esposizione». 

Sembra di capire che occorreranno diversi 
anni prima di acquisire una soddisfacente 
conoscenza della situazione reale. 

«No, non bisognerà aspettare venti o venti
cinque anni per sapere in che misura l'inci
dente di Chernobyl ha indotto in Italia casi 
aggiuntivi di forme tumorali. Credo che 
qualche risposta, qualche proiezione sarà 
possibile anche in un periodo di tempo relati
vamente breve». 

Chernobyl e, in misura diversa, Three Mi-
les Island hanno riproposto una realtà che 
avevamo rimosso dalla nostra consapevolez
za: la radioattività non conosce frontiere, è 
un pericolo permanente per l'intera umani
tà. Il check up che vi proponete di fare non 
dovrebbe essere esteso quanto meno a tutta 
l'Europa? 

«La nostra indagine dovrebbe infatti coin
volgere altre nazioni, anche perché l'esposi
zione non è stata ovunque la stessa. Sarebbe 
opportuno avere dei termini di confronto. Il 
gruppo dovrebbe valutare la possibilità di 
stabilire dei collegamenti con paesi e regioni 

europee che sono stati esposti alle radiazioni 
in misura più grave. Credo che lo faremo. E 
credo anche che il problema di tutti gli inqui
nanti, sia chimici che fisici, presenti nell'am
biente debba essere affrontato in modo orga
nico e sovranazionale. Sappiamo, ad esem
pio, che dopo Seveso le sostanze chimiche 
sono state oggetto di una direttiva della Cee, 
ma questa direttiva non è stata ancora fir
mata perché mancano le norme di riferimen
to. Il nostro primo obiettivo deve essere una 
maggiore conoscenza. L'ignoto è una condi
zione contigua alle categorie del magico: 
provoca reazioni emotive spesso sproporzio
nate». 

E torniamo alle previsioni dei possibili tu
mori provocati dalia nube. Sembra che il 
cancro, prima di esprimersi, debba salire una 
serie di gradini, superare diverse barriere. 
Quali gradini potrebbero essere stati saliti in 
Italia in questi giorni? 

«Credo che debba essere detta, finalmente, 
anche una parola rassicurante. Non si può 
stabilire un rapporto meccanico di causa-ef
fetto. Intanto solo alcuni tumori sono provo
cati dalla radioattività. Ma soprattutto biso
gna ricordare che le cause del cancro sono 
molteplici. Si intersecano, si sovrappongono, 
agiscono secondo meccanismi molto com
plessi, hanno bisogno di numerose fasi, de
vono superare tutte le barriere naturali del
l'organismo. Non si pensi che una singola 
esposizione possa determinare automatica
mente l'insorgenza di un cancro. Le radiazio
ni alterano la prima struttura della cellula; 
poi devono interagire altri fattori perché ini
zi il cammino della trasformazione. Ma l'in
put iniziale non è irreversibile e sono neces
sari molti eventi generalmente infrequenti 
perché la trasformazione possa compiersi». 

Neppure la situazione di un oncogene, il 
gene del cancro è irreversibile. 

•Infatti. Grazie a quanto abbiamo appreso 
sugli oncogeni, sul modo in cui forniscono le 
loro informazioni sbagliate, oggi possiamo 
percorrere strade nuove. L'impegno della ri
cerca scientifica non è più quello di uccidere 
le cellule tumorali, distruggendo, al tempo 
stesso, quelle normali, ma di modulare l'atti
vità degli oncogeni in modo da ricondurli al
la normalità. E la grande scommessa dei 
prossimi anni. E questa scommessa potrebbe 
essere vinta prima ancora che si concluda 
l'indagine della quale siamo stati incaricati». 

Flavio Michelmi 
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Chernobyl 

Ma che cosa 
succede 
se si passa 
dalla «fuga» 
alla Bomba? 

C'è tuttora una certa confusione fra I 
rischi provocati da fughe radioattive da 
un reattore nucleare e quelli che si 
avrebbero per l'impiego di armi nuclea-
rt In caso di guerra. L'allarme per l pri
mi è periodicamente risollevato quando 
si dibatte sul programmi per la produ
zione di energia elettrica, o, come suc
cede In questi giorni, sotto la pressione 
emotiva per un Incidente a uno del tre
cento Impianti elettronuclearl oggi In 
funzione. Nel secondo caso la preoccu
pazione della popolazione si basa sul ti
more che, presto o tardi, qualcuna delle 
cinquemila bombe nucleari accumula
te dalle superpotenze venga realmente 
Impiegata In un atto di guerra. Timore 
non del tutto Infondato, se si pensa che 
i comandi militari Usa e Urss hanno 
elaborato plani dettagliati per l'impie
go di armi nucleari contro l'avversarlo 
e che la Nato mantiene la opzione di 
»first-use», cioè prevede di rispondere 
con attacchi nucleari ad attacchi con
venzionali dell'avversario, secondo 
strategie di risposta nucleare flessibile 
e di guerra nucleare limitata (prevedi
bilmente all'Europa). 

Come è noto, reattori e bombe hanno 
un elemento In comune: Il processo di 
fissione, nel quale un nucleo pesante si 
spezza, liberando energia termica e 
frammenti (isotopi) radioattivi. La dif
ferenza principale sta nel fatto che nel 
primo caso la reazione è lenta e control
lata, nel secondo è rapida, quindi esplo
siva. Qualche analogia si può trovare In 
reazioni chimiche familiari, come la 
combustione del gas domestico: In con

dizioni normali II processo è lento e 
controllato, ma se c'è una fuga e si for
ma una miscela con l'aria In proporzio
ni appropriate, una scintilla innesca la 
esplosione e si ha un Incidente serio. 

Una seconda differenza — anche es
sa essenziale — è che la bomba disperde 
la radioattività nell'atmosfera e, se 
esplodea bassa quota, sul suolo, mentre 
l'enorme quantità di materiale radioat
tivo generato in un reattore resta in 
prevalenza confinato nel contenitore 
dell'impianto. L'intensità della radioat
tività diminuisce col tempo, ma la rapi
dità della diminuzione è diversa nel due 
casi. SI può dire che per una bomba, 
dopo una settimana, l'Intensità è circa 
mille volte Inferiore a quella che si ha 
dopo un'ora dall'esplosione; per un 
reattore II calo è più lento. 

In ogni caso II pericolo maggiore, In 
caso di guerra nucleare indiscriminata, 
non sta nelle ricadute radioattive, ma 
negli effetti diretti e Immediati dovuti 
all'onda di pressione e all'onda di calo
re: si pensi che una sola bomba da un 
megatone su una città come Detroit 
causerebbe Immediatamente quasi 
mezzo milione di morti e oltre seicento-
mila feriti. Nel 1955 la Nato condusse 
una guerra nucleare limitata simulata, 
nota col nome 'Carte Bianche». In essa 
si prevedeva che venissero impiegate 
solo 355 bombe nucleari di piccole di
mensioni in due giorni, prevalentemen
te sul terreno della Germania occiden
tale; gli obiettivi venivano scelti In mo
do da minimizzare l'danni collaterali» 
alle popolazioni urbane: le perdite 

umane furono stimate In 1,5-1,7 milioni 
di morti e tre milioni e mezzo di feriti. 

Successivamente sono stati fatti 
molti altri lavori di simulazione sugli 
effetti di una guerra nucleare limitata, 
per criticare la tesi, cara a certi ambien
ti militari, che lanciando bombe sem
pre più precise e pulite su obiettivi mili
tari la guerra nucleare assumerebbe 
proporzioni non molto differenti da 
quelle di una guerra convenzionale. E i 
risultati sono Inqulvocablll: un Impiego 
anche limitato di armi nucleari avreb
be conseguenze catastrofiche. 

Il problema della radioattività, grave 
anche esso, assumerebbe proporzioni 
drammatiche solo nel caso In cui una 
bomba, esplodendo In prossimità di un 
reattore, ne disperdesse su una vasta 
area l'enorme quantità di materiale ra
dioattivo. 

Di fronte alla possibilità di disastri di 
tali proporzioni, poca cosa appaiono i 
rischi — pure reali — dovuti al miliar
desimo di Curie per metro cubo d'aria o 
per litro di latte, segnalati In questi 
giorni. Forse è giusto sostenere, come 
fanno molti, che una quantità anche 
piccolissima di radiazioni è nociva, ma 
non si può Ignorare che 11 corpo di ogni 
persona. In ogni giorno della sua vita, 
assorbe alcune centinaia di milioni di 
particelle Ionizzanti, e che anche la ra
diazione solare accresce 11 rischio di tu
mori maligni. È Ingiusto minimizzare I 
rischi, ma è necessario mantenere II 
senso delle proporzioni. 

Roberto Fieschi 

Dal primo esperimento 
atomico della primavera 
1945 alla fine del 1984 sono 
state fatte esplodere 1.493 
bombe nucleari. DI queste, 
più di quattrocento sono sta
te esplose nell'atmosfera. 
Malgrado ciò, il livello medio 
di radioattività artificiale 
negli oceani nel 1970 era 
dell '1% circa del fondo natu
rale, costituito principal
mente dalle emissioni del 
Potassio 40. Su scala globale 
dunque In fenomeno del fall
out non ha portato a aumen
ti preoccupanti di radioatti
vità. Il problema naturale è 
che contrariamente al fondo 
naturale, il fall-out, special
mente nelle fasi iniziali, non 
è distribuito uniformemen
te: come nel caso del pollo di 
Trilussa, c*è chi ne prende 
molto e chi niente, anche se 
in media tutti ne prendono 
un poco. 

La coscienza dell'esistenza 
e del pericolo delle ricadute 
radioattive dopo un'esplo
sione atomica non divenne 
generalizzata alla massa del
la popolazione se non alla fi
ne degli anni 50. Ricordo an-

dotte da radioattività al li
velli più bassi di dose ricevu
ta, diciamo sotto il rad. Studi 
ulteriori, su diversi campio
ni, non hanno semplificato 
le cose. Per esempio, un' in
dagine su un campione di 
400.000 lavoratori impiegati 
nelle varie Installazioni nu
cleari Usa, significativa dun
que per lo studio degli effetti 
di basse dosi, ha rivelato ef
fetti diversi da quelli osser
vati nel sopravvissuti di Hi
roshima; in particolare, sem
bra che la probabilità di leu
cemia sia più grande, a pari
tà di dose totale, per alti ir
raggiamenti, mentre Invece 
c'è proporzionalità nel caso 
di altri tipi di cancro. 

Se a questi problemi di 
correttezza statistica delle 
Indagini si aggiunge il fatto 
che a basse dosi il danno da 
radioattività si manifesta 
comunque attraverso l'oc
correnza di normali malat
tie, che in linea di principio 
potrebbero avere cause pato
gene naturali , o da altri tipi 
di «inquinamento» (tipo so
stanze organiche, metalli pe
santi ecc), si vede come il 

LETTERE 

Un cammino sul filo della paura 
cora dagli anni della mia 
adolescenza l'eccitazione e il 
brivido al vedere i filmati 
spettacolari delle esplosioni 
nucleari: Nevada, Enlwetok, 
Bikini... il fascino di luoghi 
lontani accoppiato con la 
meraviglia di questi gigante
schi fuochi artificiali. 

Anche fra gli esperti una 
valutazione realistica dei pe
ricoli della radioattività co
siddetta di «basso livello» ar
rivò dopo molti anni , e perfi
no oggi ci sono opinioni, an 
che autorevoli, discordanti. 
Per certi aspetti è facile capi
re la difficoltà del problema. 
A Hiroshima e Nagasaki, im
mediatamente dopo l'esplo
sione il livello di radioattivi
tà da fall-out andava dal 300 
al 30.000 rad /ora; dopo 7 ore 
era sceso al 10% di tale livel
lo. e dopo due sett imane allo 
0,1%. Se si vuole sopravvive
re ad un'esposizione da 300 a 
1.000 rad le cure necessarie, 
ma non necessariamente 
sufficienti, sono: terapia an-
tiblotlca intensiva, tasfuslo-
ni continue di sangue e flui
di. trapianti di midollo. A Hi
roshima. Il 2 1 % delle vittime 
morirono fra il secondo e 11 
ventesimo giorno dopo l'at
tacco. Le orrende Immagini 
di Hiroshima e Nagasaki, or-
mal comune retaggio dell'U
manità . sono la dimostrazio
ne chiara e inequivocabile 
degli effetti della radioattivi
tà in grandi dosi. 

Per le dosi più basse, tut to 
è più difficile. Il laboratorio 
umano costituito dai soprav
vissuti, non potè diclamo co
si entrare In funzione finché 
non passò un certo numero 
di anni . Le prime rilevazioni 
statisticamente significative 
non iniziarono che nel 1950, 
su 79.736 sopravvissuti che 
avevano ricevuto dosi da cir
ca 0 a 400 rad; ancora oggi ci 
sono controversie su come 
estrapolare I dati di aumento 
di mortali tà o malatt ie In

problema sia complesso. Da 
questo punto di vista displa
ce vedere o sentire molti, an 
che fra i tecnici e gli scien
ziati, fare affermazioni t rop
po categoriche, che in molti 
casi sfociano nel terrorismo 
ideologico, che a sua volta 
trova fertile terreno nella 
paura e nell 'ignoranza. 

La paura cominciò verso 
la fine della decade di Eisen-
hower, quando i mezzi di co
municazione di massa (ri
cordate il film l'Ultima 
spiaggia?) cominciarono fi
nalmente a registrare i gridi 
di al larme che da anni veni
vano dagli scienziati più re
sponsabili. Tut to ebbe inizio 
nel marzo del 1954, quando, 
in seguito all'esplosione Bra
vo nel Pacifico (una delle pri
me esplosioni termonuclea
ri) un gruppo di pescatori 
giapponesi, che si trovavano 
a circa 150 km dal luogo del
l'esplosione, si ammalò per 
malatt ia da radiazione. Que
sta prima, tragica evidenza 
della pericolosità del fall-out 
ritardato, anche a molti chi
lometri di distanza, comin
ciò a svegliare 1 tecnici e gli 
scienziati più responsabili, 
che si dedicarono d a allora 
ad un' intensa opera di sensi
bilizzazione di massa. I risul
tati però cominciarono a ve
nir fuori solo quando film 
come l'Ultima spiaggia, o a r 
ticoli sulla s tampa popolare 
sul latte contaminato dallo 
Iodio o dallo Stronzio ra
dioattivi, trasformarono l'al
larme dei tecnici In una psi
cosi di massa. 

Con 11 t ra t ta to che proibi
va gli esperimenti nucleari 
nell'atmosfera, firmato da 
Usa, Urss e Gran Bretagna 11 
5 agosto 1963, l 'Umanità t irò 
un gran sospiro di sollievo, e 
sostanzialmente si dimenti
cò del fall-out, o meglio lo r i 
mosse dal problemi della vi
ta quotidiana. Restò per 
sempre la coscienza dell'ubi-

Dalle terribili immagini di 
Hiroshima alla rilevazione dei 

danni fra i 400mila tecnici 
nucleari Usa - È enorme lo 

spettro dei pericoli che incombono 

Due immagini relative alla tragedia nucleare: una donna giap
ponese e il suo bambino dopo lo scoppio della bomba dì Hiro
shima, nel '45. In alto, il centro della citta dopo l'esplosione 

qultà del mostro nucleare, 
che può uccidere anche a di
stanza, neì.o spazio e nel 
tempo; che può uccidere si
lenziosamente, Invisibil
mente, penetrando dapper
tut to e corrompendo I nostri 
corpi come una lebbra na
scosta. 

Oggi non ci sono pratica
mente più esplosioni nuclea
ri nell 'atmosfera — perfino 
la proterva Francia non ne 
fa — m a li mostro nucleare 

resta In agguato, pronto a 
colpire: Three Miles Island, 
Chernobyl. Il pericolo è rea
le: basta considerare che un 
reattore contiene tonnellate 
di materiale fissile, contro 15 
kg di Plutonio di u n a tipica 
bomba nucleare. Fino a che I 
dati su Chernobyl non sa
ranno stat i collezionati e 
analizzati (e 1 risultati si spe
ra resi di dominio comune; 
anzi. Il governo dell 'Urss po
trebbe farsi perdonare alme

no in parte il suo incredibile 
comportamento nel dare no
tizie dell'incidente se propo
nesse uno studio internazio
nale congiunto degli effetti 
del disastro), non ci sono che 
scarne evidenze sui risultati 
della dispersione del mate 
riale fissile di un reattore. 
Queste provengono dagli 
episodi di malfunzionamen
to di satelliti artificiali che 
avevano u n piccolo reattore 
nucleare a bordo come sor
gente di energia. Nel caso del 
satellite Snap-9A, che bruciò 
in fase di lancio il 21 aprile 
1964, venne dispersa nell 'at
mosfera u n a quant i tà di Plu
tonio pari ad u n a radioatt i
vità di 17.000 Curie. Questo 
fu sufficiente a raddoppiare 
il contenuto totale di Pluto
nio nell 'ambiente globale, 
dovuto a tu t te le precedenti 
esplosioni nucleari nell 'at
mosfera. 

Detto questo, è bene ricor
da re che tut te le esplosioni 
hanno portato ad un 'aumen
to nella radioattività che è 
solo un centesimo del fondo 
naturale . Ossia, bisogna s ta
re un po' a t tent i agli ordini 
di grandezza, e avere il senso 
delle proporzioni, quando si 
parla dei pericoli della ra 
dioattività. Non si fa un ser
vizio pubblico quando si a s 
serisce che anche un solo 
raggio g a m m a danneggia. 
Questo è vero in astrat to; m a 
si capisce quanto sia prete
stuosa u n a tale asserzione, 
se si ricorda che ogni giorno, 
per cause natural i (dovute al 
contenuto natura le di Potas 
sio 40) nel nostro corpo av
vengono milioni di disinte
grazioni radioattive. O se si 
considera che i mattoni con 
cui è fatta la nostra casa 
emettono circa 23 nanoCurìe 
per kg (ossia presentano cir
ca 1.000 disintegrazioni al 
secondo per chilogrammo di 
materiale). E perché non r i 
cordare che u n a radiografia 

al torace ci costa u n a dose di 
20 millirem, e con u n a allo 
stomaco arriviamo a quasi 1 
rem (ossia in questo caso 1 
rad)? 

La psicosi del nucleare è 
tornata con Chernobyl, m a 
purtroppo l ' ignoranza è re
s ta ta quella degli anni Cin
quanta . Il pubblico, non in
formato, o informato male, 
t rova u n ovvio e facile rifu
gio in un rifiuto irrazionale 
del nucleare, in un accosta
mento improbabile fra bom
be e reattori . E in tu t to ciò si 
perde di vista il vero, insidio
so pericoloso legame nel no
s t ro mondo dell'equilibrio 
del terrore, della corsa agli 
a rmament i nucleari, delle 
crisi e guerre locali, del sem
pre crescente divario Nord-
Sud che in parte le al imenta. 

Se è bene, anzi è doveroso, 
occuparsi dei problemi sani 
tari , di inquinamento e di si
curezza connessi con gli im
pianti nucleari, così come è 
bene preoccuparsi dì tut t i i 
problemi analoghi connessi 
con altre fonti di energia e in 
generale con i processi indu
striali, il traffico, i farmaci, i 
televisori e quanta l t ro costi
tuisce e caratterizza la mo
derna società industriale, è 
anche opportuno non per
dersi in infinite diatribe se è 
meglio u n cancro da radioat
tività o u n o d a Pvc. L'uno e 
l 'altro sono da evitare, se 
possibile. Ma gli sforzi per 
fermare il nucleare devono 
trovare la loro base, e la loro 
efficacia, nella lot ta contro 
gli a rmament i nucleari; In 
questa ottica, anche 11 nu 
cleare civile potrà essere r i 
considerato, o addir i t tura 
fermato: perché alla paura 
della morte Invisibile si ac
compagnerà la speranza di 
u n mondo senza bombe. 

Marco Fontana 
dipartimento di Fisica 

dell'Università di Parma 

B0B0 / di Sergio Stoino 
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ALL'UNITA1 

«Capannelli di persone 
intente a discutere 
una copia deII'"Unità"...» 
Caro direttore, 

giorni fa mi è accaduto di vedere qualcosa 
che qui in Calabria non vedevo dai lontani, 
epici anni Cinquanta: folti capannelli di per
sone intente a discutere, in piazza, di Cherno
byl attorno a una copia spiegata deWUnità. 
Non i soliti compagni ma anche distinti si
gnori dalle cui tasche sbucava / / Tempo o 
studentesse con sottobraccio la Repubblica. 

Aderisco con gioia alla richiesta dei com
pagni di informartene. Ecco le loro argomen
tazioni, che condivido: l'Unità ha saputo evi
tare toni cattedratici (il Corriere), fastidiosi 
risvolti propagandistici (// Tempo), scoops 
ad effetto con puntuale entrata in scena di 
pentiti (fa Repubblica). Ha fatto informazio
ne nel senso culturalmente più elevato del 
termine, con un approccio problematico, non 
«a tesi», il che le ha consentito un'indagine a 
tutto campo, con interviste a nuclearisti e ad 
ambientalisti, a fisici e ad oncologi, a gente 
del «palazzo» e non. Questo deve fare un gior
nale: non «indicare la strada» ma fornire i 
termini del problema perché si avvìi una ri
flessione collettiva. 

Che questa riflessione si sia svolta intorno 
ai fogli dcWUnità squadernata in piazza, ha 
certo gratificato noi compagni; ma, al di là di 
questo, in una regione che convive con i terre
moti e le inondazioni, questo umile offrire le 
basi di una discussione sui rapporti fra l'uo
mo e la natura, fra la responsabilità e il ri
schio, ha aperto la strada a un dibattito che 
va oltre l'episodio di Chernobyl: ha iniettato, 
per così dire, una dose di reattività, di voglia 
d'intervenire per fermare uno sfascio am
bientale, civile, morale che si respira non me
no che i «nanocurie» e finisce per depotenzia
re, fino al limite della passività, il tessuto 
culturale e politico di un'intera società. 

Di qui, insieme al plauso dei compagni, la 
richiesta che l'Unità mantenga sempre, sulle 
grandi questioni del nostro tempo, questo ap
proccio «laico», questa capacità «maieutica» 
nei campi più diversi, ben al di là degli spazi 
che le sono assegnati dal suo puro e semplice 
essere «organo» del partito (pur conservando 
questa qualifica). 

Negli anni Cinquanta noi. «i quadri inter
medi», eravamo i «mediatori» del sapere, un 
sapere, in verità, abbastanza semplice che in 
gran parte ci veniva fornito proprio da\VUni
tà, la quale, a sua volta, se ne riforniva dalla 
Direzione e dalle Federazioni del Pei; una 
sorta di scambio interno, che definirei «auto-
fertilizzante». Oggi, evidentemente, £ cam
biato il contenuto del sapere, le sue forme di 
organizzazione e di diffusione. Abbiamo bi
sogno di ricorrere a scienziati, storici, giuri
sti, gente che sa come stanno le cose; e la 
funzione democratica dell'informazione sta 
appunto nel legame diretto, non mediato da 
filtri politici, fra i lettori e gli esperti. Una 
responsabilità enorme ai fini del problema 
cruciale della nostra epoca, della gestione so
ciale del sapere che, per quanto ci riguarda, 
non può più essere demandata a «strutture 
interne» ma di cui è direttamente investito il 
nostro giornale in quanto organo d'informa
zione. 

Mi pare che per Chernobyl l'Unità questa 
responsabilità se la sia assunta. Se non è stata 
una «reazione emotiva», come direbbe Spado
lini, ma l'avvio di una nuova strada nei rap
porto fra giornale e opinione pubblica, vuol 
dire che abbiamo fatto un salto di qualità 
politico assai rilevante sul terreno di quella 
•laicità» di cui abbiamo parlato al congresso. 

GIUSEPPE VITALE 
(Lamezia Terme - Catanzaro) 

«Non so spiegare» 
Signor direttore, 

oggi un avviso: «/ bambini devono rimane
re al chiuso, non fateli uscire». 

Sono soltanto una semplice maestra; so 
spiegare, almeno spero, come si opera coi nu
meri; so spiegare la geografia... Ma l'irre
sponsabilità, l'incoscienza no, questo mi è 
troppo difficile, non ci riesco. 

FRANCA DAGNINO 
(Scuola elementare di Garlenda • Savona) 

Due domande 
Signor direttore, 

perché mai per tagliare la scala mobile ai 
lavoratori, per semestraiizzare la contingen
za a lavoratori e pensionati, o per aumentare 
i ticket per le prestazioni sanitarie, basta 
emettere un decreto, che va in vigore con 
effetto immediato, ed invece per far ridurre 
gli interessi per investimenti, ci si limita a 
•pregare» i signori banchieri di ridurre il tas
so e tutto si ferma lì? 

Seconda domanda: come mai la Tv non 
passa giorno che non ci informi del calo conti
nuo dei prezzi all'ingrosso, mentre noi che 
andiamo a fare la spesa non verifichiamo un 
conseguente (almeno così dovrebbe essere) 
calo dei prezzi al minuto? 

MARISA L TRIULZI 
(Milano) 

Dov'è l'olio? 
Caro direttore. 

quando si afferma che l'Italia è oramai un 
Paese tecnologicamente avanzalo, che siamo 
nel «futuro», si discute di telematica, di infor
matica ecc.. sembra che tutto viaggi a veloci
tà supersonica. Ho spedito il giorno 
28 /3 /1986 . tramite le Ferrovie dello Stato, 
da Catanzaro alcuni recipienti contenenti 
olio. Detta merce era diretta a Milano. 

Ebbene, a tutt'oggi ( 8 /5 /1986 ) quanto da 
me spedito non £ ancora arrivato a destinatio-
ne e non ho neppure la minima idea di dove 
questa merce si trovi. 

GIOVANNI CACIA 
(Paderno Pugnano • Milano) 

Bisognerà rilanciare 
la cooperazione edifìcatrice 
a proprietà indivisa 
Cara Unità. 

chiedo spazio per parlare di edilizia agevo
lata. Il piano decennale dell'edilizia corre il 
suo ultimo biennio di vita. Siffatta politica 
della casa, incentrata all'inizio sull'attivismo 
della coopcrazione, sta ora diventando preda 
dell'imprenditoria privata. 

Non si parla quasi più di proprietà indivisa! 
La strategia generale £ oramai diretta all'ese
cuzione di proprietà divisa. Conseguenza ne £ 
che per ottenere un alloggio in agevolata, tra 
annessi e connessi, bisogna disporre di circa 
40-50 milioni in contanti ed altrettanti si con
traggono con il mutuo. 

A poco serve che i redditi bassi paghino un 
tasso modesto: chi mai potrà disporre dell'al

tra somma? 
Ora che la quota mutuabile £ stata elevata 

a L. 60.000.000, perché non rilanciare a livel
lo cooperativo la proprietà indivisa? Tale so
luzione troverebbe consenso, anche se i soci 
della cooperativa devono intervenire con anti
cipazioni a fondo perduto. 

D'altro canto, almeno a Torino, per avere 
un alloggio in locazione, al mercato nero, si 
richiedono a fondo perduto e per un contratto 
di quattro anni circa 5 milioni, oltre al paga
mento dell'equo canone. 

Penso che sarebbe il caso di ripensare alla 
politica della casa. Le centrali cooperative 
però dovrebbero diventare promozionali in 
tal senso. Il rischio che si corre attualmente è 
di vedere le case della «457» acquistate da chi 
ha la fortuna di avere la dichiarazione dei 
redditi modesta, ma un reddito reale ben di
verso. 

MICHELANGELO REGALDO 
(Torino) 

«Il trono d'Italia 
è occupato dal suo popolo» 
Cara Unità, 

sono felice nel vedere che almeno tu sci 
capace di resistere a cjuel generale piagnuco
lamento che oggi ha invaso gran parte della 
stampa in favore dei Savoia, ai quali si vor
rebbe «perdonare», «rendere omaggio» in no
me di non so qual opportunità di «riconcilia
zione» ecc. 

Da Vittorio Emanuele di Savoia £ stato 
poco tempo fa il presentatore di una tv priva
ta Giorgio Bocca il quale, con sorrisctti e 
studiati atteggiamenti reverenziali, l'ha in
tervistato e gli ha augurato di rivederlo presto 
in Italia. Alla fine il Principe, col suo solito 
cipiglio da prepotente, ha concluso: «Ricor
datevi... ai mici "diritti dinastici"... io non 
rinuncerò mai». 

Gli italiani vogliono avere tutti gli stessi 
diritti: potere aspirare tutti ad ogni incarico, 
da manovale semplice fino a Presidente della 
Repubblica. Il trono d'Italia £ occupato dal 
suo popolo, e gente che si proclama «preten
dente al trono» qui non ne vogliamo. 

GIUSEPPE GALLI 
(Bologna) 

La cordiale amicizia 
del leader de bavarese 
con i fascisti turchi 
Cara Unità, 

Gllnter Wallraf £ quello scrittore della 
Germania federale che si £ finto turco per 
poter esaminare il suo Paese da tale prospet
tiva. Poi ha scritto un libro sugli sconvolgenti 
risultati di quella esperienza. 

Da tale libro, intitolato «Ganz unterà, cioè 
«Del tutto ai di sotto», «Ultima categoria» o 
simili, traduco qui qualche riga. La situazio
ne £ questa: Franz Josef Strauss, il capo della 
Csu, la Democrazia cristiana bavarese, ha 
appena finito un grande comizio. 

« Mi presento, come delegato e osservatore 
al congresso, da parte del capo fascista 
Tùrkes dei Lupi grigi turchi. Questo Tùrkes. 
un entusiastico ammiratore di Hitler, si era 
incontrato segretamente a Monaco già alcu
ni anni fa con Strauss. Allora — cosi disse 
Tùrkes — il presidente della Csu gli aveva 
garantito che "in futuro per la Mhp (una 
organizzazione neofascista turca) e per i Lu
pi grigi sarebbe stato creato nella Rft un 
clima politico favorevole, con corrispondente 
propaganda". Grido di guerra di Tùrkes: 

Morte a tutti i luridi ebrei, a quei figli di 
troia di comunisti e a quei cani di greci". 

'Quale incaricato di Tùrkes. io (Ali) ven
go immediatamente presentato a Strauss. 
Mi saluta cordialmente e mi dà una pacca 
sulta spalla allo stesso modo con cui un po
tente compare tratta un parente povero delta 
provincia. Al volume della grande biografìa 
illustrata edita in suo onore, aggiunse di suo 
pugno, per me, una dedica: "Per Ali con un 
cordiale saluto. F.J. Strauss"». 

GIACOMO PONTONI 
(Milano) 

La colpa di avere 
3 milioni di Bot 
(ma chi ha fatto i calcoli?) 
Sig. direttore, 

chi possiede due milioni in Bot può supera
re il massimale per ottenere l'esenzione dal 
ticket dei medicinali. 

Io ho 3 milioni in Bot e mi fruttano il 10%. 
Aggiungendo 300.000 lire alle 10.400.000 
del massimale per due persone, sono 
10.700.000 annue. Cioè L. 14.860 al giorno a 
persona. 

Se si calcola: L. 1.200 per pane (3 pasti); L. 
3.000 verdure e pasta (esci, carne epcscc) ; L-
1.600 condimenti; L. 1.500 condominio e 
igiene abitazione; L. 1.400 2 biglietti auto
bus; L. 3.000 scarpe, vestiti, biancheria; L. 
100 sapone; L. 500 elettricità; L. 500 gas; L. 
1.500 media riscaldamento, abbiamo questo 
totale: L, 14.300. Rimangono L. 560 che. per 
due persone, fanno L. 33.600 mensili per pa
gare ( ? ) la pigione. 

M a chi ha fatto questi calcoli? 
GENNARO ESPOSITO 

(Napoli) 

La paura riesce a far 
e fare parare i rigori? 
Cara Unità, 

sono una donna di settantaquattro anni e la 
sera, in televisione, piuttosto che vedere il 
solito film americano dove la protagonista £ 
sempre la rivoltella, preferisco vedere (quan
do la trasmettono) una partita di calcio. 

Poche sere fa ho visto, ritrasmessa da Sivi
glia. la partita giocata t ra una squadra spa
gnola e una squadra rumena. Le due squadre, 
come gioco, si sono equivalse e alla fine sono 
andate ai calci di rigore. Il portiere rumeno 
ha vinto parando tutti i quattro rigori della 
squadra avversaria, vincendo cosi la Coppa 
dei Campioni. 

A questo punto come si poteva commenta
re la bravura di quel portiere se non, appunto, 
con un «bravo» a tutti gli effetti? M a non 
tutti la pensano cos i C'£ chi ha commentato 
la vittoria di quel portiere in maniera diversa 
ed £ stato il giornalista di turno nella rubrica 
Prima Pagina di Radio Tre. che va in onda 
tutte le mattine alle sette e trenta. II giornali
sta di turno la mattina del 9-5-86 era Mario 
Cervi del Giornale il quale, commentando 
l'avvenimento sportivo, ci ha spiegato il per
ché di quella vittoria. Adesso sappiamo per
ché vincono le squadre dell'Est (quando vin
cono): esse giocano bene per il timore di una 
punizione al rientro in Patria, in caso di un 
mancata vittoria. 

Fare della politica sul gioco del calcio è già 
di per sé poco sportivo; e su quale politica si 
sia fatta in questa occasione, mi rimetto al 
giudizio dei lettori. 

MARIA C. 
(Bologna) 
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«Mister X» 
compra 

un Tiziano 
ROMA — K stata \enduta al
l'asta da Christie's per mezzo 
miliardo la tela del Tiziano 
•Madonna con bambino. San* 
la Caterina e San Giovanni* 
no». L'acquirente, di cui non è 
stato reso noto il nome dovrà 
tuttavia aspettare novanta 
giorni per ritirare il dipinto in 
quanto Io Stato, come normal
mente avviene per opere di 
particolare interesse, si è riser
valo il diritto di prelazione. Il 
dipinto, realizzato intorno al 
1560, era già passato per le aste 
di Christie's a Londra ed era 
ricomparso nel mercato anti
quario di Torino intorno al 
1950, per passare poi ad un col
lezionista privato di Milano. 
Per la prima volta era stato 
venduto all'asta a I-ondra nel 
1848 (era stato venduto per 48 
ghinee). Acquistato nel 1948 
da un nobiluomo inglese, lord 
Easttake (poi ditentato diret
tore della -National Caller) • 
di Londra) era tornato in Ita
lia pochi anni dopo 

Scrive 
a Reagan 
e Gheddafi 
LONDRA — Una bambina 
londinese di otto anni che ha 
scritto contemporaneamente 
al presidente americano Ro
nald Reagan e al colonnello li
bico Gheddafi ha messo in im
barazzo la Casa Bianca. Ghed
dafi infatti le ha subito rispo
sto e ora, secondo il «Sunday 
Times-, i collaboratori del pre
sidente Reagan non vogliono 
essere da meno e stanno fre
neticamente cercando di rin
tracciare la lettera, che aveva
no archiviato senza darle im
portanza. Aisha Gilani, citta
dina britannica, e di origine 
araba, quando dal suo paese 
sono partiti i bombardieri per 
attaccare la Libia ha scritto a 
Gheddafi: -Sono triste che la 
vostra figlia adottiva Manna 
sia stata uccisa». A Reagan ha 
mandato invece una lettera 
polemica* «E se fosse Stata la 
vostra famiglia ad essere bom
bardata? Non vi sarebbe certa
mente piaciuto. Dovremmo 
esserci tutti amici, e non fare 
la guerra». 

Dramma in periferia a Milano 
Apre i rubinetti del gas 

e muore nel sonno con la madre 
MILANO — Si è alzato dal letto a notte fonda, 
sudato. È andato in cucina e ha scritto un bi
glietto al fratello Giovanni, sposato con due fi
gli, residente a qualche chilometro di distanza, 
a San Donato Milanese. Poche righe: «Sono am
malato di un male incurabile. Ilo pregato Dio 
di farmi la grazia, mi sarei fatto prete. La gra
zia non l'ho ricevuta: Dio mi ha indicato il sui
cidio». Posata la penna, ha conficcato nel rubi
netto del gas un lungo tubo di gomma, poi l'ha 
trascinato in camera da letto che divideva con 
la madre di 81 anni, lo ha piazzato fra i due 
lettini, si è messo a dormire. «Ho aperto le fine
stre verso le sei del mattino — racconta la vici
na — e ho subito sentito una forte puzza di gas. 
Davanti a me la camera da letto della signora 
Rosina e di suo figlio. Lei era in pigiama con in 
testa la cuffletta, lui stava sotto le coperte. Ave
vano due faccie da morto. Ho chiamato i pom
pieri». I vigili del fuoco hanno prima cercato di 
entrare dalla finestra, ma c'era di fronte una 
grata. Hanno, quindi, dovuto sfondare la porta 
di casa. Pochi minuti dopo è arrivato il fratello 
Giovanni, è stato colto da malore. Via Bussolo 
2, al Rogoredo, periferia della citta, una strada 

che costeggia la tangenziale che porta all'auto
strada del Sole. Luciano Ranzoni di 52 anni ha 
sempre abitato qui. Era il proprietario di un 
negozio di elettrodomestici. L'aveva aperto 
molti anni fa suo padre, morto da una ventina 
d'anni. Viveva con la madre, Rosina Allievi. Il 
fratello Giovanni si era sposato, aveva un me
stiere di elettricista altrove, ma passava sempre 
da via Dusseto. Luciano Ranzani «era un tipo 
brillante fino al 1980* raccontano i commer
cianti della porta accanto: belle donne, macchi
ne costose, discoteche, viaggi all'estero. Lo de
scrivono come un uomo gentile, elegante, im
ponente con il suo metro e 90 d'altezza, disponi
bile per qualsiasi lavoretto d'elcttricista nel 
quartiere, un bicchiere bevuto in allegria con 
gli amici al «bar del sole» dopo la chiusura del 
locale. La madre, ormai sorda, sofferente alla 
vista, gli preparava il pranzo e la cena, lavava e 
stirava, gli puliva i vetri del negozio. «Persone 
più che normali» insistono i v icini. Ma otto an
ni fa, dopo un viaggio in Cecoslovacchia, l'uo
mo viene ricoverato all'ospedale: tumore al 
pancreas. Diventa triste, parla poco, si chiude 
in sé stesso. «Diceva di essere ormai guarito», 
spiegano gli altri commercianti. 

Sergio Cuti 

Lunedì i 
giudici da 

Verdiglione 
MILANO — Armando Verdi-
glione, interrogato ieri per la 
resistenza opposta nelle fasi 
convulse del suo arresto, at
tende per lunedì i magistrati 
che gli contesteranno le più 
gravi accuse di estorsione plu
rima aggravata e abbandono 
di incapace. Un interrogatorio 
che si annuncia lungo come 
lunghi sono stati quelli, svolti 
ieri, degli altri due collabora
tori arrestati per le stesse ac
cuse, Giuliana Sangalli e Re
nato Castelli. Intanto la difesa 
degli imputati sta avanzando 
una serie di richieste ai magi
strati: oltre a presentare una 
nuova istanza, dopo quella già 
respinta, di formalizzare l'in
chiesta, i legali hanno chiesto 
la citazione di nuovi testimoni 
ed hanno presentato ricorso 
contro i provvedimenti ridut
tivi al Tribunale della liberta. 
I legali di coloro che si costitui
ranno parte civile si sono riu
niti ieri per valutare una linea 
d'azione comune. Madre Teresa di Calcutta 

Una visita a sorpresa 
di Teresa di Calcutta 
ai detenuti di Pianosa 

* 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Un lungo incontro con i detenuti e gli agenti di 
custodia sull'isola di Pianosa, poi un «bagno di folla» a Firenze a 
una manifestazione indetta dal Movimento per la vita. Una 
giornata faticosa, quella di ieri, per madre Teresa di Calcutta, 76 
anni, premio Nobel per la pace, superiora delle Missionarie della 
carità, notissima per la sua opera a favore dei poveri e dei disere
dati dell'India. Nel penitenziario di Pianosa madre Teresa di 
Calcutta si è trattenuta per due ore, prima in una visita del 
grande carcere, poi in un colloquio diretto con una parte degli 
800 detenuti e dei circa 500 agenti di custodia. Per un giorno 
anche la piccola comunità di Pianosa si è sentita v icina al conti
nente. L'isolamento è stato rotto dalla presenza di quella piccola 
donna, vestita con un sari di cotone bianco. Molti detenuti della 
•diramazione centrale» non l'hanno riconsciuta, altri l'attende
vano invece nella piccola chiesa del paese per consegnarle un'of
ferta in denaro per i suoi poveri. Molto diverso l'incontro a, 
Firenze. Al Palazzo dello Sport c'erano migliaia e migliaia di 
persone ad aspettarla, e tantissime erano rimaste fuori. L'orche
stra degli allievi della Scuola di musica di Fiesole, diretta dal 
maestro Dellugi, ha aperto la manifestazione alla presenza del 
sindaco Massimo Bogianckino, e del cardinale Silvano Piov anel
li. Poi l'arrivo di madre Teresa. Un applauso scrosciante per lei, 
ma anche per Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei 
Focolari. Piccola e curva, ma salda nel passo e con la voce ferma, 
madre Teresa parla della vita, dell'amore, della pace, e lancia un 
appello perchè sia redatta una carta europea per la difesa dei 
diritti del bambino. 

I l I 
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Epilogo tragico per i banditi a Cokeville 
Chiedevano 450 miliardi di riscatto 

COKEVILLE — Tre ore di 
terrore In una scuola ele
mentare, 150 tra bambini e 
Insegnanti sequestrati a sco
po di ricatto, una conclusio
ne nel sangue, con la morte 
del sequestratori — una cop
pia sposata — e 11 ferimento 
non grave di una quarantina 
di ragazzi. E successo l'altro 
giorno, tra le 13 e le 16 (21-24 
secondo l'ora Italiana), a Co
keville, uno sperduto villag
gio del Wyoming, al confini 
con Idaho e Utah, 550 abi
tanti In tutto. Verso le 13 nel-
lh scuola elementare del pae-
setto, di notevoli dimensioni 
perché vi studiano anche 
molti bambini dei dintorni, 
sono entrati David Young e 
la moglie Doris, ed hanno 
«rastrellato» maestri, impie
gati e alunni facendoli con
fluire nell'aula centrale sotto 
la minaccia di un piccolo ar
senale (3 pistole, 3 fucili) e di 
una bomba. Da qui, l'uomo 
— che fino a sette anni pri
ma aveva fatto 11 poliziotto 
proprio a Cokeville, ed in se
guito ne era stato allontana
to dopo che 11 sindaco l'aveva 
Invitato a dare le dimissioni 
per irregolarità commesse — 
ha intavolato con l'esterno 
una lunga trattativa telefo
nica. Voleva, per liberare i 
150 ostaggi. 300 milioni di 
dollari, pari ad oltre 450 mi
liardi di lire, oltre a precise 
garanzie per la fuga. Era un 
misto di risentimento e di 
squilibrio mentale, quello 
che ha spinto David Young 
ad agire. Il panico si è diffu
so rapidamente tra la folla di 
genitori accalcatasi all'e
sterno, soprattutto dopo che 
si era udito un colpo di pisto
la: lo aveva sparato ad un 
certo punto l'ex poliziotto fe
rendo alla schiena un Inse
gnante che aveva tentato di 
fuggire. All'interno dell'edi
ficio, Invece, le Insegnanti te

nevano calmi i bambini fa
cendogli cantare cori. L'epi
logo, tragico ed improvviso, 
è avvenuto dopo tre ore di se
questro. L'uomo, dovendo 
andare In bagno, ha lasciato 
la moglie a controllare la si
tuazione per qualche minu
to, con la bomba in mano. La 
donna, però — non si sa an
cora come — ha fatto esplo
dere l'ordigno. È rimasta uc
cisa sul colpo, mentre parec
chie decine di bambini e in
segnanti restavano avvolti 
da fumo e fiamme. David 
Young, appena ha compreso 
l'accaduto, si è puntata alla 
tempia la canna di una delle 
tre pistole che aveva, e si è 

suicidato. 
Poco dopo, la polizia ha 

trovato all'esterno, legati e 
imprigionati dentro il fur
goncino di Young, altri due 
giovani. L'ex poliziotto li 
aveva dapprima convinti a 
recarsi con lui a Cokeville 
dietro la promessa di «un 
lauto guadagno*. Quando, 
giunti sul posto, hanno capi
to in che modo intendeva fa
re i soldi, i due hanno fatto 
marcia indietro. Mentre li le
gava, Young avrebbe spiega
to loro perché aveva scelto 
per il suo progetto un paesi
no tanto piccolo: «Perché qui 
la gente si preoccupa di più 
per la sorte dei figli»... 

La banda che agì nei quartieri bene di Roma 
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A Panetta l'ex polizie!t 
ventitré anni di galer 

Le 700 rapine con stupri di «arancia meccanica» 
Il capo dei malavitosi di periferia ora ha scritto anche un libro - Le altre con
danne e le assoluzioni - Quel giro violento degli «amici del bar di Torre Angela» 

ROMA — Le aggravanti 
erano superiori alle atte
nuanti. È bastato un puro 
calcolo matematico per 
stabilire che Agostino Pa
netta, ancorché pentito, 
era l'unico dell'«Àrancia 
meccanica» ad essere pre
sente praticamente a tutte 
le 700 rapine. E così, il Tri
bunale i'ha condannato a 
23 anni, cinque anni in me
no della richiesta del Pm, 
un solo anno in meno del 
suo ex socio «irriducibile* 
Giuseppe Leoncavallo, che 
dovrebbe restare in cella 
fino al Duemila e dieci. Pe
ne pesanti, dunque, per le 
700 rapine e gli stupri nel 
jet-set. Quasi due secoli di 
carcere sono stati distri
buiti complessivamente, 
agli altri, con in testa il «vi
ce» di Panetta, Maurizio 
Verbena, condannato a 18 
anni e 10 mesi contro i 20 
chiesti dal Pm; 
l'«intellettuale» della ban
da Giovanni Malucelli, che 

nonostante sia stato de
scritto come il più gentile e 
il più buono di tutti, scon
terà 13 anni contro i 15 ri
chiesti. Seguono, subito 
dopo, Giuseppe Tomasso, 
accusato di sette rapine e 
condannato a 11 anni e 
Antonio Caciotosto, consi
derato il principale «rici
clatore» della refurtiva di 
Panetta, condannato a 10 
anni. Sono questi sei per
sonaggi (Paolo De Feo e 
Roberto Gatta, pur con
dannati a 6 e 7 anni non ne 
farebbero parte) ad uscire 
dall'aula del processo co
me i veri membri 
dell'«Arancia meccanica». 
Solo a loro, infatti, i giudici 
hanno attribuito 
P«assoclazione a delinque
re». Tutti gli altri, erano, 
secondo i giudici, solo oc
casionali compagni di 
viaggio e di turpi avventu
re, quando non si trattava 
di giovani malcapitati ca-

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Nella serata di venerdì, dopo una lunga 
discussione, la sezione disciplinare del Csm ha sospeso 
dalle funzioni e dallo stipendio i procuratore capo della 
Repubblica di Taranto Giuseppe Raffaelli, 69 anni, da 43 
in magistratura e da 16 In questo incarico. La decisione è 
solo l'ultimo capitolo di quello che è già stato definito 
«caso Taranto», cioè un perverso intreccio di interessi ille
gali che coinvolgevano magistrati, poliziotti ed un im
prenditore in odore di mafia, Donato Carelli, proprietario 
del locale ippodromo. La sospensione di Raffaelli era stata 
proposta dal procuratore generale presso la Corte di Cas
sazione Pratis. Quest'ultimo, come da prassi, era venuto a 
conoscenza di un'azione penale per «interessi privati in 
atti di ufficio» intentata contro Raffaelli dai giudici istrut
tori di Bari Leonardi e Marzano. La vicenda, non l'unica in 
cui è coinvolto l'anziano magistrato, è legata al previsto 
raddoppio della ferrovia Taranto-Bari nel tratto Taranto-
Metaponto. Raffaelli — questa è l'accusa — con tutta una 
serie di pressioni intervenne per far spostare il tracciato 
previsto perché non passasse in alcuni terreni di proprietà 
della moglie, Giacoma Bianca De Filippis, e della cognata, 

Il caso-Taranto 
Sospeso il capo 
delia Procura 

Maria De Filippis. Nel settembre '81, suun'istanzia delPA-
sl (consorzio per lo sviluppo industriale), il prefetto di Ta
ranto emise un decreto di occupazione d'urgenza dei ter
reni Interessati al passaggio della nuova tratta ferrovia
ria: tra gli altri, quelli delle due sorelle De Filippis. La 
vicenda giudiziaria nacque nel maggio '82, quando ('allora 
sindaco di Bassafra (il Comune nel cui territorio erano 
situati i terreni) denunciò alla Procura che sul «nullaosta» 

del Comune agli espropri era stata apposta una firma 
falsa. La Procura, come primo provvedimento, fece seque
strare tutto il carteggio dell'Asi sul progetto spostamento 
della ferrovia. L'ordine di sequestro era firmato dal sosti
tuto procuratore Giuseppe Lamanna, uno del due magi
strati che sono stati sospesi dal Csm prima di Raffaeli. 
Esattamente un anno dopo, l'Asi affidò nuovamente l'in
carico per il progetto della tratta, ferroviaria che questa 
volta — vedi caso — non interessò più 1 terreni delle sorel
le De Filippis (con un aumento di costi di 21 miliardi). Con 
la sospensione di Raffaelli la Procura di Taranto è nei fatti 
dimezzata, con un immagine a dir poco «appannata»: oltre 
a Lamanna, era stato sospeso il sostituto Giuseppe Lezza e 
trasferito il giudice Gennaro Saporito. Pure trasferiti in 
piccoli centri erano stati due alti funzionari della polizia: il 
capo della mobile Giuseppe De Donno e il capo delle «vo
lanti» Eugenio Introcaso. Questo vero e proprio terremoto 
istituzionale è sato provocato da un rapporto dell'ispetto
re del Viminale Aldo Luzzi, prima, e da un'inchiesta giudi
ziaria, poi. 

Giancarlo Summa 

E subito riesplodono ancora polemiche violentissime 

Oa martedì nuovo processo a Tortora 
I difensori fanno sapere che ricuseranno i giudici di Napoli - L'attacco dei radicali ai giornalisti - Risponde 
Discuoio presidente dell'Associazione magistrati - In aula anche Califano e gli altri - La posizione dei pentiti 

Il tempo 

Emo Tortora 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si ricomincia otto 
mesi dopo. Martedì prossimo i 
191 imputati per cui è stato in
terposto appello, tra cui Enzo 
Tortora, si ritroveranno nel-
l'aula-stadio di Poggioreale. 
ora divisa in due da una paratia 
mobile, per la celebrazione del 
processo di secondo grado dopo 
le condanne e le assoluzioni in
flitte il 17 settembre scorso dal
la decima sezione penale del 
tribunale di Napoli. Sessanta
sei udienze, 137 condanne, 102 
assoluzioni, le cifre essenziali di 
quel dibattimento che ha pro
vocato tante polemiche, quere
le, denunce (Tortora ha agito 
contro il Pm Diego Marmo che 
a sua volta ha querelato per dif
famazione l'avvocato dell'ex 
presentatore per una intervista 
apparsa su un settimanale; non 
si contano le precisazioni giun
te ai giornali, mentre quattro 
giornalisti sono stati querelati 
per gli articoli pubblicati a ri
dosso del dibattimento). 

Il clima in cui si troveranno a 
giudicare i giudici della V sezio
ne di appello (presidente Anto
nio Rocco, giudice a Istere Mi

chele Morelli e Cannine Ricci) 
non sarà certamente migliore 
di quello in cui si svolse il pri
mo grado. Il partito radicale in
fatti, anche ieri, in un comuni
calo ribadisce che «indipenden
temente dai giudici, se non si 
modificano le condizioni am
bientali e non si garantisce one
stà di informazione è vano spe
rare in un processo sereno», 
continuando la polemica coi 
giornalisti che avevano seguito 
sia l'istruttoria dopo l'arresto 
di Enzo Tortora che il successi
vo processo. 

Sul processo di appello pesa 
quindi una richiesta di legitti
ma suspicione «che secondo al
cune indiscrezioni Enzo Torto
ra o i suoi difensori avrebbero 
intenzione di presentare già da 
domani proprio perché, sosten
gono gli ambienti vicini all'ex 
eurodeputato, a Napoli non ci 
può essere tranquillità di giudi
zio. Le denunce di una «stampa 
prevenuta» potrebbero anche 
essere il sostegno a queste ri
chieste. 

Alessandro Criscuolo, presi
dente dell'Associazione nazio
nale magistrati, in una sua lun
ga dichiarazione, fa notare che 

sulla presunta serenità dei giu
dici napoletani, si esprimerà il 
giudice competente (la Corte di 
Cassazione, ndr) se e quando 
l'istanza verrà formulata nei 
modi di rito. Per quanto riguar
da l'attacco ai giornali il presi
dente dell'Anni afferma che -è 
inaccettabile ed arbitraria la 
pretesa di condizionare la li
bertà di stampa, addirittura 
attraverso la sollecitazione di 
iniziative censorie che dovreb
bero essere adottate dai diret
tori dei giornali La libertà di 
stampa è un bene prezioso per 
tutti i cittadini. Sarebbe un 
triste giorno quello in cui m 
questa Repubblica si potessero 
stampare solo le cose gradite a 
questo o a quel segretario di 
partito: Il Pr non ha fatto at
tendere la sua risposta e «re
spinge con sdegno il tentativo 
di presentare l'appello rivolto 
alla Fnsi e agli stessi responsa
bili di certi servizi giornalistici 
come un attacco alla libertà di 
stampa», mentre il segretario 
Negri protesta per presunte 
censure, operate dalla Rai-Tv, 
della conferenza stampa del
l'altro giorno. 

Neil aula bunker quindi en

treranno anche le «polemiche 
esterne» che però sembrano 
non influenzare, solo per ora, 
l'interesse della gente per que
sto nuovo giudizio. I magistrati 
dovranno rispondere da marte
dì alla domanda: «Enzo Tortora 
è colpevole o innocente?» riesa
minando tutti gli incartamenti 
daccapo. I pentiti — si sa già da 
tempo — non formano un 
gruppo compatto, uno dei 
grandi accusatori del presiden
te del partito radicale, quel tal 
pittore Marami, è finito l'altro 

f iorno in galera per estorsione; 
'asquale Barra (colui che elen

cò Tortora fra i presunti camor
risti del «Nord») sembra essere 
orientato a rientrare nella «bel
la società riformata» (la camor
ra, ndr) e il solo Pandico sem
bra essere rimasto, assieme a 
Gianni Melluso, fermo nelle 
sue posizioni ed accuse. 

Assieme a Tortora torneran
no in aula il cantante Califano, 
frate Mariano Santini, suor Al
dina Nurelli, le guardie carce
rarie e l'avvocato Francesco 
Cangemi. 

Vito Faenza 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Mondo vi 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Falconara 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
18 
18 
17 
15 
15 
14 
15 
19 
16 
16 
15 
16 
14 
1b 
10 
18 
16 
14 
1b 
14 
14 
17 
17 
1» 
20 
17 
14 
tt 

30 
2/ 
23 
24 
27 
27 
25 
24 
23 
27 
2/ 
22 
24 
24 
23 
26 
28 
22 
23 
26 
28 
23 
20 
29 
2/ 
30 
30 
27 
27 
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LA SITUAZIONE — H flusso di correnti atlantiche umide ed 
instabili è in fase di graduale attenuazione. Nedo stesso tempo 
la pressione atmosferica sulla nostra penisola e in genere sul 
bacino del Mediterraneo è in graduale aumento. Di conseguen
za le perturbazioni provenienti dall'Atlantico sfilano a nord 
dell'Arco alpino lungo la fascia centrale del continente euro
peo provocando solamente fenomeni marginali su parta della 
regioni settentrionali • dì quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali, specie H 
settore orientale, eulta rascia adriatica centrale, tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti • schiarite. Su tutte la 
altre regioni della penisola a sulla isole scarsa attività nuvolosa 
a ampia zona di tarano. Temperatura in leggero ulteriore au
mento. 

SIRIO 

pitati tra le mani di Panet
ta, primo e principale ac
cusatore. Le assoluzioni 
sono state ben 14 e le pene 
Inferiori ai due anni per la 
stragrande maggioranza. 
Per ripagare gli anni di 
carcere ingiusto già scon
tati, e le false etichette di 
violentatori che si sono vi
sti affibbiare, elenchiamo, 
ora, almeno la nutrita lista 
degli assolti, a cominciare 
da Alberico Vitali, 28 anni 
e Carmine De Angells, 23, 
detenuti più a lungo di tut
ti. Poi vengono Luigi Sale, 
Bruno Romagnoli, Nazza
reno Mainetti, Nunzia 
Maiolino, Michele Nanno-
la, Luigi Nocito, Antonio 
Michele Pascucclo, Dome
nico Vitale. Infine ecco 1 
erosciolti in istruttoria; 

incenzo Biunda, Sergio 
Ercolani e Ciò Piras. 

La mole di assoluzioni 
non vuol dire ovviamente 
che fossero falsi gli inquie
tanti racconti dì Panetta 
sulle centinaia di imprese 
messe a segno tra il *79 e 
1*83, prima a Torino e poi a 
Roma. Ma nell'isolamento 
della camera di consiglio, i 
giudici Calabrese, Masi e 
Petrella, hanno potuto ve
rificare nome per nome la 
reale dimensione della 
banda. Ne è uscito fuori un 
manipolo di violenti poco 
più numeroso delle dita 
d'una mano ed un esercito 
di ladri e ricettatori da bar: 
gente, cioè, che frequenta
va l'unico posto frequenta
bile della borgata Torre 
Angela, e cioè il bar «Pa-
qulto», non a caso acqui
stato da Panetta con il 
frutto delle sue rapine. Il 
locale è stato poi seque
strato. In quel tradizionale 
ritrovo di periferìa, Panet
ta ha messo insieme i pri

mi rapinatori, insegnando 
loro i trucchi del «mestiere» 
che lui stesso aveva appre
so, come autodidatta, du
rante le libere uscite dalla 
caserma di polizia dove 
prestava servizio a Torino. 
Fu sempre Panetta a tra
scinare gli altri prima lun
go le strade alla ricerca dì 
portafogli, poi negli appar
tamenti alla ricerca di pel
licce, oro e donne da umi
liare e violentare. A un cer
to punto, accadde l'inevi
tabile. Gli altri finirono per 
Implorare Panetta di usci
re ancora a far tvisite» ne
gli appartamenti. Il ritmo 
dei colpi si fece frenetico e • 
il capo comprò il bar per 
tentare di cambiare vita. 
Ma non restò molto tempo 
dietro al bancone. La sera 
riprese ad accompagnare i ' 
suol ragazzi, finché i cara- -
binierl capirono, dopo due 
anni di indagini, che tutte 
le rapine notturne nei 
quartieri bene erano opera • 
della stessa banda. 

Panetta burlò tutti sen
za farsi mal prendere ed 
°ggl> grazie a quell'espe
rienza, offre le sue consu
lenze alla polizia per pre
venire le rapine. Vuol tor
nare, insomma, a fare il 
poliziotto. Su Panetta e 1 
suoi «amici», tra l'altro, 
uscirà presto un libro pie
no di note e «riflessioni». 
Ma a voler spremere fino • 
all'ultimo spicchio dell'A
rancia meccanica, esce 
fuori ben poco di nuovo. 
Storie, in realtà di «emar- • 
glnati», disadattati», come 
scrive lo stesso Panetta, 
con rozza vena autobio
grafica, nel libro annun
ciato su questa storia. 

Raimondo Bultrini 

Raffaella dal 
giudice: «In Usa 
tutto regolare» 

ROMA — Raffaella Carrà 
dal magistrato. Lasciato or
mai da diverse settimane il 
suo «salotto americano» ieri 
ha portato un po' dell'atmo
sfera da «gala del sabato se
ra» al Palazzo di Giustizia di 
Roma, dove non si è sottrat
ta ai flash del fotografi 
mentre attendeva di entrare 
nell'ufficio del Pubblico mi
nistero Orazio Savia. Il ma
gistrato, che sta indagando 
sulle spese di Pronto Raf
faella, programma tv de
nunciato dai radicali con 
l'accusa di sperpero di de
naro pubblico, stava infatti 
ascoltando un altro illustre 
testimone, ovvero 11 Presi
dente della Rai, Sergio Za-
voll. Per tutti e due sì è trat
tato di un lungo colloquio. 
Zavoli, che è rimasto per 
circa un'ora nell'ufficio di 
Savia, avrebbe parlato so
prattutto della stipulazione 
del contratto per la realizza
zione dello spettacolo. Zavo
li, in sostanza, avrebbe detto 
al magistrato di aver firma
to 11 contratto perché prima 

di essere sottoposto alla sua 
attenzione aveva già subito 
tutti 1 necessari controlli. 
Tuttavia il presidente delia 
Rai non ha voluto rilasciare 
dichiarazioni «per non vio-, 
lare il segreto istruttorio», ' 
ma ha aggiunto: «Da parte ; 
del giudice ho trovato una ' 
grande cortesia ed equità. 
L'argomento di cui si è par- • 
lato, comunque, lo conosce- • 
te bene. Tutto regolare...». 
Anche la Carrà, uscendo, 
dall'incontro con il magi
strato, ha ricordato che co
me testimone è tenuta al se
greto: «Ho fatto la mia testi
monianza e ho avuto con 11 
dottor Savia un colloquio 
molto interessante. Abbia
mo parlato a lungo del mio 
programma sia per quanto 
riguarda le puntate in Italia 
che negli Stati Uniti. Il ma
gistrato è stato molto corte
se. Non sono state commes
se Irregolarità...». 

La scorsa settimana era 
stato già sentito Biagio 
Agnes, e sono previsti aurt 
interrogatori di alti furalo- \ 
nari Rai. 
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ROMA ~ Sei gennaio 1980, omicidio Mattareila a Palermo; 
due agosto, 86 morti a Bologna per la strage alla stazione; 12 
settembre, alla periferia di Roma in uno stagno viene ritro
vato il corpo massacrato dai proiettili de) terrorista palermi
tano Francesco Mangiameli. Quale é il filo che unisce questi 
tre episodi? Secondo la requisitoria del/a Procura delia Re
pubblica di Bologna questo filo esiste. £ soprattutto a Pater» 
mo, l'inchiesta va avanti. 

Molti indizi sono coperti dai segreto Istruttoria. Alcuni atti 
trasmessi per competenza ai giudice istruttore di Palermo, 
Giovanni Falcone, sono oggetto dell'Inchiesta mafia-bis sui 
•grandi delitti». Oltre alle prove raccolte a carico di Oiusva 
Fioravanti (che suo fratello Cristiano accusa di essere stato 
l'esecutore materiale del delitto di Palermo) si sarebbe sco
perta una «base opeatlva» del «neri» nel capoluogo siciliano. 
Essa sarebbe stata locallzzaa in un appartamento vicino alla 
centrale via Libertà, dove Mattareila venne assassinato. Si 
tratta solo di una coincidenza? O quei «covo» servi agli assas
sini del Presidente della Regione come punto d'appoggio per 
gli spostamenti e per la fuga? Si tratterebbe di un apparta
mento intestato ad Amedeo De Francisci un «nero» che è 
anche implicato neli'omldiclo del giudice Mario Amato, a 
Roma. 

Ma gli inquirenti palermitani, pur parlando di un «mo
mento delicato» dell'inchiesta, non lasciano trapelare nulla 
da una spessa cortina di riserbo. I soli dati certi riguardano le 
altre Inchieste parallele, giunte a Bologna come a Roma ad 
un punto più avanzato. 

La Procura della Repubblica di Bologna dedica all'omici
dio Mangiameli dodici pagine della sua requisitoria. L'ucci
sione, che venne scoperta per effetto dell'imprevisto ritrova
mento del corpo zavorrato e gettato in uno stagno della vitti
ma. Il 12 settembre 1880, fa parte, per altro, di un processo in 
corso di celebrazione davanti alla Corte d'Assise di Roma 
(presidente Francesco Amato), che vede Imputati i principali 
esponenti del gruppo eversivo fascista del Nar. 'Si ha Vim-

Cresslone — scrive nella sua requisitoria 11 pm di Roma, 
oreto D'Ambrosio — che l'omicidio Mangiameli rappresen

ti un episodio criminoso assai più significativo di quello che 
si voglia far apparire, ed In grado di gettar luce anche su altri 

L'inchiesta di Palermo 

Covo «nero» 
vicino 
casa 

Mattareila 
episodi di terrificante gravità: Interrogati nelle scorse setti
mane dai giudici di Roma, Oiusva Fioravanti e Francesca 
Mambro, hanno pubblicamente ripetuto — pur ammettendo 
di aver compiuto l'esecuzione del loro ex camerata — una 
versione riduttiva del movente. 

iNon ci fidavamo di lui, «era un Infame: 'Da tali false 
indicazioni si evince — scrivono 1 giudici di Bologna — la 
preoccupazione degli autori per la mancanza di un motivo 
plausibile, per quel delitto effettuato per restare segreto, a 
dimostrazione di ragioni Ir riferibili ed Inconfessabili: 

Hanno sfilato cosi davanti ai giudici diversi pentiti: uno di 
loro, Franscesco Ansaldi non ha mal creduto Indicazioni for-

L'appartamento 
intestato a 

un terrorista 
coinvolto 
nei delitto 

Amato 

nlte da Cristiano Fioravanti (un'appropriazione di circa 
40-50 milioni): 'Anche altri camerati, Adlnolfl e Spedlca, mi 
dissero che sicuramente dietro l'omicidio si nascondeva una 
ragione più consistente: 

il fatto è che, secondo Ansaldi, Mangiameli si era ormai 
reso conto che «Oiusva» Fioravanti 'Operava In una doppia 
posizionerà una parte militava nel Nar, d'altra parte, usan
do come paravento la sua militanza, aveva stretto rapporti 
diretti con Signorelli, Semerari e la P2: 

È una pista che porta dritto alla strage di Bologna ed 
all'intrigo P2 — «neri». In una lettera spedita dal carcere al 
terrorista Mario Tuti, «sequestrata dai giudici un'altra prota
gonista dell'assassinio di Mangiameli, Francesco Mambro, 
confesserà di aver 'messo su, a proposito di Mangiameli, una 
storia Inventata di sana pianta» e di ritrovarsi ora con 'dubbi 
assillanti: 

Perché tanti misteri? Mangiameli — ricostruiscono i giu
dici — subito dopo la strage di Bologna avrebbe compiuto un 
passo falso. Pur avendo partecipato, in maniera marginale, 
al preparativi — ha ospitato in Sicilia più volte, e nel luglio 
1980 per 15 giorni a Palermo — Fioravanti a la Mambro — 
entra In agitazione davanti alle dimensioni impreviste della 
strage: 86 vittime non erano programmate. Viene messo in 
ulteriore allarme da un'intervista che il colonnello Amos 
Spiazzi (già coinvolto nel golpe Borghese) rilascia 
all'«Espresso» e che potrebbe indirizzare le indagini verso lui 
ed il suo gruppo. Ospita a Palermo Luigi Ciavardinl, Il giova
nissimo che ha piazzato ia bomba alia stazione. Fa sapere ad 
un suo amico, Alberto Volo, ed alla moglie Rosaria Amlcon, 
che l veri responsabili sono Signorelli e Fachini e lo stesso 
Ciavardinl. Si autoaccusa, pero anche della strage In modo 
che la polizia controlli i suoi movimenti e scopra che per quel 
giorno ha un alibi di ferro. 

Con Fioravanti e ia Mambro fino allora filavano d'accor
do. Hanno tramato assieme per far evadere dal carcere, Pier 
Luigi Concutelll, un capo storico all'ergastolo. Per Mattarei
la, Cristiano Fioravanti ed Angelo Izzo non hanno dubbi: 
•Era lui, Mangiameli, in Sicilia, il tramite con la mafia e la 
massoneria». 

Vincenzo Vasife 

Dopo le notizie circolate su un definitivo spostamento dalia Campania 

La Sesta Flotta a Gioia Tauro? 
«Nò comment, segreto militare» 

Riserbo del coniando Nato di Bagnoli e della marina militare Usa 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «No comment»; 
«Non ne sappiamo nulla.; «Le 
decisioni relative alla VI 
fiotta riguardano la marina 
degli Stati Uniti». Le doman
de sulle spostamento della 
VI flotta In Calabria, nel por
to di Gioia Tauro, non rice
vono alcuna risposta ufficia
le, ma neanche alcuna smen
tita. Al comando Nato di Ba
gnoli si fa comunque notare 
che la base di Napoli non ha 
•giurisdizione» sulle unità 
della VI flotta e non è a cono
scenza quindi delle Iniziative 
riguardo agli approdi e alle 
«basi». Del resto le unità na
vali degli Stati Uniti finisco
no sotto il comando della 

«Nato» solo quando si trova
no ad operare insieme ad al
tre unità alleate. Negli altri 
casi agiscono in modo del 
tutto indipendente sotto il 
diretto comando gerarchico 
della marina degli Stati Uni
ti. 

Certamente a Bagnoli c'è 

Qualcuno che sa se la notizia 
elio spostamento della VI 

flotta a Gioia Tauro è vera o 
falsa; ma nessuno chiarisce. 
•Qualsiasi notizia relativa al
la VI flotta è di carattere mi
litare» è l'unica e laconica ri
sposta ufficiosa che si ottie
ne sulla vicenda. In maniera 
del tutto informale si riesce 
tuttavia a sapere che la ma
rina degli Stati Uniti sta cer

cando da tempo un «appro
do» per le sue navi nella peni
sola, per i rifornimenti, le ri
parazioni, i periodi di «ripo
so» agli equipaggi. Insomma 
si sta cercando di trovare un 
porto, un approdo che possa 
essere di sola competenza 
statunitense, lontano dagli 
occhi indiscreti della marina 
civile e dove poter installare 
tutte le attrezzature adatte 
allo scopo. 

•Insomma per capirci — ci 
spiega un ufficiale ~ gii Usa 
stanno cercando una base 
navale del tipo di quelle ae
ree o dell'esercito di stanza 
in Germania, Basi completa
mente autonome, dove i mi

litari americani operano in 
completa autonomia». 

La VI flotta, del resto, da 
anni non opera come forza 
•Nato». Le imbarcazioni sta
tunitensi, Infatti, specie 
quando si tratta di portaerei, 
evitano di contribuire alia 
formazione delia «flotta Na
to* che ogni anno compie 
delle esercitazioni nel Medi
terraneo. Già da qualche 
tempo, oltretutto, 11 coman
do della marina militare de
gli Stati Uniti non si trova 
più a Napoli (aveva sede a 
NJsJda, ben distinto dal co
mando Nato di Bagnoli), ma 
a Gaeta, dov'è stato trasferi
to e dove getta la fonda la 

Il trasferimento 
da Gaeta 

potrebbe però 
avvenire 

solo dopo 
il consenso 
del governo 

italiano 
Ricerca di 

basi autonome 

nave per comunicazioni 
«Royal Hawks» che è un ceri
l o di comunicazioni galleg
giante in grado di non perde
re mai I collegamenti né con 
gli Stati Uniti, né con le uni
tà operative. E anche questo 
dimostra — affermano a Ba
gnoli alla base delle forze al
leate del sud est Europa — 
l'assoluta indipendenza del
la VI flotta dal comando Na
to, che pure è stato sempre 
guidato — tranne in un caso 
e per pochi mesi — da un 
ammiraglio statunitense. A 
Gaeta, in un sabato più esti
vo che primaverile, ottenere 
conferme dello spostamento 
è impossibile. Anche qui le 
voci di «uno spostamento» 

circolano, ma chi le ha rac
colte afferma anche che «se 
si sposterà la base da Gaeta a 
Gioia Tauro, questo sarà 
frutto di accordi fra i governi 
e tra i ministeri della Difesa 
dei due paesi, com'è avvenu
to del resto con l'installazio
ne delle basi per i sommergi
bili nucleari In Sardegna». 

Dunque se c'è qualcosa di 
vero in questa nuova, futura 
dislocazione delle navi Usa, 
lo sanno il ministro della Di
fesa ed li governo, gli unici 
abilitati a concedere in «uso» 
o in «fitto» un porto come 
quello di Gioia Tauro. 

V.f. 

Un coro a due 
tra Psi e CI 

Scuola privata 
è di un bello « • • 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Aspettando Martelli e Formigoni, che presu
mibilmente al tavolo del Crest Hotel di Bologna avrebbero 
stretto un inedito patto all'insegna della «libera scuola in 
libero stato», alcuni contestatori avevano tappezzato via Sta
lingrado di ironici cartelli. «Martelli e Formigoni: le sorelle 
Bandiera delta scuola italiana» recava scritto uno, proprio 
all'ingresso dell'Hotel. 

E, Infatti, Claudio Martelli e Roberto Formigoni hanno 
cantato seguendo la stessa partitura. «Basta col monopolio 
statale nella scuola e viva il privato». È stato, in estrema 
sintesi, lo slogan pronunciato da due voci diverse, con tonali
tà ed anche «stili* diversi. Le posizioni del leader dei cattolici 
popolari e del vicesegretario del Psi, da tempo espresse, nel 
fatti marciavano nella stessa direzione, quella cioè di mettere 
da parte 1 cronici mail della scuola italiana allo sfascio e — 
proprio utilizzando I disagi espressi nelle piazze dagli studen
ti dell'85 — di decretare che «è giunta l'ora della scuola priva
ta». Quella che — ad avviso deldue promotori delle proposte 
discusse negli scorsi mesi — saprebbe, introducendo incenti
vi economici e competitività, far emergere II nuovo. «Incenti
vi? Perché no? — ha detto Formigoni —. Verrebbero fuori 
soggetti nuovi e... vinca il migliore». 

La novità del convegno di venerdì scorso a Bologna sta 
nell'incontro alio stesso tavolo ufficiale delle due posizioni, 
nella sottolineatura quasi festosa di quella che Formigoni ha 
definito «amicizia tra cattolici non clericali e laici non laici
sti» proprio nella rossa Bologna accusata di stare «dalla parte 
della statolatria» (leggi dalia parte della scuola pubblica). 

AI tavolo della presidenza sedevano tre Intellettuali bolo
gnesi. con la funzione di stimolare il dibattito (Nicola Mat-
feuccl. Gianfranco Morra e Salvatore Sechi). Moderatore il 
laico rettore di Bologna Fabio Roversl Monaco (eletto nello 
scorso ottobre dopo una vivaca campagna elettorale che lo 
ha contrapposto al De e «modellino* Carlo Rizzoli). «Final
mente l'angolatura della discussione sulla scuola parte in 
modo diverso — ha esordito soddisfatto Martelli — dopo che 
si è parlato di diritto allo studio, di programmi, di aggiorna
menti, questa nuova fase di discussione vede convergenze tra 
socialisti, liberali e parte del mondo cattolico». Nella sala già 
si avverte l'entusiasmo del «tifosi» del due leader (presenze 
eccellenti del Psl bolognese e nazionale e schiere di giovanetti 
del Movimento popolare). Lo stato della scuola pubblica? 
Martelli ne parla come del regno dell'industria sociale, ma 
purtroppo «questo sistema non si può riformare dal centro» e 
le «medicine* prescritte sia del Psi che del Movimento popola
re non consistono in una «dose» in più di Stato. «La crisi dello 
Stato sociale — ha detto Martelli — non si risolve né con più 
ststo, né smantellando lo Stato, ti problema della riformabi-
lità è più vasto: sì tratta di autonomlzzare e pluralizzare». 
Agli autorevoli critici che nel mesi scorsi hanno attaccato le 
proposte di Martelli appellandosi alla Costituzione, In parti
colare l'articolo che afferma che la scuola privata non deve 
comportare oneri per Io Stato, il vicesegretario del Psi ha 
risposto: «Escludo che nello spirito della Costituzione ci fosse 
l'Idea che la scuola debba essere regime di monopolio educa
tivo». ^ 

Sorridente e d'accordo Formigoni secondo il quale la scuo
la non deve essere «dello Stato», bensì «della società». Inten
dendo per società tutu i soggetti che vi agiscono: dagli ordini 
religiosi, agli enti locali, dagli Imprenditori alle coop di inse
gnanti e genitori che avrebbero il diritto di una scuola da 
poter scegliere a loro Immagine. 

Luciano Ouerzonl, senatore della Sinistra Indipendente, 
ha Accusato le proposte Martelli-Formigoni di portare ad 
una libanlzzazlone della scuoia. «Non vogliamo questo», ha 
rassicurato Martelli, senza però spiegare cosa significa in 
concreto lapluralirzazlone e Fuscita dal monopollo dello Sta
to. «Certo bisogna vincere una battaglia all'interno della sini
stra — ha proseguito sorridendo alla platea — .«ultimamen
te ci sono andate bene- del resto 11 Pel non ha un'altra Idea*. 

Marte Alfe* Presti 

Bergamo invasa dalle penne nere 

E nel centro spuntano 
le tende degli alpini 

Giunti da tutt'Italia per il 59° raduno - La proposta di entrare a 
far parte della protezione civile - L'incontro con Zamberletti 

BERGAMO — La chisura 
del traffico nel centro della 
città sarebbe dovuta scat
tare alle 14 di ieri pomerig
gio. Ma già dalie 8 del mat
tino, Bergamo, era paraliz
zata. Gruppi di penne nere, 
giunti da tutta Italia, in at
tesa del loro 59esimo radu
no nazionale che si svolge
rà oggi, si aggiravano per 
la città occupando ogni 
spazio libero: non c'è, In
fatti. aiuola sulla quale 
non sia stata allestita una 
tenda; e anche gli alberghi, 
sia in montagna che in 
pianura, registrano il tutto 
esaurito. E, come tanti ac
campamenti di indiani, 
dal ritrovi degli alpini si 
elevano focherelll attivati 
per abbrustolire salsicce 

annaffiate di Barbera. In
somma (come si dice) se 
non ce fumo senza arrosto, 
non c'è alpino sena vino. 
Da una delle tante auto
mobili che percorrono la 
città, proveniva proprio 
l'invito a traccannare il 
«nettare di bacco*: «Te lo 
do io il metanolo*, recitava 
una scritta, rivolta a un 
mulo di cartapesta. E via, a 
spillare vino per tutti, a vo
lontà, bastava farsi sotto. 

Come creatività, gii alpi
ni, potrebbero far invidia 
al movimento dell'85 degli 
studenti. Bandita l'appa
renza, in cui è il vino che 
tiene banco, nella realtà 
(coreografia a parte e non 
senza esagerazioni) gli al
pini sono tutt'altra cosa. 

Le penne nere, infatti, con 
la manifestazione di que
st'anno a Bergamo si pro
pongono dì entrare a far 
parte del sistema di prote
zione civile nazionale. 
«Troppe chiese abbiamo 
costruito, troppe cappelle 
abbiamo ristrutturato, 
forse una su ogni cucuzzo
lo di montagna — dicono 
—. Se vogliamo veramente 
commemorare i nostri 
morti, dobbiamo operare 
per 1 vivi». E da qui, è parti
ta la richiesta a Zamberlet
ti, per poter far parte della 
protezione civile. 

Nella sfilata, quindi, non 
ci sarà nulla di militaristi
co. «Perché non c'è nessu
no, soprattutto fra noi vec
chi che abbiamo vissuto gli 

anni della guerra — ha te
nuto a precisare il generale 
Raserò, addetto dell'uffi
cio stampa dell'associazio
ne nazionale alpini — che 
non desideri che eventi del 
genere non si ripetano 
più». 

Gli alpini, inoltre, sono 
gente pratica, che lavora e 
ama poco le parole. Quin
di, oggi, anche se i ministri 
della Difesa Spadolini, de
gli Esteri Andreottl, del
l'Agricoltura Pandolfì, sa
ranno presenti alla mani
festazione, non ci sarà nes
sun discorso ufficiale. 

L'attenzione è rivolta so
prattutto a Zamberletti, 
atteso nella mattinata di 
oggi, nella speranza che, 
fra il ministro della prote

zione civile e gli alpini, si 
possa finalmente sancire 
l'appartenenza volontaria 
delle penne nere al sistema 
di protezione civile. 

L'attesa, comunque è di 
gran baldoria. Nonostante 
le raccomandazioni del
l'organizzazione degli alpi
ni a non farsi bidonare, 
poil'adunata a Bergamo è 
diventata un vero busi
ness: non c'è angolo (oltre 
ai negozi cittadini) dove 
non sia stata allestita una 
bancarella nella quale si 
vendono dalle patacche di 
ogni genere, alle penne 
sintetiche, al cappelli fa
sulli e così via. Ma forse, 
era inevitabile. 

Ivo Cerea 

Incontro Craxi-stampa, 
preoccupazioni per la Rai 

ROMA — Incontro a Palazzo Chigi, ieri mattina, fra Craxt e fa 
giunta della Federazione della stampa nella quale sono rimasti in 
carica 7 membri su 13 dopo le dimissioni degli esponenti di «Rina
scimento» e di «Impegno sindacale». Il segretario nazionale della 
Fnsi, Giuliana del Bufalo, ha riferito che, fra le molte questioni 
trattate, «abbiamo innanzitutto espresso al presidente del Consi
glio la gravissima preoccupazione che la mancata nomina del con
siglio d'amministrazione della Rai suscita nell'intera categoria, e 
non solo fra i giornalisti dell'azienda». 

Jotti: collegi uninominali 
anche per la Camera 

ROMA — Nilde Jotti, presidente della Camera, in un'intervista 
che la rivista «Parlamento, ha pubblicato ieri, afferma che .attri
buire ad una Camera prevalenti compiti legislativi, ad un'altra 
prevalenti compiti di controllo», servirebbe «a realizzare un vero 
controllo parlamentare sull'operato dell'esecutivo e della pubblica 
amministrazione». Il sistema elettorale proporzionale «è uno dei 
cardini della nostra democrazia», dice poi J'on. Jotti, ma si possono 
modificarne i meccanismi «per rendere più diretto il rapporto tra 
elettori ed eletti. La legge elettorale del Senato, basata su collegi 
uninominali, potrebbe essere un modello a cui ispirarsi anche per 
la Camera (eliminando così il voto di preferenza)». Nilde Jotti 
sostiene infine il disegno di legge sulla presidenza del Consiglio — 
oggi all'esame del Senato dopo l'approvazione della Camera <— 
soprattutto nella parte che riordina i poteri normativi del governo, 
«perché contiene norme che ritengo contribuiscano a contenere il 
fenomeno dell'eccessiva decretazione d'urgenza», 

Romita ricoverato a Udine 
per un leggero malore 

UDINE — Il ministro del Bilancio Pier Luigi Romita è stato 
ricoverato ieri mattina nell'ospedale di Udine — si trovava in 
Friuli per incontri con esponenti del Psdi — dove le sue condizioni 
vengono definite buone. 

Il Papa compie gli anni, 
auguri da Cossiga 

ROMA — A Giovanni Paolo II, che oggi compie gli anni, hanno 
inviato messaggi di augurio j presidenti della Repubblica Cossiga, 
del Senato Feniani, e della Camera Jotti. Francesco Cossiga auspi
ca, nel messaggio, «che l'instancabile opera di vostra Santità a 
favore della pace e della comprensione fra le genti possa continua
re con immutata efficacia». 

«Non ha senso un confronto 
in termini di sicurezza» 

Egregio direttore, mi riferisco all'articolo apparso sulI'tUnità» del 
16/5 a firma r. ba.. dal titolo: «Dicono all'Enea: Chernobyl era un 
impianto sicuro.. Nel riscontrare la veridicità delle dichiarazioni 
da me effettuate e riportate integralmente tra virgolette, debbo 
purtroppo lamentare che nel resto dell'articolo e soprattutto nel 
titolo vengono dedotte considerazioni inesatte attribuibili al mio 
pensiero. In particolare non solo non ho dichiarato che l'impianto 
di Chernobyl fosse «sicuro» ma sinceramente ritengo l'affermazio-
ne. alla luce di quanto è accaduto, alquanto provocatoria. Per il 
resto vorrei solo precisare che il confronto tra Chernobyl e i nostri 
impianti, in materia di contenimento e sistemi di sicurezza, è stato 
da me fatto solo in termini concettuali e non di efficacia. Tenuto 
conto infatti delle notevoli differenze progettuali e realizzative tra 
l'impianto di Chernobyl e gli impianti italiani nonché della scarsa 
affidabilità delle informazioni disponibili, non ritengo, ai momen
to, abbia alcun senso un confronto globale in termini di sicurezza. 

Ing. G. ELETTI 
(Enea Disp - Roma) 

(r. ba.) L'ingegner Eletti conferma dunque le dichiarazioni da noi 
riportate. Quanto al titolo, era assolutamente evidente il senso 
che valeva avere: certo che, ora, nessuno pud considerare sicuro 
quell'impianto. Ma è proprio questo che getta tanti dubbi sulla 
presunta sicurezza di tutte le centrali nucleari, comprese quelle 
di Caorso e Montalto. 

If partito 

Corsi a Frattocchie 
0*120 «122 maggio con inizio aite ora 16. Breve corso su «Informa

zione Rai-Tv • mass-media». Il programma è il seguente: «Informazio
ne. democrazìa « rinnovamento della politica» (Massimo O'Alema) 
«Nuova tecnologie e dimensione europea» (V. Vita). «Sistema televisi
vo e industria culturale» (G. Borgna). «Pubblico e privato nella stampa 
italiana» (A. Bernardi). «La politica del Pei per l'informazione» (W. 
Veltroni). 

• • • 
Dal 29 al 30 maggio con inizio alle ora 9,30 brava corso su «Dova va 
il capitalismo italiano» il programma e il seguente: «La ricomposizione 
dal potare economico in Italia» (S. Cingolani). «Innovazioni a ristruttu
razioni nell'economia italiana» (G. B. Zorzoli). «Sistema bancario a 
finanziario dell'economia italiana» (P. Ciofi). «La politica economica a 
la proposta dal Pei» (S. Andriani). 

La federazioni sono invitate a comunicare tempestivamente le ade
sioni a/la segreteria dell'istituto. 

Coorocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 20 maggio. 

• • • 
fi comitato direttivo • l'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 
gì* convocati per martedì 20 maggio sono rinviati a data da destinarsi. 

• • • 
L'assemblea del sanatori comunisti * convocata per martedì 20 mag
gio alle ora 9. 

• • • 
t senatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di martedì 20 maggio e a quella successive. 
Manifesfaziooi 
OGGI — L Pertinari. Teramo. 
DOMANI — R. Musacchio, Arazzo; G. Schettini, Latina. 
MARTEDÌ — G. Chiarente, Roma (sax. Albarone); G. Pellicani, Bolo
gna; L Turco, Brindisi; Am. Cartoni. Catanzaro. 

Sulie rive del Brenta, dopo la mancata visita del vescovo in un liceo 

Nostalgia di Peppone e don Camillo 
Dal nostro inviato 

DOLO — *Per carità, ne han
no alzata di polvere attorno 
a questo caso; e chi si è mai 
sognato di chiudere la porta 
In faccia al vescovo di Pado
va? Questa delì'anti-clerica-
llsmo è proprio una brutta 
montatura»: Silvano Grasso, 
preside del liceo scientifico 
Galileo Galilei alloggiato per 
metà in una villa veneta an* 
negata nel verde, parla di 
'indebite ingerenze» nella 
sua scuola da parte della 
Provincia veneziana, lamen
ta un'informazione sulla vi
cenda troppo affrettata per 
essere veritiera mentre spar
paglia sulla sua scrivania l 
ritagli del giornali, tutti soli
dali nel ritenere che pochi 
giorni fa 11 consiglio di istitu
to di quel liceo scientifico ha 
rifiutato una visita pastorale 
del vescovo di Padova. Noti
zia sorprendente, soprattut
to perché il fatto si sarebbe 
consumato nel Veneto del 

papi e delle diecimila parroc
chie. E non smentisce solo 
lui; ad esempio il collegio del 
docenti del liceo ha sotto
scrìtto a larghissima mag
gioranza un documento in 
cui si manifesta piena soli
darietà all'atteggiamento 
assunto In questa vicenda 
dal consiglio d'istituto e se 
ne difende l'operato, *U con
siglio di istituto — spiega 11 
preside — si era limitato a 
non derogare da una norma 
ormai storica per il nostro 
Istituto In base alla quale le 
ore di lezione della mattina 
sono aperte soltanto ad ini
ziative già programmate In 
precedenza; allo stesso si in
vitava Il vescovo ad entrare 
nella scuola al pomeriggio. 
Non fuori orarlo, bensì nel 
corso delle lezioni riservate 
qui da noi ad attività Inte
grative. Ci era sembrato II 
modo più rispettoso ed ido
neo per aprire le porte ad un 
ospite graditissimo. Mal ab

biamo pensato a delle reo-
scienze giovanili turbate», fi
guriamoci. Per gli studenti 
di presenza cristiana riman
gono tuttavia alcune per
plessità: secondo loro non 
sarebbe stata diffusa tempe
stivamente la notizia della 
richiesta avanzata dal vesco
vo, ma c'è da dire che 1 loro 
due rappresentanti, pure In
vitati al consiglio d'istituto, 
per motivi loro non c'erano. 
'Quelli — dicono riferendosi 
al professori "di sinistra" — 
hanno fatto le loro lotte — 
testimonia Stefania Fulghe-
slu —• noi facciamo le no
stre». 'Dopo 11 vescovo — ag
giunge Stefania — avremmo 
voluto, di mattina, anche 
Capanna, tanto per fare un 
nome a caso». Capanna, per 
qualche insplegabile motivo, 
da un palo di giorni a questa 
parte e divenuto lungo la ri
viera del Brenta 'l'altra fac
cia della luna» rispetto al ve
scovo. Avevamo fiutato all'i

nizio della vicenda il tentati
vo di politicizzare l'accaduto 
radicalìzzando uno scontro 
tra le matrici cattolica e lai
ca che proprio qui, lungo le 
dolci rive del Brenta, non è 
mal iniziato. Avevamo ra
gione: l'altra mattina sul 
Gazzettino il presidente del
la Provincia Minchio ha 
apertamente addossato al 
comunisti del consiglio di 
Istituto la responsabilità del 
presunto rifiuto alta richie
sta del vescovo. Ha fatto no
mi e cognomi, sfidando una 
sorte di Indice, di lista nera 
In cui riconoscere la famiglia 
di *Peppone: 'Becero antico
munismo — accusa Bruno 
Cazzato, responsabile di zo
na de! Pel — Mlnchlo vuol 
cercare di scatenare una 
guerra di religione che per 
questi luoghi e davvero anti
storica». Antistorica e un 
tantino Interessata: questo 
Incidente di Provincia, nel 
quale non si identifica tutta 

la De della zona, ha guidato 
per oltre dieci anni Vammi-
Distrazione comunale di Do
lo prima di passarla alle sini
stre ed ha probabilmente Ini
ziato a lavorare alla campa
gna elettorale: qui, tra fab
briche di scarpe, discoteche, 
cantine, salici, e campanili si 
vota tra pochi mesi. E allo 
scopo possono servire anche 
delle crociate sbilenche con
tro degli 'Infedeli» che sulla 
riviera del Brenta sono dav
vero pochi. Da Dolo a Stra, 
da Camponogara a Fiesso 
d'Artico, gli operai della più 
grande fabbriche di scarpe 
del mondo vanno a messa la 
domenica, mandano I propri 
figli nelle scuole materne di
rette da suore, non mangia
no carne al venerdì Anche a 
Fiesso, eterna spina rossa 
nel fianco di un Veneto so
stanzialmente bianco, dove 
Il Pel governa da sempre, do
ve Il partito di una classe 
operala tra te più povere d'I

talia 'Vivevamo In baracche 
di fango», ricorda Sebastiano 
Favaro, tBastian», partigia
no, (iscritto al Pel dal '22) in 
anni passati si è permesso 
lussi emiliani Invitando a 
collaborare In giunta l com
pagni socialisti benché aves
se In pugno la maggioranza 
assoluta. A Flesso, di circa 
300studenti della scuola me
dia locale solo uno, un testi
mone di Geova, ha rifiutato 
l'Insegnamento della religio
ne. Il municipio si alza Umi
do In una piazza Inesistente 
circondato dalla casa del 
parroco, dalla chiesa, dal 
campo da calcio della par
rocchia, dalla scuola mater
na delle suore, dal cimitero, 
dal bar e dalla sala giochi 
parrocchiale. Anche qui, per 
anni, una coscienza Indivisa 
anche se articolata a suo 
modo: In fabbrica, sul lavo
ro, nelle grandi battaglie sin
dacali e politiche con I partiti 
della sinistra, soprattutto 
con il Pel, ma in petto un 
cuore ca ttollco o di forte ma -
trice cattolica. Con rarissime 
punte di integralismo che 
forse converrebbe definire 
bigottismo culturale; come 
quando, ad esemplo, nel pri
mi anni 70, si gridò allo scan
dalo per l'Inaguraztone della 
biblioteca civica, un'Iniziati

va pubblica «che sembrava 
minacciare la centralità —-
commenta Luigi Sollmlnl, 
capogruppo comunista in 
consiglio comunale — del 
servizio privato cattolico». 
Qualche cosa di slmile si sta 
scatenando proprio In questi 
giorni ma In un modo un po' 
meno spontaneo: la commls-
sloneedillzia comunale ave
va Iniziato a discutere un 
plano di ristrutturazione del 
centro di Flesso e poche ore 
dopo 11 parroco, don Carlo 
Targhetta, tuonava di fronte 
ad una schiera di fedeli alli
biti che si stava ordendo un 
grave attentato contro la 
chiesa di Flesso e contro le 
sue tradizioni. 'Vuoi sapere 
come abbiamo scoperto che 
era stata pronunciata questa 
dura predica ? I compagni — 
raccontano a Flesso — sono 
usciti da messa e et hanno 
chiesto che cosa era la storia 
dell'attacco alla chiesa». E 
pensare che intendevano 
soltanto chiedere al parroco 
di spostare un po'più In là II 
campo sportivo per a ttrezza -
re quell'area inserendola in 
un vero centro-paese; In fon
do non è tanto comune che 
un paese abbia al centro del 
suo centro un campo da cal
cio. 

Toni Jop 
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ATTENDIAMO 

D'AFFETTO. 
È cominciata la campagna di autofinanziamento del Pei. 

Obiettivo 40 miliardi, che servono al partito e all'Unità. 
Preghiamo dunque militanti e simpatizzanti di non fare gli gnorri. 

SOTTOSCRIVI 



l'Unità - DAL MONDO 
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Cineasti in rivolta 
contro i «baroni» 
dell'arte di Stato 

Al quinto congresso degli operatori del settore eliminata tutta 
la vecchia guardia - Denunciati gli eccessi di burocratismo 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Come e più dell'ultimo congresso 
degli scrittori della Repubblica federativa 
russa, Il V congresso del cineasti dell'Urss 
sembra destinato a lasciare un segno profon
do nella vita culturale sovietica. Il lettore 
non deve dimenticare che In Unione Sovieti
ca le grandi associazioni nazionali che rag
gruppano I •lavoratori della cultural sono In
fatti collocate strategicamente assai vicine 
al centri de) potere politico, risentono imme
diatamente del mutamenti che In questi cen
tri si verificano, svolgono un ruolo che — per 
tradizione — è fortemente caricato di signifi
cati politici e Ideologici. Dunque non è diffici
le capire che II fatto che l'intero segretariato 
dell'Unione cineasti è stato bocciato dal con
gresso è un evento straordinario. 

Vecchi peccati 
di nepotismo 

Il primo segretario dell'Unione, il regista 
Kulldzhanov (che, sia detto per Inciso, svolse 
al XXVII congresso del partito uno degli In
terventi più tromboneschl e conservatori), 
non solo non è stato rieletto nella carica, ma 
ha dovuto svolgere il suo resoconto di attivi
tà nella spiacevole situazione di •ospite». In
fatti il congresso della Repubblica federativa 
russa non lo aveva eletto neppure delegato al 
congresso pansovietlco. Uguale sorte è toc
cata a Bondarcluk, a Naumov e a gran parte 
della vecchladlrezione. È risultato eletto 
nuovo primo segretario il regista Elem Kh-
mov autore di quel Idi i smarrì, (Vieni e guar
da), che fu presentato a Venezia due anni fa: 
opera che, come Agonia che l'aveva precedu
ta, faticò non poco a trovare spazio sugli 
schermi sovietici. 

Il rinnovamento però non sarà facile, per
ché come ha denunciato il regista bielorusso 
Dascluk c'è una situazione in cui «molti di 
coloro che sledono In platea capiscono i pro
blemi ma non sono in grado di decidere, 
mentre alla presidenza sledono persone che 
non capiscono l problemi ma possono deci
dere». Accusato principale il gosklno (il co
mitato statale per la cinematografia) il cui 
attuale presidente (con rango di ministro), 
Nlkolal Ermash, ha potuto terminare a fati
ca 11 suo intervento di fronte ad una sala 
Insofferente che continuava ad applaudirlo 
con evidenti intenti Ironici. La stessa sorte è 
toccata a Naumov — un Intervento intera
mente a difesa della vecchia guardia e che ha 
respinto ogni Idea di rinnovamento — men
tre non sono stati eletti neppure delegati al 
congresso uomini come Vitali Zhdan, diret
tore dell'Istituto superiore statale di cinema
tografia e Vladimir Baskarv, direttore dell'I
stituto di storia del cinema. 

E a Mosca i cineasti si sono presi anche la 
rivincita per le sconfitte subite nelle scorse 
settimane In alcune repubbliche, non eleg
gendo nella direzione nazionale alcuni dei 
primi segretari delle unioni repubblicane. 
Fuori anche Nlklta Mikhalkov, autore di un 
Intervento al congresso «troppo prudente», 
che ha preso le difese di Bondarcluk, uno dei 
«potenti» della corporazuone su cui più vio
lente si sono addensate le accuse di «protezio

nismo», di •legami familiari». Il critico cine
matografico della Pravda, A.Plakhov, par
lando con sferzante ironia di certi «eminenti 
maestri» che hanno in passato «prodotto la
vori significativi» 11 ha accusati di «vivere ora 
sul capitale accumulato nel passato e di non 
poter giustificare le vantaggiose condizioni 
di cui godono né con i risultati artistici, né 
con il successo di pubblico dei loro ultimi 
lavori». Le accuse sono andate anche a quel 
critici che «hanno peccato di adulazione sen
za principi, servendo non la realtà ma le per
sone», mentre altri, che hanno avuto il corag
gio della verità «hanno dovuto inghiottire 
più di una volta I frutti amari della loro fran
chezza». 

Ma non c'è stata solo la rivolta contro i 
«baroni del cinema», fatta sulla base di esi
genze di pulizia morale. Altri hanno chiesto 
una riforma radicale. Scenghelala — autore, 
tra l'altro dello stupendo Goluble gory, 
«Montagne azzurre» — (che è stato eletto pri
mo segretario del cineasti georgiani) ha chie
sto che le cinematografie repubblicane siano 
finalmente messe in condizioni di decidere 
autonomamente quali film fare e quali non 
fare, interrompendo finalmente il «carosello 
burocratico» che si svolge attorno al lavoro 
creativo e che costringe i cineasti a divenire 
«viaggiatori onorari dell'Aerflot» in continui 
viaggi a Mosca, dove le sceneggiature subi
scono decine di passaggi a tutte le tappe di 
una struttura a molti gradini, in cui si crea 
una atmosfera di «irresponsabilità colletti
va». E Bykov autore di quel Cmclola («Lo spa
ventapasseri») che ha recentemente indigna
to molti benpensanti è andato indietro nel 
tempo, «agli anni dell'alba e del risollevarsi 
della cinematografia sovietica, agli anni 60, 
quando «i registi parlavano chiaro, l'uno di 
fronte all'altro, delle proprie idee e del pro
prio lavoro». 

Creatività 
senza paura 

E ora? «Ci sono professioni — ha esclama
to Bykov — che richiedono coraggio, come 
quelle del pompiere, del poliziotto e del diri
gente culturale. Chi è responsabile della di
rezione culturale non può avere paura per. le 
situazioni sgradevoli che gli procuriamo. E il 
suo dovere professionale e civile. Se ha pau
ra, che si riqualifichi!» Cioè che se ne vada, 
visto che — come ha detto ancora il dram
maturgo Metalnlkov — per certa gente rive
dere le proprie concezioni è tanto difficile 
quanto «risvegliare un vulcano spento». E il 
regista ucraino Belikov si è spinto fino a 
chiedere apertamente — respingendo un re
cente progetto di nuova organizzazione della 
produzione cinematografica che, a quanto 
pare, moltipllca, Invece che ridurre i control
li burocratici — una piena «autonomia crea
tiva e produttiva» delle cinematografie re
pubblicane e dei singoli studi di produzione. 
Che il gosklno fissi i piani generali e stanzi i 
fondi — ha esclamato — e il resto sia deciso 
da chi porta la responsabilità della creazione 
artistica! 

Giulìetto Chiesa 

SPAGNA 
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Madrid chiede più stretta 
collaborazione militare 
con l'Alleanza atlantica 

Una richiesta che contraddice gli impegni assunti con l'elettora
to - Abbandonata anche la richiesta di ridurre le basi Usa 

MADRID — La Spagna ha proposto alla Nato una sua maggiore cooperazione con le struttu
re militari della Alleanza senza giungere alla completa integrazione militare. Lo si apprende 
da un documento — che doveva restare segreto, ma che è filtrato ieri a Bruxelles — del 
governo di Madrid, consegnato due settimane fa agli organi centrali della Nato ed ai governi 
del paesi membri. La notizia ha destato viva sorpresa in Spagna perché appena due mesi fa 
il governo spagnolo si era impegnato, in seguito all'apposito referendum, a mantenere il 
paese fuori dalle strutture 
militari atlantiche. Secondo 
quanto afferma il documen
to la Spagna è disposta a 
concludere accordi di coope-
razlone fra comandi militari 
nazionali e alleati per contri
buire di più alla difesa collet
tiva. Nessuna unità delle for
ze armate spagnole sarà sot
toposta al diretto comando 
alleato, ma in pratica ver
ranno affidate alla Spagna 
zone precise di responsabili
tà prioritaria, come per 
esemplo la difesa con la sua 
flotta di determinate aree del 
Mediterraneo. E ufficiali 
spagnoli dovrebbero entrare 
a fax parte dello stato mag
giore Internazionale. 

Un'altra decisione che 
contraddice gli impegni as
sunti dal governo di Madrid 
con l'elettorato spagnolo è 
stata annunciata ieri dal mi
nistro della Difesa Eduardo 
Serra. Il ministro, che si tro
va a Washington, ha Infatti 
detto che non sarà chiusa al
cuna base statunitense in 
Spagna, mentre la riduzione 
delle basi costituiva un Im
pegno preciso assunto col re
ferendum di marzo. Il mini
stro Serra ha aggiunto che 
negoziati sulle basi comince
ranno a Washington alla fi
ne del mese, ma sarà discus
sa solo la riduzione del nu
mero dei militali Usa, non 
delle basi. 

Brevi 
Nana incontra Hu Yaobang 
ROMA — Il 21 giugno, il segretario del Ce del Parilo comunista cinese Hu 
Yaobang si incontrerà, su invito del segretario genrale del Po Alessandro 
Natta, con una delegazione del Partito comunista italiano guidata dallo stesso 
Natta L'incontro avverrà presso la Drezione del Po e successivamente Hu 
Yaobang interverrà ad un attivo dei comunisti romani 

Bush: intervento chirurgico per tumore 
WASHINGTON — Il vicepresidente americano George Bush è stato sottopo
sto ad un intervento chirurgico per la rimozione di un (piccolo tumore cuta
neo» suda guancia sinistra Lo ha annunciato ieri uno dei suo» portavoce 
L'intervento, ha preosato il portavoce, è stato compiuto gwvecS scorso 
neTospedale navale di Bethesda. 

Aereo afghano abbattuto in Pakistan 
ISlAMBAD — n Pakistan, secondo un comunicato emesso dal rmnstero 
degh Esten di quel paese, ha abbattuto un aereo trottare afghano sconfinato 
oltre-frontiera Si tratterebbe del primo apparecchio di quel paese distrutto m 
territorio pakistano da quando é «rimato ri conflitto tra Kabul e • guerngfieri. 

Belgio, proseguono gli scioperi 
BRUXELLES — Prosegurà fino a martedì lo sciopero delle ferrovie che ha 
praticamente isolato ri sud del Belgo dal resto del paese. La decisione è stata 
presa dal Fronte unito sindacate dei trasporti (sodateti e dernocnstiant ) m 
segno db protesta contro le misure di austerità che ri governo di centro-destra 
sta per varare II 22 e ri 23 maggio si avrà invece uno sciopero generale 

Cittadini della Rfg catturati dai «contras» 
MANAGUA — Otto cittadini della Rgf m Nicaragua per cooperare a progetti 
di sviluppo sono stati catturati da guemgberi antisandimsti nel Sud del Paese 
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Andreotti I I I in Israele 
Vedrà anche i palestinesi 

La visita del ministro degli Esteri avviene in un momento di stallo della crisi mediorientale e si 
inserisce in un tentativo di ripresa della iniziativa europea - Le valutazioni a Tel Aviv 

ROMA — Felicia Langer è 
tra le figure più note e popo
lari del movimento di pace e 
progressista israeliano. Av
vocatessa, militante del par
tito comunista Rakah, dedi
ca da quasi vent'annl tutte le 
sue energie, professionali e 
morali, alia difesa del prigio
nieri palestinesi e più in ge
nerale della popolazione del 
territori arabi occupati da 
Israele, la cui situazione ha 
subito particolarmente negli 
ultimi mesi un processo di 
pesante deterioramento. Ed 
e proprio di questo che ci ha 
parlato, in occasione di una 
sua brevissima visita a Ro
ma per partecipare a una 
manifestazione indetta dalla 
Lega per ì diritti dei popoli. 

•Sì, è vero — esordisce Fe-
hcia Langer — la situazione 
è enormemente peggiorata, 
particolarmente negli ultimi 
due anni. Di recente un au
torevole giornale israeliano 
ha intitolato una mia inter
vista: Fellcla Langer elogia 
Begm. È una espressione iro
nica e paradossale per sotto
lineare una realtà di fatto: il 
regime imposto in questi due 
anni nei territori occupati 
dal ministro della Difesa la
burista Rabin è peggiore di 
quello che c'era sotto il go
verno Begin. Il partito labu
rista ostenta verso l'esterno 
una fraseologia di pace, ma 
all'interno dei territori occu
pati si comporta malissimo. 
La tortura ad esempio è ora 
più frequente di prima, e lo 
stesso dicasi per le deporta
zioni e per le punizioni col
lettive, indiscriminate (come 
la distruzione delle case con 
la dinamite). Alcuni giorni fa 
hanno consentito una mani
festazione di ventimila mili
tanti del "Gush Emunlm" 
(coloni oltranzisti) nel terri
torio occupato, e quando la 
popolazione di Nablus ha 
manifestato la sua protesta 
contro quella che era una 

Felicia Langer, 
l'avvocatessa 
israeliana che 
da quasi venti 
anni difende i 
palestinesi dei 
territori occu
pati 

ROMA — Il ministro degli Esteri Giulio An
dreotti parte nel pomeriggio per Israele, dove 
avrà domani e martedì una tornata di colloqui 
con i dirigenti di quel governo, ma dove incon
trerà anche due esponenti della popolazione 
palestinese della Cisgiordania occupata, e pre
cisamente il sindaco di Betlemme Elias Frcji e 
l'avvocato Ilikmat el Masri. Si tratta di una 
visita di notevole interesse, poiché cade in un 
momento di stallo (se non addirittura di oblìo) 
della crisi mediorientale e si inserisce in una 
serie di iniziative di parte europea volte ad 
esplorare la possibilità di ripresa del processo di 
ricerca di una soluzione politica. 

È anche in questa prospettiva che le fonti 
israeliane guardano alla visita, anche se prefe
riscono mettere l'accento su temi come quello 
del terrorismo internazionale e delle conclusio

ni del recente vertice di Tokio (Andreotti è in
fatti il primo dei sette a recarsi in Israele). Ieri 
un alto funzionario del ministero degli Esteri 
israeliano ha definito Andreotti «un uomo che 
ha molto lavorato per stabilire corretti rapporti 
con il mondo arabo», ma al quale «gli arabi 
hanno procurato parecchia delusione». «Il fatto 
— ha aggiunto la fonte — che molti Paesi euro
pei stiano espellendo diplomatici libici è un fe
nomeno nuovo», e la visita di Andreotti avvie
ne in un momento in cui le relazioni dell'Euro» 

Ca con la Libia e forse con la Siria sono molto 
asse. «Non penso però — ha aggiunto la fonte 

— che Andreotti e il premier britannico Marga
ret Thatcher (che sarà a Tel Aviv il 25 maggio) 
intendano inserire la loro visita in questo con
testo, ma piuttosto vorranno presentarla come 
un'iniziativa per rilanciare il processo dì pace 
mediorientale». 

Intervista con Felicia Langer 
avvocatessa dei palestinesi 
ed esponente delle forze di pace 
Come si deteriora la situazione 
nella Cisgiordania occupata 

«lo, israeliana, ho difeso 
due generazioni di arabi» 

evidente provocazione, 1 sol
dati hanno aperto il fuoco fe
rendo in modo seno tre per
sone. È solo un esemplo, ma 
significativo». 

— Lo scopo è evidente
mente quello di aprire la 
strada all'annessione di 
questi territori, ovvero di 
mettere in atto quella che è 
stata definita una annes
sione strisciante? 
«Certamente, c'è già una 

annessione di fatto di parte 
del territorio palestinese. Ma 
Io scopo essenziale è minare 
ogni possibilità che si arrivi 
alla istituzione di uno Stato 
palestinese, eliminare o neu
tralizzare quanti si battono 
per questa prospettiva, ali
mentare la disperazione nei 
cuori della gente, cercar di 
favorire l'emergere fra la po
polazione palestinese di diri
genti quisling. Minare in
somma qualsiasi soluzione 
politica che si basi sul rico
noscimento dei diritti nazio
nali palestinesi. 

«I territori palestinesi so
no militarmente occupati 
ormai da 19 anni, ed è questo 
un fatto che non ha prece
denti. E continuano le espro
priazioni di terre palestinesi, 
o piuttosto di quelle che re
stano, poiché oltre il 52% del 
territorio della Cisgiordania 
è ormai in mani israeliane». 

— Questo è anche il risul
tato diretto della politica di 
sviluppo degli insediamen
ti. Come si comporta a que
sto riguardo il governo Pe-
res? 
«Negli ultimi due-tre anni 

il numero di coloni è pratica
mente raddoppiato. Gli inse
diamenti sono molto svilup
pati, e costano una fortuna 
al popolo israeliano: non si 
può provvedere alle esigenze 
dei centri più poveri perché 
tutte le risorse vengono as
sorbite dagli insediamenti. E 
si fa di tutto per incoraggia
re i giovani ad insediarsi nei 
territori occupati, assicuran
do loro la casa e una quanti
tà di facilitazioni». 

— Qual'è di fronte a que
sta situazione lo stato d'a
nimo degli israeliani? Co
me è recepita l'azione del 
governo, come è visto il fu
turo dei territori occupati? 
«Il dato incoraggiante è 

che ci sono delle forze di pace 
che si oppongono a questa 
politica. Sono ancora limita
te, la loro influenza non è 
sufficiente, ma il fenomeno 
esiste, è visibile, comincia a 
farsi sentire. Tuttavia non è 
ancora abbastanza, perché 
gli altri sono ancora troppo 
forti. Uno stato di cose come 
quello attuale, in effetti, co
stituisce un terreno assai 
fertile per lo sciovinismo, per 
il fondamentalismo religio
so, incoraggia una visione 
estremamente negativa del
la società israeliana, nella 
quale le forze di pace finisco
no per apparire come qual
cosa di insolito». 

— Ma che cosa pensa l'i
sraeliano comune, qua! è Io 
stato d'animo dell'uomo 
della strada? 

«Lo stato d'animo di colo
ro che pur non essendo coin
volti direttamente nella lotta 
conservano tuttavia una cer
ta coscienza è estremamente 
depresso. Letteralmente, 
scappano via. C'è un flusso 
notevole di emigrazione da 
Israele. Ma ci sono tanti che 
non pensano a nulla: man
giano, consumano, guarda
no la Tv, e basta». 

— E questi sono la mag
gioranza? 
«Sì, sono la maggioranza. 

Ci sono anche gli strati meno 
abbienti della società, le 
classi povere, dei villaggi più 
poveri, che non capiscono 
ancora il legame fra la loro 
condizione di frustrazione e 
lo stato di guerra, la politica 
di colonizzazione. Noi cer
chiamo di parlare con toro, 
di aprire loro gli occhi, di far 
loro capire che la loro condi
zione non dipende da Dio ma 
dalla politica del governo. 
Ma è un compito molto diffi
cile. Questi ceti hanno tradi
zionalmente sostenuto Be

gin, sono una riserva di forze 
per il fascismo». 

— Torniamo alla repres
sione nei territori occupati. 
C'è qualcosa che ti colpisce 
in modo particolare, qual
che episodio che vuoi sotto
lineare? 
•Quello che mi colpisce di 

più è che oggi io difendo la 
seconda generazione di pale
stinesi; e quando dico secon
da generazione lo dico In 
senso letterale, cioè che di
fendo oggi l figli di coloro 
che difendevo qualche anno 
fa. Ragazzi di 13,14 anni, ma 
che uscendo dalle condizioni 
di vita del campi profughi ne 
dimostrano spesso nove o 
dieci soltanto. Perfino le ma
nette sono troppo grandi per 
loro, non riescono a stringe
re i loro esili polsi. Ma di re
cente gli Stati Uniti hanno 
fornito una partita di ma
nette più piccole, adatte ai 
bambini, segno evidente del
la loro civiltà tecnologica. E 
pochi giorni fa un quattordi
cenne mi ha detto: presto di
fenderai anche mio fratello, 
che ora ha soltanto sei anni». 

— Partendo da questo sta
to di cose, qual è il tuo mes
saggio per l'opinione pub
blica italiana? 
«Il mio messaggio si sinte

tizza in due parole: solidarie
tà e pressione. Solidarietà 
con la lotta dei palestinesi, 
pressione la più energica 
possibile sul governo israe
liano perchè cambi politica. 
Nell'interesse del palestinesi, 
nell'interesse delle forze di 
pace israeliane, nell'interes
se della sopravvivenza dei 
nostri due popoli. Ma anche 
nel vostro interesse. Pace o 
guerra nel Medio Oriente 
vuol dire pace o guerra an
che In Europa. Israele ha in 
mano i fiammiferi che pos
sono dar fuoco alla polverie
ra. Bisogna impedire che 
vengano usati». 

Giancarlo Lannutti 

Premier spagnolo in Urss 
MADRID — Lunedì prossimo raggiungerà Mosca per una visita ufficiale «S 
c*no^g»orr*flpr»n>o minavo spagroloF^^ 
•I primo capo del governo spagnolo a recarsi m Urss dal 1939. te automi 
sovietiche hanno garantito che non correrà alcun ritento di contaminazione 
ratfcoamva. 

CILE 

Quindicimila 
i fermati 

dalla polizia 
SANTIAGO DEL CILE — 
Oltre 94.000 abitanti di 
quartieri popolari di Santia
go sono stati coinvolti nelle 
retate dell'esercito, della po
lizia e delle forze antlguerri-
glia del Cile. La denuncia è 
stata fatta venerdì notte da 
Andres Dominigues, coordi
natore della Commissione 
cilena per i diritti umani, 
che ha reso noto inoltre che 
le operazioni sono state ef
fettuate in 33 «poblaciones» 
(quartieri) della capitale e 
che 15.195 persone sono sta
te fermate per controlli. Nei 
locali della polizia sono sta
te trascinate altre 1.629 per
sone e otto sono state poste 
a disposizione della magi
stratura per accertamenti 
«di natura politica*. 

G, BBETAGNA 

Inchiesta 
sul passato 

di Waldhelm 
LONDRA — L'ex segretario 
generale dell'Onu, Kurt 
Waldheim. candidato alla 
presidenza austrìaca, sareb
be implicato nella morte di 
sette soldati britannici presi 
prigionieri dai tedeschi in 
Grecia nel 1944. Lo afferma 
il settimanale «Observer» nel 
numero di oggi. 

II primo ministro britan
nico Margaret Thatcher ha 
annunciato questa settima
na che il suo governo sta ve
rificando negli archivi di 
guerra la parte avuta da 
Waldheim nella scomparsa 
di alcuni militari inglesi. Ora 
r«Observer> scrive che nuovi 
documenti gettano una luce 
inquietante sul ruolo dell'ex 
segretario generale dell'Onu. 

GOLFO 

Gli iracheni 
occupano una 
città iraniana 

BAGDAD — Le autorità mi
litari irachene hanno an
nunciato ieri l'occupazione 
della città iraniana di Me-
hran lungo la frontiera. 

Un bollettino militare ri
portato dalla radio informa 
altresì che le forze irachene 
controllano circa 250 chilo
metri quadrati in territorio 
nemico. I reparti iracheni, 
sostiene Bagdad, sono dispo
sti a ritirarsi da Mehran se 
gli iraniani abbandoneranno 
a loro volta i territori occu
pati durante la guerra, com
presa la penisola di Fao. Su
bito dopo l'annuncio, un bol
lettino diffuso da radio Te
heran, smentendo la caduta 
di Mehran (la città è situata 
proprio a ridosso della linea 
di frontiera ha affermato 
senza scendere in dettagli 
che la battaglia non è ancora 
terminata. 

S. DOMINGO 

Balaguer 
in testa 
ma per 

pochi voti 
SANTO DOMINGO — Pro
cede sul filo di una sostan
ziale parità lo spoglio dei voti 
per l'elezione del nuovo pre
sidente della Repubblica do-
minicana. Stando agli ultimi 
dati diffusi dalla commissio
ne elettorale centrale, il can
didato di centrodestra del 
Partito riformista socialcri-
stiano (Prsc) Joaquin Bala
guer, è passato in testa con 
uno scarto di 1836 voti su Ja-
cobo Majluta, socialdemo
cratico, del Partito rivoluzio
nario dominicano (Prd) i ri
sultati relativi a 1639 seggi 
(su un totale di 6024) attri
buiscono a Balaguer 225.964 
voti, pari al 39.29 per cento, 
contro i 224.028, 38,71 per 
cento, andati a Majluta. Al 
terzo posto figura il candida
to delie sinistre Juan Bosch, 
del Partito di liberazione do-
minicana (PId), con 121.103 
preferenze, pari al 21,9 per 
cento. Lo sfoglio delle schede 
è molto lento e solo nella 
giornata di oggi è forse pos
sibile avere i risultati e cono
scere il nuovo capo dello Sta
to. 

In questa consultazione 
dovevano essere eletti anche 
trenta senatori, centoventi 
deputati, altrettanti sindaci 
e 612 consiglieri comunali. 

Durante le operazioni di 
voto si sono registrati alme
no tre morti: due nella città 
di Paraiso, ad ovest di Santo 
Domingo, dove un soldato 
ha aperto il fuoco sulla folla 
raccolta davanti a un seggio, 
ed uno nella capitale. 

Un esponente della com
missione incaricata di vigi
lare sulla regolarità del voto 
ha affermato che comunque 

faiono non essersi verificati 
brogli temuti alla vigilia. 

NELLA FOTO sì vedono gli 
•lettori in attesa del loro tur
no par votar* in una «tona del
la capitala 

Consorzio Provinciale per il 
Risanamento Idraulico del 

Nord-Est Milanese 
Via Cavour 7 2 - VIMERCATE (MI) - Tel. (039) 663.755 

Avviso d'indiziono gara di licitazione privata da ag
giudicar» sacondo quanto stabilito dall'art. 2 4 latt. 
ah punto 2. 1 * comma leggo B agosto 1977 n. 684 

Oggetto della gare 
In esecuzione della deliberano™ deB"Assembleo consorzialo n. 38 del 
20/12/1984 a dai Consiglio deattivo n. 27 del 25/3/19B6. esecutiva ai 
sensi di legge, questa Amministrazione ha indetto una gara (fi licitazione 
privata per l'appalto de» lavori di reahzzazione del pano di collettore MetzO-
Gorgonzota per un Importo • base d'asta di L. 1.972.719.000. 

Modo di esperimento della gara 
La gara sarà esperita sacondo d procedimento di cui all'art. 1 latterà a) (Ma 
legge 2 febbraio 1973. n. 14 cosi come disposto dall'art 24 tenera a) dada 
legge B/B/1977 n. 584 e successive morificazioni ed integrazioni. 

Svolgimento e aggiudicazione della gara 
Lo svolgimento e l'egg udicazmno della gara avverrà nei tsrirmt e ne» modi 
stabiliti dairart. 24 della legge regionale. RL 12/9/1983 n 70 
Il bando, del quale si può prendere visione presso la Segreteria dei Consorzio. 
neOe ore d'ufficio (tei 039/663 755) verrà spedito aHe Imprese interessata 
che ne facciano semplice richiesta scritta 

Presentazione domande di partecipazione 
Le domande di partecipazione, nella forma e con gli elementi richiamati nel 
bando, dovranno pervenne alla Segreteria del Consorzio entro le ore 12 dal 
Sgrugno 1986 

Requisiti delle imprese por essere ammessa a partecipare ala 
gara 
La impresa per potar essere ammesse a paneopare ala gara dovranno 
•ssere iscritte afl~ Alx> nazionale costruttori per la categoria 10/A e per un 
importo pan al valore dar opera- Sono ammessi a paneopare ala gara, ai 
sensi derart 20 deOa legge 6/8/1977 n. 584. anche • raggruppamenti 
temporanei di Imprese e Consorzi di Cooperative 
La richiesta <S invito non vincola rAmnwwtrazione 
Vimercaie. 7 maggo 1986 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE 
Carlo Verganti rag. Certo Lazzari» 

Servizio Sanitario Nazionale - Regione Piemonte 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
1-23 TORINO 

«ll»iaia»^»»i»i»i»i»i»i»i»i»i»i»va»eeeeee îi»a*aj»»»»a»a»a»ia 

Indizione pubblico concorso per 9 conferimento di 
3 BORSE DI STUDIO nell'ambito dell'attività 

di ricerca sanitaria finalizzata 
dì cui n. 2 a tempo definito e n. 1 a tempo pieno 

per laureati e diplomati di scuola media superiore. 
E riapertura termini pubblico concorso per il conferimento 
di 

1 BORSA DI STUDIO a tempo definito nell'ambito 
dell'attività di ricerca sanitaria finalizzata 

per laureati in Medicina e Chirurgia o Scienze biologiche o 
diplomati di scuola media superiore. 
Scadenza: ore 12 del 6 giugno 1986. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio borse dì studio -
Dirazione amministrativa dell'ospedale San Giovanni Bat
tista (corso Bramante 90) tei. 6566 hit. 315. 

IL PRESIDENTE Giovanni Salerno 

< t 
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A. L.(!• SPINA - ESTENSI - NA
Z IONI affittiamo ville, appartamen-
(i settimanalmente Agen.-.a L ON
DA viale Leonardo Tel (0533) 
330185 ( I l 

Al m.xe prenotato oggi stesso me-
Mvinliose vacanze hote l C o t t a 
V e r d e Via Tiziano - VALVERDE-
Cesenat ico - Tel ( 0 5 4 7 ) 8 0 6 1 0 Vi
cino spiaggia. ottimo trattamento 
tutti confort 110) 

A lbergo Buda • IGEA M A R I N A -
Via S Italico 5 tei ( 0541 )630411 
Vicmo mare. posizione centrale e 
tranquilla, camere con servi*' 
esperienza trentennale cucina cu
rata dai proprietari Prezzi modici 
interpellateci H13 i 

BELLARIA • albergo Gi&nelle - Tei 
(05411 4768!) - 475HO Sol, 50 mi 
man; cucina casalingo gestione 
propria Giugno L 20 0Ù0. luglio L 
23 OOO agosto L 29 0 0 0 tutto com-
preso (111| 

A lbergo Vil la Nora • BELLARIA -
Tel ( 0 5 4 1 ) 4 6 1 2 7 30 mi mare ca
mere con doccia wc balcone posi
zione centrale cucina casalinga. 
autotxj* Interpellateci Prezzi mud'-
c, (90. 

BELLARIA • hote l Oiamant - Tel 
( 0 5 4 1 ) 4 4 7 2 1 30 metri ni.in; cen
trale camere servi/i garage Giu
gno settembri; 19 0 0 0 (bambini Imo 
6 .inni in camere coi genito'' 50 V. i 
lur)Ui 22 500 /25 0 0 0 tutto cumun.-
so M24i 

BELLARIA - hote l Ginevra T. i 
(054 1) 442h>) Al mari' comp'eta-
m i n l e rimixjernafo (!<:' la stagir.ne 
1!)8() Pi.intj Par 2 su'anum tutte 
(. irnere d o c c i WC tjalcr.ne. 
ascensori- autoparco, menu a scel
ta Bassa L 23 OOO luglio L 
28 (XX) agosto L 33 0 0 0 • 25 000 
compreso Iva Sconti carne-re 3-4 
letti Giurino e settembre hambim 
Imo a 2 anni gratis (7 1) 

BELLARIA - hote l Pesaresi - Tel 
(054 1 ) 49338 Vicino mare, con ogni 
r.onlort. trattamento veramente ot
timo. abbondante colazione (spre
mute. salumi, ecc 1 Ai pasti antipa
sti lormaqgi compresi nei nostri 
modici prezzi Interpellateci (12) 

BELLARIA - pensione Zavat ta • 
Via Pasolini 33 tei (0541) 49227 -
47764 M:;llo tranquillo vicina ma
te giardino recintato parcheggio. 
cucina bolognese camere con ha-
<|no M,)f|r|io. giugno settembre L 
21 ( A X ) luglio'23 5 0 0 1-20 agosto 
L 28 500 Iva compresa (731 

C A T T O L I C A - a lbergo Adria • Tei 
(0541) 962289 - atnt 951201 Tran-
nui'lo vicinissimo mare camere 
M'ivi/i balenili parcheggi,) Cucina 
(jeruina Giurino 20 OOO luglio 
25 5 0 0 settembre 21 OOO anosfo 
interpellateci Sconto bamh.ni Imu 
50Vi (65) 

C A T T O L I C A - hote l Caril lon - Via 
Venezia 11 tei ( 0 5 4 1 ) 9 6 2 1 7 3 Vi
cinissimo mare camere servizi, bal
coni. cucma casalinga sala tv 6ar. 
parcheggio Bassa 2 1 0 0 0 . 22 000. 
luglio 26 OOO. 27 OOO complessive. 
agusto interpellateci' (51) 

C E S E N A T I C O - V A L V E R D E - hote l 
Bellewue - Tel ( 0 5 4 7 ) 8 6 2 1 6 Tutte 
camere con bagno e balcune. 
ascensore, parcheggio, menu a 
scelta Maggio-giugno o dal 24 ago
sto 23 000 . luglio 27 000 . agosto 
34 0 0 0 Sco-ito bambini 5 0 % (104) 

Cuci".! C.IS.I.','H;>). verdure prtxfuzio-
ne putiri.t V ISERBA-Rimin i - p e n 
sione Coset te - Via Bamsizza 30. 
tei (0541) 738002 Nuova, moder-
n.i tranquilla, parcheggio Direzio
ne propria Prezzi motto vantaggio-
si Interpellateci (6) 

Errt'fiun.ilt' - Pit'lli bloccati' 
RIMINI -Rivazzurra - hote l Corona 
- Via Trapani 4. tei 10541) 30644. 
iihit 30684 Rmnovatu. 30 mi mare. 
tranquillo. camere servizi, ascenso-
te parcheggio Maggio, giugno. 
settembre L 21 OOO luglio 26 0 0 0 
complessive, agosto interpellateci 

(62) 

F O R M U L A vacanze mare apparta
menti a Lido Adriano da 8OOO0 al'a 
settimana con legalo sconto 2 0 % 
p-eiitiia subito basta telefonare 
I0f>44) 494149 (39) 

R ICCIONE - hote l Elite - Tel 10541) 
L-G1254 - 601108. p'.v (030) 
969O"0 Zona centrale, vidnu mare. 
camere sorviZ' balconi bar par
eheggio cucma particolarmente 
cur.»:a 2 5 . 5 - 14/6 25 0 0 0 15-30/6 
3O00O. lug'io 35 000 . 1-20'8 
42OOO.21 -31 /8 35 0 0 0 (49) 

IGEA M A R I N A - hotaJ Souvanif . 
Via Geii-o. 10 • tei (0541) 630104 
Vista mare, ogni confort. tranquillo. 
accogliente, nella confermata tradi
zione romagr.^-'a Giugno e cai 23/8 
24 5 0 0 luglio 30 0 0 0 tutto compre
so ( H 3 i 

IGEA M A R I N A - albergo S. Ste fa 
no - V,a " h b - j 63 - tei «0541) 
631433 30"--_-'r, ma-e r-uc.o t u r e 
ca-nere servz, c*-va!, balconi cuci
na cu'ata ca'cr-eggo G ugr-u 

:ocoo - 24ooo t̂ gi.a 26 aro -
27 000 tutte compreso D.reZ'one 
p,-opnetar.c I100Ì 

IGEA M A R I N A - hote l Pineta - Via
le P,nz3T Vista mare, centrale, ca-
r-e'e servizi baicele, teiefc-o. ccn-
ic'tevo'e. carcneggro. ascensore. 
c„c-"a »am:are Da L 24 0 0 0 -
34 5 0 0 T^i ' .0541)630401 11021 

IGEA MARINA-Rimin i - pensione 
Amer igo Ner i - Via Ennio 12. lei 
C t 4 D 630213 5 0 m t mare ce--tra-
i? a-nfc e ' t e tafvi.a-e. cucma casa-
i- . -a a rec -d -n te came'e ce--, e 
s -̂->Z3 s e r . z . Bassa 19 500 i jg'ic 
23 OCC. sgesto 27 0 0 0 l.a compre-
sa D rezo -e croo> e ta ro (4t 

IGEA M A R I N A - pensiona Danti» 
bio - Te ' t054D 631618 100 metri 
r-.are. tratfj-.i-a conforte vo'e. g>ar. 
d no carchf ggrO. trattamento Otti. 
ro Bassa siag 23 000-25 000. lo
fi o 27 COC-29 0 0 0 tutto compreso 
C-'ezssne orccnetario (83) 

t e »csr.*e 'er.e a fìiccic.e 
RICCIONE • hotel Mi lano Hefvetia 
- V.a M.'a-c. tei 10541) 4CS35 
Cc"ce:amer. ter istrctturaro. dret -
ta-r-ente mare camere serv.zi. bai-
c.-v-.i ascensore bar. parco g-ochi 
t-a-riD--a. parcheggo crnvato per 100 
a_to. cab.-e mare Pensione ccrr,~ 
p età bassa L 25 000 . log'-o L 
27 0 0 0 - 29 000 1-23/3 37 OCG 
Scorti barre -.• (74i 

M I S A N O ADRIAT ICO • pensione 
Cord ia le -Te : (0541)610436) V e 
na mare, camere servizi e balcone. 
rena trantjo.113, parcheggo privato. 
c -c-ra accurata G u g n o 2 l 000. lu-
C'-o 27 500. rrezza pensose sccnto 
15% Sccrt i bamt-ni (120) 

M I S A N O MARE • pensione Arian
na - Tel (0541) 615367. pnv 
952385 V>Cino mare camere servi
zi bar sala Tv giardno pareheg
g i familiare, cucina romagno'a 
particolarmente curata Pensione 
completa maggio, giugno, settem
bre L 19 000 - 20 000. luglio. 
24-31/8 L 27 000 1-23/8 L 3 1 0 0 0 
tutto compreso Sconti bambin I85l 

M I S A N O M A R E • pensione Ceci
lia • Via Adriatica 3 tei (05411 
615323 Vicino mare, camere servi
zi. balconi telefono, lamiliare. gran
de parcheggio, cucina romagnola. 
cabine mare Gassa L 25 000. me-
d.a L 30 000. aita L 33 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gestio
ne proprietario (79) 

M I S A N O M A R E • hotel Clitunno • 
Tel 1054) 610446 - Piscina riscalda
ta Vicino mare camere servizi, te
lefono. ascensore, bar parcheggio 
giardino Pensione completa bassa 
22 000 • 25 000 media 25 0 0 0 -
2 H f / ) 0 Sconti bambini (121) 

M I S A N O M A R E • pensione Derby 
V„. Bernini tei (0541) 615222 -
985294 Vicina mare, tranquilla, la
minare parcheggio, cucina curata 
dai proprietario, camere servizi 
Pensione completa maggio, giu
gno settembre 2 0 0 0 0 . 22 000, lu-
g'.o 23 000 25 000 1-20/8 L 
3 0 0 0 0 3 3 0 0 0 21-31/8 L 2 1 0 0 0 . 
24 000 Sconti bambini (461 

M I S A N O M A R E - pensione Ese
c r a • Via Alberello 34. tei (05411 
'615196 - 615609 Vicina mare, ca
mere con/senza servizi balconi, 
parcheggio cucina romagnola Giu
gno settembre 20 000 - 21 000. lu
glio 23 0 0 0 - 24 0 0 0 1-20/8 3 1 0 0 0 

3 2 0 0 0 21-31/B 2 1 0 0 0 
22 COO tulio compreso Sconti barn. 
bini gestione propria (68) 

M I S A N O M A R E - pensione Maiol i 
Via Matteotti 12. telefono (0541) 
6 1 3 2 2 8 - 6 0 1 7 0 1 Nuova costruzio
ne vicino mare, cucina casalinga, 
tutte camere servizi, balconi, bar. 
giardino, cabine mare, garage pri-
vaio Maggio giugno settembre L 
19 500. luglio 23 500. 1-22/8 
29 000. 23-31/8 23 500 tutto com
preso Sconti bambini Gestione 
propria (40) 

M O N T E S I L V A N O (Pe) • hotel 
Ar iminum - Tel (085) 838213 2 
cat . camere servizi, balcone vista-
mare. parcheggio, spiaggia privata. , 
cucina romagno'a Gassa 28 500. 
alta 42 000. giugno, settembre 6 
tjiorn. L 171 000. 180000 più uno 
gratis Sconti bambini (23) 

OFFERTA FAVOLOSAI RIMINI -
Hotel Excelsior Savoia - Tel 
(0541) 23801 - 23802 Veramente 
sul mare, centralissimo cenforts. 
parcheggio privato Bassa 21 000 -
24 000 luglio 25 000 - 28 000. agu
sto 33 0 0 0 - 36 000 Sconti bamt38) 

IGEA M A R I N A - pensione Villa 
Andrea - Tel (0541) 49522 dalle 
13 30 alle 22 Ambiente familiare, 
vicino alla spiaggia, parcheggio 
Giugno 19 000. luglio 22 000. ago
sto 27 000 tutto compreso (81) 

PUNTA M A R I N A (Ra) - albergo 
Dafne • Tel (0544) 437315. privato 
(0543)26135 Vicina mare, tranquil
la. giardino, parcheggio, familiare. 
ascensore, camere servizi, cucina 
genuina OFFERTISSIMA pensione 
completa, maggio 15 000. giugno 
2 0 0 0 0 . 16-30/6 2 5 0 0 0 luglio, line 
agosto 28 500. 29 500. agosto 
32 000 (15) 

RICCIONE • hotel Alfonsina - Tel 
(0541) 41535. viale Tasso 53 Vici
nissimo mare, tranquillo, camere 
Servizi, balconi, giardino ombreg
giato. cucina curata dalla proprieta
ria Maggio, gtugno. settembre L 
20 0 0 0 - 2 2 500. luglio e 21-31 ago
sto '_ 25 5 0 0 - 2 7 000. 1-20 agosto 
L 33 0 0 0 - 3 4 000. tutto compreso 
Sconto bambini (35) 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro -
Viale Ceccarmi. tei (0541) 41353 
Vicino mare, nel cuore di Riccione. 
tutti conlcrts. ambiente e tratta
mento lamicare, cucina particolar
mente curata Gassa L 28 000. me
d a L 36 0 0 0 compreso bevande ai 
pasti Interpellateci 186) 

RICCIONE - hotel Camay - Tel 
(05411 641443 - 602629 Diretta
mente mare, tutte camere servizi. 
baicene vista mare. bar. pareheg
g i . ascensore, ottimo trattamento. 
Cucma romagnola, cabine spaggia 
Pensione compieta bassa 24 000. 
meda 27 000 32 000. alta 38 500 
Gestione propria Interpellateci (54) 

RICCIONE - hotel Cordial - Viale S 
Martino. 65 - Tel (0541) 603110. 
pnv 601307 Zona trangugia, mo
derno. camere se rvi/i balconi, tele
fono bar. parcheggio, ascensore. 
parco g-och' bamb.n;, cucina parti-
co'armente curata Pensione com
peta maggio fino 13/6 22 000 -
14-27/6 e 1-20/9 24 OOO -
28/6-11/7 e 21-31/8 2 7 0 0 0 
12-31/7 3 1 0 0 0 - 1-20/8 3 5 0 0 0 
Bambini fir.o a 5 a n i , 5 0 % 5-8 a m i 
2 0 ^ D.rezione crcpi.a convenzio
nato Terme Riccone (106) 

RICCIONE • hotel pensione Clelia 
Via'e S Martine 6ò tei tC541) 
604667 lafcit 600442) V.ciro 
spiaggia. confOMS. ottima Cucina. 
camere doccia. V.'C. balconi Bassa 
L 22 000 . luglio. 21-31/8 L 2 6 0 0 0 . 
1-20'8 L 3 0 0 0 0 ccmp'essive an-
cr^e di iva e catane Direzione pro
pria (82) 

RICCIONE • hotel Regen - Via Mar
sala 9 tei (0541) 615410 Vicino 
mare zcna termale, t r a n c i l o cuci
na sar-a geruna Ascensore, auto
parco coperto camere servizi Bas
sa 24 000. rned.a 28 000 aita 
33 000 tutto compreso Sconti Cam-
C.-ii fino 7 anni 10-50H (56) 

RICCIONE • hotel Teresa - Tel 
(0541) 600558 - 603032 Camere 
servizi. Ottimo trattamento Favc'o-
so g-jgno settembre pensione 
competa 18 500 -20000 . aita modi
ci 1112) 

RICCIONE - pensiona GiavoJucci 
V iae Ferraris 1. tei ( 0 5 4 1 ) 6 0 1 7 0 1 -
613228 Vicino mare, rinrxjvata. cu
cirà casalinga, camere con/senza 
servizi G'ugno e settembre 18 500. 
19 500. f jgr.o 22 500. 23 500 1-20 
a ^ s t o 2 3 0 0 0 . 2 9 0 0 0 . 21-31 ago
sto 22 500. 23 500 tutto compreso 
cabne n-are Gestione propria 
Sconti bamb ni (41) 

RICCIONE - pensiona Tassoni • 
Tel (C641) 641625 Vicna mare, ca-
rre-e con servizi, balcone, bar. par-
c r e g s o g,ird no. menu a sce'ia 
Magg'o fr.o 15/6 L 23 000. giugno 
L 25 000. lugio 29 0 0 0 Sconti 
bamor.i (3-«) 

RICCIONE - p*n»rone Tulipano 
Via Tasso 125. tei (0541) 952568 
- 42147 Vicina mare, camere 
con/senza servizi, balconi g i a r d a 

W ^ © Z ^ K ] ^ 
Trattamento familiare. Cucina rp. 
magnoia G a s s a i 2 0 5 0 0 - 2 1 5 0 0 . 
meda L 24 500 • 25 500, alta L 
32 000 tutto compreso Sconti 
bambini (101) 

RIMINI-Rivabella • hotel Pr int -
Tel (0541) 25407-54043 Sulla 
spiaggia, tutte '.ama.e doccia. Wc. 
ascensore, ampio soggiorno sala 
Tv. bar, parcheggio 1/5-21/6 
22 000. 22/6-5/7 25 000. luglio 
30 0CO tutto compreso Sconto 
bambini e 3 letto 1105) 

RIMINI centro • hotel Liston - Tel 
(0541) 84411 via Giusti tì Trenta 
mi maie. camere con/senza servizi. 
ascensori-, saia soggiorno bar 
Pensione completa bassa 19 000. 
luglio 21-31/8 L 2 4 0 0 0 1-20 ago
sto 34 0G0 Camere servizi supple
mento L 2500 (52) 

RIMINI . hotel Mafy • Tel (0541) 
80746 Vicinissimo mare, completa
mente nrnovato. camere con servi
zi. ambiente familiare, tranquillo. 
cucina cu'ata dai proprietari Bassa 
L 21 OOO 22 000. luglio 25 000. 
27 000. agosto interpellateci (61) 

RIMINI • pensione Crimea • Via 
Pietro drt Rtmini 6. tei (0541) 
80515 V Cina mare, tranquilla, ca
mere servizi, balconi, cucina roma
gnola, pacheggio Giugno, settem
bre L 20 000. 21000 . luglio L 
25 000. 26 0 0 0 complessive Olfer-
la speciale Imo 15 giugno bambini 
5 0 % (96) 

RIMINI • pensione Ivrea • Via Ce
sena 3 ei (0541) 82016 50 mt 
mare, co-itonevoie. familiare par
cheggio giardino Bassa t 19 000 
22 000 luglio l 26 000. 28 000 tut
to comprnso agosto interpellateci 

(931 

RIMINI • pensione Liana • Via La-
gomaggn, tei (0541) 80080. abit 
757047 Vicinissima mare, camere 
servizi, n-torante specialità gastro
nomiche due menu per amanti del 
pesce Qi-ssa 22 000. luglio 26 000, 
agosto inorpellateci Gestione pro
prietario (17) 

R IMINI -Miramare • albergo Stella 
Mar inara • Tel (0541)32102 Vici
no mare. centrale, familiare, giardi
no parcheggio Straordinarie setti
mane azzurre Maggio, giugno, set
tembre L 140 000. compreso acqua 
e vmo. luglio 23 0 0 0 - 25 000 (48) 

RIMINI • pensione Roberta • Via P 
Da Rimiri 7. tei 10541) 81022 • 
88958 Pensioncina familiare, zona 
tranquilla ottimo trattamento, cuci
na particolarmente curata dal pro
prietario Giugno L 20 000. luglio L 
25 000 tutto compreso Sconti bam-
b'h. (103) 

RIMINI - pensione Trinidad • Tel 
(0541) 2')337 Vicinissima mare. 
tranquilla, familiare, cucina casalin
ga. curata dai proprietari Bassa L 
20 000. / lOOO. luglio L 23 000. 
24 000 complessive Interpellateci 

IS8) 

RIMINI - soggiorno Diva • Viale 
Marmar la 15. tei (05411 28946 
abit 778 334 Vicina mare, camere 
servizi Giugno, settembre 19 000. 
lugt.o 24D00. agosto 29 000 (28) 

RIMINI-Bellarlva • albergo Villa 
del Prato - Tei (0541) 32629 Mo
derno. vi, ino mare, cucina curata 
dai prop'ietan Bassa 2 0 0 0 0 • 
24 000 loglio 24 000 • 27 000. ago
sto interpellateci (114) 

RIMINI-Bellariva • pensione Villa 
Maria • Tel (0541) 33403 Vicina 
mare, camere con servizi, cucina 
casalinga idealo per lamighe Giu
gno 19 5;)0, luglio 23 000. agosto 
interpellateci (/) 

RIMINUMarebel lo • hotel Rapallo 
- T t l (0541) 32531 Sul mare, ca-
mere servizi privati, balconi cucina 
curata da, proprietari, specialità pe
sce Bassa 22 000-25 000. luglio 
29 000. agosto interpellateci (20) 

R IMINI -SAN GIULIANO MARE -
pensione Fabiana - Tel (0541) 
24973, aDil 740670 50 metri mare. 
cucma casalinga, specialità pesce 
Giugno-settembre 16 000-22 000 
luglio 20 000 - 27 000. agosto 
27 000-32 000 (45) 

RIMINI -Miramare - albergo M a r i -
Ite - Via Adria, tei (0541) 32522 
Vicinissimo mare, moderno, ogni 
confort, cucina casalinga, parcheg
gio Giun-jo 22 000. luglio 27 00Ò. 
agosto 3 ' 000 (115) 

RIMINI •pensione Ni lo-Tei (0541) 
50175 Vicinissima mare, camere 
Servizi ottimo trattamento, familia
re Giugro - settembre 2 0 0 0 0 -
22 000. u.giio 25 000 - 30 000, ago
sto interpellateci (42) 

RIMINI-Rivabella • hotel Cliff • Via 
Toscanell. 96 lei 10541) 734606 
Sul mare tutte le camere con doc
cia WC e balcone, vista mare, par-
cheggio ^assa stagione L 22 000. 
luglio L I 7 000, agosto L 32 0 0 0 -
24 000 ti,ito compreso Prenotate-
vi» ? 2 ) 

RIMINI-Rivabella - hotel Denise 
Via Co'etti 99 tei (0541) 24507 
Nuovo vicino mare, tutte camere 
con bagno, ascensore, bar. sala tv, 
parcheggio STRAORDINARI PREZ
ZI per nuova gestione Maggio giu
gno settembre 20 000. 22 000. lu
glio 27 000 lutto compreso Partico
lari condizioni per famiglie (14) 

RIMINI-Rivabella • hotel Luca -
Tel (0541)51150 100 metri mare, 
veramente tranquillo, familiare, ca-
mero servizi, balconi, telefono, giar
dino Speciale giugno-settembre 
22 000. lugl.o 27 000 tutto compre
so Direzione proprietario (95) 

RIMINI - albergo Siviglia • Tel 
(0541)80634 Vicino mare, tranquil
lo. familiare Olferta speciale giu
gno 19 500-21 000, luglio 24 000 

(87) 

RIMINI-Rivabella - hotel Roby 
- pensione Greta Teletono (0541) 
2 5 4 1 5 - 2 2 7 2 9 Vicini spiaggia, con-
fortevoli. camere servizi, balconi, te
lefono. ascensore, parcheggio, cu
cina molto curata Prezzi modici. 
condizioni particolari per famiglie 
Interpellateci (66) 

RIMINI-Rivsizurra • pensione Ca-
vallino Bianco • Tel ( 0541 )32715 -
80483 Vicina mare, camere servizi. 
balconi, parcheggio, cucma curata 
dal proprietario Pensione completa 
maggio. 14/6 18 000. 15/6 - 30/6 
21 000. luglio 25 500 Sconti bambi. 
ni (50) 

RIMINI-Marebel lo • pensione Pe
rugini • Tel (0541) 32713 Vicina 
mate, ogoi confort, cucina curata 
dai propretan. parcheggio, ampio 
giardino Ollerta speciale giugno, 
settembre L 22 000. luglio L 
24 000. 17 000. agosto L 30000 . 
24 000 complessive Sconto bambi-
ni 2 0 % smo 5 anni (107) 

RIMINI-VISERBA - hotel Mirabell 
-Tel (0541)738127 Sul mare, cen
trale. confortevolissimo, ascensore, 
bar. parcheggio Giugno 20 000. lu
glio 2 5 0 0 0 . (122) 

R1MINI-VESERBA - hotel Tritone 
-Tel (0541)734407-82142 Diretta
mente sul mare, camere servizi. 
ascensore, parcheggio privato, co
lazione bullet Pensione completa 
bassa 25 000. media 28 500. alta 
32 000-37 000 Bambini sconto 
3 0 % - 5 0 % (2) 
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Dal 1° al 31 maggio acquistare 
m'auto del Sistema Usato Sicuro, presso ie Con
cessionarie e Succursali Fiat di Piemonte, Liguria 
e Vaile D'Aosto, conviene ancoro di più. Parteci
perete od un grande concorso. Basterà compilare 
una cartolina, che sarò consegnata all'atto del
l'acquisto, per partecipare non od una, bensì o 
due estrazioni. La prima vede in palio uno sfavil
larne ciclomotore Piaggio GAO P in ogni Con
cessionario e Succursale, l a seconda assegnerà 
22 fantastici premi fra tutti gli acquirenti del Si
stemo Usato Sicuro. 
1° estratto - Canotto pneumatico Zodiac con mo
tore fuoribordo Mercury 10 ftp. • 2 ° estratto -
viaggio e soggiorno di 8 giorni per due persone a 
Coyo largo - Cubo. • Ool 3 ° al 7° estratto - TV 
Color Autovox portatile. • Dal 8 ° ol 12° estratto * 

Autoradio Autovox mod. 821 inviolabile. • Dal 
13° al 22° estratto - Completo borse viaggio Uo
mo/Donna Mandarino Duck. 
Ma un'altra occasione vi aspetta. Potrete ottene
re il cambio 'usato contro usato' con una valu
tazione minima delia vostra vecchio auto di 
L 500.000. Acquistando invece rotealmente con 
IFA, grazie alla riduzione degli interessi, il costo 
del finanziamento scende del 10% annuo. L'usato 
vince. Basto una visita a una Concessionaria o 
Succursale Fiat dove è pronta per tutti una piace
vole sorpreso. 

Sistema 
Usato Sicuro 

È una iniziativa: 
Concessionarie e Succursali FIAT del 
Piemonte-Liguria e Valle d'Aosta 

RIMINI-Viserba - pensione Grazia 
• VaPal'Otta 5. tei (0541) 73B153. 
nbt 734440 Pochi passi mare, zo
na tranquilla, ideale per famiglie, 
trattamento lamihare. cucina casa
linga camere con servizi, parc^eg-
g o Maggio, giugno, settembre L 
23 000 lugl.o 28 000 tutto compre
so Specialità pesce (11) 

RIMINI-Viserba - pensione La 
Torre - Tel (0541) 73B383 Ma
gnifica posizione al mare, giardino. 
parcheggio, cucma variata Bassa 
stagione L 23 000. 25 500. luglio L 
29 000 tutto compreso Sconti barn-
bini (57) 

RIMINI-Viserba - pensione Nini 
Via Tonini 22. tei (0541) 7383B1 -
734014 Vicina mare, centrale, fa
miliare. menu a scelta Giugno 
18 000. luglio 22 000 tutto compre-
so Sconto bambini (27) 

RIMINI-VISERBA - pensione Rosy 
- Tel 10541) 738005 Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare, confor
tevole. ascensore, sala Tv. ottimo 
trattamento Giugno . settrmbre 
20 000 - 21500 . luglio 24 000 -
25 000 tutto compreso Sconto 
bambini Direzione proprietario (84) 

RIMINI-VISERBA - villa Stefy - Via 
Stoppani6. tei (0541)738567 Vici
na mare, tranquilla, familiare, trat
tamento veramente ottimo, ampio 
giardino, recintato Giugno 19 OCX). 
luglio 24 000 Direzione proprietaria 

170) 

RIMINI-Viserbella - hotel Alema-
gna - Tel (0541) 738354 Sulla 
spiaggia, tutte camere bagno, par. 
cheggio recintalo, giardino, tratta
mento lamihare Maggio giugno 
settembre 23 000, luglio 27 000. 
agosto 33 000 -27 000 tutto coni-
preso Sconto bambini (67) 

RIMINI-VISERBELLA - pensione 
Ridens • Tel (0541) 721005 Sul 
mare, familiare, camere servizi, bal
coni. parcheggio, cucina romagnola 
molto curata Giugno 
21000-23 000. luglio 27 000 tutto 
compreso (110) 

RIVAZZURRA-Rimini - pensione 
Asti - Via dei Martin 46. tei (0541) 
33232 (abit 3 5 0 4 1 - 3 1 0 3 5 ) Vicino 
mare, completamento rimodernata. 
camere con servizi, aniti.ente fami
liare. cucina g"ou ;na abbondante. 
pdrcbvqq o Giugr'ii L 22 OOO luql'O 
L 25 000 - 27 000. .igosln interpel
lateci U)3i 

S A N BENEDETTO DEL T R O N T O -
pensione Patrizia Tel (0735) 
81762-85500 60 metri mare, tran
quilla. fam,liare. camere servizi. 
balconi, ascensore, cucina accura
ta abbondante, ottimo trattamento 
Bassa 28 000, media 35 000 -
33 000. alta 40 0 0 0 compresi servi
zi spiaggia Sconti bambini (55) 

S A N M A U R O M A R E - hote l La 
Playa con piscina - Tel (0541) 
46154 Vicino mare, molto tranquil
lo. giardino, parcheggio, camere 
servizi, ascensore, menu a scelta. 
colazione bulfet Bassa stagione 
25 000 tutto compreso Speciale li-" 
no 10 giugno 20 0 0 0 Direzione pro
prietario (117) 

S A N M A U R O M A R E - hotel Coral 
l o - T e l (0541)46476 50 metri ma
re. nuovo, confortevole, giardino. 
parcheggio, cucina molto curata 
Giugno-settembre 23 000 . luglio 
27 000 tutto compreso (109) 

SAN M A U R O MARE - vicino Rimi
ni - albergo Villa Montanar i - Via 
Resistenza 14. tei (0541) 4bG0(> 
Vicino mare m mezzo al verde. 
tranquilla, pareheggio recintato, ca
mere con bagno ti,issa stagione 
21 000 media 28 000. alla 32 000 
Direzione proprietario (103) 

SENIGALLIA • albergo Etena Via 
Goldoni 22. tei (071) 6622043 i 
661621 Cinquanta m mare, posi-
z.one tranquilla, camere servizi, 
bar. parchegg.o coperto, giardino 
Trattamento familiare Pensiono 
completa maggio giugno settem
bre L 25 000. luglio e 22-31 agosto 
30 000. 1-21 agosto 36 0 0 0 tutto 
compreso Scorili bambini (13) 

TORREPEORERA-RIMINI - alber
go Perazzini - Tel (0541) 720356. 
abit 630599 50 metri mare carne 
re servizi, balcone vista mare Cuci
na casalinga. laniilinre. parcheggio 
Giugno-settembre 2 1 0 0 0 . luglio 
25000 . 1-20/8 3 1 0 0 0 , 21-31/8 
25 000 tutto compreso (91) 

TORREPEDRERA.Rimint - hotel 
Ideal - Via S Salvador 158. tei 
(0541) 720262. pnv 721020 Diret
tamente sul mare, centrale, camere 
vista mare con servizi, ascensore. 
bar sala tv. aria condizionata, par
cheggio colazione a bullet Pensio
ne completa bassa stag da t 
17 500 a 22 000 (gì itis 1 g.pm<. su 
10». alia stag da L 23 500 a 
34 000 Sconto baino.m (<» 

VACANZE LIETE A RICCIONE -
pensione Comfort - Viale Trento 
Trieste 84. tei (0541) 601553 -
610243 Vicinissima mare, lune ca
mere servizi, balconi, cucina risma-
gno'a. cabina mare Giugno set
tembre L 20 000 - 210Ó0. luglii.. 
21-31/B L 2 4 5 0 0 2 5 0 0 0 . j 20 
agosto L 32 500 33 500 compreso 
Iva Sconti bambini Gestione pro
prietario (78) 

VISERBA-RIMINI - albergo Ala 
Via Bono 28. tei (0541) 738331. pri
vato ore pasti 772000 Vicinissimo 
mare, cucma casalinga, camere 
con e senza servizi privali, parcheg
gio Giugno e settembre L 18 000 -
20 000. luglio L 18 000-25 000 
Bambini sconto fino 5 0 % Agosto 
interpellateci (76) 

VISERBA-RIMINI • hotel Kariba 
Via Bainstzza 10. tei (0641) 
739387 30 metri mare, moderno. 
tranquillo camere servizi, balconi. 
parcheggio coperto Giugno-set
tembre 23 000. luglio 20-31/8 
28 OTO 1-19/8 33 000 Sconto 
bambini Direzione proprietario 

(123) . 

VISERBA-Rimini • pensione Mill ie 
Via Uurazzi 9. tei (0541) 738453 
(pnv 54372) Zona centrale. 50 m 
mare, camere con servi/i. cucin;» 
casalinga. giard'"o G ugno, set
tembre L 22 OCO. luglio il 25 000, 
agosto L 29 0 0 0 22 000 . tutto 
compreso (97) 

VISERBA-Rimini • pensione Ren
zo - Tel (0541) 738563 Diretta
mente mare, confortevole, familia
re. cucina casalinga Prezzi modici 
Interpellateci (59) 

VISERBELLA-Rimini - pensione 
Villa M a r a - Via Serafini 6. tei 
(0541) 721260 100 mt mare, trat
tamento familiare, camere servizi. 
Giugno L 22 000. luglio 25 0 0 0 tut 
to compreso, agosto interpellateci 
Sconto bambini Direzione proprie
tario (92) 

avvisi economici 
A BELLARIA - IGEA MARINA, affit
tiamo appartamenti sul mare setti
manalmente. da L 130000 Tel 
(0541 )630 292 (652) 

A LIDO ADRIANO aflntiamo vile. 
bungalows. appartamenti, sul ma
re Prenotate 3 settimane paghere
te 2 Richiedete mlormaziom. cata
logo cCentro vdcanie» - L'do Adria
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO ADRIANO so:o da noi p,c-i 
scegliere la tua vacanza estiva fra 
100 tipi di appartamenti e ville sul 
mare Premozione speciale 9 ponti 
gratuiti. 25 aprile. 1 maggio. 10 
maggia Informaz.oni Centri Vacan
ze Lido Adriano Ravenna Tel 
(0544) 494 050 (655) 

A LIDO DI CLASSE. Sav.o. affittia
mo bungalo.vs. ville, appartamenti 
Su! mare Informazioni Ca' Marma. 
Lido di Classe (RA). tei (0544) 
939 101-22 365 (654) 

A viSERBA affittasi per periodi 
estivi appartamento piano terra a 
100 mein dai mare Tei (C541) 
735 601 (573) 

Al LIDI FERRARESI affittansi case 
vacanze, partendo aaq'i economici 
3S00CO mens li Possibi'ità affitti 
settimanali m prestig.ose villette 
Tei (0533)33416 (657) 

AFFITTASI appartamenti estivi 
centro igea M a r m a - S O m m a r e Tel 
0541 /630 256 (6831 

ALBERGO Estense igea Marina 
0541/49849 - ogni conferì - vicinis
simo mare - conduzione (amiiiare -
parcheggo - pensane compieta 
mimmo 23 000. mass.mo 30 000 

(669) 

ALBERGO Sa>c-ara Milano Maritti
ma - 0541/4S549 - ogni CGifcn -
v-cmo mare - menù a scelta - pc~-
snjrie ccmp'eta m.n mo 27 ODO. 
massime 34 0 0 0 

(6571 

APPARTAMENTI v.c-n.sS'rr.i mare 
da 100OCO settimanali, compreso 
consumi, garage Be.'.'aria. te' 
(0541146 513 (649) 

BELLARiA ai mare affittasi appar
tamenti mim-ma«i estivi Tel (0541) 
* 4 286 (6601 

CESENATiCO/Vaìverde - Hotel Con
dor. tei (0547) 8 5 * 5 6 . sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giard no 
Bassa L 18 0 0 0 - 24 000. med.a L 
26 000 . alta L 3 0 0 0 0 (576) 

IGEA MARINA IR,m.iìi) alf-ttasi a=-
partamenti estivi v.Cini mare Te: 
0 5 4 1 / 6 3 0 0 2 2 (637) 

IGEA MARINA (Rirr.-n ) - Affittasi 
appartamenti estivi vicino rr . re 
Mensilmente / quind.cmalmente 
Camere m albergo Prezzi rrod ci 
Tei (0541) 630 174 (653) 

IGEA MARINA - Zona tranam'a. 
200 m dal mare Penscne Rosy. 
tei (0541) 44 616 Pensione Cle
menti. tei (0541) 49 151 Camere 
con bagno, parcheggo Prezzi rro-
d.ci (670i 

IGEA MARINA Zona tranquilla. 
200 m dal mare Affittansi appar
tamenti estivi in villette, posto auto 
Tel (0541144 346 (669) 
IGEA (Rim.mi aitatasi appartamenti 
al mare m villetta ampio giardino 
posti macchina Tel 0541 /630 505 
6 3 1 0 0 4 (683) 

MARTINSICURO (Teramo) affittasi 
luglio appartamento 4 pesti letto -
50 m mare - posto macchina Tel 
02/299 403 <6S4> 

OCCASiCNISSIMA a Lido Adriano 
vend.arro v..lette al mare - Soggior
no cucirà. 2 camere, disimpegno. 
bagno, haicom. caminetto, giardino. 
bo« L 14 000 000 + mutuo Agen
zia Ritmo vaie Petrarca 299 - Lido 
Adriano (Ravenna), tei (0544) 
494 530 (648) 

OCCASlONISSlMA A LIDO ADRIA
NO vendiamo vil'elte al mare, sog
giorno. cucina. 2 camere, disimpe
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, boi L 14 000 000 più mu
tuo Agenzia Ritmo. vi3le Petrarca. 
299 Lido Adnano (RA) (0544) 
494 530 (6621 

PiNAPELLA - Pens cr.e B e ^ d a -
Tei (0544)937 107 Sacatoeaome-
nca v.cmo mare e pineta. pa*cheg-
gio Bassa 2 1 0 0 0 , media 2 5 0 0 0 . 
luglio 27 000. alta 23 000 

(661) 

RiMiNi/Marebeilo m vnieita privata 
affittasi appartamenti estivi anche 
qumd.Cinaimente 600 m mare Tel. 
(0541) 33627 ere serali (680) 

RiMìNi/Rivazzurra affittasi appar
tamenti estivi o camere anche quin
dicinalmente - v ic *o mare Tel 
0541 /30 184 (ÓSó) 

RiMiM'Tcrrepedrera affittasi estivo 
arpò'tament ri 30 r-e:-i rrare an
che au'"d c-iaime-te Te'e'o-"o 
0541/30 216 (658) 

RiM.'it v e r o —a*e - Affittasi ap-
cartcTe--:o g'-^r-o-'ua: o. pesto 
n-.acc^r.a Tei 10541) 3"l 072 (672) 

RIVABELLA/F - -.i affittasi apear-
ta-nenti g ug->o Q-^r.d'ora'e 
2 3 0 0 0 0 Cug'o 3 5 0 0 0 0 - mese 
6 7 0 0 0 0 ) Tel 0541/512 270 (68U 

RIVAZZUSRA (Rim-r.i) affittasi ap
partamenti estivi, pesto macchina. 
prezzi convenienti Tei (0541) 
750 2S5 (664) 

RiVAZZURRA (Rim.r.i) - Affittasi 
appartamento giugno, lugi o. agosto 
anche qumd analmente Pesto 
macchra prezzi eccezcnati Tei 
(0541 )30 108 (674) 

RIVAZZUSRA (R.m.r..) . Affittasi 
estivo appartamento 3 carcere, cu-
cna serv.zi Tel (C54I) 775 735 

(653) -

VALVERDE/Cesenatco Hotel Green ', 
Vaìley sul mare. cMerttss.me setti
mane azzu're 15 maggo-15 giugno 
19 000 pensone compieta. sco->to 
bamb ni Tel 0547/87 266 (665) 

VISER3A (R.mmi) agenz.a So'e Ma
re vende e affitta appartamenti 
estivi Tei 0541/734 433 1677) 
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12 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
18 MAGGIO 1986 

Le nuove relazioni industriali, la riduzione d'orario e il salario nelle piattaforme di sei categorie 
ROMA — L'ultima volta fu. 
rono «contratti di guerra». 
Per quasi due anni I rinnovi 
si trovarono sotto II tiro In
crociato dell'offensiva pa
dronale che strumentalizza-
va il costo del lavoro e del 
fallimento governativo nella 
gestione del fattori economi
ci che avrebbero dovuto ren
dere coerenti le compatibili
tà generali. Fin) con la cen
tralizzazione del famoso «lo
do» di Scotti, allora ministro 
del Lavoro, del 22 gennaio 
•B3. E servi solo In parte: do
po ci fu la guerra delle Inter
pretazioni, tanto che l'accor
do per 11 contratto del metal
meccanici fu raggiunto solo 
allo scadere dell'estate al 
culmine di un incredibile 
braccio di ferro. A quel pun
to, fu un vero e proprio coro: 
si deve cambiare. 

L'appuntamento con il 
nuovo ciclo della contratta
zione collettiva è arrivato, 
sull'onda di trasformazioni 
tumultuose nell'organizza
zione del lavoro, negli assetti 
produttivi, nella stessa com
posizione della forza-lavoro 
e, quindi, nel bisogni del sog
getti che ne sono protagoni
sti. È questa realtà a impedi
re una riedizione dei contrat
ti «a fotocopia». 

Nel fatti, la contrattazione 
riprende su un terreno inedi
to. Se, però, c'è una effettiva 
volontà delle parti sociali di 
praticare modelli, articola
zioni. sperimentazioni nel
l'evoluzione del mutamenti. 
Ma questa volontà è davvero 
di entrambe le parti In cau
sa? 

Il sindacato è impegnato 
In una complessa e meticolo
sa ricognizione democratica 
(i metalmeccanici arrivano 
al referendum nelle fabbri
che) delle priorità innovative 
e delle coerenze rlvendlcatl-
ve di ciascun rinnovo. E c'è 
battaglia politica aperta con 
spinte all'Insegna del «più 
uno», (più salario o più ridu
zione d'orario, se non più 
dell'uno e dell'altro) per sot
trarre i contratti alle este
nuanti querelle ragioneristi-
che in cui hanno cominciato 

a cimentarsi nelle file padro
nali i nostalgici della rivinci
ta, proprio perché la sfida del 
rinnovi è sulla qualità e sul 
ruolo della contrattazione. 

Il padronato, appunto, 
esprime la contraddizione 
più plateale. Il presidente 
della Confindustrla, Luigi 
Lucchini, ha dovuto final
mente dire di «sì» alla prova 
del contratti, come a una pri
ma occasione di verifica del 
nuovo clima nelle relazioni 
industriali. Ma un tale as
senso stenta a tradursi in un 
confronto anche duro, ma di 
merito e leale, ai tavoli di 
trattativa come rivela 11 caso 
del grafici. Torna, qua e là, il 
ritornello delie «compatibili
tà», ossia del «vecchio con
tratto». con l'arrogante rifiu
to di altre «compatibilità», 
quelle Imposte dalla trasfor
mazione, che si chiamano: 
produttività. flessibilità, 
professionalità. 

Ecco, allora, 1 tre assi stra
tegici su cui misurare l com
portamenti delle parti sociali 
nella prossima stagione con
trattuale: 
A la piena utilizzazione di 

tutti gli strumenti nor
mativi e contrattuali per at
tivare nuovi modelli flessibi
li di lavoro e, quindi, creare 
le condizioni produttive e or
ganizzative più favorevoli 
all'occupazione; 
A la redistrlbuzione di 

una parte degli incre
menti di produttività, quella 
più direttamente misurabile 
con le prestazioni di lavoro, 
per far fronte alla domanda 
di riconoscimento delle pro
fessionalità legittimata dalla 
qualificazione stessa del la
voro dell'innovazione; 
A l'incremento degli spazi 

di contrattazione arti
colata In cui gestire il com
plesso passaggio di una con
cezione di controllo delle ri
gidità a una di governo con
trattato delle flessibilità. 

Corrispondono a questi 
criteri-guida le piattaforme 
già pronte o in via di defini
zione? La risposta non può 
che essere affidata a una 
comparazione delle scelte 

Radiografia dei contratti 
Criteri, scelte e novità 
Ma il padronato ricorre a vecchi alibi 
L'ultima volta furono bloccati 
per due anni, quasi una guerra 
Gli stessi mutamenti impediscono 
i rinnovi «a fotocopia» 
Le nuove «compatibilità»: 
produttività, flessibilità 
e professionalità 

concrete. Proviamo con sei 
categorie: grafici, schimlci, 
tessili, metalmeccanici, 
braccianti e statali. 

Diritti d'informazione — È 
stato II cavallo di battaglia 
del rinnovi alla fine degli an
ni Settanta. Ma questi diritti 
hanno stentato a tradursi in 
potere d'Intervento effettivo 
sulla ristrutturazione. La 
novità, dunque, si concentra 
su quest'altro versante. Ed 
ecco tre categorie — chimici, 
tessili e braccianti — riscri
vere la prima parte del con
tratti con il titolo «Nuove re
lazioni industriali»; la Firn 
concentrare l'iniziativa 
sull'«Innovazione tecnologi
ca» privilegiando il livello 
aziendale di confronto sin
dacale; e 1 grafici rivendicare 

NAPOLI — Operai dell'Usisi-
der di Bagnoli ad una manife
stazione per il contratto 

11 «Sistema di informazione» 
perché qui più marcati sono 1 
collegamenti tra I singoli 
piani d'impresa e l'assetto 
complessivo del settore. Ben 
più articolato è li discorso 
degli statali, con specifici ca
pitoli sulla contrattazione 
decentrata, i soggetti del ne
goziato nelle diverse bran
che della pubblica ammini
strazione e la gestione di 
progetti e programmi. Alle 
specificità delle singole cate
gorie rispondono, poi, le ri
vendicazioni'con l'eccezione 
dei metalmeccanici, di osser
vatori permanenti per l'ana
lisi della congiuntura. 

Riduzione d'orario — Ad
dio «pacchetti» e «pacchetti
ni». Per tutte le categorie 
(statali a parte che hanno già 
le 36 ore settimanali) è arri-

Accordo alla Marzotto 
50mila lire in più 
investimenti e 
215 nuove assunzioni 

Tassi, replica di Nasi a Goria 
«Così alimenti l'inflazione» 
Il presidente della Bnl difende il suo piano per la riduzione del costo del denaro e 
critica severamente la gestione del debito pubblico - Come cambiano gli investimenti 

ROMA — SI è conclusa all'alba di ieri la lunga vertenza per il 
riupm-o del contratto integrativo aziendale alla Marzotto. 
L'accordo, che interessa i 3500 lavoratori di Valdagno (Vi) e 
altri 600 distribuiti tra gli stabilimenti di Manerbio (Bs) e 
Mortara (Pv) ) il frutto di «una vertenza nata, per impegnare 
l'azienda su scelte di politica industriale rivolte a rilanciare 
le produzioni all'interno del gruppo rispetto al decentramen
to». come viene sottolineato In una dichiarazione congiunta 
del tre segretari nazionali. Paolo Landl (Filta-Clsl). Agostino 
Megale (Filtea-Cgil) e Paolo Montanari (Uila-Uil). I risultati 
più significativi conseguito con l'accordo di ieri sono: un 
programma di investimenti pari a 55 miliardi di lire; l'impe
gno a operare 215 nuove assunzioni, in particolare con con
tratti formazione lavoro, prevedendo il salarlo d'ingresso per 
questi giovani ma anche la certezza che l'85% di questi sarà 
assunto, a fine corso, a tempo Indeterminato; aumenti sala
riali medi di circa 50 mila lire mensili, in parte legati alla 
riorganizzazione dei cottimi e. in parte alla produttività, di 
100 mila lire di una tantum. È stata anche concordata una 
procuedura per la gestione delle riorganizzazioni produttive 
e delle assegnazioni di macchinario. Riserve al contenuto 
dell'accordo sono venute dai rappresentanti degli800 lavora
tori di Malerblo e Mortara e la Fulta nazionale si è già impe
gnata a realizzare I necessari confronti epr recuperare i con
sensi di questi lavoratori. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Colto nel vivo, 11 presi
dente della Banca Nazionale del La
voro, Nerlo Nesl risponde a chi aveva 
bocciato la sua proposta per ridurre i 
tassi di interesse. Al ministro del Te' 
soro Goria che era venuto proprio 
qui a Venezia per dire a tutti la sua 
contrarietà sostanziale a quel pro
getto, Nesi, chiudendo 11 convegno 
sul parabancario, ricorda che l'alter* 
nativa a quel piano dovrebbe spa
ventare tutti: l'alternativa, infatti, 
dice il banchiere «è una ripresa del
l'inflazione da tassi di interesse!. Che 
non scenderebbero perché tenuti su 
soprattutto dal livello del rendimen
to del titoli di Stato. 

Il giudizio del presidente delia Bnl 
sul debito pubblico e sulla capacità 
di contenerlo è piuttosto severo: «A 
prescindere dalle opportunità per il 
1986, legate alla favorevole congiun

tura Internazionale, si arriverà co
munque ad un punto di rottura tra 
crescita del fabbisogno e mezzi di co
pertura». Questo avverrà soprattutto 
perché sta cambiando in modo radi
cale 11 «gusto» dei risparmiatori. «Si è 
mal pensato al futuro del titoli di 
Stato?» si domanda piuttosto retori
camente Nesi. 

La risposta è venuta proprio da 
tanti economisti, banchieri, esperti 
che per tre giorni hanno detto la loro 
dai microfono dei convegno venezia
no. Su un dato sono stati tutti con
cordi: la contestazione che ormai è 
finita da tempo la corsa al Bot e al 
Cct e al suo posto sono subentrate 
nei risparmiatori famiglia, in quello 
•istituzionale» e nelle Imprese altre 
[iredllezlonl finanziarie. Tutto il ga-

oppante mondo del parabancario, 
appunto: «Il potenziale sviluppo delle 
modifiche strutturali in atto nella 
composizione del portafogli del pub

blico mostra un'evoluzione del "gu
sti" ma soprattutto dell'educazione 
finanziaria del risparmiatore». 

Tradotto in soldoni questo signifi
ca che «assisteremo nel tempo ad 
una diminuzione del peso dei titoli 
pubblici sul totale delle attività fi
nanziarie delle famiglie». E detto an
cora più brutalmente: chi comprerà 1 
titoli statali? Come farà lo Stato, al
lora, a coprire il suo fabbisogno cre
scente? Partendo da questo ragiona
mento Nesi rilancia il suo progetto 
nel quale riafferma il ruolo degli isti
tuti di credito: «La mia proposta pre
vede, tra l'altro, che le consultazioni 
già esistenti tra Banca d'Italia e sln-

gole banche si trasformino in comi-
iti permanenti tra Tesoro, Banca 

d'Italia e il gruppo delle undici gran
di banche». 

Daniele Martini 

TESORERIA USL TORINO 
IL SERVIZIO DI TESORERIA 

DELL'UNITA' SANITARIA LOCALE DI TORINO, 
VIENE SVOLTO NEI LOCALI SITI IN TORINO, 

CORSO DE GASPERI N. 52 BIS 
TEL 505877-597128. 

È un'informazione delle 
Banche del pool di Tesoreria 

della Unità Sanitaria 
Locale di Torino: 

Cassa di Risparmio di Torino 
Tesoriere Capo Fila, 

Istituto Bancario S. Paolo di Torino, 
Banca Nazionale del Lavoro, 

Banco di Sicilia, 
Nuovo Banco Ambrosiano spa.; 

Banca Anonima di Credito spa., 
Banca Brìgnone spa., 

Fili Ceriana spa. Banca. 
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Indagine della Camera 
nei punti di crisi 
dell'industria sarda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Dalle vecchie 
miniere del Sulcls-Iglesien-
te. allo stabilimento di Otta-
na, la più famosa delle «cat
tedrali nel deserto» prodotte 
dall'industrializzazione ie-
gli anni Settanta; dall'ex Im
pero petrolchimico di Rovel
li a Porto Torres, al polo in
dustriale di Villacldro, forse 
il più esposto oggi al rischi di 
smobilitazione e di crisi. Per 
tre giorni la delegazione del
le commissione Industria e 
Bilancio della Camera è sta
ta in viaggio fra l centri più 
significativi della crisi indu
striale sarda. Una indagine 
sul campo, per niente ritua
le, per analizzare i problemi 
e valutare le prospettive di 
sviluppo in una regione che, 
un po' per la rilevantissima 
presenza delle partecipazio
ni statali, un po' per la dram
matica crisi occupatlva può 
essere considerata un simbo
lo dei problemi dell'indu
strializzazione dell'intero 
paese. I risultati dell'iniziati
va parlamentare si conosce
ranno nelle prossime setti
mane. quando le due com
missioni riferiranno In un 
documento conclusivo le 
proprie valutazioni sul pro
blemi dell'industria sarda e 
avanzeranno delle proposte 
operative. «Slnd'ora — affer
ma Giorgio Macclotta, se
gretario del gruppo comuni
sta alla Camera — una con
siderazione appare general
mente condivisa: non regge 
più una concezione della po
litica di risanamento Indu
striale basata esclusivamen
te sul consolidamento dell'e
sistente. Bisogna passare al 

più presto ad una nuova fa
se, incentrata su un maggior 
coordinamento delle politi
che Industriali, su una politi
ca di sostegno delle commes
se pubbliche e su forme di in
tervento che migliorino il li
vello dei servizi, in una paro
la, è necessario avviare subi
to una nuova fase di svilup
po dell'industria». Il viaggio 
del 25 commissari — guidati 
dai presidente della commis
sione Industria Citaristi e 
dal vicepresidente della 
commissione Bilancio, Orsi
ni — ha avuto momenti par
ticolarmente significativi 
nel bacino minerario. In al
cuni fabbriche la cattiva ge
stione delle aziende delle 
partecipazioni statali ha 
portato gli stabilimenti sul
l'orlo delfallimento. 

Paolo Branca 

Brevi 

Un boom senza tregua 
La Borsa in un mese 
in crescita del 22% 
MILANO — In un mese il listi
no di Bona è aumentato di ol
tre il 22 per cento mentre la ca
pitalizzazione dei tìtoli nuotati 
sfiora i I90tniia miliardi sur
classando la stessa cifra dei Bot 
in circolazione: il bilancio del 
ciclo di maggio si è chiuso ve
nerdì, ancora una volta, in ma
niera più che soddisfacente per 
tutti coloro che sono interessati 
alla Bona, siano essi rispar
miatori. speculatori o società 
che hanno in cono aumenti o 
tono prowime ad aumenti di 
capitali. 

Altre Bone, a differenza dì 
Milano, sembrano aver perso lo 
smalto che avevano qualche 
mese fa; la stessa bona di Wall 
Street, a New York, ha in parte 
ridimensionato ì suoi eiploits; 
qui neanche la crisi della Sirte 
ha avuto qualche influenza ne
gativa, non ha scosso minima
mente un mercato che sì dice 

Sciopero nazionale dei minatori 
ROMA — £ iteto proclamato pm i 30 mageo uno tòoptro nanonak* dai 
diecimila minatori italiani dea* aranda Samm-Ern. Una confiranza stampa è 
stata indetta par a 27 megge a Cegfasri dova a etra <**•• Futc si terra un 
convegno nazionale di tutti i cons<g* di fabbrica della attende intarmar*. 
Viene chiesto tra r altro un piano di ricerca a «vestimenti tecnologi». 

Le Matricole sono ventotto 
ROMA — Per uno spiacevole errore di vncrworm è risultato errato I numero 
dei utoi che sta par varcare le toghe dsfla Borsa, indeato nel pazzo pubbficato 
ieri nel nostro ponete a peg. IO con 1 molo cM Borsa 38 Matricole». 0 
numero esano • 28; sei e* essa entrano in quotazione domani. 

Standa: altre 4 ora di sciopero 
ROMA — Sono stata proclamata altra 4 ora di sciopero par venerdì prossimo 
nelle aziende Standa contro i licenziamenti. 

abbia ancora molta strada da 
fare. 

È opinione diffusa, quasi un 
luogo comune, che questo moto 
ascensionale durerà almeno per 
altri due mesi, fino alla fine di 
luglio. Né ai capisce perché si 
ponga questo strano limite dal 
momento che la Borsa non è 
mai andata in ferie e vanta nel 
suo passato agosti vivacissimi. 

La domanda a ritmo soste
nuto continua a finanziare i 
rialzi (e lo si è visto coi riporti 
di venerdì, fatto più che signifi
cativo) e questa euforia garan
tisce il raggiungimento di nuovi 
records. E matematicamente 
certo che questo processo non 
può durare sempre e per molto. 
Non è mai accaduto che a una 
fase di euforia non abbia fatto 
seguito una inversione di ten
denza. I «guadagni di capitale» 
non possono rimanere sulla 
carta e se si vuole realizzarli bi
sognerà vendere. 

Durante il mese ai è verifi
cata qualche battuta di assesta
mento, provocata, guarda caso, 
da interventi verbali del mini-
atro del Tesoro quando ha fatto 
appello alla prudenza o ha par
lato di investitori «oscuri» che 
starebbero «dietro» questo inu
sitato rialzo. 

Ma si è trattato di assesta
menti episodici, agevolmente 
assorbiti e superati. Ora, per 
restare a Goria, il ministro ha 
aperto un altro fronte di pole
miche rimproverando alle so
cietà di fare un uso smodato 
della facoltà di emettere azioni 
di risparmio che coprono lar
ghissima parte degli aumenti di 
capitale (come nanno fatto 
Montedison e Fiat). 

r. g. 

vato 11 momento di contrat
tare la settimana di 38 ore, 
massimo 38 ore e mezzo, uti
lizzando allo scopo 1 vecchi 
•pacchetti», appunto (le 40 
ore annue del precedenti 
contratti), e In tutto o In par
te, le ex festività. Con una ri
duzione di 32 ore annue 1 si
derurgici arrivano esatta
mente a una settimana di 37 
ore e 55 minuti. I chimici 
hanno bisogno di una ridu
zione «fresca» (altro gergo) di 
24 ore annue per 1 giornalie
ri. Più marcata è la rivendi
cazione del chimici per I cicli 
continui (72 ore annue) per-
che qui è possibile Introdurre 
la quinta squadra e, quindi, 
Incrementare l'occupazione. 
Per l turnisti l'articolazione 
è pressoché generale, con 
forme legate alle particolari 
condizioni di lavoro che, nel 
caso del tessili, si spingono 
ancHe alla negoziazione del 
lavoro domenicale. La ge
stione dell'Intera materia è 
affidata essenzialmente al-
l'articolazione aziendale e 
territoriale, proprio per far 
fronte alle differenti esigen
ze di maggiore flessibilità 
(straordinari compresi), at
traverso una calendarlzza-
zlone annua degli orari. Il 
che consente di gestire la ri
duzione d'orarlo con costo 
zero e anche di contrattare 
ulteriori riduzioni In partico
lari condizioni. Nel caso de
gli statali diventa un obietti
vo proprio del sindacato 11 
prolungamento giornaliero e 
settimanale delle prestazioni 
nell'arco delle 36 ore setti
manali, con l'Innovazione 
della trasformazione degli 
straordinari In ore Ubere 
compensate e anche, quando 
è necessario, l'introduzione 
di particolari rapporti di la
voro (part-time a termine). 

Salario — Conti alta mano 
ciascuna categoria ha dovu
to risolvere l'equazione tra 1 
«tetti» fissati dal governo e la 
salvaguardia del potere d'ac
quisto reale delle retribuzio
ni compromessa negli ultimi 
due anni. Non solo: è stato, 
poi, necessario commisurare 
questo risultato con l'esigen

za di allargare 11 ventaglio 
parametrale (così è chiama
to Il rapporto salariale tra le 
diverse qualifiche). Il risul
tato non è omogeneo, perché 
difformi sono le condizioni 
di ciascuna categoria. C'è chi 
è riuscito a ricostruire un 
rapporto 100/250 tra 11 primo 
e l'ultimo livello, come nel 
caso del chimici (130mlla lire 
medie mensili di Incremento 
salariale a regime) e I grafici 
(HOmlla lire). I metalmecca
nici arrivano a un rapporto 
100/220 con una media di 
lOOmlla lire che corrisponde 
alla terza categoria (Il cosid
detto operaio-massa). I tessi
li, hanno potuto solo sventa
gliare gli aumenti tra 100 e 
250 (media di HOmlla lire) 
ma non anche scala parame
trale allo stesso livello per l 
particolari addensamenti di 
forza-lavoro nel diversi livel
li e anche per i bassi livelli 
salariali di partenza. Presso
ché analogo è 11 discorso per 1 
braccianti (70m!]a lire me
die) 1 quali, però, hanno un 
contratto a parte per gli Im
piegati e 1 tecnici. Più netto 11 
parametro degli statali 
(100/300) con un beneficio 
medio a regime di 128mlla li
re. 

Nelle piattaforme ci sono 
tante altre novità, dalia tra
sformazione del sistema di 
Inquadramento all'ambien
te, che se convergono nell'in
sieme, verso quel determina
ti criteri strategici, evitano 
però 11 rischio di una unlfor-
mlzzazlone che, nelle attuali 
condizioni di settore e di ca
tegoria, sarebbe come un 
rullo compressore del nuovo 
modelli di relazione Indu
striale da costruire sulle spe
cificità. Il paradosso sarebbe 
proprio per quella parte del 
padronato che, dopo aver 
svuotato a suo tempo 11 tavo
lo di trattativa interconfede-
rale con la scusa delle speci
ficità del settori, pur di non 
misurarsi su questo terreno' 
nuovo, preferisca cammina
re a passso di gambero, cioè 
all'indietro verso la vecchia 
•ammucchiata». 

Pasquale Cascella 

e ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA. 
Roma • Via G.B. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 
SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende nolo che a norma dèi Regolamenti dei sottoindicali Pre
stiti. il valore delie cedole e quello delle maggiorazioni sul capi
tale da rimborsare risultano i seguenti: 

PRESTITI 

1980-1987 a tasso 
indicizzato (HENRY) 

1982-1989 indicizzato 
III emissione (REDI) 

Cedole 

pagabili 
al* 

1121986 

6.10% 

8. • % 

Maggiorazioni sul capita'e 

Semestre 
1 61986 

31111986 

-

-1.768% 

Valore cu
mulato al 
1121986 

-

-1.506% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiala 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1983-1988 A TASSO VARIABILE 
La cedola n. Srelativa alla semestralità di interessi del 
periodo 16 dicembre 1985 /15 giugno 1986 - fissata 
nella misura del 7,55% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10,80% • verrà messa in pa-
gamentodal16glugno1906inragionediL67,35 nette 
per ogni obbligazione da nominali L. 1.000. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 
La cedola n. 5 relativa alla semestralità di interessi del 
periodo 16 dicembre 1985 /15 giugno 1986 • fissata 
nella misura del 7,55% sul valore nominale, al lordo 
della ritenuta fiscale del 10,80% • verrà messa in pa-
gamentodal16glugno1966inragionediL. 53,88 nette 
per ogni obbligazione da nominali L 800. 

Con riferimento a ciascuno dei prestiti sopra menzio
nati si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 6, relativa al semestre 16 giugno /15 dicembre 1986 
e pagabile dal 16 dicembre 1986, è risultato determi
nato nella misura del 7,10% lordo sul valore nominale. 

L'incasso delle cedole potrà essere effettuato 
presso le seguenti Casse incaricate: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO 
SPIRITO • BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
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Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL MESSICO — Quando, agli Inizi dell'85, Il regi
sta Miguel LltUn patti per 11 Cile, sua figlia Catalina lo salu
tò all'aeroporto dicendogli: 'Quello che Importa è che tu 
riesca a mettere nel didietro a Plnochet una coda d'asino 
molto lunga». E si riferiva, spiega 11 padre, a quel gioco ln~ 
fantlle, molto praticato In Cile e divenuto simbolo di beffa, 
che prevede che un bambino bendato cerchi di Infilare la 
coda nel posto giusto ad un asino di cartone. 

Oggi Catalina è una bambina soddisfatta. Poiché, com'è 
noto, Miguel LltUn — Il cui nome è tra quelli del cinquemila 
cileni al quali è 'assolutamenteproibito» l'Ingresso In Cile — 
è tornato In patria e, senza sbagliare posto, ha ornato l'alte-
ra Immagine del dittatore d'una coda lunga tutti quel sette-
mila metri di pellicola girati all'ombra del regime militare 
— Interni del palazzo presidenziale, compresi — che ora, 
opportunamente elaborati sono diventati un film di quattro 
ore per la televisione ed uno di due per 11 cinema, pronti per 
entrare nelle case e nelle sale di proiezione di tutto 11 mondo. 

Ma non solo. Da un Incontro madrileno tra Llttln e Ga~ 
brlel Garda Màrquez è nata l'Idea di raccontare 'Il film del 
film; ovvero, per usare le parole del Premio Nobel per la 
letteratura, 'l'altro film che c'era dietro II film girato da 
LltUn e che rischiava di restare Inedito: Il risultato — dopo 
dlclotto ore di conversazione tra lo scrittore ed II regista — é 
un lungo romanzo-reportage che In questi giorni sta pubbli
cando a puntate 11 quotidiano messicano La Jornada e che 
presto, non è difficile prevederlo, diventerà un libro. 

SI tratta, ovviamente, del racconto di una 'grande beffa; 
della sua organizzazione e del suol pericoli, di un 'giallo» — 
sia pure con lieto fine ampiamente conosciuto — magistral
mente raccontato in prima persona. Ma anche, forse soprat
tutto, di uno straordinario viaggio attraverso I sentimenti, 
ansie, paure, ricordi, disillusioni ed entusiasmi (bellissimo 
l'Incontro con la madre), di un esiliato che torna dopo dodici 
anni In un paese cambiato, che gli tocca riconoscere palmo 
a palmo, dal semi del passato — // mito di Allende che vive 
ancora ovunque —• dagli sguardi e dalle parole della gente, 
dal rapporti con quel giovani che 'l'I 1 settembre non aveva
no ancora nove anni e che oggi militano nel Fronte Patrlot-
Uco Manuel Rodrtguez: 

*La nostra prima sopresa — dice LltUn attraverso 
Màrquez — fu scoprire che lgrandi nomi del dirigenti dell'e
silio non dicono molto alla nuova generazione che oggi tiene 
In scacco Pinochet Sono 1 protagonisti di una leggenda di 
gloria che non ha molto a che vedere con la realtà attuale. 
Per quanto possa apparire una contraddizione, proprio que
sto rappresenta li più grave fallimento del regime militare. 
All'Inizio del suo governo, il generale Plnochet aveva procla
mato la sua volontà di restare al potere fino a quando non 
avesse cancellato dalla memoria delle nuove generazioni 
fino all'ultima traccia dei regime democratico. Quello che 
non ave va immagina to era che proprio Usuo regime sarebbe 
caduto vittima di questo proposito di sterminio. Poco tempo 
fa, disperato per l'aggressività del ragazzi che per le strade si 
scontrano a sassate con la polizia, o che combattono in armi 
nella clandestinità, che cospirano e fanno pollUca per rista
bilire un sistema che molti di loro non conobbero. Il generale 
Plnochet gridò fuori di sé che questa gioventù fa quello che 
fa perché non ha la più pallida Idea di ciò che era la demo
crazia In Cile...». 

Questo è il nuovo libro di Màrquez: un lungo racconto 
dall'interno dell'*autunno di Plnochet», una cronaca viva 
del fallimento del suo sanguinoso tentativo di sovrapporre U 
suo presente al passato ed al futuro del Cile. Filmando al
l'interno del bunker della 'Moneda; LltUn vede per un 
Istan te passare II ditta tore e lo ode pron anelare, parlando ad 
altri generali, una frase significativa della sua banalità: *Al-
le donne non bisogna credere neppure quando dicono la 
verità: Sono l'Immagine e la voce di un fantasma. Un fanta
sma che ora, Invece delle classiche catene, si trascina dietro, 
triste e ridicolo, 1 lunghi chilometri detta sua coda d'asino. 

Scegliere un brano del libro non è stato ovviamente facile. 
Abbiamo optato per le ultime pagine, quelle della tuga verso 
l'aeroporto (con l'Involontario aluto del carablneros) quan
do ormai, dopo molte settimane di lavoro, Il cerchio del 
sospetti già stava per chiudersi Intorno a Llttin... 

Massimo Cavallini 

Rischiando la vita il regista Miguel 
Littfn è rientrato di nascosto in Cile. 
Ecco come Màrquez racconta in un 
suo libro-reportage questa avventura 
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Editori Riuniti» 

di un ritorno annunciato 
di GABRIEL GARClA MÀRQUEZ 

IL TRANSITO era inter
rotto per lavori in corso 
in diversi punti, la se
gnaletica era confusa, 

le deviazioni numerose e 
complicate. Franquie ed io 
conoscevamo molto bene la 
strada per il vecchio aeropor
to de «Los Cerrillos», ma non 
quelle di Pudahuel, e senza 
capire come, ci ritrovammo 
smarriti in un fitto quartiere 
industriale. Girammo e rigi
rammo in cerca di una qua
lunque uscita e non ci ren
demmo conto che stavamo 
andando in senso contrario fi' 
no a quando una pattuglia 
motorizzata dei carabineros 
non ci attraversò la strada. 

Scesi dall'auto decisi di af
frontarli Franquie, da parte 
sua, li travolse con l'inconte
nibile torrente della sua flori
da parlantina, senza dargli il 
tempo di ventilare un solo so
spetto. Fece loro un racconto 
affrettato e fantastico d'un 
contratto che avevamo appe
na firmato con il ministero 
delle Comunicazioni per crea
re in Cile una rete di controllo 
del traffico nazionale via sa
tellite, e li mise di fronte al 
rischio drammatico che tutto 
il progetto potesse andare in 
fumo qualora non avessimo 
raggiunto entro mezz'ora 
l'aereo per Montevideo. Alla 
fine eravamo tutti tanto irre

titi nella ricerca del percorso 
per riprendere la via dell'ae
roporto, che i carabineros ri
salirono con un salto sull'auto 
e ci ordinarono di seguirli. 

Fu così che giungemmo al
l'aeroporto con la strada 
sgombrata dall'urlo delle si
rene e con il lampeggio rosso 
dell'auto lanciata a più di cen
to chilometri all'ora. Fran-
3uie corse verso il banchetto 

ella Hertz per consegnare la 
macchina presa in affitto... 

Ero d'accordo con Fran
quie che io avrei passato i 
controlli dell'emigrazione 
mentre lui terminava di rego
lare ì conti con la Hertz di 
modo che avrebbe potuto 
scappare e dare l'allarme al
la Corte Suprema se mi aves
sero arrestato all'uscita. Però 
all'ultimo momento mi risolsi 
ad attenderlo davanti all'en
trata dell'emigrazione. Ritar
dava più del normale ed io, a 
mano a mano che il tempo 
passava, sempre più mi face
vo notare con la mia valigetta 
da executive e le due borse da 
viaggio, più quelle dei regali. 
Attraverso l'altoparlante una 
voce di donna, che parla an
cor più nervosa di quanto fos
si io, lanciò l'ultima chiamata 
per i passeggeri di Montevi
deo. Preso dal panico conse-
fnai al facchino la valigetta 

i Franquie con un biglietto di 

^-?A*-. 

Gabriel Garda Màrquez. In alto una impressionante «cena di 
vita quotidiana (i soldati ancora pattugliano le strade) a Santia
go. Nel tondo. Miguel Littfn 

grosso taglio e gli dissi: «Porti 

3uesta valigetta al banchetto 
ella Hertz, e dica al signore 

che sta pagando che io sono 
salito sull'aereo e che venga 
subito». 

«Si faccia vedere lei stesso 
— mi disse lui — sarà più fa
cile». 

Allora mi rivolsi ad una 
delle hostess della compagnia 
aerea che controllava 1 entra
ta dei passeggeri. 

«Per favore — le dissi — 
mi aspetti due minuti mentre 
cerco un amico che sta pagan
do l'auto». 

«Restano solo quindici mi
nuti», disse lei. 

Corsi verso il banchetto 
senza preoccuparmi delle bel
le maniere, giacché l'ansia mi 
aveva fatto perdere la parsi
moniosa compostezza del mio 
altro io, ed ero tornato ad es
sere il cineasta impulsivo che 
sempre ero stato. Molte ore di 
studio, di millimetriche pre
visioni, di prove minuziose se 
n'erano andate al diavolo in 
due minuti. Trovai Franquie 
molto tranquillo, impegnato a 
discutere con il dipendente 
della Hertz un problema di re
sto. 

«Che cacchio — gli dissi —, 
pagagli quel che sia, ti aspet
to sull'aereo. Ci restano cin
que minuti». 

Feci uno sforzo supremo 
per calmarmi ed affrontai il 
controllo dell'emigrazione. 
L'agente controllò fl passa
porto e mi guardò fisso negli 

occhi. Io feci lo stesso. Quindi 

?;uardò la mia fotografia e 
ornò a guardarmi. Ed io so

stenni il suo sguardo. 
«A Montevideo?», mi chie

se. * 
«AI pranzetto che ha prepa

rato mamma», dissi. 
Guardò l'orologio elettroni

co sul muro e disse: «Montevi
deo è già partito». Insistetti 
che non era cosi, e lui me lo 
confermò con l'impiegata di 
Lan-Cile che ci stava aspet
tando per chiudere il volo. 
Mancavano due minuti. 

L'agente timbrò il passa
porto e me lo restituì sorri
dendo. 

•Buon viaggio». 
Avevo appena passato il 

controllo, quando mi chiama
rono con l'altoparlante con il 
mio falso nome ed a tutto vo
lume. Pensai che era la fine, e 
giunsi a pensarlo come qual
cosa che sino ad allora avreb
be potuto succedere solo ad 
altri, e che ora era successo a 
me, senza rimedio. E lo pen
sai, anche, con una strana 
sensazione di sollievo. Tutta
via chi mi chiamava era 
Franquie, perché mi ero por
tato via, tra le mie carte, il 
suo contrassegno di imbarco. 
Dovetti correre un'altra volta 
all'uscita, chiedere il permes
so all'ufficiale che mi aveva 
timbrato il passaporto e tor
nare a passare i controlli tra
scinandomi dietro Franquie. 

Fummo gli ultimi a salire 
sull'aereo, e lo facemmo con 

tanta fretta che non ebbi co
scienza che stavo ripetendo, 
uno per uno, gli stessi passi 
che avevo mosso dodici anni 
prima, quando salii sull'aereo 
che mi avrebbe portato in 
Messico. Occupammo gli ulti
mi posti che erano gli unici 
disponibili. Sentii una gran 
tristezza, sentii rabbia, sentii 
un'altra volta il dolore dell'e
silio, però sentii anche sollie
vo per la certezza che tutti co
loro che avevano partecipato 
alla mia avventura fossero 
sani e salvi. Un annuncio inat
teso degli altoparlanti mi ri
portò alla realtà: «Per favore, 
tutti i passeggeri devono tene
re il proprio biglietto a porta
ta di mano. Ce una revisio
ne». 

Due funzionari in abito ci
vile, che potevano essere tan
to del governo quanto della 
compagnia aerea, erano già 
sull'aereo. Ho volato molto, e 
so che non è raro che chieda
no il contrassegno della carta 
d'imbarco all'ultimo momen
to, per un qualche controllo a 
bordo. Pero era la prima vol
ta che chiedevano il biglietto. 
E questo faceva pensare al 
peggio. Angustiato cercai ri
fugio nei meravigliosi occhi 
verdi della hostess che distri
buiva caramelle. 

«Questo è assolutamente 
insolito, signorina», le dissi. 

«Che vuole che le dica, si
gnore — mi disse lei —, sono 
cose che non dipendono da 
noi». 

Scherzando, come faceva 
sempre nei momenti di diffi
colta, Franquie le chiese se 
pernottava a Montevideo, e 
lei, con lo stesso tono di voce 
gli rispose che lo chiedesse a 
suo marito, il pilota in secon
da. Io da parte mia, non pote
vo sopportare un minuto di 
più l'ignomigna di vivere na
scosto dentro di un altro. Sen
tii l'impulso di alzarmi e di 
accogliere i revisori gridan
do: «Andate al diavolo, io sono 
Miguel Littin, regista cinema
tografico, figlio di Cristina ed 
Hernàn e ne voi, né nessuno 
ha il diritto di impedirmi di 
vivere nel mio paese con il 
mio nome e con la mia fac
cia». Però al momento della 
verità, mi limitai a mostrare 
il biglietto con tutta la solen
nità di cui fui capace, rinchiu
so dentro la corazza del mio 
altro io. Il controllore lo guar
dò appena e me lo restituì 
senza guardarmi. 

Cinque minuti dopo, volan
do al di sopra della neve dora
ta delle Ande, all'imbrunire, 
firesi coscienza del fatto che 
e sei settimane che mi lascia

vo alle spalle non erano le più 
eroiche della mia vita, come 
avevo creduto all'inizio, bensì 

. qualcosa di più importante: le 
più degne. Guardai l'orologio: 
erano Te 5,10. A quest'ora Pi-
nochet già era uscito dal suo 
ufficio col suo seguito di corti-

friani, aveva percorso a passi* 
enti la lunga galleria deser

ta, ed era sceso al primo pia
no, lungo la sontuosa scala ri
coperta di tappeti trascinan
do i 32.200 metri di coda d'asi
no che gli avevamo appeso. 
Pensai ad Elena con un'im
mensa gratitudine. La hostess 
dagli occhi di smeraldo ci ser
vì un cocktail di benvenuto e 
ci informò senza che glielo 
chiedessimo: «Pensavano che 
un passeggero si fosse infil
trato sull aereo». 

Franquie ed io sollevammo 
le coppe in suo onore. 

«Se ne sono infiltrati due — 
dissi — Alla salute!». 

Nel Giardino del ciliegi 
LJuba Andreevna e le figlie 
Anja e Varja si rotolano nel 
fieno, spensierate, nel mo
mento felice di una merenda 
campestre. Irina, stesa sul 
pianoforte, geme come per 
un dolore dicendo 11 celebre 
«A Mosca, a Mosca!», alla fine 
del secondo atto delle Tre so
relle. Intorno, nell'un caso e 
nell'altro, un ambiente di 
maniacale perfezione. Si ve
da. per esemplo, l'elenco de
gli oggetti scenici contem
plati sempre per 11 secondo 
atto di Tre sorelle: ben ses
santotto. dalle Imposte per il 
bow wlndow al campanelli 
per le trojke. Mania di perfe
zionismo? Gabbia rigida nel
la quale imprigionare l'atto
re? Ho, semplicemente alcu
ne delle geniali notazioni re
gistiche per Cechov di Stani-
slavskij ILe mie regie, pp. 
354, con molte fotografie di 
scena. Ubullbri, a cura di 
Fausto Malcovatl, L. 40.000). 

A prima vista potrebbe 
sembrare un testo speciali
stico, ma grazie al testo ce-
choviano messo a fronte, che 
le note di regia seguono pas
so a passo, questo libro si im
pone. per tutu coloro che 
s'interessano al teatro e non 
solo per I patiti di Cechov, 
come lettura e riflessione ne* 
cessarla, sulla funzione della 
regia in un'epoca teatrale. 
come la nostra, segnata dal* 
l'acritica adesione all'ideolo
gia dell'attore trionfante. 

Certo Le mie regie è anche 
altro: prima di tutto la possi
bilità di fard conoscere un 
grande rinnovatore della 
scena teatrale, scansando 
quel Unto di agiografìa che 
stava alla base delle sue me
morie e sollevando quel velo, 
eticamente Imponderabile, 
che faceva da supporto a un 
metodo teatrale sostanzial
mente misterioso, anche se 
citato spesso a sproposito dal 
teatranti di casa nostra. Co
me dimenticare quante ri
bellioni generazionali sono 
scoppiate nel suo nome, 
quanti giovani sono rimasti 
affascinati da ciò che sempre 
di più manca nella pratica 
teatrale quotidiana: l'idea di 
un progetto che tutto coin
volge e che tutto brucia, nel
l'amore assoluto per 11 teatro 

Quale idea del teatro si nascondeva dietro il suo 
ossessivo realismo? Leggiamolo nelle sue «Lezioni» 

Verissimo, è 
Stanislavskij! 

vissuto non solo come me
stiere ma anche come disci
plina. come missione? 

Quando Kostantln Ser-
geevic Alekseev (Stanisla
vskij, come è noto, era un co
gnome d'arte preso In presti
to da un amico attore polac
co) dirige Tre sorelle e Jl 
giardino del ciliegi (rispetti
vamente nel 1901 e nel 1904), 
11 Teatro dell'Arte, da lui 
fondato con Nemirovic Dan-
cenko ha avuto tutto II tem
po di diventare una leggen
da. Eppure proprio l'Incon
tro con Cechov per 11 quale, 
all'inizio, si adoperò essen
zialmente Nemirovic (Il qua
l e — è una piccola curiosità 
— diresse da noi in Italia ne
gli anni Trenta un Giardino 
del ciliegi per la compagnia 

di Tatiana Pavlova), è stato 
fondamentale per la ricerca 
di uno stile di recitazione e 
che, si realizzò come un per-
petuum cantabile e che fece 
gridare alla meraviglia an
che l più accaniti detrattori. 
Ma 11 rapporto con Cechov è 
importante anche da un al
tro punto di vista: perché ci 
mostra un regista, che fu an
che attore, lavorare gomito a 
gomito con un autore che 
spesso si piegava volentieri 
alle esigenze di una scrittura 
scenica che non poteva in al
cun modo rinunciare al «col
pi di teatro». 

La collaborazione fra lo 
scrittore e il regista era però 
cominciata qualche anno 
prima con Jl gabbiano. Da 
subito non fu un rapporto 

facile: ce lo dice con quel tan
to di civetteria autolronica 
di cui è capace lo stesso Sta
nislavskij, nelle sue memorie 
La mia vita nell'arte. Ce
chov, si sa, avrebbe preferito 
una maggiore leggerezza (e 
su questo argomento fu 

f>rowtdo di suggerimenti al-
a moglie Olga Knlpper, at

trice del Teatro dell'Arte), 
avrebbe voluto che ai suol 
spettacoli si ridesse Invece di 
piangere. In più era partico
larmente infastidito dalla di
latazione inusitata che negli 
spettacoli del Teatro dell'Ar
te assumeva la partitura so
nora. 

Ma se leggiamo con l'at
tenzione che meritano que
ste note di regia, attente an
che Il solo balenare degli oc-

«Il giardino dei ciliegi» matto In scarta da Stenle le vsfclj. In alto 
un altro momento dal dramma ki tfva fotografia d'epoca 

chi di un attore e di un'attri
ce, non possiamo non notare 
come 11 rapporto Cechov-
Stanislavskij fosse più pari
tario di quanto non sem
brasse: ed ecco il regista 
chiedere al drammaturgo la 
soppressione di alcune bat
tute, di Intere scene In nome 
di un'esigenza teatrale Inop
pugnabile alla quale, spesso, 
Cechov disse di si. 

Teatralmente, quello che 
colpisce in Le mie regie, 
messo bene In luce nella bel
la introduzione di Fausto 
Malcovatl, è l'importanta di 
una ricerca pollgestuale, dal
la cui ossessiva ripetitività 
Stanislavskij pensò, genial
mente, che dovesse scaturire 
quel senso di Inquieto stupo
re, di solitudine malinconica 
che stava alla base di questi 
spettacoli. Fu questa Idea, 
credo, e non un'ansia da con
servatore di museo a spin
gerlo a riempire il palcosce
nico degli oggetti più svaria
ti. Non tanto dunque per co
struire quella che a Rlpelllno 
sembrò una «bottega delle 
minuzie» quanto per offrire 
un supporto al gioco degli 
attori: perché qui 1 giornali e 
I libri si leggono sul serio e 
davvero I cucchiaini girano 
tintinnando nelle tazzine. 

Tutte queste innovazioni, 
del resto, che In sé potevano 
apparire eccessive o restare 
esteme, partecipavano alla 
rivoluzione più grande: l'al
largamento dello spazio sce
nico che doveva essere in 
grado di contenere una real
tà vera, addirittura, si direb
be, negli odori. Come non ri
cordarsi, a questo proposito 
della celebre affermazione 
dello scenografo Slmov se
condo la quale il palcosceni
co non doveva contenere che 
«la vita, nlent'altro che la vi
ta»? Proprio questa «vita tea
trale» costruiva attorno al
l'attore una situazione in 
grado di dargli un valido 
supporto alla creazione di 
quella «rlvlvlscenza», di quel 
lavoro Interiore che tanto af
fascinò anche Cechov, nel 
quale 1 personaggi, come di
mostra anche questo libro, 
dovevano trovare una loro 
Inoppugnabile verità. 

Marte Grazia Gragori 
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Vidéoguida 

Raiuno, ore 20.30 

Una saga 
padana 

per 
Vancini 

Arriva in tv La neve nel bicchiere il film di Florestano Vancini, 
grande affresco su una famiglia contadina della Bassa Padana 
dalla fine dell'Ottocento all'inizio del regime fascista. E la famiglia 
di Nullo (Marnie Moitland), dei suoi figli e dei suoi nipoti, quella 
che seguiamo — di generazione in generazione — dal duro lavoro 
di «scariolanti» sull argine del Po, a mezzadri, a inurbati in una 
società in rapido cambiamento. Dopo l'apparizione nei cinema — 
dove non ha però avuto grande successo — La neve nel bicchiere 
approda su Raiuno alle 20.30 stasera e domani nella versione 
«lungai. Tratto dal romanzo di Nerino Rossi questa storia è stata 
sceneggiata da Massimo Felisatti con lo stesso Vancini, che ha 
chiamato nel castt oltre a Maitland, Anna Lelio (Argia, la moglie di 
Nullo, che morirà per malaria come tanti altri contadini, facili 
vittime anche per la scarsa alimentazione). Massimo Ghini (Ve
nanzio, il .rappresentantet della seconda generazione di questa 
famiglia, «birocciaio»), Luigi Mezzanotte (Ligio, fratello di Venan
zio, che morirà al fronte nella prima guerra mondiale) e Antonia 
Piazza (Medea, nella foto). Ancora, Peter Chatel è Don Angelo, il 
parroco che appoggia la costituzione delle leghe contadine mentre 
Rodolfo Craia e Paolo Pigozzi sono i nipoti, quelli che sceglieranno 
di vivere a Bologna ed in città potranno anche iniziare a frequen
tare le scuole. 

Raiuno: Usa ed Urss ad Assisi 
I frati francescani che hanno organizzato l'incontro tra l'ambascia
tore sovietico in Italia Nikolav Lunkov e il vice-ambasciatore ame
ricano William Holmes nella Basilica di San Francesco ad Assisi 
sono ospiti oggi di Mino Damato a Domenica in. Il programma si 
presenta però in tono minore, con pagine di musica (con Toquin-
no. Zucchero. Gino Paoli e Raoul Casadei e la sua orchestra) e di 
danza (Michael Clark, il ballerino che ha «inventato» la danza 
classica post punk), oltre che d'attualità. Verrà infatti presentata 
la mostra di Padova sulla storia della medicina, mentre un ampio 
servizio sarà dedicato a «Vivi Roma sicuro.. Il Comune di Roma ha 
infatti lanciato una campagna per l'educazione stradale, e sulla 
terrazza del Pincio è stato allestito un «campo di simulazione! 
della circolazione urbana. Sempre parlando di Roma interverrà 
anche Landò Fiorini che si esibirà nel suo repertorio di canzoni 
romanesche oltre a presentare il suo spettacolo di cabaret giunto al 
settimo mese di repliche al «Puff» di Roma, Maghi e magagne. 

Canale 5: il Savoia col fucile 
Brigitt Hamer, sorella di Dirk, rimasto ucciso otto anni fa nell'iso
la Cavallo in Corsica da un colpo di fucile sparato da Vittorio 
Emanuele di Savoia, è l'ospite di Maurizio Costanzo a Buona 
domenica (Canale 5, dalle 13.30), dove parlerà fra l'altro del pro
cesso ancora da celebrare. Ospite anche un magistrato, Adolfo 
Gatti, che racconterà la sua lunga carriera e discuterà sui problemi 
della giustizia oggi. Il comandante della Guardia di Finanza di 
Fiumicino porterà in studio tre cani anti-droga. Come sempre, 
spazio anche per lo spettacolo con — tra gli altri — i Nomadi, la 
Jazz band di Perugia, i consigli cinematografici di Matteo Spinola. 

Raidue: mal da doppietta 
Si parla di caccia a Mixer (Raidue, ore 21.25) con un sondaggio ed 
un confronto diretto tra cacciatori e anti-caccia. Moda, con la 
collezione di Emanuel Ungaro, mentre il «faccia a faccia» è tra 
Minoli e Guido Lucarelli, pioniere dei trapianti di midollo in Ita
lia. che parlerà di questo tipo di operazioni per limitare i danni 
dell'esposizione a radiazioni. 

Canale 5: il «problema figli» 
•Avere un figlio» è il tema di Puntosene, il programma di Arrigo 
Levi su Canale 5 alle 12.20. Ospiti il sociologo Roberto Guiducci, 
l'on. Giovanna Schelotto (Pei), psicologa, e il giornalista Gaspare 
Barbiellini Amidei. 

(a cura di Silvia Garambois) 

W: Scegli 
il tuo film 

NON DISTURBATE (Eurotv. ore 20.30) 
Un divo made in Italy, Sergio Fantoni, fra due star hollywoodiane, 
Rod Taylor e Doris Day, in questa commedia rosa degli anni 
Sessanta, tagliata su misura per la bionda e efficiente protagonista 
femminile. Tema, il solito triangolo amoroso, reso ancora più «soli
to» dal fatto che lui è un manager americano in viaggio in Europa 
e l'.altra», che si contrappone alla moglie, è naturalmente la sua 
segretaria. Il tutto condito dalla verve di Doris e da una regia, di 
Ralph Levy, attenta ad alleggerire la «scabrosità» del tema e a 
distribuire qua e là il sorrìso. 
STRIPES -UN PLOTONE DI SVITATI (Italia 1, ore 22.20) 
Sulla scia di Mash o più di Sturmtruppen, ecco un altro film che 
poca sulla combinazione sesso, risate e naja. Un colonnello a cac
cia di donne, un caporale di ferro e una banda di reclute poco 
raccomandabili. Capita, ovviamente, di tutto, compreso che i mili
tari usino un mezzo da guerriglia urbana per inseguire un paio di 
ragazze. L'anno è il 1981 (pare sia una prima visione televisiva), il 
regista è Ivan Reitman, il futuro autore del fortunatissimo Gho-
flbusters. 
CHARLIE CHAN ALLE OLIMPIADI (Raidue, ore 11.40) 
Un altro episodio della celeberrima (a suo tempo) serie con War
ner Oland. Stavolta il detective si trova (siamo nel *37) a dover 
risolvere un caso che ha dei risvolti, per 1 epoca, quasi futuribili. 
Eccolo, infatti, sulle tracce dei misteriosi ladri eli un apparecchio 
che permette di telecomandare a distanza gli aerei. Nella vicenda 

Cià un paio di piloti hanno perso la vita... 
:OMINI ALLA VENTURA (Retequattro. ore 10.20) 

In questa giornata televisiva scarsissima di occasioni cinematogra
fiche, se volete vedere un film non molto conosciuto ma sicura
mente «doc», piazzatevi davanti al video a quest'ora delmattino e 
guardatevi questo John Ford. Tempo di guerra, la prima guerra 
mondiale, tempo di contatti forzati fra popoli diversi e di amori 
ardenti e consumati in fretta. James Cagney, Robert Wagner e 
l'italiana Marisa Pavan recitano il dramma di due militari ameri
cani, un capitano e un sergente che. più che pensare a combattere, 
cercano di ottenere l'amore della bella Germaine. Ma la morale 
non e quella solita; alla fine, purtroppo, su tutti e tre è la guerra 
che vince. 
DISONORATA (Eurotv, ore 14) 
Hedy Lamarr, la diva d'importazione austriaca che aveva esordito 
scandalosamente in epoca anteguerra con Estasi, qui si avvia sulla 
strada della redenzione. Tale è infatti la morale di questo dram
mone diretto dal non celeberrimo Robert Stevenson nel '47, in cui 
la Lamarr interpreta il ruolo di una ragazza facile, sul punto del 
suicidio per la sua vita dissoluta, salvata da uno psichiatra e poi 
implicata in un caso di omicidio. Ma Io psichiatra e un vero Super
man... 

Adesso che la nube è pas
sata, si può tentare più sere
namente un bilancio della 
vicenda di Chernobyl. Ad 
esemplo: un bilancio Infor
mativo. Mal come In questo 
caso, Infatti, la televisione è 
servita a orientare, attraver
so l'informazione, l compor
tamenti collettivi. Il guato, 
però, è che l'incubo di Far fa
re delle cose alla gente ha 
manipolato le notizie In mo
di anche paradossali e grot
teschi; ha Insomma piegato 
a scopi funzionali 11 far sa
pere. Intendiamoci: questo è 
un fatto che succede sempre 
nell'informazione e soprat
tutto in quella televisiva 
(che non può dare di sé l'Im
pressione di essere tenden
ziosa, e dunque si paluda di 
ufficialità). In fondo, Infor
mare può essere Inteso an
che come 'dare forma» alle 
cose e agli eventi, e pertanto 
è ovvio che la materia gior
nalistica venga In qualche 
modo preparata e confezio
nata. Ma nel caso di Cherno
byl ho l'impressione che II 
pilotaggio del far sapere sia 
stato davvero esagerato, e 
che abbia mostrato per Inte
ro l limiti politici, Ideologici, 
e perfino professionali delle 
televisioni pubbliche. La nu
be radioattiva è stata fatta 
diventare un po' di tutto, a 
seconda dell'orientamento 
di chi ne parlava, e della col
locazione geopolitica del 
fall-out. Vediamo ad esem
plo una Usta di attributi del 
fenomeno e del loro conte

nuto simbolico. 
LA NUBE COMUNISTA. C'è 
stata un'Informazione mol
to reaganlana sul fatti acca
duti a Kiev. Come a dire: la 
volontà del cielo ha punito l 
trossl» che costruiscono cen
trali nucleari Inslcure, e In 
più se ne fregano della gente 
e nemmeno l'avvertono dei 
disastri. Anzi: non avverto
no neanche gli altri paesi, e 
Il sottopongono a enormi ri
schi. La nube sembra così 
quasi un episodio della 
guerra In corso fra oriente e 
occidente. Meno male che ci 
sono 1 governi democratici 
che stanno allerta e che ci 
dicono quel che succede. Ad 
esemplo: guardate queste 
foto di un 'satellite commer
ciale' francese. 
LA NUBE CAPITALISTA. / 
sovietici, è vero, non hanno 
dato Informazioni, ed è sa
crosanto protestare per l'as
soluta mancanza di rispetto 
per la popolazione che essi 
hanno dimostrato. Ma lo 
protesterei anche per qual
cos'altro. Il modo con cui, 
Infatti, hanno trattato 11 ca
so, è Inversamente simme
trico a quello reaganiano. 
Loro non hanno solo mini
mizzato l'evento, ma hanno 
polemizzato con le Interpre
tazioni altrui. Quasi che la 
nube vista dagli occidentali 
fosse un'altra, una malvagia 
nube capitalista. Ad esem
pio: guardate questo nostro 
filmato dove si nota che non 
è accaduto niente, se non 
una piccola scoperchlatura 

Cose da video 

Se la Tv 
diventa 

radioattiva 
della centrale nucleare. 
LA NUBE PROTEZIONI
STA. C'è una terza nube ra
dioattiva che si è aggirata 
per 11 mondo, ed è la nube 
europea occidentale. Ogni 
paese ha trattato questa nu
be In modo schizoide. Pre
sente sul suo territorio, l'ha 
minimizzata: state tranquil
li, l livelli di pericolo sono 
lontani, limitatevi a qualche 
precauzione, abbiamo preso 
tutte le misure necessarie. 
Presente sul territorio degli 
altri: ohibò, le loro verdure 
sono contaminate, Il loro 
lattee pericoloso, 1 loro aerei 
portano terribili nuclldl. Ad 
esempio: guardate questo 
filmato, e come sono preoc
cupati e allerta gli svedesi, I 
tedeschi, gli austriaci, i po
lacchi. La nube diventa così 

un sistema per giustificare 
operazioni protezioniste, e 
nascondere le piccole guerre 
commerciali che sono Inve
ce già In corso fra paesi ap
parentemente solidali. 
LA NUBE CHE NON C'È. 
Sensazionale mi pare il 
comportamento del governo 
francese, che per giorni ha 
ignorato l'esistenza della 
nube sul suo territorio, e an
zi ha bloccato importazioni, 
ha spinto all'esaurimento 
delle scorte locali esistenti, 
ha ironizzato sul modo di 
agire degli Stati confinanti. 
La nube francese è diventa
ta insomma una nube molto 
nazionalista e un po' golli
sta. Radioattiva sì, ma piut
tosto una buona nube ener
getica e non un rischio per 
gli uomini e gli animali. 

LA NUBE MINIMA. Ma per
ché si è voluto tentare di 
Ignorare la nube, fino all'e
stremo comportamento 
francese? Perche se essa ser
viva per penalizzare propa
gandisticamente 1 russi e gli 
altri stranieri, al tempo stes
so era pericolosa sul plano 
interno, e fonte di possibili 
tensioni e polemiche sulle 
politiche energetiche del 
singoli paesi, sulle strategie 
di sicurezza, sul sistemi di 
protezione civile. Ecco quin
di la schizofrenia Informati
va, ad esemplo quella del no
stro paese. Dove In tv è acca
duto questo: 

a) allineamento reagania
no a proposito del sovietici, 
con proteste per la non In
formazione dalla Russia; 

b) allineamento a proposi
to degli altri paesi, con forti 
preoccupazioni sui loro sta
to di allarme; 

e) ridlcollzzazione della 
Francia, che non per nulla è 
la nostra Implicita ma prin
cipale nemica agricola; 

d) comportamento schi
zoide e quasi 'sovietico» a 
proposito della nostra per
sonale situazione. 

Per giorni, dunque, st è 
continuato a dire che non 
c'era nessun rischio. Ma non 
si fornivano 1 dati numerici 
neppure sulle quantità di io
dio 131. Tuttavia contempo
raneamente Zamberletti e 
Degan prendevano provve
dimenti cautelativi, per di
mostrare la loro esistenza e 
che il nostro paese è pronto 

ad ogni evenienza. DI qui II 
dubbio: ma questa nube è 
pericolosa o no? Poi, quando 
l dati diventano accettabili 
dopo alcuni giorni, quotidia
namente st danno tabelle 
quantitative sul medesimo 
Iodio 131. Peccato che si di-
men tlchlno quelle sul cesio e 
sullo stronzio radioattivi, 
che oggi veniamo a sapere 
essere ancor più gravi fonti 
di rischio per 1 prossimi 
trent'annl. Ciò che risulta 
Insopportabile, però, è che 
questo tipo di schizofrenia 
Informativa ha prodotto a 
sua volta comportamenti 
schizoidi nella gente. C'è chi 
ha tentato truffe retroda
tando le confezioni del latte. 
C'è chi andava In collina o In 
montagna a prendere l'ac
qua da bere, 'perchè è più 
pura, è di fonte». C'è la si
gnora che ha offerto Insala
ta a cena al suol ospiti per
ché mon c'è pericolo, è del 
mio orto, so lo dove l'ho pre
sa». C'è 11 ristorante di lusso 
che ha venduto asparagi 
americani e bietollne del
l'Honduras. Con prezzi ade
guati, naturalmente. In
somma: l'inquinamento è 
stato capito, al massimo, co
me una specie di banale e 
momentanea Insozzatura 
delle cose. Quindi, basta la
varle per andar tranquilli. 
Ahimè, non è così. Ma la tra
gica constatazione è che ciò 
che andrebbe davvero lava
to è piuttosto l'informazione 
televisiva. 

Omar Calabrese 

MAXIE — Regia: Paul Aaron. Sce
neggiatura: Patricia Resnick dal ro
manzo «Marion's Wall» di Jack Fin-
ney. Interpreti: Mandy Patinkin, 
GIcnn Close, Ruth Gordon, Valerie 
Curtin. Musiche: George Delerie. 
Usa. 1985. 

Per la serie «fantasmi dispettosi» 
ecco una commedia hollywoodiana 
piuttosto palliduccia che merita d'es
sere vista forse solo per la presenza di 
una inedita Glenn Close nelle vesti 
della «mangiatrice di uomini». Per il 
resto, il tema non è dei più freschi (da 
Ho sposato una strega al recente C'è 
un fantasma tra noi due. il cinema è 
pieno di spiritelli intriganti), anche 
se il regista Paul Aaron si sforza di 
condurre il gioco con tono lieve e gar
bato. Ma più che all'irraggiungibile 
Lubitsch viene da pensare alle prove 
meno brillanti di Herbert Ross, tra 
riferimenti al glorioso cinema muto e 
nostalgie agro-dolci del tempo che fu. 

La Maxie del titolo era una na
scente star del music-hall che andò a 
schiantarsi in auto contro un muro, 
nel lontano 1927, proprio il giorno 
prima di sottoporsi ad un provino ci
nematografico per il grande Griffith. 
Oltre mezzo secolo dopo una giovane 
coppia di sposi, Jane e Mick, si ritro
vano a vivere in affitto nella casa che 
fu di Maxie: e sarà l'arzilla vecchietta 
che abita accanto (è Ruth Gordon, 
nella sua ultima spiritosa interpreta
zione) a svelare ai due la tragica sto
ria di quella ragazza stroncata nel 
fiore degli anni. 

Incuriosito, Mick (Mandy Patin
kin) acquista la cassetta con l'unico 
cortometraggio muto girato da Maxie 
e. come per incanto, l'attrice si mate
rializza sotto i suoi occhi. II bello è 
che Maxie, tolti il trucco e vistosi abi
ti da charleston, assomiglia alla mo
glie Jane, segretaria fidata del vesco
vo di San Francisco. Accade così che, 
a fluidi alterni, la sboccata Maxie si 
sostituisca alia tenera mogliettina, 
con i guai che si possono immaginare 
(nel bel mezzo di un party versa un 
cocktail ghiacciato nella scollatura 
della vamp che insidiava il marito e si 
mette a cantare una ballad maliziosa 
per la gioia degli anziani). Ma è a 
Ietto, ovviamente, che Maxie dà il 
meglio di sé, risvegliando nel marito, 
ormai schizofrenico, i dimenticati ap
petiti del sesso. 

Perfino il vescono comincia a 
preoccuparsi quando si accorge che 
la prediletta segretaria cerca di se
durre, scomposta, un giovane prete 
grassone dalla vocazione già vacillan
te. All'occorrenza, il prelato ingaggia 
pure un esorcista, ma non servirà. 
Perché, dopo aver avuto la sua gran-

Programmi Tv 

Il film «Maxie» con Glenn Close 

Che guaio avere 
tra i piedi 

un bel fantasma 

Teatro Scarpa sostituto in extremis 

Attori, tecnici 
e amici: così è 

salva la «prima» 

Glenn Close è la protagonista di «Max ie» . di Paul Aaron 

de occasione a Hollywood (un fortui
to provino per un remake di Cleopa
tra), Maxie lascia il corpo di Jane e se 
ne torna lassù tra gli spiriti. Non sen
za aver lasciato però qualcosa di sé 
(più sensualità, più strafottenza) nel 
cuore della mogliettina ormai libera
ta. 

Infarcito di richiami alla vecchia 
Hollywood (si citano Fatty Arbuckle, 
Claudette Colbert, D. W. Griffith), 
Maxie non sfrutta come avrebbe po
tuto il contrasto tra la moderna era 
televisiva e il fascino sempre vivo del 
cinema muto; Io stesso ritmo, che in 
questi casi dovrebbe essere scoppiet
tante, lascia piuttosto a desiderare, 
come se dopo la trovata iniziale gli 
sceneggiatori avessero abbandonato 
il film non sapendo come mandare 
avanti la storiella. Howard Hawks 

non avrebbe mai compiuto un simile 
errore, ma non sarà male ricordare 
che questo Paul Aaron viene dal peg-
gior cinema di serie B. 

In ogni caso, Glenn Close si confer
ma attrice talentuosa ed eclettica: 
dopo II grande freddo. Il migliore e il 
recente Doppio taglio, si avvia a di
ventare la Joan Fontaine degli anni 
Ottanta. E pensare che all'inizio la 
definivano legnosa e triste, una spe
cie di «Meryl Streep di complemen
to». Osservatela in Maxie mentre fa 
la parodia di Mae West («La vita è 
dura, come certe bistecche!») e capi
rete perché i membri dell'Academy 
Awards la amano tanto. 

Michele Anselmi 
• A l cinema Ariston di Roma 

Renato Scarpa qui in una recente trasmissione televisiva 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Un attore colpito da 
infarto poco prima del debutto. Un 
altro attore, pescato casualmente nei 
paraggi, va in scena al posto suo sen
za sapere nulla della parte. Cose d'al
tri tempi: lo spettacolo continua. La 
vecchia legge del teatro ha colpito 
ancora venerdì sera alla Pergola di 
Firenze. In programma la prima na
zionale della commedia La nonna 
dell'argentino Roberto Cossa a cura 
della compagnia «Attori e tecnici» di 
Roma. Alle sei del pomeriggio, a poco 
più di due ore dall'ora fissata per il 
debutto, sul palcoscenico della Per
gola, dove gli attori erano riuniti per 
gli ultimi ritocchi, uno di loro, Gero
lamo Alchieri, interprete di una delle 
parti principali, si è portato una ma
no al cuore e ha detto di sentirsi ma

le. Fortunatamente il teatro della 
Pergola si trova proprio di fronte il 
vecchio ospedale di Santa Maria 
Nuova. Alchieri è stato subito porta
to al pronto soccorso: diagnosi a vi
sta, infarto. Ricovero immediato. 

I suoi amici sono sconvolti. Gli 
«Attori e tecnici» sono una compa
gnia parafamiliare, si conoscono da 
anni, recitano insieme da quando 
portavano i calzoni corti. Accanto al 
dolore e alla preoccupazione per la 
sorte dell'amico, l'ansia per la prima 
imminente, per l'impossibilità mate
riale di trovare un sostituto. La com
pagnia marcia già, infatti, a ranghi 
ridotti perché un altro attore è dovu
to rimanere a casa. 

Nei camerini della Pergola hanno 
luogo frenetiche riunioni, confusi 
conciliaboli. Cosa fare? Ma ecco che 

D Raiuno 
10.00 LINEA VERDE SPECIAL - Di Federico Fazzuoli 
11.00 SANTA MESSA 
12.15 LINEA VERDE • Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG LUNA - TG1 - NOTIZIE 
13.55 RADIOCORRIERE TOTO-TV . Con P. Valenti e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condona da Mino Damato 
16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 LA NEVE NEL BICCHIERE • Sceneggiato con Massimo Ghmi. Regia 

di Florestano Vancini (1* parte) 
22 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 MUSICANOTTE - Concerto per un giorno di festa 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ USZT> - Nel centenario della 

morte 
10.50 BODY BODY -Appuntamento per essere o forma 
11.45 GIALLO SU GIALLO • in Charite Chan ate C*rr>piadi». firn con 

Warner Oland 
13.00 TG2 ORE TREOICI 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Mrfo 
15.15 T G 2 - STADIO 
18.50 CALCIO • Cronaca dì una partita di sene 8 
19.50 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20 .00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefilm con Don Jo

hnson. Phifcp Michael. Reg=a di Tee Kaum 
21.15 MIXER - Il piacere di saperne d> più 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 TRENTATRÉ • Settimanale di mediana 
23.15 BUSSOLA DOMANI • Joe Cocker ei conceno 

0.10 T G 2 - S T A N O T T E 
0.20 OSE: PUNTO EUROPA - 12» parte) 

D Raitre 
9.00 BERGAMO: 59* RADUNO NAZIONALE OEGU ALPINI 

10.00 TUTTO GOVI 
12.40 BIG • Regia di Stelo Bergamo, con Sergio Endngo 
13.40 CHE FAI... RIDI? • Simona March;rn m iCena per luti 
14.35 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Tennis. Campionati intemazionali d'I

talia 
17.10 LA PRIGIONIERA DI SIDNEY - Film con Willy Brgel. Regia di 

Detlef Sierek 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 SPORT-REGIONE 
19.40 LA DOMENICA E SPETTACOLO - A cura di R. La Morgia 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 DSE: IL CINEMA COS'È - (1* puntata) 
22.05 TG3 
22.30 TG3 • CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
23.15 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival dette più bene partite italiane 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI - Rubrica deOa salute 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 
11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW • Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurino Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm con Rita Moreno 
20.30 OLOCAUSTO - Sceneggiato con Michael Monsrty e Meryf Strep. 

Regia di M. J. Chomsky 
22.30 MONITOR - A cura di GugWmo Zucconi 
23.30 PUNTO 7 - Ovattiti con Arrigo Levi 

0.30 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
10.20 UOMINI ALLA VENTURA • Firn con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO • Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE • Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE • Telefilm 
18.20 CASSIE «. COMPANY • Telefilm con Ang* Dtckmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyne Oaly 
20.30 W LE DONNE • Varietà con Andrea Giordana 
22.40 M.A.S.H. - Telefilm con Lorena Swrt 
23.10 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evrten 
24.00 fRONSIDE • Telefilm con Raymond Bun 

0.50 MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon Mac Corkmdale 
12.45 GRAND PRIX - Settimanale di pista, strada, rally 
14.00 DEEJAY TELE VISION - Musicale 
16.00 LEGMEN - Telefilm con Bruce Greenwood 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES - Cartoni animati 
19.30 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Enrico Beruschi 
22.20 STRIPES, UN PLOTONE DI SVITATI - Film con Bifl Murray 

0.20 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.10 CANNON - Telefilm «Ricatto sul rmgi 
2.00 GLI INVINCIBILI - Telefilm «Triplo gioco» 

D Telemontecarlo 
14.05 TMC SPORT IN DIRETTA DA MONZA - Gran Premio d'Italia 
18.00 SOTTANA DI FERRO • Film con Bope Hope 
20.00 DIMENSIONE OCEANO - Documentano 
21.00 COLAZIONE DA TIFFANY - Film con Audrey Hepburn 
23.00 TMC SPORT 

D Euro TV 
11.45 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 ALLE SOGLIE DEL FUTURO • Telefilm 
14.00 DISONORATA - Film con Hedy Lamarr 
15.55 WEEK END AL CINEMA 
16.00 UN MATTO. DUE MATTI . TUTTI MATTI - Di Fh*pe Cla» 
17.00 CARTONI ANIMATI 
20.30 NON DISTURBATE • Film con Doris Day 
22.20 BRET MAVERIK - Telefilm con James Garner 
23.30 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 NOTTE AL CINEMA 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOITA 
12.00 WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 
13.30 LO SMERALDO - Proposte 
19.00 SPECIALE NATALIE - Telenovela 
20.00 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

dal fondo della sala avanza un signo
re tarchiato. Gli occhi di tutti si pun
tano sul nuovo venuto. Lo riconosco
no. È Renato Scarpa, l'attore reduce 
dal grande successo di Vestire gli 
ignudi con Mariangela Melato. È lì, 
appena arrivato da Milano, per l'an
tica amicizia che lo lega agli «Attori e 
tecnici», con i quali ha calcato insie
me le scene per un non dimenticato 
Feydeau. È lì per vedere la prima del
la Nonna e fare poi festa con i vecchi 
compagni. Viene accolto con ovazio
ni, applausi, abbracci e lacrime. Ri
mane interdetto. Gli spiegano cosa è 
successo e gli sottopongono il folle 
progetto: leggiti la parte e vieni in 
scena con noi. Scarpa è combattuto. 
Sa cos'è il teatro, sa che non si im
provvisa malgrado le leggende ro
mantiche. E poi la parte di Alchieri 
non è una parte secondaria, si tratta 
di stare in scena e di parlare dall'ini
zio alia fine della commedia. Ma Al
chieri è un vecchio amico e l'amicizia 
ha le sue leggi, così come il teatro. 
«Datemi il copione» dice Scarpa. Co
mincia a leggere. Mezz'ora dopo dice 
ai, che proverà. Ma non si sente tanto 
sicuro. Una pazzia quella che stanno 
facendo. Intanto il regista Attilio 
Corsini gli spiega in due parole i mo
vimenti che dovrà compiere. A com
plicare il tutto c'è la struttura stessa 
della commedia, di quelle che in ger
go si dicono a orologeria, un meccani
smo svizzero di precisione, proprio 
alla Feydeau. Roba che bisogna saper 
fare a memoria, a occhi chiusi, che 
bisogna provare e riprovare. 

Alle nove di sera la Pergola è già 
piena. Scarpa ha un ultimo ripensa
mento. Chiama Corsini e gli dice che 
non è cosa. Ma il sipario si sta già 
aprendo. Troppo tardi. «La nonna» 
comincia. E Scarpa, con il copione in 
mano, vestito con la stessa Lacoste e 
gli stessi pantaloni beige che indossa
va nel pomeriggio, fa la sua parte. 

E tutto va bene, incredibilmente, 
miracolosamente bene. Il pubblico 
quasi non si accorge di quel copione 
sfogliato alla ricerca delle battute. La 
commedia di Cossa è bella e sinistra, 
una metafora nera della dittatura ar
gentina a ritmo di tango. Alla fine la 
gente si alza in piedi applaude a lun
go, un applauso che vuol dire tante 
cose, un applauso al teatro. 

E dopo nei camerini Renato Scar
pa, in un bagno di sudore, dice: «Non 
pensavo di farcela, io sono molto 
emotivo, è stato un atto di fede. Spe
ravo che mi uscisse la voce, almeno. 
Le ultime battute le ho dette senza 
copione, è stata una liberazione but
tarlo via». 

Antonio D'Orrico 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57. 10.13. 12.57. 15.20. 17.30. 
18.57. 21.25. 21.53. 23.57. 6 II 
guastafeste: 9 30 Santa Messa; 
10.29 Varata Varietà: 13 50 Sotto 
tiro: 14.30 Microsolco, che passio
ne: 15-18.03 Carta bianca stereo: 
20 Punto d'incontro: 20.30 Concer
to lirico. Musiche di Puccini; 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 
15.28. 16.20. 18.50. 19.45. 
22.30. 6 Fhk-Flofc; 8 46 Musica 
proibita: 9.35 La strana casa de-'la 
formica morta. 11 L'uomo deila do-
men.ca 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-18.47: Stereosport: 
16.O0-18 Dorren»ca sport: 21.30 
Lo specchio del oefc>: 22.50 Buona
notte Europa: 23.28 Notturno italia
no. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.50.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30-10.30 Concerto 
del mattmo; 7.30 Prima pagana: 
9.48 Domenica Tre: 12.30 Quintetti 
di Bocchermi: 13.10 Viagg°o di ritor
no: 14 Antologia di Radio tre: 18 
Conceno di vici**: 20.55 Dal San 
Carlo dì Napoh" Concerti mternano-
nah; 23 « jau: 23 58 Notturno ita
liano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8 30. 13. 6.45 
Almanacco: 8.40 II calcio è di rigore: 
10 «Mondorama*. eventi e musica: 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road». come vestono 
• giovani: 15 Musica e sport: 18 Au
to radio. 
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Qui accanto, John lune. Benigni 
e Tom Waits nel film «Down by 
low» di Jim Jarmusch; a destra, 
Jon Voight in «Runaway Train»; 

in basso, Sid Viclous e Nancy, 
morti entrambi giovanissimi 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Lo sbrindellato 
•piccolo grande uomo» Ro
berto Benigni ha conquista
to Cannes '86. Affiancato dai 
fedelissimi attori-musicisti 
del cineasta americano Jim 
Jarmusch, Tom Waits e 
John Lurie (Stranger than 
paradise,;, ha dato vita ad 
una favola grottesca-surrea-
le dal titolo Down by law 
(pressappoco 'legalmente 
perseguitati») che compare 
qui in lizza per gli Stati Uni
ti. Girato in un essenziale 
bianco e nero calibrato 
splendidamente da Hobby 
Mùller, già collaboratore di 
Wenders, il film in questione 
ambirebbe, secondo il suo 
autore, ad essere 'letto- co-
me una classica pellìcola 
giapponese a mezza strada 
tra II cinema semplice eppu
re sofisticato di Yosujro Ozu 
e quello più appassionato, 
sapiente, di Kenj Mizogucht. 
Secondo noi è perlomeno 
singolare questa pretesa di 
Jarmusch, anche perché 
Down by law può vantare di 
per sé solo titoli e meriti ab
bastanza originali. 

Fatta questa necessaria 
premessa, la novità, la com
piutezza della più recente fa' 
ttca di Jim Jarmusch traspa
iono subito eloquenti, inci
sive sin dalle prime immagi
ni del film. Basti pensare a 
quella interminabile, punti
gliosa carrellata iniziale che, 
in parallelo con i titoli di te
sta, ci introduce nel vivo del
la realtà desolata di New Or
leans, dove, tra vecchie case 
In stile coloniale francese, 
bungalow di legno in rovina, 
baracche e macerie dissemi
nati un po' dovunque, si deli
neano piano piano tanto il 
luogo dell'azione, quanto i 
diversi personaggi. L'uno e 
gli altri, st direbbe, caratte
rizzati da una esistenza al li
vello minimo, contraddistin
ta da un degrado fisico e psi
cologico irreversibile. C'è 
Zack, disc-jockey disgustato 
di tutto e di tutti; c'è Jack, 
velleitario e inetto protettore 
presto incastrato dalla poli
zia; c'è infine Roberto (Beni
gni), turista italiano spaesa
to, senza risorse, che nel suo 
stentatisslmo inglese cerca 
invano amicizia, calore 
umano. 

/ tre, al principio assoluta
mente estranei, vengono ac
comunati dalla cattiva sorte 
in una serie di drammatiche 
disavventure. Zack, per rag
granellare un buon gruzzolo 
al dollari, si fa incastrare in
colpevole con un cadavere in 
una macchina rubata; Jack, 
dal canto suo, viene colto 
dalla polizia mentre sta (pre
suntamente. corrompendo 
una minorenne; infine Ro
berto ha ucciso con un colpo 
da palla di biliardo bene as
sestato un tipo violento che 
l'aveva minacciato. Sbattuti 
nella stessa cella senza tanti 
complimenti, i tre prima si 
sfiancano nelle cose più 
noiose, poi istigati dal fanta
sioso Roberto, scelgono di 
darsi alla fuga dal carcere. 
Per quanto Improvvisato e 
balordo il loro piano d'eva
sione riesce subito. Dopodi
ché, lo strano terzetto si ri
trova affamato e infreddoli
to nelle inospitabili paludi 
della Lousiana. Zack, Jack e 
Roberto cercano a turno di 
assumere la guida della fu
ga, ma ancora per un po' 
nessuno riesce a saltar fuori 
dall'intrigo della boscaglia. 

Sarà il solito Roberto, pie
no di idee bislacche e grazie 
ad un espressivo gergo an
glo-italiano, a rifocillare con 
un coniglio catturato nel 
dintorni e quindi a trovare 
rifugio, vestiti, ospitalità per 
tutu in una sorta di osteria 
piazzata giusto nel mezzo 

Due film «di fuga» 
in gara: Jarmusch fa 
centro, grazie anche 

al nostro Benigni, con 
«Down by law», mentre 

Koncalovski delude 
con «Runaway Train» 

Evadere? E un'arte 
de//a foresta. Come in una 
buona favola all'antica, in
fatti, Roberto trova persino 
la ragazza della sua vita, Ni
coletta, erede e padrona del
l'osteria, mentre gli stupiti, 
rinfrancati Zack e Jack pre
feriranno incamminarsi ver
so luoghi che gli allontanino 
dalle loro precedenti grame 
esistenze. Tutto questo tra
mestio, si intende infarcito 
dal nonsensee dalle gags cut 
dà vita con la sua abituale, 
esilarante improntitudine 
Roberto Benigni, al quale le 
maschere ora attonite ora 
stralunate di Tom Waits e 
John Lurie fanno da azzec

cato, controcanto. La regia 
di Jim Jarmusch si tiene In 
ombra, sotto profilo basso, 
ma non per questo Usuo film 
appare privo di finezze 
espressive, di un ritmo incal
zante, convincente. Anzi, è 
vero II contrarlo. 

Decisamente meno felici, 
invece le sortite connesse al 
film in concorso Ai margini 
della città dell'australiano 
Bruce Beresford e Runaway 
Train del sovietico operante 
in America Andrej Konclalo-
vski. Forse la delusione più 
grossa ed anche più imprevi
sta, dati i lodevoli preceden
ti, l'ha fornita proprio II regi

sta già autore del fortunato 
Marla's lovers imbarcando
si, contro ogni Ipotesi possi
bile, in una storiacela trucu
lenta, sanguinosissima che 
vede al centro due divi del ci
nema hollywoodiano, quali 
jon Voight ed Eric Robert, 
Impegnati allo spasimo, nel 
panni di violenti pericolosi 
criminali. Lo spunto origi
narlo di Runaway Train è 
dato qui come una Idea del 
grande cineasta giapponese 
Aklra Kurosawa. Vedendo 
però ti film, sullo schermo 
non è rimasto niente deila 
genialità di Kurosawa. For
se perché tutta la concitata 
vicenda si esaurisce presto 
dopo le sequenze più avven
turose dell'Inizio. 

Dunque, Manny e Buck 
sono due pendagli da forca 
rinchiusi in un carcere di 
massima sicurezza nel cuore 
della gelida Alaska. Il diret
tore del penitenziario, Il bru
tale Ranken, cova un perso
nale rancore contro l'irrldu-
clbìle Manny. Va a finire così 
che Manny e Bue* si ritrova
no insieme In una rischiosis
sima, temeraria fuga tra. 
sconfinate distese di neve e 
poco ospitali foreste. Giunti 

fortunosamente ad una sta
zione ferroviaria si nascon
dono su un treno merci di
retto al sud. Ma appena si è 
avviato, il convoglio rimane 
senza guida per la morte ful
minea del conduttore stron
cato da Infarto. I due evasi al 
principio si compiacciano 
che ti treno corra velocissi
mo lontano dalla prigione. 
Poi, però, accortisi che II lo
comotore di testa è senza 
guida, cominciano ad allar
marsi. 

A questo punto con due 
colpi di scena un po' posticci 
— una ragazza che lavora 
sul convoglio sbuca fuori 
inaspettatamente; Ranken 
insegue e raggiunge I malvi
venti calandosi sul treno in 
corsa da un elicottero — 
Koncalovski imprime al film 
un respiro anche più con vul-
so, tragicissimo. Va a finire, 
insomma, che Manny e Ran
ken, I nemici più ostinati, si 
fanno fuori a vicenda, men
tre il piò giovane Buck e la 
ragazza Sara sopravvlveran-
no proprio di pòco. 

Realizzato con convenzio
nale mesterie, Runaway 
Train non sembra nemmeno 
un film del raffinato autore 

che, a suo tempo, realizzò in 
Urss un esemplare Zio Vania 
(recentemente trasmesso 
anche dalla Rai). Certo che 
se persino Omero si prese la 
libertà di schiacciare qual
che sonnellino, figurarsi co
sa può permettersi questo 
Koncalovski troppo *amerl-
kano: 

Dolenti note, come si dice
va, anche per il pur presti
gioso cineasta australiano 
Bruce Beresford che, dopo 
una non proprio felice sta
gione americana, è ritornato 
m patria per dirigere con 
monocorde piattezza questa 
Ai margini della città, soli
dale ma poco appassionante 
perorazione per la causa de
gli aborigeni australiani In
centrata sulle tragicomiche 
tribolazioni di una famiglia 
malamente organizzata e del 
vani sforzi di una giovane 
donna per sottrarsi alla sorte 
desolante che l'aspetta, ap
punto, In quanto aborìgena. 
Come si dice dt solito in que
sti frangenti, Al margini dal
la città rivela buonissime In
tenzioni. Peccato che non 
salti fuori altro. 

Sauro Borelli 

Sid Vicious, viaggio 
punk verso la morte 

Nostro servizio 
CANNES — Il senso di malessere diffu
so tra il pubblico della grande sala del 
vecchio Palais è quasi palpabile appena 
accese le luce. Scorrono i tìtoli di coda di 
Sid and Nancy — mostrato alla •Quin-
zaìne des realisateurs» — e gli applausi 
finali sono quasi affrettati, come se la 
gente avesse un grande bisogno di gua
dagnare l'uscita. Non è una ripulsa del 
film, è per liberarsi di un incubo. Un 
incubo claustofobico ed ossessivo. Pare 
sia mostrata la storia di Sid Vicious e 
della sua compagne Nancy Spungen, 
trasferita sullo schermo dal giovane ci
neasta inglese Alex Cox. Sid Vicious — 
voce maledetta dei Sex Pistols — è mor
to suicida a Los Angeles, quindici giorni 
dopo essere stato accusato della morte 
di Nancy, accoltellata nel loro apparta
mento. Si è iniettata una overdose di 
eroina troncando a 25 anni la sua breve 
vita. La sua storia d'amore con Nancy 
— un amore sconvolgente e ossessivo — 
si consuma come una specie di «discesa 
all'inferno», nella esaltazione e nella de
gradazione distruttiva della droga. Per
ché Sid e Nancy risulta alla fine un film 
sulla droga, su questo mostruoso fetic
cio totalizzante che annichilisce i sensi e 
il cervello. Corre via veloce e schematico 
nella ricostruzione di un clima e di 

un'ambientazione come quella londine
se che ha generato la costellazione 
punk, e si concentra sull'atmosfera allu
cinata, disgregante, paranoica e schizoi
de che invade la vita della coppia nel 
suo cammino verso l'annientamento, a 
metà strada tra la follia e la sovversione. 

Qui il giovane Cox riesce a introdurre 
un'altra dose di realismo e al tempo 
stesso una venatura di romanticismo 
estenuato, affollato le immagini di lor
dure e di eroici estetismi, riuscendo a 
irritare, a costernare, a diffondere nau
sea e commozione, passione e odio. Pec
cato che Sid e Nancy sia un film come 
tagliato in due parti che non connetto
no; poiché questo Alex Cox mostra di 
avere un occhio vivo e una grande abili
tà nel manipolare le immagini — come 
del resto aveva già mostrato in Repo-
man. del 1983 — e una carica di rabbia 
e di anticonformismo autentici: segni si
curi di un notevole talento. 

Non meno abile, anzi, più a suo agio 
nella costruzione formale delle immagi
ni, e non meno graffiarne del giovane 
inglese, si è mostrata l'australiana Jane 
Campion. di cui si sono visti, nella sezio
ne >Un certame regard*. tre deliziosi 
film, due cortometraggi e un lungome
traggio. 11 cinema australiano si sta mo
strando piuttosto vitale in questo festi

val, presentando un'opera di alto livello 
come Burhr and Willis (di cui abbiamo 
già scritto), e una sequenza di film dalla 
tonalità media stilisticamente elevata. 
Jane Campion, forse, si alza di una 
spanna con questi piccoli capolavori 
raffinati e densi di sapori asprigni, rile
vando una capacità sorprendente di co
niugare un rigore formale e uno humor 
intrigante di grande fascino. 

Soprattutto il cortometraggio in 
bianco e nero Giris own story ha susci
tato consensi diffusi, con quella sua in
sinuante irruzione nel mondo delle ado
lescenti, e con quello spessore autobio
grafico tenuto sui toni leggeri dell'ironia 
e mai fastidioso. Pulsioni erotiche, mali
ziose scoperte, giochi di sesso tra le fan
ciulle di un colleggio, uscite ormai dal
l'infanzia e costrette dalle regole di un 
mondo adulto. Jane Campion cosparge 
di acido corrosivo le puritane istituzioni 
educative ereditate dalla «madre» In
ghilterra e ne porta in superficie tutti gli 
anacronismi e le mistificazioni. Anche 
nel lungometraggio Two friends, storia 
di due amiche quindicenni, il mondo de
gli adulti si presenta come una sfera che 
opprime anziché assecondare le inquie
tudini dell'adolescenza. Famiglie di-
scregate, genitori in preda ai sensi di 
colpa, scambi di partner, piccoli egoi
smi, apprensioni e incomprensioni ser
vono a mostrare agli adulti come i veri 

•immaturi» nel rapporto familiare. Inu
tile aggiungere che il risultato è di soffe
renza, la chiusura dei canali di comuni
cazione fra genitori e figli, la ribellione e 
la fuga. 

Tornando alla «Quinzaine», un altro 
film — Defence of the Realm — ci ha 
trasferito in piena atmosfera «pre-nu
cleare». Niente centrali, però, ma un ae
reo armato con testate atomiche di cui si 
vuol nascondere un oscuro incidente. 
Nasce così un intreccio tra lo scoop gior
nalistico depistato per impedire un di
battito in Parlamento e una presunta 
spy story modello Kgb, più la mano oc
culta dei servizi segreti che con il con
sueto cinismo elimininano fisicamente 
chiunque metta in crisi la loro struttura, 
Un giornalista, credendo di denunciare 
un agente sovietico, cade nella trappola 
ma finisce per scoprire una solida storia 
con l'aiuto di una giovane donna e con 
un fiuto degno del migliore investigato
re. Scontro con i meccanismi occulti del
lo spionaggio inglese e morte «classica» 
neil esplosione finale dell'appartamen
to. 1) ritmo a volte un po' blando, è cali
brato con grande equilibrio, e il montag
gio strutturato con eleganza rileva l'an
tica esperienza di David Dury come 
montatore di film pubblicitari. 

Enrico Uvraghi 

Oa urlo dei nostri inviati 
CANNES — Risponde alle 
domande in perfetto Inglese 
ma riesce, in nemmeno un'o
ra, a citare Tolstoj, Cechov, 
Stanlslavskl e Dostoevskl. 
Aggira con formidabile di
plomazia le domande catti
velle sulPUrss, sull'America, 
sulla Cannon. Andrej Ml-
khalkov-Koncalosvkl (ma 
ora preferisce firmarsi solo 
con il secondo cognome, 
quello materno) sembra l'in
carnazione vivente dello spi
rito di Ginevra, e 11 suo Ru
naway Train sembra il ma
nifesto del cinema cosmopo
lita. Koncalosvkl lo fa notare 
con un sorriso: «Per arrivare 
a questo film ci sono voluti 
un soggettista giapponese, 
uno sceneggiatura jugosla
vo, un regista russo, due pro
duttori israeliani, degli atto
ri americani e una troupe In
glese. E quindici anni di la
voro! Ma è normale, qualsia
si buon soggetto fa antica
mera a Hollywood per qual
che lustro». Con tutto 11 ri
spetto per Koncalosvkl, il 
nome più illustre di quella 
specie di Onu cinemato
grafica appena elencata è il 
soggettista giappnese: si 
tratta, scusate se è poco, di 
Akira Kurosawa. 

— Partiamo da qui. Come 
gli è arrivato il soggetto, 
perché ha deciso di realiz
zarlo? 
«È una lunga storia. Kuro

sawa scrìsse il soggetto alla 
fine degli anni Sessanta per 
una grossa casa di Holly
wood. Ma la sua esperienza 
americana fini presto, e il 
soggetto arrivò anni dopo a 
Francis Coppola durante la 
produzione di Kagemusha. 
E stato Coppola a proporme-
lo. Mi piacque subito, era il 
soggetto che come regista 
avevo sempre sognato. MI 
recai a Tokio e passai due 
giorni con Kurosawa, par
lando di marxismo, bevendo 
litri di vodka e discutendo di 
tutti i dettagli tecnici del 
film. Superai l'esame, ed ec
comi qui. Il soggetto, col 
tempo, e un po' cambiato, so
prattutto ho sviluppato 
maggiormente il prologo, la 
parte ambientata nel carce
re. È stato fondamentale 
l'aiuto di Eddie Bunker, uno 
scrittore che ha scontato 17 
anni di prigione e che ha da
to un tocco di grande verità 
al dialoghi fra t carcerati. Ha 
anche una parte nel film, il 
vecchio galeotto amico di 
Jon Voight». 

— Cosa può dirci dei suoi 
prossimi progetti? Si parla 
di un film in Urss, e di un 
rifacimento di «Indagine 
su un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto» di Petri... 
«Una cosa per volta. Ho 

appena finito di girare a 
Londr&Duet for one, con Ju-
lie Andrews, e il mio prossi
mo film dovrebbe essere The 
investigation, basato appun
to sul film di Petri. Ma, per 
favore, non chiamiamolo «ri
facimento»! Forse si parla di 
rifacimento quando si alle
stisce per la millesima volta 
Amlelol Bene, io credo che il 
copione di Ugo Pirro sia di 
quel livello, e considero il 
film di Petri una delle più 
grandi emozioni della mia 
carriera di spettatore. Per 
quanto concerne il film in 
Urss, io sono pronto: c'è il 
soggetto (Ja vita di Rachma-
ninov), c'è ii sì delle autorità 
sovietiche, c'è un assegno di 
5 milioni di dollari per la co-

Eroduzione Usa che io stesso 
o portato a Mosca con le 

mie mani. Manca la voglia 
da parte dei miei compatrio
ti: l'idea che io lavori un po' 
qui un po' là li disturba, vor
rebbero che tornassi, che fa
cessi il figlio! prodigo. Col 
tempo si convinceranno». 

— Un altro appuntamento 
immediato è con la Scala» 
«Certo, sarò a Milano per 

ROMA — I critici lo guarda
no con sospetto, il pubblico 
lo adora. Lui, Ivo Pogorelich, 
28 anni, nato in Jugoslavia, 
educato musicalmente a 
Mosca, persino troppo bello. 
chiacchierato, dal fascino 
ambiguo, gestisce con abilità 
il suo momento di grazia. 
•L'unico modo di convivere 
con il successo è usarlo», ri
sponde con un morbido sor
riso. Lo incontriamo a Roma 
dove ha suonato ieri sera (e 
poi ancora stasera e domani) 
a Santa Cecilia e dove la 
Deutsche Grammophon ha 
presentato il suo ultimo di
sco: il concerto numero 1 di 
Ciaikovski, con la direzione 
di Claudio Abbado e la Lon
don Symphony Orchestra. 

Abituato alle polemiche 
sin dal suo debutto nel 1980 
al «Premio Chopln» (Martha 
Argerlch si dimise perché la 
giuria non volle misconosce
re le qualità del giovanissi
mo Pogorelich) Ivo esordisce 
attaccando di petto von Ka
rajan. «Questo disco avrei 
dovuto Inciderlo con lui, ma 
ci siamo scontrati subito. 
Karajan non accetta alcun 
tipo di interpretazione per
sonale del pianista, M) disse: 
nel primo movimento deve 

Il personaggio Ivo Pogorelich, pianista sulla cresta dell'onda, si racconta 

«Il mìo scontro con Karajan» 

Ivo Pogorelich. nuovo, acctomtto divo dota tastiera 

suonare il pianoforte come 
fosse una balalaika. Cercai 
di esporre il mio punto di vi
sta, ma lui ribatte che dirige
va questo concerto per ia 
cinquantesima volta, ergo si 
doveva fare in quel modo. Al
ia fine dell'esecuzione scese 
un silenzio di ghiaccio e gli 
orchestrali si guardavano 
Imbarazzati la punta delle 
scarpe. Era stato un disa
stro». 

Non nasconde la sua anti
patia per Karajan «è un uo
mo che antepone gli interes
si economici a quello della 
musica», la sua ammirazione 
per Claudio Abbado «un 
grande musicista, flessibile. 
sensibile alle osservazioni 
dell'esecutore, per niente af
farista», né ha paura di mi
surarsi con i grandi miti. 
«Rublnsteln? La sua esecu
zione è come un "cui de sac", 

non c'è nulla da imparare. È 
un'interpretazione che si 
chiude in se stessa e non la
scia alcun margine per pro
seguire il discorso. Molto di
versa da quelle che adoro di 
Lhevinne e Rachmanlnov. 
Opure di Glenn Gould, pri
ma che divenisse prigioniero 
delle case discografiche*. 
Considera la musica un «pri
vilegio» ma non ne è sogglo-
cato. Anzi. Disinvolto con le 
partiture al punto da rimet
tere le mani su una suite di 
Bach perché, secondo lui, 
mancava di uno sviluppo te
matico compiuto: «Ho tra
sformato la Sarabanda nel 
centro emozionale della 
Danza», ha aspettato anni e 
anni, invece, prima di af
frontare Il famosissimo con
certo di Ciaikovski. «Lo sen
tivo suonare al conservato
rio come un rituale — rac

conta —. Logorato e ridotto 
a routine da tutti i pianisti; 
sono arrivato a detestarlo, 
sino a quando non ho ritro
vato un mio modo per farlo 
rivivere, in tutta la sua bel
lezza musicale. Non condivi* 
do affatto l'idea che si tratti 
di musica facile, facile è il 
modo in cui la rendono i pia
nisti di second'ordine. Per 
eseguirlo bene occorrono 
cervello, dita e soprattutto li
rismo». 

Appassionato di Beetho
ven, ma anche dei Beatles, 
per lui la distinzione tra mu
sica «colta* e «popolare* non 
è certo di qualità, ma di fun
zione. Del quartetto di Llver-
pool afferma: «Avevano in
ventato la lirica urbana del 
XX secolo, bella, rilassante*. 
Nell'attesa di eseguire la 
musica spagnola e sudame
ricana si sta dedicando a 

Bach «ma non quello delle 
cattedrali, bensì il Bach da 
salotto». «Finora ho dovuto 
consolidare il mio successo, 
ora posso concentrarmi sui 
miei interessi, musica polifo
nica, Hindemith, Sciostako-
vic», conclude. Sicuro di sé, 
ma non indisponente né ar
rogante, Ivo parla molto vo
lentieri. Si vede che ci tiene 
ad avere, come si dice, «una 
buona stampa*, ma tradisce 
un ingenuo disappunto 
quando qualcuno gli chiede 
se suonerà anche a Milano: 
•Lo farei volentieri, ma non 
mi hanno invitato», risponde 
sottintendendo una sorta di 
congiura «ad exludendum». 
Sa bene che divide gli animi 
e i critici. Da chi lo esalta co
me un genio, a chi lo consi
dera una montatura, fino a 
chi attribuisce al suo «physl-
que du ròte» le ragioni di un 
successo innegabile, hioatte 
con sorridente modestia: 
•Non è questione di bellezza, 
ma solo di fotogenia. Se non 
sei fotogenico il contratto 
non è così buono, ma questo 
non c'entra nulla con la bra
vura». Per scoprirlo non re
sta che andarlo a sentire. 

Matilde Passa 

Koncalovski parla di Kurosawa, 
di Petri e di «Runaway Train» 

Il russo che 
fece fortuna 
a Hollywood 

la regia dell'Evgenl Omgln. 
È la mia prima opera lirica, 
sono spaventato e curioso. 
Ma anche la prima scimmia 
che entrò nella savana e im
parò a camminare divenne 
un uomo, solo perché era cu
riosa. Amo il melodramma e 
questo è sufficiente. Come lo 
farò, se bene o male, si ve
drà». 

— Lei era uno dei maggiori 
registi sovietici, ora, dopo 
qualche anno di attesa, la
vora con continuità anche 
in Occidente, La gente sarà 
curiosa di sapere come è 
possibile muoversi in due 
mondi così diversi. 
«11 talento e la personalità 

emergono dovunque. E una 
questione di adattabilità e di 
potere. Certo, di potere: In 

Urss come In America, certi 
registi ne hanno a sufficien
za per difendere la propria 
autonomia, altri saranno 
sempre costretti a lavorare 
sul prodotto medio. Sempli
cemente, il tipo di controllo è 
diverso: in Urss lo Stato fi
nanzia i film e li controlla 
ideologicamente, negli Usa 
l'industria investe del dena
ro, pretende del guadagni e 
controlla l film commercial
mente. Se volete fare un film 
antisovietico è perfettamen
te inutile che andiate in 
Urss. Ma se volete fare un 
film contro la Gulf & We
stern è altrettanto Inutile 
che andiate a proporlo alla 
Paramount». 

Alberto Crespi 
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C 64 E SOFTWARE SYSTEMS: 
IL TUO NUOVO FISCALISTA 

IN EDICOLA 

TRASFERIBILE 
SU DISCO 
77~ 

AGGIORNAMENTI 
• Prima dt utilizzate la prima parte del programma digitare: 
LIST5080 [RETURN) 

5080 QU=365:FI = V.G0SUB1300:IFB$O,,N"ANDB$O"S' 
THEN5075 (RETURN) 
RUN IRETURN) 
•Ai soggetti a tassazione separata (per l'indennità di ime rapporto di lavoro 
dipendente) si consiglia la stampa a mano del quadro D. Per disabilitare la 
stampa automatica di tale quadro, dopo il caricamento del programma 
digitate: • 
7275 Data-20 [RETURN1 I 7295 (RETURN) 
7280(RETURN) I 7300(RETURN) 
7285 IRETURN) I RUN (RETURN1 
7290 [RETURN! I 

CENTRO DISTRIBUZIONE 
SPETTACOLI 

STAGIONE ESTIVA 193S 
Il Centro Servizi della Unione dei Circoli Territoriali 
federata alla FGCI propone per le Feste dell'Unità, a 
condizioni particolari ed esclusive, gruppi musicali 
del nuovo rock italiano: 

«DENOVO» — «AVION TRAVEL» 

«THE GANG» — «GO FLAMINGO» 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 
"COOPacabana" tei. 0 6 / 8 4 5 0 3 9 0 - 859627 

ROMA 

lanucwa 

I TUTTE LE EDlCOtE 

)-<;•».• A * ; » * ' *t 
;v*v »r 

G. | | , n - p B a q , , , , 1 i f | 

CUI» al »««"'' i , t t ' 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE MEDICINA DI BASE SUL TERRITORIO 

Avviso 
Concorso riservato, per titoli ed esami, per posti di Aiuto 
corresponsabile ospedaliero e di Vicedirettore sani
tario vacanti complessivamente nelle Usi della Regione 
Liguria ai sensi dell'art. 68 del Dpr 20 dicembre 1979, n. 
761. 
In esecuzione della deliberazione della Giunta regionale n. 
204 del 30 gennaio 1986. modificata dalla n. 450 del 13 
febbraio 1986 e dada n. 640 del 27 febbraio 1986, è 
indetto concorso riservato, per tìtoli ed esami, per la 
copertura dei posti di Aiuto corresponsabile ospedaliero e 
di Vicedirettore sanitario vacanti complessivamente nelle 
Usi della Regione Liguria in applicazione dell'art. 68 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979. n. 761 (pubblicato G.U. del 2 maggio 1986 * 
Scadenza: 16 giugno 1986). 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Regione Liguria • 
Settore Medicina di base sul territorio - Ufficio concorsi. 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ 
prof, ing. G. Joal 
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PRIMO PIANO/ Dopo l'emergenza 

Un progetto 
perle 

iniziative 
di qualità 

C I È UN'EMERGENZA 
economica per Torto-
frutta fresca e tra

sformata, la vitivinicoltura, il 
comparto lattiero-caseario? 
La tragedia del metanolo e le 
misure necessarie conseguen
ti all'incidente nucleare di 
Chernobyl hanno messo a nu
do le consistenti difficoltà 
sempre latenti negli ultimi 
mesi di settori decisivi del
l'apparato produttivo agrico
lo e alimentare del paese, ac
celerando l'emersione delle 
punte più esasperate. 

Il ministero dell'Agricoltu
ra, dopo un iniziale impaccio 
dovuto alla novità dei proble
mi, particolarmente per le 
conseguenze imprevedibili 
dell'arrivo della nube radioat
tiva provocata dall'incidente 
alla centrale nucleare nella 
lontana e sconosciuta Cherno
byl, ha adottato le prime par
ziali misure per tutelare i 
produttori agricoli. 

Ma i danni provocati dall'e
mergenza metanolo e nube 
radioattiva non riguardano 
soltanto i produttori. Le coo
perative agricole impegnate 
nella trasformazione, com
mercializzazione ed esporta
zione dei prodotti, dalle canti
ne sociali alle latterie ed ai 
caseifici cooperativi fino agli 
impianti ortofrutticoli e alle 
strutture di servizio, hanno ri
cevuto danni diretti per ridot
ta attività fino alla chiusura 
di stabilimenti e messa in cas
sa integrazione di maestran
ze, specialmente nel settore 
lattiero-caseario e particolar
mente per il latte fresco, au
mento delle spese generali, 
crollo delle vendite del latte e 
delle verdure, blocco delle 
esportazioni. Questi danni 
debbono essere indennizzati 
per evitare il tracollo econo
mico e finanziario delle im
prese, con conseguenze disa
strose sull'agricoltura e sui 
coltivatori. 

Finita l'emergenza, con la 
revoca dell'ordinanza Degan, 
nulla tornerà come prima. Il 
mercato non riprenderà auto
maticamente, la diffidenza 
dei consumatori italiani ed 
europei non sarà cancellata 
per decreto, l'export ortofrut

ticolo stenterà a riprendersi 
dovendo anche vincere la for
te concorrenza internazionale 
che in queste settimane si è 
impossessata delle piazze tra
dizionalmente italiane. 

Occorre un'immediata ini
ziativa del governo italiano e 
dei produttori associati per 
rilanciare il mercato interno 
ed estero dei prodotti agro-
alimentari italiani su basi 
nuove e con una nuova imma
gine. In particolare, si tratta 
di avviare una profonda cam
pagna di informazione e di 
orientamento sui consumi ali
mentari sotto la diretta re
sponsabilità di una unica au
torità scientifica. Nello stesso 
tempo appare indispensabile 
garantire le produzioni agro-
alimentari sui piano della 
qualità, genuinità, assenza di 
residui chimici, attraverso 
un'azione che porti anche a 
certificazioni di origine rila
sciate da una rete di strutture 
di analisi e di ricerca, cui sia
no associati i produttori. Si ri
sponde così ai nuovi contenuti 
salutistici dell'alimentazione, 
legati anche alla battaglia 
per la difesa ambientale. 

Su questo terreno è possibi
le sviluppare una campagna 
sull'estero, attraverso proget
ti mirati e cambiando la qua
lità dell'intervento sia nelle 
azioni dell'Ice che nei com
portamenti episodici promo
zionali (come la crociera de
gli enotecnici!) per riconqui
stare gli spazi perduti nel set
tore vitivinicolo, ortofruttico
lo e lattiero-caseario. 

L'emergenza nucleare può 
servire per cambiare in me
glio strutture, comportamen
ti e modi di operare di tutti, 
dalla pubblica amministra
zione al mondo della produ
zione. Le cooperative agrico
le della Lega vogliono fare la 
loro parte. Anzi, la stanno già 
facendo con un servizio positi
vo non solo per i produttori 
agricoli associati, ma per l'e
conomia del paese. 

Per questo, l'Anca ritiene 
che sia urgente un progetto 
nazionale del governo e un so
stegno finanziario straordina
rio per le iniziative di qualità. 

Agostino Bagnato 
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Presentata a Serralunga d'Alba la XX edizione della «Settimana» 

Insieme per il vino 
Un accordo tra Piemonte e Toscana 
Unire idee e risorse per evitare il collasso del settore dopo lo scandalo del metanolo - Un calo del 50 per cento 
nelle vendite - Gli interventi di MargKeriti e Desana - La ricca manifestazione a Siena dal 16 al 22 giugno 
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Una veduta di Serralunga d'Alba 

Dal nostro inviato 
SERRALUNGA d'ALBA — «Sarebbe errore grave illudersi 
che basterà ti tempo a sanare le ferite profonde inferte dallo 
scandalo del metanolo, che tutto tornerà automaticamente 
come prima. E sarebbe sbagliato anche credere di poter risa
lire la china in ordine sparso. Se non si mettono insieme Idee 
e risorse, la vitivinicoltura italiana rischia il collasso». Pessi
mismo esagerato? No, purtroppo le cose vanno davvero male. 
I dati che ha riferito il sen. Margherltl, presidente dell'Ente 
vini, presentando nella tenuta di Fontanafredda la ventesi
ma edizione della «Settimana del vini», parlano fin troppo 
chiaro. La grande distribuzione denuncia un calo nelle ven
dite che sfiora il 50 per cento, il consumo del vini sfusi nel 
ristoranti si è ridotto di due terzi, altre bevande si sostituisco
no al vino sulle tavole. L'assessore all'agricoltura della Re
gione Piemonte, Lombardi, ha confermato: quasi un crollo 
per il moscato, difficoltà pesantissime per l «rossi» sul merca
to interno come all'esportazione. 

Piemonte e Toscana, entrambe a viticoltura totalmente 
collinare, entrambe ricche di vini famosi e di una cultura 
enologica che ha radici antichissime, stanno cercando di col
legarsi per definire iniziative comuni. «Solo la collaborazione 
può consentirci di trovare risposte valide». 

Nuovi stimoli e lo sviluppo di un'azione coordinata su sca
la nazionale per il rilancio dell'immagine del vini italiani 
sono attesi dalla «Settimana» che si svolgerà a Siena dal 16 al 
22 giugno con un programma di notevole interesse. I proble
mi dell'ammodernamento.tecnico della viticoltura saranno 
trattati in un convegno a carattere scientifico mentre i sinda
ci delle «città del vino» discuteranno fra loro quel che è possi

bile fare per uscire dalla stretta. CI saranno un seminarlo 
sulla classificazione del vini tipici e un incontro-confronto 
tra le enoteche pubbliche e private sul temi dell'agriturismo 
e del turismo. 

Verranno anche resi noti I risultati di un'lndaglne-camplo-
ne della Makno che ha intervistato duemila persone, e sapre
mo cosa pensa 11 consumatore dopo la terribile vicenda del 
metanolo, quali paure e remore lo condizionano, cosa c'è da 
attendersi sul mercato, che strategia si può seguire per tenta
re un difficile recupero. Certo è che a portarci fuori dal guai 
non basterà il decreto governativo dell'I 1 aprile di cui II pre
sidente del Comitato nazionale per le denominazioni d'origi
ne. sen. Desana, ha messo in rilievo limiti e Incongruenze. 

Il sen. Margherltl ha Insistito sulla necessita di arrivare al 
più presto all'approvazione di provvedimenti che sono da 
tempo di fronte al Parlamento e di altri che appaiono ora più 
che mal Indispensabili: la nuova legge por la repressione 
delle frodi e delle sofisticazioni. Il plano viticolo nazionale, 
una vasta campagna di educazione alimentare affinchè II 
cittadino consumatore sia In grado di scegliere In modo con
sapevole contribuendo cosi a premiare la qualità del prodotti. 
Sull'alcol metilico deve essere riapplicata l'Imposta di fabbri
cazione; per non creare situazioni di disparità con gli altri 
Paesi della Cee, le Industrie Italiane che fanno uso del meta
nolo potrebbero poi ottenere 11 rimborso della tassa. Dell'im
portanza socio-economica della vitivinicoltura ha parlato 
con passione II segretario dell'Enoteca Italica permanente di 
Siena, Di Lena: «Un brusco ridimensionamento del settore 
avrebbe come inevitabile conseguenza la ripresa dell'esodo 
dalle colline». 

p. g. b. 

Milano, confronto 
d'opinione su 

produzione e Pac 
MILANO — Nel «confronto di opinione» che si terrà a Milano 
(Palazzo delle ex Stelline - Corso Magenta 61) lunedì 26 maggio 
saranno messi a fuoco i punti nodali del controverso rapporto 
tra agricoltura e ambiente. 

Organizzato dal Crea (centro ricerche economìa ambiente), di 
cui è presidente il deputato europeo Vera Squarcialupi, l'incon
tro sarà aperto da una relazione del belga Franóis Roelants du 
Vivier del gruppo dei Verdi europei. 

Il «confronto» verterà, anzitutto, sulla priorità della produzio
ne qualitativa rispetto a quella quantitativa, finora privilegiata 
dalla Pac (politica agraria comune). Ma si parlerà anche della 
conservazione dell'uso razionale dei suoli, della valutazione di 
impatto ambientale per le infrastrutture agricole e per il cam
biamento di destinazione dei terreni, della creazione di una rete 
europea di riserve biogenetiche e della costituzione di parchi 
naturali, della regolamentazione e del controllo di concimi e 
pesticidi, degli allevamenti «senza terra», della rivalutazione di 
terreni collinari e montani e, infine, degli aiuti al reddito degli 
agricoltori che si dedicano alla protezione ambientale. 

Il dibattito sarà arricchito dal qualificato contributo di docen
ti universitari come Gianni Cannata, Pierluigi Confanti, Wal
ter Ganapini, Franco Previtali, Claudia Sorlini, e di esperti del 
settore come Gianni Beltrame, Gianni Cavinato, Goffredo Del 
Bino e ugo Maggioli. Interverranno, inoltre, portando un con
creto apporto, rappresentanti delle organizzazioni agricole, del
le associazioni ambientali e della produzione agrichimica. 

L'incontro di Milano è organizzato, oltre che dal Crea, dal 
Centro documentazione ricerche Lombardia (CdrI), dalla rivista 
«Se» e si avvale del patrocinio dell'ufficio di Milano della Com
missione delle comunità europee e dell'ufficio informazione di 
Roma del Parlamento europeo. 

Dalia nostra redazione Dal 23 al 25 maggio iniziativa di Agriumbria 
PERUGIA — Alla sua prima 
edizione, «Naturabella '86» si 
annuncia come una manife
stazione di grande interesse 
per la varietà di argomenti 
ed attività che ospiterà. Ulti
ma nata delle manifestazio
ni dell'associazione Agrium
bria, Naturabella si terrà a 
Bastia Umbra, dal 23 al 25 
maggio al Centro fieristico. 

Sarà l'occasione per quan
ti operano nei più disparati 
settori dell'agricoltura per 
confrontarsi e per seguire 
importanti momenti di di
battito. Si parlerà infatti di 
selvaggina, caccia, pesca, 
apicoltura, elicicoltura, alle
vamenti di cavalli, tartufi
coltura, agriturismo, difesa 
dell'ambiente, finanche delle 
cipolle di Cannara, una vera 
e propria specialità della pia
nura che si stende ai piedi di 
Assisi. 

•Naturabella», in sostanza, 
è una mostra-mercato di 
prodotti, attrezzature e tec
niche di produzione agricola, 
con netti caratteri pedagogi-
co-prcmozionali; che attra
verso le scelte, le indicazioni 
e le metodologie segue l'o
biettivo di sviluppare un'eco
logia attiva; e cioè, un recu
pero ed una giusta utilizza
zione delle risorse naturali 
cercando di coniugare svi
luppo e difesa dell'ambiente. 
«E poi molto importante — 
come ci spiega Lodovico Ma-

Bastia Umbra: 
ecologia 
attiva a 

Naturabella '86 
schiella, presidente di 
Agriumbria — il problema 
del recupero degli spazi ed il 
loro utilizzo secondo canoni 
perfettamente rispondenti 
alle loro vocazioni ed alia do
manda di novità, genuinità, 
qualità della vita che ormai 
sorgono prepotentemente 
dalla società civile». 

E per raggiungere 1 suol 
obiettivi «Naturabella '86» 
ospiterà una ricca serie di 
iniziative. Vediamone alcu
ne: per quanto riguarda la 
zootecnia ci sarà una mostra 
degli allevamenti della sel
vaggina a scopo alimentare 
firesentata dall'Ente di svi-
uppo agricolo dell'Umbria. 

Aure mostre saranno dedi
cate ai cavalli per il trekking 

e l'equiturismo, alle api, alle 
attività di pesca nelle acque 
interne molto diffusa pro
prio in Umbria. 

Ampio spazio anche alle 
colture arboree ed erbacee 
con mostre di piante offici
nali e piante tartuficene; poi 
sarà presentata, per la prima 
volta, al centro fiera di Ba
stia, la mostra-mercato delle 
cipolle prodotte a Cannara, 
con una dimostrazione della 
tradizione della cipolla nella 
cucina umbra. 

Uno spazio a sé lo avrà l'a
griturismo che, proprio in 
Umbria, in questi ultimi an
ni, ha avuto un vero e pro
prio boom. Molto ricca è, in
fatti, questa regione di case 
che un tempo furono dimora 

di contadini e che oggi, pur
troppo, sono abbandonate al 
loro destino. Come recupera
re e ristrutturare questi anti
chi stabili, senza tradirne l'o
riginale destinazione e ri
spettando l'ambiente? A 
questo interrogativo cerche
ranno di dare una risposta 
tecnici e politici che parteci
peranno al convegno sul te
ma: «Protezione e risana
mento ambientale nel setto
re primario: tecnologie di in
tervento, realizzazione e be
nefici». 

Tornando alle tematiche 
strettamente connesse all'a
gricoltura c'è da dire che al 
centro del dibattito saranno 
le questioni dell'ambiente 
agricolo ed il territorio. Ar
gomento che verrà sviluppa
to lungo tre direttrici. Quella 
legata ai problemi delle con
cimazioni e delle disinfesta
zioni; le tecnologie della de
purazione ih agricoltura con 
particolare riguardo per le 
deiezioni degllanimali; ed 11 
recupero ed utilizzazione 
delle biomasse per un uso ra
zionale delle risorse per rea
lizzare un programma di ri
sparmio energetico. Non 
mancheranno, infine, gli 
stands per la degustazione. 
Due se ne annunciano di 
particolare Interesse: uno 
per l'assaggio delle lumache, 
ed un altro per le cipolle di 
Cannara. 

Franco Arcuti 

Dopo il voto del Senato si attende ora la sanzione definitiva della Camera 

Sarà così il ministero Ambiente 
ROMA — L'Italia avrà un ministero 
dell'Ambiente. Una decisione, in tal 
senso, è stata assunta con voto del 
Senato V8 maggio. Si attende ora la 
sanzione definitiva della Camera, 
che già aveva approvato un primo 
testo lo scorso 24 luglio, profonda
mente modificato a Palazzo Mada
ma. 

Compito del ministero, la cui isti
tuzione avviene proprio nel momen
to in cui la discussione sulla difesa 
dell'ambiente ha assunto grandissi
mo rilievo ed è diventata uno dei te
mi centrali del dibattito politico del 
nostro paese, sarà quello di assicura
re la promozione, la conservazione e 
il recupero delle condizioni ambien
tali conformi agli interessi fonda
mentali della collettività ed alla qua
lità della vita, nonché la conserva
zione e valorizzazione del patrimo
nio naturale nazionale. Per attuare 
questi compiti, il nuovo ministero 
compie e promuove studi, indagini e 
rilevamenti interessanti l'ambiente; 
adotta, con i mezzi dell'informazio
ne, le iniziative idonee alla sensibi
lizzazione dell'opinione pubblica alle 
esigenze ed ai problemi dell'ambien
te, anche attraverso la scuola. 

Il nuovo dicastero assorbe molte 
delle funzioni finora attribuite ad al
tri ministeri ed a diversi comitati in
terministeriali: per la tutela delle ac
que dall'inquinamento; per Io smal
timento del rifiuti solidi urbani e di 

quelli tossici e nocivi; per la difesa 
dall'inquinamento atmosferico; per 
tutte le materie che riguardano cave 
e torbiere; per il rilascio dei pa ten tini 
per il personale degli impianti termi
ci; per la tutela delle coste e del mare 
(in modo specifico per quanto con
cerne le 'riserve marine'). Di concer
to con altri ministeri (Agricoltura, 
Lavoro, Beni culturali, Lavori pub
blici, Manna mercantile, Sanità e le 
Regioni) il ministero dell'Ambiente 
avrà poteri anche sull'assetto del 
territorio (in particolare per la parte 
riguardante la tutela ambientale ed 
ecologica); sui rapporti tra ambiente 
e tutela della salute; sugli inquina
menti di natura fisica, chimica, bio
logica e delle emissioni sonore; sulle 
acque di balneazione e quelle potabi
li; sugli scarichi a mare; sulla tutela 
delle bellezze naturali e panorami
che; sulla disciplina dei parchi e delle 
riserve naturali (per questo aspetto, 
si imporrà il coordinamento con la 
nuova legge in materia da tempo in 
discussione in Parlamento). 

Le norme tecniche e le categorie di 
opere in grado di produrre rilevanti 
modificazioni ambientali (il cosid
detto 'impatto ambientale') sono in
dividuate con decreto del presidente 
del Consiglio, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, adottata 
su proposta del ministro dell'Am
biente, sentito il parere del Comitato 
scientifico. Istituito dalla stessa leg

ge. Gli ambienti territoriali e gli 
eventuali tratti marini prospicenti, 
caratterizzati da gravi alterazioni 
degli equilibri ecologici nei corpi 
idrici, nell'atmosfera o nel suolo so
no dichiarati 'aree ad elevato rischio 
di crisi ambientale con delibera che 
individua pure gli obiettivi per gli in
terventi di risanamento e le direttive 
per la formazione di un piano di di
sinquinamento diretto alla realizza
zione e all'impiego di impianti ed ap
parati per eliminare o ridurre l'in
quinamento; alla vigilanza sul tipi e 
modi di produzione e sulla utilizza
zione dei dispositivi di riduzione o 
eliminazione dell'inquinamento, de
finendo pure il fabbisogno finanzia
rio per la sua attuazione. Per la vigi
lanza, la prevenzione e la repressione 
delle violazioni, il ministero si avvale 
del nucleo operativo ecologico dei 
carabinieri, del Corpo forestale, di 
appositi reparti della guardia di Fi
nanza e della polizia. Organo tecni
co-scientifico del ministero sarà il 
Comitato scientifico, costituito da 
esperti desiginati da vari ministeri e 
Consigli superiori e da professori 
universitari. Si possono costituire 
anche comitati tecnico-scientifici 
competenti su specifici interi-enti di 
settore. 

E pure Istituito il Consiglio nazio
nale per l'ambiente, composto da 
rappresentanti di Regioni, Comuni, 
Province e associazioni ambientali-

stiche. L'attiva partecipazione di 
queste associazioni alla difesa del' 
l'ambiente(che la legge prevede ven
gano individuate con decreto mini
steriale) è una delle novità più inte
ressanti del provvedimento. Esse po
tranno anche intervenire, Infatti, nel 
giudizi in materia di danno pubblico 
ambientale. A questo proposito, la 
legge prevede che qualunque fatto 
doloso o colposo in violazione di di
sposizioni di legge che compromette 
l'ambiente ad esso arrecando danno, 
alternandolo, deteriorandolo o di
struggendolo in tutto o in parte, ob
bligano l'autore del fatto al risarci
mento nei confronti dello Stato. 

Questa la fisionomia essenziale 
del nuovo dicastero. Certo — come 
hanno rilevato i senatori comunisti 
pur esprimendo un voto favorevole 
— non basta un ministero a salvare 
t'ambiente. Occorre una diverrà po
litica complessiva e una diversa cul
tura, che faccia di questo uno dei 
problemi centrali del paese. È, co
munque, un primo passo, se ben ge
stito. potrà anche diventare un passo 
importante. Ad esempio, se il mini
stero fosse già stato operante in que
sti giorni, qualcuna delle disfunzioni 
e delle contradditorie decisioni as
sunte sulle conseguenze della nube 
radioattiva non si sarebbero verifi
cate. 

Nedo Canettì 

Una rosa per la mamma con due settimane in più 
Dal nostro corrispondente 
BORDIGHERA — Il Consiglio 
comunale della città delle pal
me ha deliberato di spostare 
all'ultima domenica di maggio 
la «festa della mamma» acco
gliendo una richiesta avanzata 
dagli operatori del settore flori
colo, produzione e commercia
lizzazione. «Riusciamo così a 
prolungare di 15 giorni la sta
gione» hanno dichiarato, e te
nuto conto che anche gli affetti 
ormai si esprimono in termini 
commerciali, il massimo con
sesso bordigotto ha detto di sì. 
Giornata della mamma, del pa

pà, della suocera. San Valenti
no e gli innamorati e via dicen
do, rappresentano un momento 
per un dono, anche se romanti
camente rappresentato da un 
fiore, e tutto ricade nel discorso 
che all'aspetto affettivo si co
niuga subito quello dell'inte
resse. 

Per la festa della mamma è 
tradizione offrire una rosa e di 
rose a fine maggio ve ne sono 
molte, coltivate sotto serra o in 
pien'aria con merce invenduta 
e prezzi al tracollo. Un'occasio
ne che può rappresentare la co
siddetta boccata di ossigeno 
dopo una stagione nera a causa 

delie condizioni climatiche non 
favorevoli, con freddo e neve. 

Gli operatori si sono rivolti a 
Bordighera per lo spostamento 
di due settimane della festa 
della mamma in quanto pro
prio nella cittadina dell'estre
mo ponente ligure la tradizio
ne, a livello italiano, prese av
vio. 

La nascita porta la data del 
IO maggio 1908 ed avvenne a 
Filadelfia (Usa), ad iniziativa 
di Frank E. Hering, come «Ma-
ther's day», ripresa da Gran 
Bretagna, Belgio, Olanda, Sviz
zera, Francia (in quest'ultimo 
paese è ufficializzata per legge 

del 24 maggio 1930). In Italia è 
arrivata nel 1956. 

Metà maggio è un periodo in 
cui, sia sul mercato nazionale 
che internazionale, la rosa la si 
può vendere bene, almeno sta
tisticamente, mentre poi, con il 
passare dei giorni e con la fiori
tura generalizzata, il tutto va 
scemando. Al Comune di Bor
dighera sono giunte lettere da 
ogni parte d'Italia, dalle Puglie, 
Sicilia, Campania, chiedendo 
di tenere conto del problema 
dei coltivatori di rose con invito 
ad un rinvio di una quindicina 
di giorni per poter smaltire una 
produzione che altrimenti an

drebbe perduta. 
«Alla mamma non si può dire 

di no* è stato uno dei commenti 
raccolti tra i consiglieri comu
nali della città delle palme che 
la festa ha tenuto a battesimo. 
E così la tradizione, a comincia
re da quest'anno, slitterà di due 
settimane, finendo all'ultima 
domenica del mese di maggio. 
Le mamme dovranno essere 
comprensive e tenere conto che 
i floricoltori, questo è vero, a 
causa della neve e del gelo han
no subito per due annate una 
grave batosta. 

Giancarlo Lora 
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Chianti '85 
un'annata 
superba 

Dalla nostra redazione 
l'IItl.NZL — Sara proprio 
un'annata ria imbottigliare. Il 
IWi rifila zona 0>l Chianti 
classico vrrra ricordato a lun
go. K srro, p*r la sicf ita rstiva, 
la produzioni; di usa ha perso 
un buon Vi per cento, ma in 
compenso il sino con il Gallo 
nero, simbolo dH Consorzio 
del Chianti classico, già dai 
primi assaggi si presenta di 
qualità eccezionale. Dunque ci 
sono tutti gli auspici migliori 
per imbottigliare il vino per il 
secondo anno consecutivo sot
to le fascette celesti della «de
nominazione di origine con
trollata e garantita» (la famo
sa docg). 

ÌJÌ scandalo del metanolo, 
pur tenendo lontano dal turbi
ne le aziende con il Gallo nero, 
ha prodotto non pochi guai ri
flessi, soprattutto all'estero. Il 
rilancio dell'immagine diven
ta quindi essenziale anche se 
il Chianti classico ha la storia 
e la qualità dalla sua parte. Co
munque il Consorzio si dà un 
gran daffare per p_ro|>orre ini
ziative di qualità. È il "aso del
la nuova guida intitolata 
•Chianti • ambiente cultura 
itinerari vini» stampata per i 
tipi delle Edizioni Tecniche 
Moderne del Gruppo Pirelli e 
sponsorizzata dal Consorzio 
del vino Chianti classico. 

La guida (per il momento 
stampata in italiano, ma pros
simamente saranno disponi
bili anche edizioni in inglese e 
in tedesco) non tratta solodel 
vino ma tocca tutti i -plus. 
che il Chianti è in grado di of
frire: dalla cultura alle risorse 
locali (agriturismo compreso), 
dalla storia alle bellezze natu
rali. I testi sono stati curati da 
storici, giornalisti, esperti ita
liani e stranieri. Le foto sonodi 
Pepi Merisio. Inoltre una serie 
di «fuori testo» proposti da al
tri qualificati autori integra
no il testo vero e proprio con
ferendo a tutto il volume (che 
verrà messo in vendita in al
cuni punti «di prestigio» al 
prezzo di 28.000 lire) un sapore 
particolarmente gradevole. 

Alessandro Rossi 

Informazione 
per gli Agricoltori 

Ora puoi diserbare "quando" serve! 

FUSILADE 

a colpo sicuro 
fa secche le graminacee r 
e salva le tue bietole! 

Tra une te destar*. * C*J per<Dtose sono le 
C * « v c e e scSocano la c&tua e le sottraggono 
e*net< nuTt-tv O rterve<* a preemergenu 
seno COSTO* e nor. sempre damo r&JUli sorta 
sts.erti • (Jsseccart-traevroras attaccano le pati 
aeree a hjtre «e aa-te e non sono qu^a adatì' su 
COTLT» gs e c * f ^ 

la O fa sccoetc e soer^nertato. n pu a 70 
Paesi e su c*-e fO co*-re \n gramorjoa damerà 
-M*,-ona-o FuSlADE a baseaFìuartpbJN 

FUSOADC e un f r a m r é x i a * ptwt-emer-
gerua: v ^vega soo se e Ouanoo neEa oTixa o 
seno «destati pan-wiacee n Guastasi stadc a 

Precoo come una fucilata. FUSOADC ag 

so» soto srfe gramracee. sena mnmamente 
dameggiare le cofture e . aserbante perfeSo per 
rterjer* a post emergenza su BarbatxteCa. G*> 
soie. S o * Ortaggi fon. Tabacca nel Vj^ieto e nei 
Fnreto 

Mìcie.»»! cam» una fuc ina , RJSKADE 
ucode ìjr.t le graminacee, annua* e pohema». 
ura vo5a assortxto. raggirge attrawrso la fcnta 
(arene siSJemca) ancre le pani sotterranee de*e 
•"*esJa-*i sTcedendorie i rcaooo 

Veloce come una notata. FUSRADE Noe 
ca «TrTeaalsmente la cesata de»» gramnaoie. e 
»i 34 sentane le assetta con-eWanienté' 

Chiede» ropuscob «festrativo pretto i 
Fornitori più quafefcjti. 

il gratimidda 'Intelligente" di post-emergenza. 
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Il terzo congresso regionale del Pei 

I nostri programmi 
per impedire che 

continui il degrado 
di GIOVANNI BERLINGUER 

Da giovedì 22 a sabato 24 maggio si 
svolgerà — nel rinnovato teatro della fe
derazione romana che sarà denominato 
sala «Petroselli» e posto a disposizione 
della vita democratica della capitale — il 
terzo congresso regionale del Pei. I dele
gati sono già stati eletti durante i con
gressi di federazione, in preparazione del 
congresso di Firenze. Ma l'incontro re
gionale non deve essere inteso come l'ul
tima fase, come una coda tardiva, del 17° 
Congresso. Al contrario. Deve aprire una 
fase, impegnativa e difficile, di assimila
zione e applicazione degli orientamenti e 
delle novità decisi a Firenze; fare il punto 
sulla situazione politica; precisare il pro
gramma regionale del partito; adeguare 
a queste esigenze gli organismi dirigenti 
ed esecutivi e l'insieme della nostra atti
vità. 

L'impressione di queste settimane è 
che il 17° Congresso sia stato accolto po
sitivamente — per le sue conclusioni uni
tarie e innovative — da gran parte delle 
compagne e dei compagni, e dall'opinio
ne pubblica. Ma vi e l'esigenza di com
prendere e rimuovere zone di diffidenza, 
e soprattutto — come fece l'antico filoso
fo — di dimostrare l'esistenza del moto 
mettendosi in cammino. Nel Lazio c'è un 
vivo contrasto tra forze produttive e tec
nico-scientifiche, che si sono sviluppate 
fino a delineare una «regione policentri-
ca», e che condiziona gran parte delle 
amministrazioni, ajjartire dalla Regione 
stessa, che anziché promuovere e pro
grammare ostacolano la crescita civile 
ed economica. C'è inoltre il problema ir
risolto (che fu alla base di conflitti o di 
feconde integrazioni, nel corso dei secoli) 
del rapporto fra Roma, l'area metropoli
tana e gli altri territori della regione. C'è 
l'acutizzarsi di due fenomeni che porta
no l'uno al degrado fisico e culturale, l'al
tro al degrado umano. Mi riferisco alle 
condizioni ambientali (patrimonio stori
co-artistico, coste, città grandi e piccole) 
e alla disoccupazione: gli iscritti alle liste 
di collocamento erano poco più di 

100.000 nel 1976, e sono ora 370.000, del 
quali 250.000 nell'area metropolitana di 
Roma, in gran parte giovani e ragazze. 

II Pei ha avuto nel Lazio (regionali 
1985) oltre un milione di voti, pari al 
29,9% del totale, perdendo dal 1980 lo 0,8 
e mantenendo quasi inalterata la sua 
forte influenza, con oscillazioni fra le va
rie zone e con perdite maggiori nelle città 
(Roma 1985 in particolare) e nelle zone 
litoranee, cioè nelle aree a più forte tra
sformazione. Ci sono motivi di riflessio
ne e di aggiornamento. Nelle ammini
strazioni il pentapartito si è esteso ma 
non ha straripato. Il Pel partecipa alla 
guida di 37 su 95 Comuni sopra i cinque
mila abitanti, di 81 su 277 Comuni di po
polazione inferiore, e della Provincia di 
Viterbo. L'omogeneità delle giunte alla 
formula governativa non ha prevalso 
ovunque, non è irreversibile e non è sta
bile. Nella paralisi e nei contrasti, sempre 
più acuti, che caratterizzano la Regione e 
molti Comuni e Province (come Roma, 
Fresinone e Rieti) vi è scontro di potere, 
ma anche disagio, incapacità di far fron
te alle esigenze della popolazione. Nelle 
offerte di incontri e dialogo con il Pei da 
parte del Psi, Psdi, Pri e di forze cattoli
che, vi sono manovre e ammiccamenti, 
ma anche un riconoscimento di espe
rienze unitarie positive, della nostra in
fluenza, della validità delle nostre propo
ste. 

Certo, lo stato dell'amministrazione 
regionale è tale che altri quattro anni co
me questi avrebbero irreparabili conse
guenze sul prestigio dell'istituzione, sui 
servizi, sull'economia. Il Pei ha presenta
to perciò soluzioni di emergenza, e svi
lupperà al congresso le sue proposte poli
tiche e programmatiche sul lavoro, l'e
nergia, l'ambiente, i servizi sanitari e so
ciali, la cultura, lo sviluppo produttivo 
dell'industria, nell'agricoltura, nell'arti
gianato e nel turismo. Il congresso regio
nale interviene in una situazione di con
trasti e movimenti, per riflettere e impe-
{jnare le forze del Pei per il progresso del-
a regione. 

Conclusa la 
Conferenza di 
organizzazione 
Critiche alla 
De ma per ora 
nessuno 
scossone alla 
maggioranza 
in Comune 
Giulio Santarelli e Paris Del
l'Unto, protagonisti alla con
ferenza del Psi 

«Nulla è scontato nell'esito 
della verifica», dice Paris Del
l'Unto duomo-guida* della 
maggioranza del Psi romano) 
traendo le conclusioni di tre 
giorni di conferenza di organiz
zazione del partito. E lo stesso 
concetto è al centro del docu
mento finale, approvato da tut
te le «correnti, socialiste. Ma, 
in sostanza, dal tono degli in
terventi di tutti gli esponenti 
più rappresentativi e dalla loro 
•riunione a porte chiuse» nella 
tarda serata di venerdì, è ap
parso evidente che il Psi al
l'ombra delle critiche — anche 
dure — al sindaco ed al «para
lizzante» partito di maggioran
za in Campidoglio, ha deciso in 
questa conferenza di organizza
zione di attendere. Una chia
mata a raccolta di tutte le forze 
interne (dalla maggioranza di 
Dell'Unto. Querci. Palleschi, 
che guida la Federazione roma
na. all'opposizione di Santarelli 
e Marianetti) per dare batta
glia alla De «nel pentapartito» e 
per rafforzare la maggioranza. 

Quasi nessuno, dopo tre gior
ni. e più disposto a parlare di 
«uscita della giunta» (con ap
poggio estemo) e nemmeno del 
tanto ventilato «rimpasto* che 
oltre a dare un segnale con il 
cambio di numerosi assessori 
avrebbe potuto sbloccare alcu
ni dei grossi problemi interni 
alla federazione di via del Cor
so (la voce della sostituzione 
del prosindaco Severi e di qual
che altro amministratore socia-
lista non è ceno degli ultimi 
giorni). Il coordinatore romano 
della De. Francesco D'Onofrio, 

Il Psi sceglie 
una verifica 

senza «traumi» 
presente alla Conferenza si è 
detto più tranquillo per le sorti 
della giunta. La stessa «sini
stra», per bocca del suo espo
nente di punta Nevol Querci, 
ribadisce che «il pentapartito 
non può essere vissuto come 
destino immutabile». Per ag
giungere subito dopo: «Ci augu
riamo che la De comprende le 
nostre regioni». E. ancora. San
tarelli: «li Psi non si farà logo
rare in questa gestione di basso 
profilo, ma non entra nella ve
rifica per cambiare uomini o 
seppellire il pentapartito». Cosi 
Pierluigi Severi: «Le verifiche 
— ha detto — non hanno mai 
verificato nulla. Il problema è 
attrezzarci per porre obiettivi e 
condizioni chiari alla De e al
l'interno della giunta». 

Insomma, si rafforza la sen
sazione. colta in platea sin dal 
primo giorno, di un partito ner
voso ed anche seriamente 
preoccupato del pantano nel 
quale sembra sprofondare sem
pre più l'azione della giunta ca

pitolina. Un pantano da cui il 
Psi romano non sembra avere 
la forza (né la possibilità) di 
uscire velocemente, ed autono
mamente rispetto alle grandi 
strategie della politica naziona
le e dei rapporti nel pentaparti
to che governa il paese. Ed in
sofferente, anche, ai «rimbrot
ti» sul suo stato organizzativo 
che sembrano giungere sempre 
più frequenti dalla direzione 
nazionale. 

E apparso lampante nell'ir-
ruento intervento di Alberto 
Benzoni. che rispondeva ad 
una relazione sul «voto romano 
al Psi» di Gianni Staterà: «Di
stacco dall'alta borghesia? Non 
vedo — ha detto — perché do
vremmo pensare che il voto dei 
Parioli è qualitativamente mi
gliore di quello della Garbate!-
la». E, riferendosi a Craxi. imi
tava a «non dimenticare che lui 
a Milano ha preso il 7*V e Spa
dolini il 20». 

Angelo Melone 

Chiuso 
l'acquedotto 

Paolo: 
radioattività 

alta 

Chiuso l'acquedotto Paolo. Le sue acque, secondo un'analisi 
condotta subito dopo l'allarme per il disastro di Chernobyl, sono 
risultate radioattive. 

L'acquedotto convogliava soprattutto acqua non potabile uti
lizzala per irrigazione. Una piccola parte dei mille litri al secon
do veniva però resa potabile e distribuita. L'Acea, subito dopo 
aver appreso i risultati delle analisi ha sospeso l'autorizzazione a 
far confluire verso la capitale l'acqua. Attualmente l'Acea attin
ge solo a falde acquifere molto profonde o dal fiume Peschiera, 
da dove l'acqua viene prelevata sotto il monte Nuria, attraverso 
una galleria lunga più di due chilometri. 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 

minima 18* 

massima 28* 
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Decine di palazzi evacuati, famiglie in residence, mezza Roma transennata 
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E la città continua a crollare 
•Ero andata a cena a casa 

dell'amministratore perché 
era il compleanno di sua mo
glie. Stavo a fumare una si
garetta in balcone perché a 
Enzo (l'amministratore, ndr) 
il fumo dà fastidio, quando 
ho sentito un gran boato e il 
tetto della palazzina di fron
te è crollato. Oh Dio, ho pen
sato, quelle povere donne. 
Ma non riuscivo a muover* 
mi. Meno male che il figlio di 
un inquilino ha sceso le scale 
svelto come un gatto, è en
trato dalla finestra del plano 
terreno e le ha tirate fuori, 
spaventatissime ma con pò* 
chi graffi». Il racconto di 
Carmela Barbieri sui dram
matici Istanti durante il croi* 
lo del tetto due giorni fa in 
via Costantino Marmocchi 
al Prenestino dove tre don
ne, Giuseppa Fimmanò e le 
sue due figlie, hanno rischia
to di essere schiacciate dalle 
macerie, somiglia a tanti al
tri sentiti in questi giorni a 
via Ricasoli e a Centocelle, a 
Trastevere e a Montesacro, a 
Portuense e al Tuscolano. Si
mile è anche l'odissea degli 
inquilini: le quattordici fa
miglie sgomberate al Prene
stino sono finite nel solito re
sidence sull'Aurelia (lo Spor-
ting Club) in quattro per 
stanza. Non hanno potuto 
prendere quasi nulla dai loro 
alloggi che sono chiusi e 
piantonati dalla polizia. 

Lo stabile ha avuto anche 
il «cattivo gusto» di crollare 
di venerdì sera e la commis
sione «stabili pericolanti» del 
Comune, peraltro ingolfata 
di lavoro in questi giorni, 
non potrà fare il suo sopral
luogo prima di lunedi perché 
lavora — è assurdo ma è così 
— con orari da ufficio. 

Sono più di tremila gli 
sfollati che sono ospitati nei 
residence a spese del Comu
ne, costano più di un miliar
do al mese e il numero degli 
sgomberi sembra destinato a 
crescere. I vigili del fuoco 
hanno ricevuto dall'inizio 
dell'anno circa mille segna
lazioni di pericolo, un ritmo 
che è cresciuto fino a quindi
ci segnalazioni al giorno in 
questo ultimo periodo che 
vede aumentare tra la gente 
una giustificata paura di ve
der crollare la vecchia casa 

L'ultimo boato al Prenestino 
Più di tremila gli sfollati 

Ma per la giunta non è emergenza - I momenti drammatici per il tetto che viene 
giù - L'assessore: «Risanino i proprietari» - II Sunia: «Requisire le case sfitte» 

Il tetto 
crollato 

in via 
Marmocchi 

al Prene
stino e, 

nel tondo. 
la palazzina 

ormai 
inservibile 

Parte dall'Esquilino la campagna 
del Pei contro il pentapartito 

Con le maggioranze a cinque avevano promesso buon gover
no ed efficienza. I risultati ad un anno di distanza sono sotto gli 
occhi di tutti: paralisi amministrativa e giochi di potere sono gli 
unici frutti del pentapartito. Il Pei ha deciso di dare vita ad una 
larga mobilitazione contro i guasti del pentapartito. Il via alla 
campagna domani con un'assemblea contro il degrado urbano 
che si ferra alle 17.30 presso la sezione Esquilino (via Principe 
Amedeo, 188). All'iniziativa interverranno i compagni Giovanni 
Berlinguer, Goffredo Bcttini. Franca Prisco, Giorgio Frcgosi, 
Mario Quattrucci e Gianni Pellicani, responsabile Enti locali 
della Direzione. 

La campagna proseguirà mercoledì 21 con una serie di inizia
tive davanti alle fabbriche, nei quartieri con la partecipazione 
dell'intero gruppo comunista al Comune. Martedì 27 è in pro
gramma una conferenza sui temi del degrado. Verranno presen
tate le proposte del Pei per il recupero e il risanamento dei 
quartieri, mercoledì 28 presentazione della piattaforma per il 
recupero della zona di S. Lorenzo. Giovedì 29, presso la sala del 
Cenacolo, verranno presentate le proposte del Pei per gli asili 
nido, e le scuole materne a Roma. 

dove abita. 
«Giuseppa Fimmanò e le 

sue figlie erano entrate in 
possesso dell'appartamento 
solo ieri, pagando quattro 
milioni e mezzo di buonusci
ta — dice Assunta Gagliardi, 
che abita da venti anni nello 
stabile — nel pomeriggio le 
avevo accompagnate a com
prare le reti e 1 materassi, 
lenzuola e coperte gliele ha 
prestate la signora Carmela, 
una vicina, perché si era fat
to tardi per andare a com
prarle. Maria Grazia, la 
mamma di Carmela, le ave
va invitate a cena, ma loro 
hanno detto che preferivano 
prepararsi un boccone in ca
sa, In quella casa che aveva
no trovato dopo aver vissuto 
per molto tempo In una pen
sione». 

In via Marmocchi tutti si 
conoscono e cercano di alu
tarsi. Cosa farà questa gente 
sbattuta In un residence a 
più di venti chilometri da ca
sa? 

C'è una città che si sbricio
la al centro come in periferia 
e l'assessore Castruccl dice 
che il risanamento non è 
compito del Comune ma del 
soli proprietari. Come si può 
pensare che Roma diventi 
un enorme cantiere senza un 
programma, senza delle leg
gi e del finanziamenti? 

Il Comune continua a non 
voler percorrere la strada 
che gli viene da più parti in
dicata, quella di ricorrere al
la requisizione temporanea 
degli appartamenti sfitti del
la capitale che, secondo delle 
stime presentate dal Sunia, 
sono più di venticinquemila. 
Questi appartamenti do
vrebbero essere affittati ad 
equo canone e contempora
neamente è necessario pre
parare una mappa del degra
do che consenta di program
mare l'opera di risanamento. 

Roma continua intanto a 
riempirsi di palazzi transen
nati, per motivi di sicurezza 
sono stati sgomberati gli ap
partamenti della scala D di 
via Angelo Poliziano n. 8 e di 
via Buonarroti n. 51. E le fa
miglie che vi abitavano (cir
ca quaranta persone) sono 
state alloggiate in un resi
dence. 

Roberto Grossi 

Tremila sfratti, cento ordini di sgombero, diecimila case vuote, in dieci dentro una camera 

«Casa, qui a Ostia è un bollettino di guerra» 
Una situazione più che drammatica - Un bilancio dopo gli incidenti per lo sgombero delle case delPIacp - Una tendopoli sulla 
spiaggia -1 piccolissimi appartamenti costruiti da Armellini - «Chiediamo un incontro all'assessore Castrucci» - Assemblea del Pei 

L'elenco del capogruppo comu
nista è un bollettino di guerra: 
strutture comunali occupate, 
sfratti in corso a migliaia, lun
gomare pronto a trasformarsi 
in baraccopoli. Siamo a Ostia, a 
sei giorni dallo sgombero sel
vaggio, (con tanto di cariche di 
polizia, quattro arresti e due
cento denunce) di cento fami
glie dalle case dell'Iacp di via 
Saponara. Nella sezione del Pei 
si fa il bilancio del dramma e si 
decidono le prossime più utili 
azioni. All'assemblea, precedu
ta da una conferenza stampa, 
partecipano i cittadini del 
quartiere: alcuni di essi hanno 
in tasca la sentenza di sfratto, 
altri già sono finiti nelle tende 
sulla spiaggia. Sono a due passi 
dai bagnanti occasionali, ma 
essi non provano nessun piace
re a guardare il mare e a pren
dere il sole. «Le cento famiglie 
sgomberate la scorsa settimana 
rappresentano solo l'aspetto 
più evidente del dramma-casa. 
Il fuoco cova sotto la cenere...., 
esordisce Roberto Ribeca, ca
pogruppo del Pei presso la XIII 
Circoscrizione, quella di Ostia 
appunto. E il «fuoco, sta nelle 
cifre che egli elenca: 3.000 
sfratti esecutivi, dei quali 527 
eseguiti nell'ultimo mese, 
10.000 alloggi vuoti. 100 ordini 
di sgombero dalle case comuna
li acquistate da inquilini senza 
contratto dopo l'83 (prima di 
quell'anno esiste una sanatoria 
per chi è subentrato al legitti
mo assegnatario, n.d.r.) tutto 
questo mentre le graduatorie 
per l'assegnazione di alloggi 
pubblici (essenzialmente dello 
Iacp) è ferma all'80 e nessun 
piano di risanamento e di ri
strutturazione del patrimonio 
pubblico per consegnare altri 
appartamenti è stato fatto. In
somma è la solita storia: da una 
parte i privati sfrattano, dal
l'altra Comune ed Enti pubbli
ci non danno alcuna possibilità 
di servirsi del loro mercato. 
Talvolta le lentezze burocrati
che sono superate da chi cerca 
casa perseguendo l'illegittimi-
tà: andando cioè semplicemen
te a prendere possesso degli ap
partamenti non assegnati e 
vuoti, vera provocazione agli 
occhi di chi inutilmente tenta 
di affittare un'abitazione. E 
quanto è accaduto a Ostia, è 
quanto avviene in altri quartie

ri della città. Subentra così la 
polizia a ripristinare la legge. 
Ma è «legale» fare aspettare cin
que-sei, a volte perfino dieci 
anni, una famiglia per asse
gnarle un alloggio? Domanda 
vana. A Ostia si verifica un al
tro fenomeno legato alla que
stione casa. Accanto a chi un'a
bitazione non ce l'ha per nien
te, c'è chi vive in veri e propri 
bugigattoli. 

«Nelle monocamere costruite 
da Armellini — ricorda Ribeca 
— arrivano ad abitarci anche 
otto o dieci persone.. Questi al
loggi, nei quali complessiva
mente vivono centoventi fami
glie, insieme alle altre case rea
lizzate dal noto costruttore 
(per altre mille e ottanta fami
glie) sono una vera vergogna. 
Mentre le monocamere sono 
già comunali, gli altri edifici 
non sono ancora stati acquista
ti dal Comune che però ha deci
so di farlo. 

•Impediremo tale acquisto 

— insiste Ribeca — gli appar
tamenti cadono a pezzi, per la 
collettività sarebbe veramente 
un disastro...». 

Fame di case, alloggi-tugu
rio: che propone dunque il Pei? 

I comunisti di Ostia intendo
no, per prima cosa, incontrare 
l'assessore Castrucci. Se l'in
contro non dovesse avvenire, 
sarebbe inevitabile una mani
festazione di protesta al Cam
pidoglio. I cittadini sono d'ac
cordo. «Bisogna alzare la voce 
di tanto in tanto perché sennò 
nessuno ti sente». 

II primo appuntamento è per 
mercoledì 21 al consiglio circo
scrizionale: i comunisti chiede
ranno una discussione appro
fondita sulla questione-casa. In 
quell'occasione sarà invitato 
anche l'assessore: sarà di certo 
la sede delle domande, meno si
curo che lo sia anche delle ri
sposte. 

Maddalena lutanti 

Sospensione senza effetti per i fidanzatini del Visconti 

Un bacio galeotto e una 
vicepreside diplomatica 

Il provvedi
mento deciso 
dalla prof. 
non avrà 

ripercussioni 
sui voti 
finali 

Lo sciopero 
indetto per 

• • •«, iene 
rientrato 

Per un bacio due sedicenni, Alessandro e Livia, si sono 
visti appioppare due giorni di sospensione dalle lezioni. 
L'anziana vicepreside del liceo Visconti, una delle scuole 
storiche della capitale, che li ha sopresi durante la ricrea
zione mentre si scambiano innocenti tenerezze, non ha 
risparmiato invettive savonaroliane. Sul registro della 1* 
B la professoressa Antonietta Pascarella (che sicura-
men te non ha eredita to oltre al nome lo spìrito argu to del 
suo avo, il celebre poeta romanesco) ha stigmatizzato il 
bacio galeotto come «un comportamento sicuramente 
riprovevole a scuola e assai discutibile in qualunque al
tro luogo*. Ma poi la notizia dell'esemplare punizione 
toccata, ai due fidanzatini ha fatto il giro dei giornali e la 
vicepreside ha diplomaticamente, almeno nella sostan
za, fatto marcia indietro. Ieri mattina ricevendo i due 
allievi e i loro genitori li ha rassicurati che la spospensio-
ne non peserà sui voti di fine d'anno. E per questa volta i 
ragazzi del Visconti hanno deciso di essere clementi con 
la professoressa Pascarella e hanno rinunciato alla ma
nifestazione di protesta organizzata per la mattinata di 
ieri. Dopo aver diffuso volantini all'ingresso del liceo, 
tranne una decina, sono normalmente entrati in classe. 

Il caso del «bac/o proibito» era scoppiato venerdì matti
na alle 11,20, qualche minuto dopo lo squillo della cam

panella che annuncia il sospirato quarto d'ora di inter
vallo. Alessandro, alto e bruno, e Livia, plccolina, bionda, 
occhialini tondi da intellettuale, erano usciti in cortile. 
Lei si era seduta sulle ginocchia di lui e si stavano scam
biando un bacio. 'Una cosa che capita ogni giorno — 
commentano i compagni di classe del due Innamorattnl 
— stanno insieme ormai dall'inizio dell'anno scolastico. 
Ma niente di più. Anzi sono una fra le coppie più Umide 
e riservate di tutto il liceo». 

La vicepreside non l'ha pensata così. Il ha convocati In 
presidenza e dopo aver loro fatto un sermone dal toni 
duri ha intimato di rientrare a scuola dopo due giorni 
accompagnati dai genitori. Poi non ha voluto neanche 
ricevere i compagni di classe del due fidanzatini puniti. 
Di solidarietà però la vicepreside non ne ha trovato né 
dai suoi colleghi che si sono tutti schierati dalla parte del 
ragazzi (timido e imbarazzato soltanto il professore di 
religione) né dai genitori di Alessandro e Livia. «La Pa-
scarella — commentano gli studenti — non è certa nuo
va a questi comportamen ti. Da quando la preside è Impe
gnata in un concorso, nel nostro liceo tira aria di restau
razione. La vicepreside distribuisce note sul registro e 
sospensioni a destra e a sinistra andando ben oltre le 
intenzioni degli insegnanti stessi che chiedono un'inter
vento disciplinare. Ci ha persino tolto l'ora di ginnastica 
accampando una scusa bella e buona. Per non parlare 
poi di quelli che sono stati più attivi durante l'autoge-
stione della scuola. Non aspetta che l'occasione giusta 
per fargliela pagare^». 

Questa volta a Livia e ad Alessandro è andata bene, se 
la sono cava ta con poco. Il prossimo bacio, però, che non 
sia 'galeotto*. Sia invece — è una delle tante soluzioni, 
ma forse la più adatta alla rlceprestdc risentita — auto
rizzato regolarmente dal genitori. Con le firme sul libret
to: sì come le assenze. 

Antonella Calata 
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Appuntamenti 

ASPETTI DELLA CULTURA 
PALESTINESE — Su questo 
tema oggi alle ore 17 nei locali 
della Cooperativa Spazio Co-
mune (Via Ostiense 152/b) di
battito. musica, danza, poesia. 
folklore, video e cibo. Con la 
collaborazione dell'Associazio-
ne di amicizia italo-araba e della 
Fondazione internazionale Lelio 
Basso per il diritto e la libera
zione dei popoli. 
MINORI NOMADI — Domani 
e martedì convegno di studio 
organizzato dall'Associazione 
per l'età evolutiva. L'inizio lune
di alle ore 9 nella sala dello 
«stenditoio» - Ufficio centrale 
per i beni ambientali, architet
tonici. archeologici, artistici e 
storici (via di S. Michele. 22 • 
Porta Portese). 

UN PRANZO — Al «Rifugio» 
di Nemi domenica 25 l'Anppia 
organizza il pranzo sociale. Le 
prenotazioni (non oltre il 21 

Mostre 
• EDVARD MUNCH — È 
aperta a palazzo Braschi la mo
stra dedicata al pittore norve
gese Edvard Munch, che com
prende 250 opere tra dipinti. 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi Fino al 1° giugno. 
9-13. 17-19 30; domenica 
9-13. lunedi chiuso 
• SCAVI E MUSEI — É m 
vigore il nuovo orario degli isti
tuti della Sovraintendenza ar
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedi. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa
bato e domenica ore 9-14. 
martedi e sabato visite per le 
scuole Museo della via Ostien
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
• MUSEI VATICANI (Viale 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
1 1 3 - Carabinieri 1 12 - Questura 
centrale 4 6 8 6 - Vigili del fuoco 
4 4 4 4 4 - Cri ambulante 5 1 0 0 -
Guardia medica 4 7 5 6 7 4 - 1 - 2 - 3 - 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 - Poli
clinico 4 9 0 8 8 7 - S. Camillo 5 8 7 0 

Sangue urgente 4 9 5 6 3 7 5 -
7 5 7 5 8 9 3 Centro antiveleni 
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Il partito 

Oggi 
CIV ITAVECCHIA — Tolta ore 10 
ass sul congresso regionale (Bartoli-
Rana'IO 
PROSINONE — Giuliano di Roma 
ore 10 CO (A Papetd) 
LATINA — Terracina ore 9 3 0 ass 
bilancio (Grassucci) 
T IVOLI — Morlupo ore 16 inaugu
ratone della senone con il compa
gno Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale 
HIETI — Pescorocchiano ore 10 3 0 
ass (Omo G'ocondi). Leonessa ore 
10 3 0 ass (Bianchii. Casaprota ore 
10 3 0 ass (Remi) 
RACCOLTA OELLE FIRME SULLA 
RIFORMA DEI CONCORSI PUB
BLICI — Proseguono le iniziative or
g a n i a t e in numerosi punti della Cit
tà e posti di lavoro per tutta la setti
mana 

Oggi sono stati organizzati punti di 
raccolta m IX Zona, davanti la Sezio
ne Alberone da'le ore 9 
In v Zona la Sezione Casal de Pazzi. 
presso I edicola di V le Marn dalle ore 
9 
In II Zona la Sezione Salano presso 
Villa Ada (lato Via Salaria) dalle ore 
9 3 0 
In Vili Zona la Sezione Torrenova 
presso P Alenda dalle ore 9 
In lil Zona la Sezione Ita'ia presso 
Villa Torion.a da'le ore 9 3 0 
In XVI Zona la Sezione Donna Olim
pia presso il Cinema Dei Vascello (via 
Quattro Venti 87) . dalle ore 9 

maggio) si ricevono in piazza 
Navona. n. 68 (telefono 
6545066). Il costo é di lire 
18.000. 
RELIGIONE A SCUOLA — 
Oggi pomeriggio alle 16.30 a 
Villa Carpegna incontro su: 
«L'insegnamento di reli-
gionr.una scelta per genitori e 
studenti». All'iniziativa organiz
zata dal comitato di gestione di 
villa Carpegna partecipano Gio
vanni Franzoni, consigliere cir
coscrizionale. Pastore Girardet. 
della federazione chiese evan
geliche. Carla Geribba. della co
munità israelitica. Lina Frenna, 
responsabile della rivista reli
gione e scuola, Luigi Cocumas-
so. della Cgil scuola, e Anna 
Maria Masini del comitato ge
nitori democratici. 
AUTOSTOP A ROMA — 
L'Associazione giovanile stu
dentessa «Via via» inaugura (in 
collaborazione con l'Arci) la pri
ma sede romana di «autostop» 

Vaticano) — L'ultima domeni
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, telefonare al n 
6984717. Le prenotazioni sa
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro 
• SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B. nei 
pressi di S. Maria in Trasteve
re), è aperta la mostra «Scnpta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu
menti, opere grafiche). La mo
stra. allestita nelle sale del Mu
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 
• TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, stona. 
archeologia, urbanistica, pro
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele. 22). Ore 

4 9 0 6 6 3 (giorno). 4 9 5 7 9 7 2 (notte) 
- A m e d (assistenza medica domici
liare urgente diurna notturna festi
va) 6 8 1 0 2 8 0 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 3 1 2 6 5 1 2 3 -
Farmacie di turno zona centro 
1 9 2 1 . Salano-Nomentano 1922 . 
Est 1 9 2 3 . Eur 1924 . Aurelio Flami
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116. viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5 7 8 2 2 4 1 - 5 7 5 4 3 1 5 -
5 7 9 9 1 - Enel 3 6 0 6 5 8 1 • Gas pron
to intervento 5 1 0 7 - Nettezza ur-

In XIV Zona, la Sezione Fiumicino 
presso la Darsena, dalle ore 16 3 0 
Domani è stato organizzato un pun
to di raccolta presso la sede della 
Regione (P za dei Navigatori), dalle 
ore 8. • compagni Vigili del Fuoco. 
hanno organizzato una raccolta lune
di 19 dalle ore 7 presso la sede di Via 
Genova in VII Zona, è previsto un 
punto di raccolta presso I Ufficio P.T 
in via del Campo (Alessandrino), lu
nedi 19 dalle ore 8 
Martedì 2 0 è stato organizzato un 
punto di raccolta dai compagni del-
I Orni presso la sede in via della Va
sca Navale 8 1 dalle ore 12 (Mensa). 
in IX Zona è previsto un impegno di 
zona presso la seae del Collocamen
to. martedì 2 0 mercoledì 2 1 e gio
vedì 22 sempre dalle ore 9 

Domani 
RIUNIONE REGIONALE SULLA 
S A N I T À : é convocata per domani 
alle ore 16. in sede, una riunione sul
la legge di riordino dei servizi socio
sanitari (Tripodi) 
TUFELLO: alle ore 18 3 0 a Piazza 
Euganei manifestazione sull ambien
te con il compagno G Fregosi 
C O M M I S S I O N E SPORT — La riu
nione della commissione è convoca
ta per oggi alle 16 3 0 m Federazione 
(C Siena) 
PORTUENSE VILLINI alle ore 18 m 
sezione assemblea sul nucleare con il 
compagno Rinaldo Scheda del Ce 
T IBURTINO G R A M S C I ai'e ore 
18 3 0 in sezione assemblea su» pro
blemi internazionali con il compagno 

e per questo organizza per mar
tedì. ore 11.30, una conferen
za stampa nella sede di Via de
gli Zingari, 2 (4" piano). 
FILOSOFIA DEL 900 — Per il 
Cidi romano domani, ore 17, 
nell'Aula Magna del Liceo Clas
sico «Marmami» (Viale delle Mi
lizie. 30) Giacomo Marramao, 
dell'Istituto Universitario Orien
tale di Napoli, parla su «Il pro
blema dello Stato fra marxismo 
e pluralismo». 
TRASPORTATORI ARTI
GIANI — Convegno regionale 
oggi alle ore 9.30 nella sala 
consiliare de] Comune di Mon-
terotondo. È promosso dalla 
Cna e dalla Fita e parecipano ai 
lavori Alvaro Annibali). Claudio 
Donati, Ennio Re Dionigi, An
giolo Marroni, Enzo Bernardi, 
Paolo Pulci, Adriano Redler, A. 
Rosa Cavallo, Fernando D'A
mata, Gustato De Luca. Vin
cenzo Caruso. Carlo Lucherini. 

9-13.30/16.30-19.30. Do
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 
• SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino aM 5 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13 e 
14-19 anche festivi. Lunedì 
chiuso. 
• XILOGRAFIE GIAPPONESI 
— Tradizionali: flora e fauna -
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa
bato 10-13. Chiuso festivi. 
• ROMA CALPESTATA — 
Una stona dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia
tiva della Fondazione Besso -
Largo di Torre Argentina, 1 1 -
ore 16-19 esclusi sabato e fe
stivi. Fino al 6 giugno. 

bana rimozione oggetti ingombranti 
5 4 0 3 3 3 3 - Vigili urbani 6 7 6 9 1 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 . 

Nozze 
Si sono uniti in matrimonio ieri, in 
Campidoglio i compagni Augusto 
Santoleri e Maria Teresa De Vincen
t e ai compagni Augusto e Maria Te
resa giungano le più vive felicitazioni. 

Massimo Micucci del Ce. 
LANCIANI : alle ore 18 in sezione 
riunione con il compagno Carlo Leo
ni 
CASTELLI — Genzano ore 17 .30 
attivo FU (Magni-Bartolelli-Fortmi) 
C I V I T A V E C C H I A — Allumiere ore 
18 ass sul congresso regionale (Pa-
scucci-Cassandro): Civitavecchia ore 
18 attivo cittadino sul congresso ra-
g onale (Minnucci). 
FROSINONE — Federazione ore 
15 3 0 conferenza stampa Regione e 
Provincia (Mammone-Collepardi-
Spaziam) Ceccano ore 2 0 3 0 CcOd 
Co'legio Provinciale (Spaziano. 
C A S S I N O — 18 3 0 Comitato di
rettivo delle tre sezioni (A. Migdorel-
li) 

L A T I N A — Latina (Biblioteca co
munale) ore 17 dibattito sulla nuova 
legge sul Mezzogiorno (Grassucci-
Schettini). 
RIETI — federazione ore 17 .30 
Commissione amministrazione (Ca-
rapacchi-Renzi). Federazione ore 
17 3 0 ass. sezione Usi Ri 1 (Bian
chi) 
T IVOL I — Casali di Mentana ore 2 0 
attuo cittad.no in preparazione del 
congresso regionale (Imbellone). 
V ITERBO — Federazione ore 
17 3 0 attivo provinciale in prepara
zione del congresso regionale (Tra-
bacch ni-Ottaviano) 
SEZIONE SCUOLA — É convocata 
per mercoledì 2 1 alle ore 17 la riu
ntone sul tema dell'insegnamento 
della religione. Alla riunione parteci
perà O Romana della Sezione scuola 
della Direzione. 

CENTRALE 
DELLATTE 

-% DI ROMA f 

UftJ 

AVVISO PUBBLICO 
La Centrale del Latte di Roma informa i consumatori che, in 
conseguenza dell'incidente verificatosi a Chernobyl, ha destina
to, nel rispetto dei contenuti dell'Ordinanza del Ministero della 
Sanità del 2 /5 /1986. le proprie scorte di latte UHT, detto a 
lunga conservazione, confezionate anteriormente alla predetta 
data, agli Ospedali Pediatrici ed agli Asili Nido. 

Precisa, inoltre, che il latte fresco non è nocivo per gli adulti 
escluse le gestanti, e che il prodotto della Centrale è reperibile 
presso tutte le rivendite. 

Rammenta, infine, che le caratteristiche organolettiche e nutriti
ve del latte fresco pastorizzato sono senza dubbio superiori a 
quello del latte a lunga conservazione che, peraltro, a far data dal 
2 /5 /1986. è sottoposto alle stesse limitazioni previste dall*Or-
dinanza Ministeriale. 

Furibonda lite a Casalpalocco tra due immigrati stranieri 

Rissa a colpi di coltello: 
un giovane in fin di vita 

Sono accusati tutti e due di tentato omicidio - li più grave è piantonato al S. Camillo, l'altro 
trasferito a Regina Coeli - Non si conoscono i motivi che hanno causato lo «scontro» 

Lo hanno trovato per terra, vicino al
la strada, nei pressi di Casalpalocco. 
Aveva sul torace e sulle braccia una de
cina di coltellate. Un passante Io ha 
soccorso e trasportato prima all'ospe
dale di Acilia e poi a Roma. Seennah 
Pushpharajatt , 28 anni, originano dello 
Sri Lanka e ora ricoverato in prognosi 
riservata all'ospedale S. Camillo. A ri
durlo cosi è stato un suo concittadino, 
un giovane che viveva con lui in un ca
solare abbandonato nei pressi di Casal
palocco. I carabinieri lo hanno arresta
to qualche ora più tardi al pronto soc
corso del S. Eugenio, dov'era andato a 
farsi medicare, alcune ferite sul polso. 
Si chiama Selvarajah Sinnappu, 23 an
ni. 

Sono ancora misteriosi I motivi della 
furibonda lite tra i due giovani. Secon
do i carabinieri potrebbe trattarsi di 
uno scontro per la spartizione di dena
ro, per una partita di droga, o più sem
plicemente per motivi di gelosia. Nes
suno dei due giovani, che sono accusati 
di tentato omicidio ha voluto dire nulla. 

La prima segnalazione è venuta dal 
pronto soccorso di Acilia. L'n passante 
ha raccontato ai medici che prestavano 
le prime cure a Seenijah Pushpharaijah 
di averlo trovato lungo il ciglio di una 
strada secondaria nei pressi di Casalpa
locco. Sul posto i carabinieri hanno tro
vato le tracce di una lite furiosa e molte 
macchie di sangue. Il giovane ferito 
meno gravemente aveva lasciato quasi 

una scia ed è proprio seguendo quella 
traccia che gli inquirenti sono arrivati 
all'abitazione di altri tre giovani cinga
lesi. Questi ultimi hanno raccontato di 
avere visto un loro conoscente ferito e 
di avere chiamato un taxi perché lo 
conducesse ad un pronto soccorso. Pro
prio in quel momento Selvarajah Sin
nappu giungeva al S. Eugenio per farsi 
medicare delle profonde ferite ai polsi. I 
carabinieri lo hanno raggiunto mentre 
lo stavano ancora medicando, lo hanno 
arrestato e condotto a Regina Coeli. In 
un sopralluogo nel casolare dove abita
vano i due giovani sono state trovate 
due brandine, qualche vestito ed un col
tello ancora macchiato di sangue. 

Area metropolitana: 
Comuni protagonisti 
I problemi di Roma Capitale e delle prospettive di governo 

dell'area metropolitana vanno unificati in un unico dibatti
to. Le soluzioni vanno cercate su scala regionale ed i Comuni 
dell 'area romana devono far sentire la propria voce affer
mandosi come protagonisti. In un dibattito aperto indetto 
dalla Federazione del Pei «Castelli», tenutosi venerdì scorso 
presso la biblioteca comunale di Frascati, in vista del terzo 
congresso regionale del partito, sono stati affrontati i temi 
dello sviluppo e del governo dei Comuni dell'area metropoli
tana romana. Ai lavori, aperti dal segretario della federazio
ne Franco Cervi, hanno partecipato il capogruppo alla Re
gione Quattrucci, i deputati Ciofi e Ciocci, il vicepresidente 
del Consiglio regionale. Marroni, il capogruppo alla Provin
cia, Fregosi, i consiglieri comunali di Roma, Vetere e Salva-
gni, oltre a compagni con incarichi istituzionali di vario livel
lo. 

Uffici di collocamento 
chiusi per uno sciopero 

Gli uffici di collocamento 
della città domani resteranno 
chiusi per l'intera giornata per 
uno sciopero dei lavoratori in
detto da Cgil. Cisl e Uil. La 
giornata di lotta è stata decisa 
per protestare contro l'insensi
bilità dimostrata dal ministero 
del Lavoro nella soluzione di 
diversi problemi. Il sindacato 
denuncia l'inadeguatezza dei 
locali, la carenza del materiale 
necessario per l'esatta archivia
zione e collocazione degli atti, 
documenti e certificati che ri
guardano i 225mila disoccupati 

iscritti. 
C'è anche un problema di 

mancanza di personale. Nella 
sede di via Appia l'organico è 
composto da 82 persone. Ce ne 
vorrebbero 150. Tutta questa 
serie di carenze si ripercuote 
poi sulla funzionalità del servi-
zio e provoca pesanti disagi agli 
utenti costretti a lunghe attese 
in locali angusti e insicuri, dove 
manca l'aria e scarseggiano i 
servizi igienici. La soluzione di 
questi problemi — sottolinea il 
sindacato in un comunicato — 
è stata più volte richiesta al mi
nistero del Lavoro e dopo anni 
attendono ancora una risposta. 

Posticipata al 21 settembre 
l'apertura della caccia 

L'apertura della caccia è stata posticipata al 21 settembre. È que
sta una delle novità contenute nella proposta di legge regionale sul 
«calendario venatorio per la stagione '86-'87«. Tra le altre novità la 
riduzione dell'intensità del prelievo venatorio nel primo periodo. 

«Affetti? Politica?... Tutti e due!» 
Dibattito alla sezione Cassia 

•Affetti? Politica?... Tutti e due!»: questo il tema di un dibattito 
che si terrà domani alle 20 presso la sezione Cassia del Pei. Inter
verranno Vittoria Tola, responsabile femminile della Federazione, 
Mario Tronti della segreteria della Federazione e Livia Turco 
responsabile femminile della segreteria nazionale. 

Ospedali, vertenza straordinari 
Pei al sindaco: «Subito un incontro» 
1 compagni Walter Tocci della segreteria della Federazione e Ilia-
no Francescone. responsabile Sanità della Federazione hanno in
viato al sindaco Signorello il seguente telegramma: «Data la gravis
sima situazione che si sta determinando all'interno degli ospedali 
legata alla soluzione della vertenza per il pagamento degli arretrati 
degli straordinari con un aumento pericoloso della esasperazione 
dei lavoratori ospedalieri ed una caduta del livello assistenziale si 
chiede con estrema urgenza che lei massima autorità sanitaria di 
Roma si faccia immediatamente promotore di un incontro con le 
autorità del governo della Regione e con il sindacato per trovare 
una soluzione al problema». 

Recuperati dipinti del '700 
per un valore di due miliardi 

C'erano 19 dipinti di buona fattura e oggetti d'antiquariato per un 
valore di oltre due miliardi. Tutto il Dottino di un colpo fatto 
nell'abitazione del conte Stefano Cavalcabo Misuracchi Fratta nel 
gennaio scorso è stato recuperato dai carabinieri della compagnia 
di Trastevere in uno scantinato ai Casilino. I ladri Massimo Alba
nese, 28 anni e Francesco Lippera, 47, stavano aspettando l'arrivo 
del mercante d'arte che doveva acquistarli. 

Operaio muore nel cantiere 
stroncato da un infarto 

L'hanno trovato all'ultimo piano di un palazzo in costruzione, 
senza vita. Rocco Offerti, 54 anni, operaio edile è morto per un 
malore (quasi certamente un infarto) mentre lavorava in un can
tiere in via Giulio Galli. 

Intossicato un vigile notturno 
in un incendio all'Università 

Luigi Piervicoli, 34 anni, un vigile notturno che presta servizio 
nella città universitaria «La Sapienza» è rimasto leggermente in
tossicato venerdì notte, mentre cercava di spegnere un incendio 
divampato nella centralina elettrica della Facoltà di medicina. 
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La giunta comunale autorizza i militari ad occupare l'area di Nerva 

Fine del «progetto Fori»? 
Torna la sfilata del due giugno: 
abbattuto il recinto degli scavi 

Cìiù una parte del recinto che 
chiude il cantiere del Furo di 
Nerva per far posto alle tribune 
della parata militare del 2 giu
gno. Da venerdì i soldati stanno 
lavorando in via dei Fori Impe
riali per montare il palco presi
denziale proprio nell'area de-
stinata agli scavi di sondaggio, 
il primo passo del famoso •Pro
getto Fori». Naturalmente c'è 
la regolare autorizzazione della 
giunta comunale che, dopo aver 
bloccato il cantiere per un an
no. dà ora il colpo di grazia ad 
un'iniziativa culturale e scien
tifica di grande importanza. 

L'anno scorso la giunta di si
nistra aveva vietato la sfilata 
militare in via dei Fori Imperia
li (concedendo dopo accese po
lemiche via delle Terme di Ca-
racalla), proprio per impedire 
che venisse danneggiata la re
cinzione delta parte interessata 
dal sondaggio stratigrafico. 
Queste preoccupazione non ha 
sfiorato neppure i nuovi ammi
nistratori capitolini. «Tanto i 
lavori non sono partiti e dun
que non si blocca nessun can
tiere — dicono all'assessorato 
al centro storico —. I militari 
rimetteranno tutto a posto, ri
costruendo la recinzione». 

Il ritorno della parata del 2 
giugno nella vecchia «via del
l'Impero» («ma senza mezzi pe
santi», informa il ministero del
la Difesa) ha già suscitato dure 
reazioni polemiche. «Lo sman
tellamento del cantiere è un 
nuovo segnale preoccupante di 
come questa giunta governa la 
città — dice 1 ex sindaco di Ro
ma Ugo Vetere —. Dispiace che 
si sia presa l'occasione della ri-
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Sopra, l'area 
recintata 

ormai 
smobilitata e, 

qui accanto. 
militari 

al lavoro 
per allestire 

la parata 
del 2 giugno 
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Unificare 
la Roma 
antica: 
il via 5 
anni fa 

Quando il progetto viene presentato ufficiai* 
mente (e il gennaio del 1983) sono presenti le tv 
e i giornali tedeschi, inglesi e americani. Gli 
occhi di tutto il mondo sono puntati sul proget
to per realizzare la «grande città archeologica-, 
cucendo insieme tutti i frammenti di una 
grande area compresa tra il Campidoglio, il Co* 
(osseo, il Circo Massimo e le Terme di Caracolla 
con una propaggine verso il parco dell'Appia 
Antica. In tutto quattro ettari della Roma anti
ca da riunificare. 

Le linee generali del «Progetti Fori- sono sta* 
te elaborate da una Commissione speciale tra il 
1981 e il 1982. Dopo studi e approfondimenti 
compiuti nei mesi successivi si arriva nel luglio 
dell'84 al primo atto concreto, la delibera del 
consiglio comunale che prevede scavi di son
daggio nell'area del Foro di Nerva e un concor

so internazionale per la sistemazione delle aree 
di bordo al settore archeologico. Si lavorerà pri
ma ad uno «scortecciamento superficiale» (un 
metro sotto il livello dell'asfalto) per passare 
poi al lavoro di scavo stratigrafico, fino a sei 
metri di profondità a livello dei resti del Foro. 
Nel novembre dell'84 la Regione Lazio rende 
esecutiva la delibera del Comune. Anche il mi* 
nìstro Gullotti assicura a più riprese l'interven
to del governo. 

Negli ultimi mesi di amministrazione della 
giunta dì sinistra partono i lavori per il cantie
re. Si fa in tempo a recintare la zona interessa
ta, poi c'è il cambio della giunta. Tutto si blocca. 
si aspettano decisioni che non arrivano. Il si
lenzio di Signorello nella relazione program
matica suona come un addio al progetto. E ve
nerdì scorso è caduta giù anche la recinzione. 

correnza del 2 giugno per colpi
re un'iniziativa di straordinaria 
importanza per la nostra città e 
per il mondo. Questo senza che 
la giunta comunale informasse 
minimamente il consiglio e l'o
pinione pubblica». 

Anche la Cgil ha diffuso ieri 
un comunicato in cui si conte
sta la decisione della giunta. 
«Durante i lavori — scrive il 
sindacato — è emerso che esi
ste solo uno strato dì calce
struzzo di 10 centimetri che se
para il manto stradale dalle ca
vità delle cantine degli edifìci 
preesistenti. Sono stati valutati 
i pericoli legati allo smantella
mento del cantiere? Oppure c'è 
da ritenere che qualcuno voglia 
utilizzare la sfilata del 2 giugno 
per affossare definitivamente, 
sotto i carri armati, il progetto 
Fori». Il consiglio comunale ap
provò un anno e mezzo fa la de
libera che dava il via al sondag
gio, finanziandola con un mi
liardo e mezzo, «È necesario che 
la magistratura — chiede anco
ra la Cgil — accerti eventuali 
responsabilità per la mancata 
attuazione di una delibera per 
cui è stato stanziato denaro 
pubblico». 

Il sindaco Signorello presen
tando il suo programma non 
aveva neppure citato il «proget
to Fori». La De lo aveva sempre 
combattuto. Nel cantiere tutto 
era rimasto fermo in attesa del
le decisioni dei nuovi ammini
stratori. «L'attuale giunta — 
commenta Antonio Cederne — 
non ha mosso un dito anzi per
mette perfino la rimozione del 
recinto. È un'ulteriore prova 
che l'esplorazione archeologica 
non interessa. Si era comincia
to bene qualche anno fa con la 
chiusura di via dei Fori Impe
riali al traffico di domenica. Poi 
è stata riaperta. Alcuni ministri 
De hanno bocciato i finanzia
menti agli scavi per il parco ar
cheologico spinti dalla gazzarra 
organizzata da critici d arte no
stalgici. Con quest'ultima deci
sione le ragioni della cultura e 
della scienza archeologica sono 
state davvero messe sotto i pie
di». E sembra così destinata a 
morire l'operazione urbanistica 
(parco archeologico, difesa del 
centro storico, sistema direzio
nale) che a quello scavo era le
gata. Partito con un grande cla
more internazionale, il «proget
to Fori» resta così sepolto, per 
volontà del pentapartito capi
tolino, sotto una parata milita
re. 

Luciano Fontana 

Il verde si può distruggere 
in tanti modi. Costruendo 
abusivamente e palesemen
te, a colpi di carta bollata, 
oppure con aste da mille e 
uno miliardi. 

Nella zona del parco di 
Velo si sono scelte le due ulti
me soluzioni: vendendo 11 ca
stello della Crescenza su via 
Due Ponti al maggior offe
rente, e tentando di costruire 
un albergo In località Ospe-
daletto Annunziata (da una 
decina d'anni il Comune si 
oppone al progetto della so
cietà Siram, che Infine ha ot
tenuto Il benestare del Con
siglio di Stato, contro cui, pe
rò si appellerà Italia Nostra). 

Ma e il castello merlato del 
1400 che turba l sonni di am
bientalisti e politici che han
no a cuore le sorti del parco. 
Tra una settimana, infatti, 
la partita potrebbe essere de
finitivamente persa e il ma
niero, con l due ettari di par
co, potrebbe passare di ma
no, al suono di centinaia di 
milioni per ogni battuta del
l'asta che si aprirà 11 28 mag
gio. A meno che il ministero 
del Beni culturali, o lo stesso 
Comune, che hanno diritto 
di prelazione, non lo acqui
stino prima. Questo chiedo
no la XX Circoscrizione, Dp 
e Pel — che hanno presenta
to alla Camera un'interroga
zione — e ancora 11 gruppo 
comunista che martedì pros
simo, In consiglio comunale, 
presenterà un'interrogazio
ne urgente. 

L'asta, bandita dalla ditta 
De Crescenzo — la stessa che 
ha venduto in Umbria il ca
stello di Giove — è avvolta 
nel mistero. Sul catalogo fit
to di pagine e costoso, venti
mila lire, si dice esplicita
mente che gli acquirenti di 
uno dei 1600 pezzi di arredo 
in vendita — che non appar
tengono al castello, ma vi so
no stati portati — o del parco 
con maniero e casale non 
possono pretendere di cono
scere il o i venditori. Tutto 
deve restare rigorosamente 
avvolto nel mistero. Come si 
conviene in una storia di ca
stelli, castellani e fantasmi. 
Invece, gratta gratta i nomi 
e i cognomi di chi ha com
prato e di chi vuol vendere 
sono venuti fuori ed è stato 
così possibile ricostruire una 
storia, già tante volte letta. 

C'era una volta una terra 

All'asta il maniero della Crescenza 

«Quell'antico 
castello 
non s'ha 

da vendere» 
Pei» Dp e ambientalisti chiedono di bloccare 
le manovre speculative della società Fai 

Il castello della Crescenza nel parco di Vaio 

ricca e fertile di 210 ettari. 
Con gli anni, anzi con l seco
li, la tenuta si è ristretta fino 
a ridursi, all'inizio del '900, a 
una ottantina di ettari, sud
divisi tra il marchese Cap
pelli e le sue tre sorelle. Al 
maschio di famiglia è tocca
ta la parte più appetitosa: 50 
ettari comprensivi di castel

lo, casale e parco. Alla morte 
del marchese, una decina di 
anni fa, questa eredità è fini
ta al ramo bolognese della 
famiglia, i marchesi Boschi. 
Delle tre donne nel frattem
po è rimasta in vita solo Ma
ria Nives di Torano che si ri
fiuta di acquisire il lascito 
delle sorelle perché gravato 

da debiti, che fa comunque 
gola a molti. I Boschi ad un 
certo punto decidono di ven
dere, ma solo le mura del ca
stello, conservandone gli ar
redi. Per questo provvedono 
anche a liquidare, con un re
galo di 2000 metri quadri di 
terreno, 1 due fratelli Gialli, 
che da mezzadri hanno per 
molti anni coltivato gran 
parte della loro terra. Il ter
reno, l 50 ettari, con tutto 
quanto vi è contenuto è ac
quistato dalla Fai (Finanzia
rla attività immobiliare): 
presidente e amministratore 
delegato Luciano Della No
ce, capitale sociale versato 
300 milioni, in credito di 5 
miliardi dalla finanziarla 
Das. 

Oggi dunque è la Fai che 
mette all'asta una parte del 
possldlmentl della Crescen
za, 1 due ettari con parco, ca
stello e casale (al maggior 
prezzo possibile, con un'asta, 
prezzo di base 2 miliardi e 
mezzo). Gli altri 48 ettari per 
diventare «fruttuosi» do
vranno aspettare tempi mi
gliori. Infatti la variante 
stralcio al plano regolatore 
del 1974, che ha trasformato 
la zona In «parco-campagna» 
(NI) consente di costruire so
lo Infrastrutture di supporto 
all'attività di piccola agricol
tura. Quindi niente ville o re
sidence di lusso. Ma la Fai 
dorme sonni tranquilli. Per
ché sa che prima o poi ac
canto al proprio terreno, an
zi nel proprio terreno, sarà 
aperta una strada per con
giungere la Flaminia alla 
Cassia per alleggerirne il 
traffico. E allora un bel po' di 
quattrini entreranno co
munque nelle casse della fi
nanziaria. 

La storia per ora (solo per 
ora) finisce qui. Mentre si 
aspetta una passerella di no
bili e vip all'asta del castello, 
chi vuole preservare l'area 
da speculazione di vario tipo 
e varia natura, ha deciso di 
dare battaglia. E già questa 
mattina, la Lega ambiente e 
l'Arci di zona hanno orga
nizzato una passeggiata nel
la zona, l'appuntamento è 
per le ore 9 a piazza Isola 
Farnese. E quindi martedì 
sentiremo cosa risponderan
no Signorello e giunta alla 
interrogazione comunista. 

Rosanna Lampugnani 

Una «carta d'argento» per sa-
lire sugli autobus, andare a tea
tro o alle terme spendendo me
no: è la richiesta che i pensiona
ti della Cgil-Cisl-Uil fanno alla 
Regione. Per raccogliere le fir
me sotto questa proposta di 
legge di iniziativa popolare gli 
anziani organizzano 44 incon
tri-dibattiti nei comuni del La
zio e 6 appuntamenti nelle cir
coscrizioni di Roma. Ma non è 
tutto qui: la parola fine verrà 
messa 1*11 giugno con un con
vegno regionale alla sala Borro-
mini di Roma e il giorno succes
sivo con una grande ballo in 
piazza Navona. 

I pensionati con la loro pro
posta di legge prevedono che la 

Una «carta d'argento» 
per viaggiare sui bus 

Regione istituisca una voce nel 
bilancio '87 per finanziamenti 
ai Comuni per il rilascio della 
Carta d'argento ai pensionati 
(fra questi sono compresi an
che i coniugi superstiti). Il do
cumento darebbe quindi la 
possibilità ai «vecchietti» di 
usufruire del trasporto pubbli
co senza limitazione d'orario, di 
soggiornare nelle località ter
mali e artistiche della regione, 

di assistere a spettacoli o inizia
tive culturali contribuendo alla 
spesa soltanto in parte, il costo 
aggiuntivo delle diverse inizia
tive verrebbe pagato invece dai 
Comuni. Ma questo non è che 
uno dei punti della vertenza. 
Fra le altre questioni di impor
tanza decisiva c'è l'istituzione 
generalizzata di day hospital 
«'«umanizzazione» delle case di 
cura per i lungo degenti, agevo

lazioni per l'acquisto della den
tiera, degli occhiali o dell'appa
recchio acustico. Per quanto ri
guarda il capitolo dell'assisten
za viene richiesta una program
mazione degli interventi e la 
predisposizione di integrazioni 
economiche ai senza reddito 
per il pagamento di affitto e 
bollette. Alla voce dei servizi 
sociali le richieste si moltiplica
no e vanno da un'assistenza do
miciliare efficiente alla creazio
ne di case protette per gli an
ziani non completamente auto-
sufficienti, dalla valorizzazione 
dei centri polivalenti alla for
mazione professionale del per
sonale addetto ella cura dei 
vecchi. 

didoveinquando 
«Inferno», l'accento 

sulla contrapposizione 
netta maschi-femmine 
• INFERNO di Dario Della 
Torta da August Strindberg. 
regìa di Antonio Salines. In
terpreti: Antonio Salines e 
Francesca Bianco. Teatro Bel* 
li. 

Inferno è il significativo tito
lo di uno dei volumi autobio
grafici di Strindberg. Vi si nar
rano alcune diffìcili esperienze 
di vita del grandee artista, 
compreso un travagliatissimo 
rapporto con una donna volta a 
\olta moglie, madre e amante. 
Diciamo che molti dei temi af
frontati dall'autore sotto meta
fora nelle sue opere per il teatro 
qui vengono riscontrati diretta
mente nelle esperienze perso
nali. quasi a tradurre, dalla fin
zione alla realtà, la medesima 
parabola umana e artistica. 

Il testo che sta alla base di 
questa rappresentazione, poi, 
sdoppia l'azione in due mo
menti: da una parte c'è una sor
ta di autore-lettore che sfoglia 
le pagine del volume, dall'altra 
ci sono i due personaggi (l'uo
mo e la donna) che da «raccon
tati» diventano «viventi». Ecco, 
allora che si tenta di far conci-
dere la verità dell'autobiografia 
con la finzione delia creazione 
artistica. Ma in questo gioco di 
continui spostamenti di campo 
la regìa di Antonio Salines for
se non riesce a trovare un giu
sto effetto, affogando l'intero 
spettacelo in un'atmosfera 
buia e un tantino monotona. 

La materia (che prevalente
mente pone l'accento sulla con
trapposizione netta fra maschi 
e femmine, tema caro all'auto
re) finisce, insomma, per resta
re schiacciata da una rappre
sentazione che sembra negare 
programmaticamente ogni evo-
lozione ritmica, preferendo un 
clima da continua rifiesione o 
— se vogliamo — da assoluta 
negazione dell'azione. 

Così, questo spettacolo di 
poco più di un'ora risulta alla 
fine disagevole, non facile da 
seguire da parte del pubblico-, e 

non tanto per gli argomenti 
trattati. Quasi che il regista 
(per altro anche protagonista) 
abbia voluto tenere troppo in 
considerazione l'intestazione: 
suggerisce di voler introdurre 
Io spettatore in un «inferno» 
privato che ne simboleggia tan
ti altri più o meno privati. Ora. 
l'inferno non è certo un luogo 
allegro e accogliente, ma è pur 
vero che le passioni e gli am
bienti descritti da Strindberg 
possono vantare sempre un fa
scino capace di riscattare l'ap-
Parente oscurità e catturare 

attenzione del pubblico. 

n. fa. 

• CORSI DI MUSICA — Sono 
aperte fino al 31 maggio le 
iscrizioni ai corsi della Scuola 
popolari di musica di Testac
elo per coloro che sono interes
sati alle lezioni nell'orario 
10*16. Per informazioni rivol
gersi dalle ore 10 alle ore 20 
presso la segreteria della Scuo
la. via Galvani. 20 - Tel. 
575.79.40). 
• ANIMAZIONE — L'.Ar-
ci/Ragazzi organizza un corso 

di formazione del primo livel
lo. Il programma, diviso in in
contri e momenti residenziali. 
si svolge tra Roma e Badia 
Prataglia (Arezzo). Per infor
mazioni rivolgersi al Centro 
•Malafronte- (\ia dei Monti di 
Pietralata. 16 - Tel. 
451.40.52-451.40.47). 
• CAMF.LOT — Il gruppo 
rock è presentato questa sera 
(dalle 22.30 fino alle 3 del mat
tino) al Pi per '80 dall'-Art Pro

duction». La consolle si avvale 
della presenza di Rossano, abi
le come sempre nella sua per
sonalissima miscela di nuove 
proposte e di ripescaggi illu
stri. I -Camelot- (repertorio 
rock di marca anglosassone) e 
composto da David Petrosino 
(voce), Francesco Accolla (ta
stiere). Stefano Falcone (bat
teria). Valerio Serangeli (bas
so). Nicola Distaso (chitarra) 
ed Elga Paoli (cori e tastiere). 

Una scena di «Inferno» 
di August Strindberg 

«Fleurs 
du mal» 
concerto 

per Marco 
Oggi, dalle 18 alle 21. alla 

Sala Teatro della Casa dello 
Studente (Via Cesare de Lol-
Iis) concerto per Marco del 
gruppo «Fleurs du mal». 

Marco Sanna. Aveva 23 
anni* quando si è impiccato 
in una cella d'isolamento del 
carcere di Regina Coeli. Ar
restato per aver oltraggiato 
un agente. Era la notte del 13 
febbraio quando Marco è 
morto ed ancora non esiste 
una versione ufficiale dei 
fatti. 

E intanto Marco non c'è 
più e molti avranno dimenti
cato il trafiletto di cronaca 
apparso sui quotidiani. Suo
neranno i «Fleurs du mal» 
per ricordarlo, suoneranno 
proprio i suoi amici, quelli 
che Marco andava a trovare 
in cantina durante le prove. 

E questo concerto sarà un 
piccolo tributo alla memoria 
di Marco, un minuscolo atto 
d'amore da dedicare alla sua 
breve vita, uccisa senza un 
motivo, in una notte di neve. 
(Daniela Amenta). 

Canta 
Etelka 

una felice 
donna 
d'arte 

Attraverso uno dei tanti canali, laterali, che 
affiancano la grande produzione ufficiale della 
musica a Roma, è giunta la rivelazione di questa 
settimana. L'Accademia d'Ungheria ha presen
tato il soprano Etelka Csavlek, una cantante dal
la vicenda atipica, giunta all'arte della voce solo 
da qualche anno, dopo esperienze creative nel 
mondo plastico della ceramica. Oggi è titolare di 
un corredo tecnico ed espressivo di assoluta qua
lità. 

Etelka Csavlek — una felice donna d'arte, una 
beniamina della vita — canta all'Opera di Buda
pest, ma, in questi giorni, è reduce dall'Opera di 
Parigi, dove ha sostenuto con successo il ruolo di 
protagonista in •Traviata», e da Londra, dove ha 
partecipato all'esecuzione nella «Nona» di Bee
thoven, diretta da Anta) Dorati. 

Dal programma di arie operistiche italiane — 
Boito. Puccini. Verdi — cui hanno fatto seguito 
due «Lieder. di Liszt e quattro brani di Bartòk 
(e. fuori programma, una intensa aria di Kodà* 

ly). è emerso il senso della smagliante organicità 
di una voce bella, vibrante, duttile, ricca di calda 
e intima trepidezza, che nobilita un progetto in
terpretativo di sorprendente felicità. L'articola
zione della linea melodica, dettagliata nella valo
rizzazione della parola (il suo italiano è perfetto) 
ed evocata con una raffinatissima arte del porge
re, ha toccalo, soprattutto in Liszt e Bartòk, i 
vertici di una difficile verità che capita nei rari, 
irripetibili momenti in cui la felicità espressiva 
media ed alimenta l'esultanza del sentimento. 

Dona Prunyi. eclettica concertista, docente 
all'Accademia Liszt, che ha collaborato al piano
forte con Etelka Csavlek, aveva nel cuore della 
serata un suo programma, con pagine di Chopin, 
Ravel e Bartòk. Basterà, però, ricordare // tospi-
ro di Liszt per definire la sua adulta e generosa 
tastiera. E anche questa sorpresa ha contribuito 
a dare ii massimo calore al successo. 

Umberto Padroni 

Chi vuol* riacQutttiTs: fortuna. 
prestigio. pot*nM. «uccauo. 
•mora, saluta, ha a drsposmona: 

IL M A G O 
D I F IRENZE 
Doti. JOSEPH G. CERVINO 
ROMA: V i t i * Eritrea. 9 

Tel. 8313442 
la potiXM&tl o~mtarv*nto tM MA
GO DI FIRENZE vanno al * L» di 
ogm immagmanona... 
... emana fluido magnetico, che 
agite* anche a cfcstarua. UÀ corpo 
a «nrOo »p«mo aacondo • auot vo-ari. 

MAROZZI AUTOLINEE SUPERUNEBUS 

CORSE RAPIDE GIORNALIERE VIA AUTOSTRADE 
da BARI a ROMA da ROMA a BARI 

Partenza 
8,30 — 

12,50 
17,00 
24,00 

Arrivo 
13,55 
18,30 
22.30 
6,20 

Partenza 
7,20 

11,00 
15,30 
24,00 

Arrivo 
- 12,50 
- 16,30 
-21,00 
- 6,20 

SUPER RAPIDA AUTOSTRADALE 
da Taranto a Roma 

Partenza Arrivo 
15,30 • 21,30 

GIORNALIERE 
da Roma a Taranto 

Partenza Arrivo 
15,30 • 21,30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
ROMA - EURO JET TOUR Piazza della Repubblica 54 - Tel. 06/4742801-2-3 
BARI - MAROZZI MERIDIONAL TOURS Corso Italia. 3 - Tel. 080/210365-216004 
TARANTO - Agenzia AUSIELLO Corso Umberto, 49 - Tel. 099/93983 

Società Italiana per il Gas 
stot sociM.f m Toaaio • vu » srmtnRtm 
OPitAiE SOCIALE l«Pt XC'MC'JOOC «i l v t«S 
rSCH Rt&S' f lO OCHE wpnESE DEI T«t3UN*s£ W 
TOWNO ak I» U H » Di SOC*T» E N 7 » V ? I 9 ? I 
t» EASCCOlO - COCNCE "SCAlE S OtM-XKCit 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta

nizzazione della zona, a partire da lunedi 19 mag
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della XVU* Circoscrizione: 
\ l \ O K X / I O 
\ i \ \ I R I . I I I I > 
> i \ mun i i 
\ i \ uni n o 
\ l \ I K I M t V I » 
M \ BOI /H I 
\ i \ m o r i R / i o 
* . | \ \ \KKOM 

\i\ ri IM ri I M O i m i 
\ i \ ( I H \ ni K I I N / O 
\ i \ < M U N Ì 
\ l \ M l l \ 
\t\ M\HIO f \ll> 
\ l \ I \Bltl MWMMII 
n \ / / \ u n i i M I v 

Italgas, consapevole del disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 31 maggio p.v.. 

V italgas ESERCÌ?» 
ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 
ROMA - TEL. 

INI 28 / / ±7 

Società Italiana per il Gas 
e * *ttor4 

SEC* SOCIALE ai TORINO - VIA IX SETTEMBRE «1 
C»piTAt£ SOCIALE 1*>E J3O1M0UOOO ni * t « S 
•SCU REG'STaO DELIE «/PRESE DEL -R.8UNAIE DI 
TORNO «A U « H U Di SOOETA E M 236.V7 19J1 
Di f»SC"COlO COO>CE EiSCALE N OG4B9490G 

ITALGAS COMUNICA 
Per lavori programmati connessi alla meta

nizzazione della zona, a partire da Iunedi19 mag
gio verranno effettuati interventi che potranno 
comportare operazioni di scavo nelle seguenti 
strade della I' Circoscrizione: 

N \ / / \ \ l ( . I M O IMPtRUORt 
\ K . m i ( . K i i i i i M i 
\ l \ U H U H M I M I 
M \ I I H | - \ K \ M I ( > 
\ | \ MUNII ll'IIKtl 
r i \ / / \ MUNII IIORO 
\ l \ IONI \ N H | \ ROKf.lltM 
I C O IONI I M I I % ROKI.I I IM 
\ l \ U H I M I N I 
PI \ / / \ V I I I K I N/ l l IN U | IN \ 
\ l f OHI U H I \ I I I K K M I \ 
r i \ / / . \ U H I \ I O K K I r i \ 
\ l \ D U I A T O R R I r r % 

\ l \ l \ M P O M \ R / . H I 
M \ m i P K H t n i 
\ i \ U H I \ i i p\ 
\ l \ IN H I | N \ 
\ K O I O \ \ I U | N \ 
P I \ / . / . \ ni tim-N/.». 
\ l \ MI I \NI I M I I 
\ l \ I H i l l U H \ H \ R I O 
\ | \ U H D I M M I AMORI 
M \ t I I MI MINA 
P I \ / / \ HOKI.IIKSK 
\ l \ RORI.IIKM. 

Italgas, consapevole dei disagi che potranno 
derivare alla cittadinanza, informa che i lavori 
verranno ultimati nel più breve tempo possibile e 
presumibilmente entro il 31 maggio p.v.. 

V 
ESERCIZIO 
ROMANA CAS 
VIA BARBERINI 
RCMA • TEL 58 1/ 
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DOMENICA 
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Prime visioni 
ACADEMY HALL 
Via Statura . 17 

L 7 000 9 iettimene • Vi di Adrian Lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Roufke • OR (16.00-22.30) 

• Spie 
come noi 

P iù g o l i a r d i c o c h e m a i , J o h n 
L a n d i s t o r n a sug l i s c h e r m i c o n 
u n f i l m , a p p u n t o q u e s t o « S p i e 
c o m e n o i » , c h e é u n a p a r o d i a 
f r a c a s s o n a de i v e c c h i p o l p e t t o 
n i s p i o n i s t i c i . Gl i i n g r e d i e n t i s o 
n o i s o l i t i : d o p p i s e n s i , t a n t o 
r o c k , s i t u a z i o n i f a r s e s c h e e u n 
a g g a n c i o c o n la r ea l t à per c o n 
f o n d e r e m e g l i o le a c q u e . S t a 
v o l t a c ' è d i m e z z o u n m i s s i l e 
r u s s o c h e u n g e n e r a l e a m e r i c a 
n o g u e r r a f o n d a i o v u o l e fa r p a r 
t i r e a d d i r i t t u r a v e r s o l ' A m e r i c a 
pe r p r o v a r e l ' e f f i cac ia d e l l o 
S c u d o spaz ia le . N a t u r a l m e n t e i 
d u e s p i o n i d a o p e r e t t a D a n A y -
k r o y d e C h e v y C h a s e s a l v e r a n 
n o la p a c e c o n l ' U r s s e f a r a n n o 
s a l t a r e l ' i n s a n o p i a n o 

D I A M A N T E 
G I A R D I N O 

M E T R O D R I V E I N 
B R I S T O L 
C A P I T O L 

T R A I A N O ' F i u m i c i n o ) 

D Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era o r i g i n a r i a m e n t e n a t o per la 
t e l e v i s i o n e q u e s t o f i l m d i r e t t o 
d a V o l k e r S c h l ò n d o r f f e i n t e r 
p r e t a t o d a u n g r a n d e D u s t i n 
H o f f m a n . Il t e s t o d i M i l l e r è c e 
l e b r e . m a q u e s t a v e r s i o n e c i n e 
m a t o g r a f i c a r i e s c e p a r a d o s s a l 
m e n t e a d i r e q u a l c o s a d i n u o v o 
su l la s t r a z i a n t e v i c e n d a d i W i l l y 
L o m a n , « c o m m e s s o v i a g g i a t o 
r e » m u r a t o v i v o in u n s o g n o 
a m e r i c a n o c h e n o n si rea l i zzerà 
m a i . Il f i l m , t u t t o g i r a t o in i n te r 
n o . è l u n g o e f a t i c o s o : m a va le 
la p e n a r i e s s e r e g u s t a t o c o m e 
m i r a c o l o s o e s e m p i o d i i n c o n t r o 
t r a c i n e m a e t e a t r o . 

E T O I L E 
P A R I S 

A M B A S S A D O R 
( G r o t t a f e r r a t a ) 

O Diavolo 
in corpo 

E l ' o r m a i c e l e b e r r i m o f i l m d i 
B e l l o c c h i o t r a t t o l ' D e r a m e n t e 
d a l r o m a n z o d> R a o pue t . R i b a t 
t e z z a t o m a l i z i c s a - n è n e u P a b s t 
e F a g i o l i * . < .D ia \c ' c m c o r p o » è 
in r e a ' t à u n !• T I s o f f e r t o , c o m 
p l e s s o . n o v e i :e~ de i D O S I -
t e r r o r i s m o e CS ' ' ò ~ C ' j r *ou» 
s i f o n d o n o c o - i n g o i a r e e f f i c a 
c i a . Q u a n t o a 3 f a m o s a s c e n a 
de l l a « f e l l a t i o : , è f uo r i l u o g o 
o g n i m o r b o s i t à c o n e s t r e m o 
g a r b o . B e l l o c c h i o è r i u s c i t o a 
t o g l i e r e o g n i p o s s i b i l e v o l g a r i t à 
a q u e l t e n e r o a t t o d a m o r e . 

Q U I R I N E T T A 
H O L I D A Y 

S U P E R C I N E M A 
( F r a s c a t i ) 

D Papà è in 
viaggio d'affari 

D o p o q u a s i u n a n n o , i l v i n c i t o r e 
de l i a P a l m a d ' o r o d i C a n n e s 
' 8 5 è f i n a l m e n t e sug l i s c h e r m i 
i t a l i a n i . L o j u g o s l a v o E m i r K u -
s t u n c a (g ià a u t o r e de l d e l i z i o s o 
«T i r i c o r d i D o l l y B e l l ' » ) c i p o r t a 
s t a v o l t a ne l l a S a r a j e v o d e l l ' i m 
m e d i a t o d o p o g u e r r a , v i s t a a t 
t r a v e r s o g l i o c c h i d i u n b a m b i 
n o i l c u i b a b b o , p e r q u a l c h e m i 
s t e r i o s o m o t i v o , è s e m p r e « in 
v i a g g i o d ' a f f a r i » . I n r e a l t à il p a 
d r e e i n u n g u l a g , a c a u s a de l l a 
s o f f i a t a d i q u a l c h e a n e m i c o » . . . 
U n q u a d r o d ' e p o c a , e d ' a m 
b i e n t e . d i s e g n a t o c o n g r a n d e 
e q u i l i b r i o e c o n i l b e n e d e t t o d o 
n o d e l l ' i r o n i a . 

C A P R A N I C H E T T A 

O La mia Africa 
I l r o m a n z o / d i a n o d i K a r e n B l i -
x e n a v e v a s e d o t t o e a b b a n d o 
n a t o d e c i n e d i r e g i s t i h o l l y w o o 
d i a n i . S e m b r a v a il l i b ro i m p o s 
s i b i l e d a p o r t a r e su l l o s c h e r m o . 
A l l a f i n e , c ' è r i u s c i t o S i d n e y 
P o i l a c k . r e s o o n n i p o t e n t e d a l 
t r i o n f o c o m m e r c i a l e d i T o o s t i e 
e d a l «s i» d i d u e d i v i c o m e R o 
b e r t R e d f o r d e M e r y l S t r e e p (a 
c u i s i a g g i u n g e u n a be l l a p a r t e 
c i p a z i o n e s t r a o r d i n a r i a d i K l a u s 
M a r i a B r a n d a u e r . p i ù m i s u r a t o 
d e l s o l i t o ) . La s t o n a è q u e l l a . 
a u t e n t i c a , v i s s u t a da l l a B l i x e n 
n e l l ' A f r i c a d e l p r i m o ' 9 0 0 : l ' o 
d i s s e a s p i r i t u a l e d i u n a d o n n a 
d i v i s a t r a u n a p i a n t a g i o n e d a 
g e s t i r e e un t r i a n g o l o s e n t i 
m e n t a l e d a d i p a n a r e . V i n c i t o r e 
d i 7 O s c a r , t r a c u i m i g l i o r f i l m e 
m i g l i o r r e g i a . 

E U R C I N E 
F I A M M A 

D Speriamo 
che sia femmina 

M a r i o M o r t i c e l i ! n o n d e m o r d e : 
è s e m p r e u n o d e i m i g l i o r i r e g i 
s t i i t a l i an i e l o d i m o s t r a c o n 
q u e s t o f i l m t u t t o «al f e m m i n i 
l e » . l u i a b i t u a t o ag l i e r o i m a 
sch i l i e u n p o ' c i a l t r o n i c o m e 
B r a n c a l e o n e e I s o l i t i i g n o t i . 
S e r v e n d o s i d i u n c a s t d ' e c c e 
z i o n e (L i v U l l m a n . C a t h e r i n e 
D e n e u v e . G iu l i ana D e S t o . S t e 
f a n i a S a n d r e l l i . A t h i n a C e n e . 
G i u l i a n o G e m m a ) c i p o r t a i n u n 
c a s o l a r e d i c a m p a g n a p e r n a r 
r a r c i u n a c o m p l i c a t a s t o n a f a 
m i l i a r e . I l f m a ' e è a p e r t o a l la 
s p e r a n z a , f o r s e la s o l i d a r i e t à 
fra d o n n e e s i s t e d a v v e r o . 

R I V O L I — K I N G 
S I S T O ( O s t i a ) 

O Ran 
E c c o l a g r a n d i o s a n l e t t u r a d e l 
« R e Lea r» f i r m a t a d a A k i r a K u -
r o s a w a e i n t e r p r e t a t a n e l r u o l o 
d e l p r o t a g o n i s t a H i d e t o r a d a 
T a t s u y a N a k a d a i . G i r a t a a l le 
p e n d i c i d e l F u j i - Y a m a , a m b i e n 
t a t a n e l G i a p p o n e de l ' 5 0 0 ( g i à 
t e a t r o d e l l ' « a n t e f a t t o » d i q u e 
s t o f i l m . « K a g e m u s h a » ) . a l l ' e 
p o c a d e i s a m u r a i , la t r a g e d i a d i 
S h a k e s p e a r e d i v e n t a t r a g e d i a 
o v i l e , de l l a g u e r r a , d e l ' a v i o l e n 
za e d e l p o t e r e , e i n s i e m e 
d r a m m a de l l a sen i l i t à e d e i l a 
p a z z i a . La p o t e n z a e p i c a d e l 
s e t t a n t a s e i e n n e . g r a n d e m a e 
s t r o . n e e s c e i n t a t t a . 

G I O I E L L O 

• O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosari-
P ia i» Verbano. 15 Tel 851195 "a Arquette - BR (1722,30) 

ADRIANO L 7.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Furie con 
Piana Cavo*. 22 Tel. 352153 Louis Gossett > . e Jason Gednck - A 

(16.1522.30) 

AIRONE L. 3.500 Troppo forte di e Carlo Verdone e Alberto 
Via Lidia. 44 Tel. 7827193 Sordi - BR - (1630-2230) 

ALCIONE L 5.000 A cen i con gli amici di Barry Levmton, con 
Via L di Lesina. 39 Tel. 8380930 Mickey Rourke • OR (17.00-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 Film per adulti M0-11,30/16-22.30) 
Via Momebello. 101 Te). 4741570 

L 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Tel. 5408901 Parker Stevenson • BR (17-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Una storia ambigui di Mmme M.r.oprio • E 
Via N del Grande. 6 Tel. 5816168 IVM18I (17.00-22.30) 

Spettacoli 
D E F I N I Z I O N I — A : A v v e n t u r o s o ; B R : Br i l l an te ; C : C o m i c o ; D A : D isegn i a n i m a t i ; D R : D r a m m a t i c o ; -
E: E ro t i co ; F A : Fan tasc ienza : G : Gia l lo ; H : Hor ro r ; M : M u s i c a l e ; S A : Sa t i r i co ; S E : S e n t i m e n t a l e 

Cineclub 
GRAUCO Mosca non crede alle lacrime di V. Men-
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 shov. con Vera Aìentova 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wendcs (ore 
17.30-22.30). 

Tel 312283 SALA B: Another t ime. another place di 
M. Radford (ore 17.30-22.30). Au Pair di 
Catherine Ventura (ore 19.30-22 30) 

Sale diocesane 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Maxie di Paul Aaron con Mandy Pat.nkm • 
PRIMA (17.00-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rosari-
Gal'ena Colonna Tel. 6793267 ra Arquette - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
V Tusco'ana. 745 Tel. 7610656 Parker Stevenson . BR (17-22.30) 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Honkytonk man (con sottotitoli m italiano) 
Tel. 6875455 di Cimi Eastwood (16-22.30). (in inglese) 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni 84 

BALOUINA 
P ra Baidu.na. 52 

L 4.000 Alle 11 Film a sorpresa. Oe 15 II pianeta 
Tel 3581094 a u u r r o di Piavoii. Ore 16.30 Jonas che 

avrè 20 anni di Tanner. Ore 18.30 Ti r i 
cordi di Dolly Bell di Kustunca. Ore 20.30 
Colpo di spugna di Tavermer. Ore 22.30 
Diva di Bemem. 

L. 6 000 
Tel 347592 

Antarctica é H. Kurahara - A -
(16.30-22.30) 

BARBERINI L 7,000 Signori, il delitto è servito, ccn H. Bren-
Piana Barberai Te! 4751707 nen. Di Jonathan Lynn - G (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5 000 Spie come noi di John Land.s con C. Chase 
Via Tuscolana, 950 Tel. 7615424 e D. Aykroyd - A (16-22) 

CAPITOL L 6 000 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
Via G. Sacconi Tel. 393280 e D. Aykroyd - A (17-22.30) 

CAPRANICA 
Piarra Capranica. 101 

L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel-
Tel. 6792465 le Adjani - A (16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
Pia Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Papà è in viaggio d'affari di Emir Kustunca 
- BR (17-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

Tiron e la perntola magica - DA 
(16-20,30) 

COLA DI RIENZO L. 6 000 
Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

D.A.R.Y.L. di Simon Wincer. con Mary 
Be thHur t -A (16.30-22.30) 

DIAMANTE L. 5.000 Spie come noi di John Landis. con C. Cha-
Via Prenestma. 232-b Te). 295606 se D. Aykroyd - A (16-22.30) 

EDEN L. 6.000 
P ita Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Coirne Serreau. con 
roland Girard e André Dussolier - BR 

(16.30-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 Subway con Christopher Lambert ed Isabel
l a S:oppam. 7 Tel. 870245 'e Adjam • A (17.45-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 
Vie Regna Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e u n i culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussol.'ier • BR 

(16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piana Sonano. 17 

L. 4.000 
Te). 582884 

Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00-22.30) 

ESPERO 
V a Ncmentana. 11 

L. 3.500 
Te'. 893906 

Voglia di vincere di Michael J. Fox - FA 
(16.30-22.30) 

ETOILE L. 7.000 Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Pia:ra in Lucina 41 Tel, 6876125 Sch'.ondorff. con Oustm Hoffman - OR' 

(17-22.30) 

EURCINE L. 7.000 La mia Africa di Sydney Poilack con Robert 
Via Liszt. 32 Tel. 5910986 Redford e Meryl Streep - OR M5.45-22». 

EUROPA L. 7.000 
Corso d'Italia. 107/a Tel. 864868 

Aids il pericolo strisciante di Peter Grandi 
con B. Winter - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: La mia Africa, di Sydney Poilack. 
Tel 4 7 5 H 0 0 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donna, 
vicoli e del i t t i di Lina Wertmùller. con A. 
Molina e H. Keitel - DR ( 16-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16.15-22.30) 

GIARDINO L 5.000 Spie come noi di John Lands. con C. Cha-
P.zza Vulture Tel. 8194946 ie_e_D^ Aykrpxd • A (16.30-22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Le voglie erotiche di una moglie di clas
se • E (VM 18) (17.15.22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L. 6.000 
Tel 864149 

Ran di Akira Kurosawa - Dr 
(16.30-22.30) 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L. 6.000 
Tel. 7596602 

Una storia ambigui con Minme Mmoprio -
E (VM18I (17.00-22.30) 

SUPERCINEMA L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter con Ar-
Via Viminale Tel. 485498 nold Schwarzenegger • A (16.45-22.30) 

UNIVERSAL L. 6.000 La veneziana di George Butter con Arnold 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger • A 

116.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle 
Tei. 63B060O Ad;ani - H (16.30-22.30) 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Diavolo in corpo di Marco Belloccio, con 
M. Detmers • DR 117.30-22.30) - IVM14) 

INDUNO L. 5.000 9 settimane e '4 di Adrian Lyne con Mi-
ViaG. Induno Tel. 582495 ckey Rourke • OR (16.30-22.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. B319541 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
celli con Liv Ullman - SA (17.30-22.30) 

MADISON 
Via Chiabrera 

L. 5 0 0 0 
Tel. 5126926 

Taron e la pentola magica - DA 
(16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 D.A.R.Y.L. PRIMA di Simon Wincer. con 
ViaAppia. 416 Tel. 786086 Mary Beth Hurt (17,00-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

9 settimane e Vi con Adrian Lyne e Michey 
Rourke - DR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
ViaC. Colombo, km 21 

L. 4.000 Spie come noi di John Landis, con C. Cha-
Tel. 6090243 se e D. Aykroyd - A (20.45-23) 

METROPOLITAN L 7.000 Doppio taglio di Rchard Marquand - H 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 (16.15-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 4.000 
Te!. 460285 

Film per adulti 110-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune, con 
Via Cave Tel 7810271 Louis Gossett Jr. e Jason Gedrick - A 

(16.15-22.30) 

Nifi* 
Via B.V. del Carmelo 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

Commendo di Mark L. Lester • A 
(16.45-22.30) 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlòndorff. con Dustin Hoffman - DR 

(17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

Subway con Cristopher Lambert ed Isabel'e 
Adjani - A (16.30-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem - IVM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tei. 4743119 

Voglia di guardare con Jenny Tamburi 
(VM18). E (17-22.30) 

QUIRINALE L. 7.000 La bonne di Salvatore Samperi. con F. 
Via Nazionale. 20 Tel, 462653 Guerrin e K, Micke'sen - E IVM18) 

(17.00-22.30) 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - DR (16-22,30) - (VM14) 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

L. 7.000 
Te! 5810234 

Scuola di medicina di Alan Smithee, ccn 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

Visioni successive 

ACIDA Tel. 6050049 G i o c h i d'estate con C. Clery • BR 

AMBRA J0VINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 L« porno chiamate • E IVM 18) 
Tel. 7313306 (11-22.30) 

AMENE 
P'azza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Margot la pupa della villa accanto • Mo
vie movie- E (VM18) 

BROADWAY 
Via dei Narcisi, 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Bernese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Braccio di Ferro contro gli indiani • DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3 000 
Te!. 5010652 

A me mi piace con Enr.co Montesano • BR 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbmo. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti 116-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Interno berlinese di Liliana Cavani. con G. 
Largo Ascianghi. 1 Tel. 588116 Landgrebe • E (VM 18) (16.15-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Il tenente dei carabinieri con Nino Man
fredi ed Enrico Montesano - BR 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

Whi te nights di Taylor Hackford - DR 
(16.00-22.40) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE L. 3.000 Yuppies di Carlo V3nzma. Con Massimo 
V>a Tiburtina. 354 Tel. 433744 Boldi e Jerry Cala - BR 

VOLTURNO L. 
Via Volturno. 37) 

3.000 (VM18) Emozioni e rivista spogliarello (VM 18) 

Cinema d'essai 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 

Tutto in una notte di John Landis - BR 

Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

Passaggio in India di David losn • A 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 Agente 007 dalla Russia con amore 

ORIONE Via Tortona. 3 Mad max oltre la sfera del tuono con M. 
G.bson e T. Ti/ner • FA 

MARIA AUSILIATRICE 
P.zza S. Maria Ausiiiatnce 

Spettaco'o teatra'e 

Fuori Roma 

O S T I A 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Night Mare 2 la rivincita di J. Sfioner. con 
MarcPa t ton -H 117-22.301 

SISTO L. 6.000 Speriamo che sia femmina di Ma-io Mori-
Via dei Romagnoli Tel 5610750 ce.'x con Liv U'mann • SA (17.00-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marma. 44 Tel. 5604076 

Antart icta di H. Kurahara - A 
(16 45-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI La venexiana di Mauro Bolcgn.m. con Lau-
Tel. 9001888 ra Antor.elli - SE 

RAMARINI Night Mare 2 la rivincita di J. Snomer. 
con Marc Fattcn • H 

FIUMICINO V-- v v ; * * ; ^ 

TRAIANO Tel. 6440045 Spie come noi di John Landis con C. Chase 
e D. Aykroyd - A 

A L B A N O v-v ' -tj">..3.'.r, - * ì " 

ALBA RADIANS Tel 9320126 II giorno degli zombi di George Romero-H 
(VM14) 

FLORIDA Tel 9321339 Voglia di guardare di Jce D'Amato, con 
' J«nny Tamburi - E (VM 14) 

F R A S C A T I 

REX 
Corso Tr iste, 113 

L. 6.000 
Te!. 864165 

Antarctica di H. Kurahara - A 
(16.30-22.30) 

RIALTO L. 5.000 Rendez-vous é Ar\àtè Téchiné; con J. Bi-
Via IV Novembre Tel. 6790763 noche e L. Wilson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 6.000 
Tel. 837481 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L. 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli, con Liv Ullman • SA (16-22.30) 

ROUGE ET N0IR L. 7.000 Una storia ambigua con Minnie Minoprio • 
Via Salariati 31 Tel. 864305 E IVM 18) (17.00-22.30) 

ROYAL L. 7.000 I * dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Scott Glenrt e Laurence Olivier - A 

(17-22.30)-

ASTRA L. 4.000 H bacio della donna ragno con William 
Viale Jonio. 225 Tel. B176256 Hurt e Raul Ju!:e - DR (17.00-22.30) 

FARNESE 
Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Cocoon di Ron Howard, con Don Amsehe -
FA- (16.30-22.30) 

MIGNON L. 3.000 Amici miei atto III di Nanni Loy, con Ugo 
Via Viterbo. 11 Tel. 669493 Tcgnazi e Adolfo Celi - BR 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Ginger e Fred di Federico Feil.ni. con Mar
cello Mastroianni e Giulietta Masina • DR 

(16-22.30) 

KURSAAL 
Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e Ornella Muti 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Via Tiepolo 13/9 Tel. 3619891 

La cosa di John Carpente» (16.30-22.30) 

TI8UR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Nel fantastico mondo di 0 2 di Walter 
Murch. con Piper Lurie - FA 

POLITEAMA 3 uomini e una culla a; Coline Se'reau. con 
Tel. 9420479 L 6 000 Roiand G.rard e André Dussclier - BR 

(15.30-22.30Ì 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Diavolo in corpo di Marco Bellocchi, ccn 
M. Detme's - H (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A . - ^ - 9 * .V.; <>!*;?.-

AMBASSADOR Tel. 945E041 Morte di un commesso viaggiatore di V 
ScrVondorff. ccn DuSt.n H;".-'an - DR 

VENERI Tel. 9454592 '•a Bonne Oi Sa.vatore Sampen. con F 
G'.emn e K. Mckelsen - E (VMISl 

(16C0-22 30) 

M A R I N O :x-ti-\,K.'< '£••':} 

COLIZZA Tel. 9387212 Yuppies di Carlo Vanzina. ccn Massimo 
' Baldi e Jerry Ca'à - BR 

V A L M O N T O N E 

M O D E R N O 
Voglia di guardare di Joe D'Amato. 
ccn Jenny Tamburri - E (VMM) 

Prosa 

A B A C O (Lungotevere Melimi, 3 3 -
Tel 3 6 0 4 7 0 0 5 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Tel. 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Alle 18 .30 e alle 2 1 . 3 0 S w i n g 
• n d W h i s k y di Piero Castellacci -
Regia di Salvatore Di Mat t ia , con 
Antonio R. Papaleo e Cristina Rus
so. 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari. 
81 ) Alle 1 7 . 3 0 . S t r a f o t t e n z a 
carnaio. Regia di Franco Mole. 
con D. Chierici. A. Guidi. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Tel 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alle 18 .30 R icc io let ta o det l 'a -
m o r * « a r s o la d o n n a di Ugo De 
Vita con la Comp. Centro Cultura 
Popolare. 

A N T E P R I M A (V>a Capo D'Africa 
5 / A - Tel. 7 3 6 2 5 5 ) 
Riposo 

A R C A R C L U B ( V i * F. Paolo T o 
s t i , 1 6 / E ) - Ta f . 8 3 9 5 7 6 7 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E P R O S A - T E A . 
T R O (Via Valenziam. 16) • Tel. 
4 7 5 3 8 5 0 
Riposo 

A R G O S T U D I O (Via Natale del 
Grande. 27) 
Alle 1 7 . 3 0 «Odissea» <h e con Da
niela Fel io e Marv ico Falcati (Ult i 
mo repliche) 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 21 ) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Alle 2 1 . D o v ' è Bagnata la croca 
di Eugene O Neil l . con Maurizio Pa-
r.xi - Regia di Mambor Speciale. 

A U R O R A (Via F iamma Vecchia. 
5 2 0 - Tel. 3 9 3 2 6 9 ) 
Alle 18 .15 . La fontanel la (Una 
piazzetta di Roma nel 1578) di F. 
Baimas. con la Comp. Gruppo dei 
Cinque 

A U T A N D A U T (Via desti Zingari. 
52 ) 
Ai:e 17 0 0 . Padre m a d r e d i M . 
Trizio, con C. Calò e D. Brtoschi. 

BELLI (Piazza S. Apol lonia. I l / a . 
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Arie 18 0 0 . L ' in famo eh Str in
dberg Regia d> Antonio Sahnes. 
ccn Francesca Bianco e Umber to 
Conte 

BERNINI (Piazza G ì Bernini. 2 2 • 
Ter 5 7 5 7 3 1 7 ) 
RrDOSO 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V i * l j .de • 
Tel 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C E N T R A L E (Via Ceisa. 6 • Tel. 
67972701 
Ane 17 OO. S tor ia a l bi l iardo a d 
a l t ra s tor ia ó> Romeo De Bagg-s. 
con F. C a s t r a n o e M . Cremonmi. 

C E N T R O S O C I O - C U L T U R A L E 
REBIBBIA I N S I E M E 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (V.a del 
Colosseo. 6 1 - Tel. 679S65B) 
Riposo 

D A R K C A M E R A (Vìa Camilla. 4 4 . 
Tel. 7 8 8 7 7 2 1 ) 
Riposo 

D E I S A T I R I (Piazza Grotta Pinta. 
19 • Tel. 6 5 6 5 3 5 2 - 6 5 6 1 3 1 D 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758593) 
Alle 1 7 . 0 0 . La d o n n a da casa 
S o a d i Carlo Goldoni con Lucina 
Mortacela Regia d i G. Oe Bosio. 
(Ult ima replica). 

DELLE M U S E (Via ForE. 4 3 . Tel. 
8 4 4 0 7 4 9 - 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - Tel. 
6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 17. Mang ia tor i d i fuoco di 
M . Ponchta. Regia di Silveno Blas». 
con Ileana Ghione, Gianni Musy. 

GIULIO C E S A R E (Viale Giulio Ce
sare. 2 2 9 - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 
Riposo 

F A H R E N H E I T (Via Garibaldi. 56) • 
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Al le 2 1 . Antepr ima. L 'uomo da l 
f io ra in b o c c a » dì L. Pirandel lo 
a I I c a n t o de l c igno di A . Ce-
chov. con Paolo Corazzi. Regia di 
C. Omer i 

IL C E N A C O L O (Via Cavour. 108 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A 
Z I O N I IVia Cassia. 8 7 1 - Tel. 
3 6 6 9 8 0 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - Tel. 7 3 7 2 7 7 ) 
Alle 17 .30 . S tasera c o n v o i . ca
baret in due tempi con le «T+T» 
Cledy Tancredi e Tiziana Più. 

L A C O M U N I T À (Via G Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Alle 2 1 . Anal is i d i u n de l i t to d i 
Fulvio D'Angelo. Musiche di Gae
tano Alessandro. 

L A P I R A M I D E (Via G. Benzoni, 
4 9 - 5 1 - T e l . 5 7 6 1 6 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Al le 18. E lament i d i 
s t rut tura da l s e n t i m e n t o (da 
Goethe) con la Comp. Fiat Labora
torio - Sett imo Torinese 

L A S C A L E T T A (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Alle 17 .30. Fu una c o 
rnata f a di e con Filippo Gaudenzi. 
Emanuele Giovanmm e Paolo Cala
bresi. a cura delia Comp. del Ve
nerdì. (Ult ima replica). Domani ore 
2 1 • PRIMA - L A m l e t o n o n ai 
p u ò f a r à d i Vi t tor io Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque. Con gli 
Allievi delta Scuola Teatrale La Sca
letta diretta da G. Diotasuti. 
SALA B: Alle 17 .30 . La balbuzie 
d i Ben iamino o v v e r o il mos t ro 
d i Toorak . d i S. J . Spears. con 
Gmdo Cermgha. Regia eh Alf io Pe
ttini. (Ul t ima replica). 

LE S A L E T T E (Vicolo del Campani-
re. 1 4 - T e l . 4 9 0 9 6 1 ) 
Riposo 

M A N Z O N I (Via Montezebo . 14 /c -
Tel. 3 1 2 6 7 7 ) 
Alia 17 .30 . D u e as ta t i a V i e n n a 
•Vivaldi le sue musiche, ri suo tem
po» d i Carlo Vital i , con F. Morif lo. 
Ivana Giordan. Regia d i Lu-gi Tarn 
(Ult ima replica). 

M E T A - T E A T R O (Via Marne*. 5 • 
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G. Genorchi. 
15) 
Riposo 

P A R I O U (Via G. Sorsi 2 0 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 ) 
ARe 18 N e r o n e d i Cario Terron. 
con Mar io Scaccia. 

P O L I T E C N I C O (Via G B . Trepofo 
1 3 / a - T e i . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Ane 2 1 . 1 5 . La f ebbra de l v ive re 
con Uge Maria Morosi . Regia di 
Giorgio Gal'ione. 

Q U I R I N O - E T I (Via Marco Mmghet-
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Ma 17. La dodicesima n e t t a di 
W. Shakespeare. Con Glauco Mau
ri e O. Falchi. Regia di Marco 
SciaecaHiqa. 

B A I A U M B E R T O - E T I (Vìa della, 
We-c tde, 5 0 • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Ali» 17 .30 . A M o M o r e i g i o r n i . 

de l no di Mario Maranzana. Regia 
di A . Zucchi. 

S P A Z I O U N O 8 5 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O ZERO (Via Galvani. 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Alle 2 1 . Riso in Italy: Fast and 
f o o d a t e a t r o . 2 ' Festival Nuovi 
Comici . 

T E A T R O A R G E N T I N A (Largo Ar
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Al le 17. La c intura di Alberto M o 
ravia. Regia di Roberto Guicciardi
n i . con Marina Malfat t i e Massimo 
Serato. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bodoni. 
5 9 - Tel. 5 8 9 0 2 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

T E A T R O DELLE V O C I IVia E. 
Bombeli i . 24 - Tel. 6 8 1 0 1 1 8 ) 
Riposo 

T E A T R O DEGLI A V A N C O M I C I 
(Via di Porta Labicana. 3 2 - Tel. 
2 8 7 2 1 1 6 ) 
Ade 18 .15 . A t m a n . A cura del 
(Pan-teatro danza* da Kandinsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa. 

T E A T R O DELL'OROLOGIO (Vìa 
dei Fil ippini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Alle 17 .30 . P ic 
co la stor ia d i misoginia di P. Hi-
ghsmi th , con Adriana Mart ino. Re
gia di Massimo Milazzo. Alle 
1 9 . 0 0 . T i darò que l f i o r . . . . con 
Renato Campese e Gloria Sapio. 
Reg>a di Marco Mete. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Al!» 1 7 . 3 0 
«ti verme solitario» di Ernesto Re-
gazzoni - Regia di Andrea Di Bari. 
Al le 19 .00 . U n t e s t o d 'autore 
p a r una soubre t te di Bruno Co-
Iella. con Domenico Albergo e Ro
sa Genovese. 

S A L A ORFEO: 
A l l a 1 7 Hi roshima m o n amour 
- Regia di Christine Cibtis. con M i 
r iam Acevedo. 

T E A T R O DEL P R A D O (Via Sora. 
2 8 - T e l . 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O OELL 'UCCELUERA 
(Viale dell 'UcceAera) - Tel. 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O DELL ' IRAA c /o CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 
Alle 18 e ane 19 .30 . Worfce. Se-
m.nario laboratorio spettacelo ccn 
Raffaella Rossetimi e Massimo Ra
nieri. Regia efe Renato Cuocevo. 

T E A T R O D E ' S E R V I (Via dei Mar . 
taro. 2 2 - T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Riposo 

T E A T R O CHIC (Vicolo Due Mace&. 
37 ) — 
Aite 18 .15 . - S t r a n e e s p e r i m e n 
t o di M . Letizia ca.T.patangeto • 
Regia r* Riccardo Rem. con Di Bri
onia Manen - (4* rassegna autori 
under 35) . 

T E A T R O D U S E (Vìa Crema. 8 • Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 

fc APe 18. U n cur iose acc idente o> 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Dommana. Regia dì Massimil iano 
Terzo. 

T E A T R O ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - T e l . 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17. (Abb. D/2) Eroe d ì s c e 
n a , f a n t a s m a d 'amore 
(Molas i ) , d i Giorgio Pressburger. 
con Lea Padovani. Carlo Simom. 
A ldo Reggiani. 

T E A T R O F L A I A N O (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O I N (Vìcolo dagli Amatrnna-
n i . 2) - Tel. 4 6 6 0 8 2 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vico-
' lo Moroni . 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 ) 

SALA A: Riposo SALA B: Alle 2 1 
Z w a i W a ì b e r . («Due Donnacce») 
a cura delia Comp. Routrat de Ne-
ve/Heidrun Vielhauer. SALA C: A l 
le 19. Gli ospi t i di Ronald Har-
w o o d , con Bett i Pedrazzi. Regia di 
A . Mariella. 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 18. Diar io segreto cont ra f 
f a t t o di e con Giorgio Bar ber io 
Corsett i . Anna Paola Bacalov. Phi
lippe Barbut. 

T E A T R O O R I O N E (Via Tortona. 3 • 
Tel. 7 7 6 9 6 0 ) 
Riposo 

T E A T R O PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 .30 . La parola tagl iata m 
bocca , d i Enzo Siciliano, con Mas
simo De Francovich ed Elisabetta 
Pozzi. (Ult ima replica). 

T E A T R O S I S T I N A (Via Sistina. 
1 2 9 - T e l . 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . S a d a v i d i ra 
una bugia ditta grossa con Jo -
hnny Dorell i. Paola Quattr ini . Glo
ria Guida. Regia di Pietro Garinei. 

T E A T R O T E A T R O N (Ponte Miivio) 
Alle 2 1 . 1 5 Galassia a l r a g ù , 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tammorra. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini • 
Tel. 3 9 6 0 4 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T O R D I N O N A (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Al le 18. S .P.Q.R. S a Parlasse 
Q u e s t a R o m a con Fiorenzo Fio
rentini e Teresa Gatta. Musiche di 
Paolo Gatt i . 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7 6 8 0 9 8 5 ) 
Alle 17 .30 . Fendo e Lia d i Fer
nando Arrabal. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vmsani. 

T E A T R O U L P I A N O (Vìa L. Cala-
mat ta. 3 8 - P.na Cavour - Tel. 
3 5 6 7 3 0 4 ) 
Alle 18 .00 . H o f a t t e d a t a m i a 
an ima u n luogo d i p iacer i . 
Omaggio a Roland Barthes. d i a 
con Stefano Napol i . P. fzrofcno. F. 
De Luca. 

T E A T R O VALLE-ET I (Via del Tea
t ro Vane 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Aite 17 .30 . Febbre d> Rosso d i 
San Secondo, con Manuela Ku-
stermann e Piero Di Jor io. Regia dì 
Giancarlo Nanni. 

Per ragazzi 

A N T E P R I M A (Vis Capo D'Africa 
5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via I f d s -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O (Via S. Gaftcano. 8 -
Tel. 5 2 8 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Alte IO. Spettacolo didatt ico per la 
scuole elementari e materne Le 
bancaratla d i Mas t rog ioca tù 

H T O R C H I O (Via Morosini . 16 • 
Roma) 
Ane 10. Spettacolo didatt ico d i A l 
do Giovannett i per la scuole ele
mentari e materne. 

L A CILIEGIA - Associazione per 
bamb.m e ragazzi (Vìa G. Battista 
Sona. 13 - ta l . 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À (Via G. Zanazzo. 1 
- T e l . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L U N A P A R K LUNEUR - Città della 
fantasia e del divert imento - (Tel. 
5 9 2 5 9 3 3 ) - Aperto tut t i i giorni. 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
TELLA (Tel. 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A D A (Via G. Coppola. 
2 0 - Ladispoli - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Fino al pr imo giugno ' 8 6 . Per (e 
scuole Spettacoli didatt ici sul te 
ma: D iver t i rà educando di 
Clown e Marionette. 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Via Firen-
ze. 72 - T e l . 4 6 3 6 4 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . (Tagl. 5 8 Abb. Prime 
serali). La B o h e m e di Giacomo 
Puccini. Direttore Gustav Kuhn. 
Regia di Pierluigi Samaritani. 

A C C A D E M I A B A R O C C A 
Riposo 

A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U 
S I C A C O N T E M P O R A N E A (Via 
Adol fo Apol loni . 14 - Tel. 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E D I 
S A N T A CECILIA (Via Vi t tor ia. 6 
- Tel. 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
AHe 18. (Turno A) Concer to su 
musiche di Frank. Prokoviev. 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A (Via Flaminia. 118 -
tei . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 (Via deila Penitenza. 3 3 
- T e l 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A M N E S T V I N T E R N A T I O N A L 
G R U P P O ITAL IA 8 0 Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A m i a di Castel S. 
Angelo 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I • Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
TTCORUM J U a i L O - (V.a Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Rioosn 

A S S O C I A Z I O N E CORALE N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H I N D E N H T H 
(Viale dei S a t a n i . 82 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O L A N D O N K O L O S I 
ACe 2 0 . 3 0 c / o Aula Magna Fate-
ben- f ra te» (isola Tiberina) C o n 
c e r t o del pianista Antoneaa Lun
ghi - Musiche d i Scarlatt i . Brahms. 
Debussy (Ingresso boero) 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassanone. 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (Tel. 6 5 6 8 4 4 1 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E R O M A N A M -
T E R M U S I C A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O 
BALE 
Riposo 

A U D I T O R I U M DEL F O R O I T A L I 
C O (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

BASIL ICA S A N N I C O L A I N 
CARCERE (Via del Teatro Marcel-
io) 
Riposo 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A (Via Borgatt i . 
11 - T e l . 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O W I L S O N (Via Salaria. 
222) 
Riposo 

C E N T R E O ' E T U D E S S A I N T -
LOUIS D E F R A N C E - (Largo To
molo. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Riposo 

COOP. T E A T R O U R I C O D I I N I 
Z I A T I V E P O P O L A R I (P .«a Giro
lamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Riposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Domani alle 2 1 . Euromusica . 
Presenta Vladimir Krpan (pianofor
te). Musiche di F. Liszt. 

GRUPPO M U S I C A I N S I E M E (Via 
della Borgata della Magtiana. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

GRUPPO D I R I C E R C A E S P E R I 
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E (Vìa 
Mont i Parioli. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
ENSEMBLE (Via Cimone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A Riposo 
I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 

DEI C O N C E R T I (Lungotevere Fla
minio. 50 ) - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C I U L L I C A N T O R I 
S A N T A M A R I A I N V I A (Via da) 
M o r t a r o . 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A f V i a Li 
* a . 5 - Te». 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
(Via del Gonfalone 3 2 / A - Tel 
6 5 5 9 5 2 ) 
Riposo 

O R A T O R I O DEL C A R A V T T A ( V I I 
del Caravita. 5 - Tel. 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Ripeso 

O R I O N E (Via Tortosa. 3) • Tel. 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani. 
6 9 - Tel. 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I 
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
Via Galvani. 2 0 - Tel. 5 7 5 7 9 4 0 ) 
Riposo 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Alle 2 2 . 0 0 . P a g o d a party-concer
to con Coimbria and his band. 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e i . 5 8 2 5 5 1 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Concerto degli A n -
t h e m . 

BILLIE H O L I D A Y (Via degli Orti di 
Trastevere. 4 3 - Tel. 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Non pervenuto. 

D O R I A N G R A V - M U S I C C L U B S 
(Piazza Tniussa. 4 1 - Tel. 
5 8 1 8 6 5 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D I O (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Oggi r iposo. Domani alle 2 1 . 3 0 . I 
Caval ier i d e l D r a g Fiscal Opera 
d i G. Taoìiacrirrn 

F O N C L E A (Via Crescenzio 8 2 / a -
Tel. 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Ane 2 1 . 3 0 . C i n e ' a l legra. Blues 
italiano con il Gruppo di Vi t tor io 
Amendola. 

GRIGIO N O T T E (Via dei Fienaroii. 
3 0 / B - T e l . 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto. 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponziam. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
AHe 2 2 . Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vi t tor io Lombardi presen
tano Canzon i d i t u t t e le e p o 
c h e . 

L A P S U T I N N A (Via A. Dona. 16/ f ) 
- tei 3 1 0 1 4 9 
Riposo 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 64 -
Tel. 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Dalie 2 3 . Musica brasiliana con il 
gruppo di J im Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z CLUB (Sorgo 
Angebco. 16 - Tel. 6 5 4 5 6 5 2 ) 
Alfe 2 1 . C o n c e r t o con d Quintet
t o eh Andrea Zanchi. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 2 . 0 0 Concerto del Quintet to 
del Trombett ista Ma'cei lo Rosa. 

R O M A - I N (Via Alberico I I . - 9 - Tel. 
6 5 4 7 1 3 7 ) 
Alle 2 1. Dinor - Chantar.t - a! piano 
Eugenio Costa. 

T U S Ì T A L A (Via dei Neof i t i . 13/c -
Tei 6 7 8 3 2 3 7 ) . 
Alle 2 1 . 3 0 . Jazz and. Piano bar 
con Nino De Rose. 

Cabaret 
IL 8 A G A G L I N O (Via Due Macell i . 

75 - Tel. 6 7 9 3 2 6 9 / 
Riposo 

Il PUFF (Via G igg ì Z a n a z z o , 4 -
T a l . 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l a 2 2 . 3 0 . M a g r i - a m a g a g n e . 
con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf U x a 

E L E F A N T I N O (Via A u r e a . 27 - Via 
Veneto) 
Oggi r iposo. Domani alle 2 2 . 3 0 . 
Le canzoni di Massimo Bizzarri con 
Serenella. 

l'Unità 
Rinascita 

T a r i f f e l ' U n i t a 

anno 6 mesi 
7 numeri 194.000 9S.000 
6 numerif") 155.000 78.000 
5nixrneri(*/ 130.000 66.000 

* senza domenica 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
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Dopo la conferenza stampa mancata, primi contrasti a Puebla tra Bearzot e giornalisti 

Ora anche allenamento a porte chiuse 
Gaffes, polemiche, equivoci 
Clima teso per la nazionale 

Dal nostro inviato 
PUEBLA — Il mondiale azzurro è comin
ciato quindi in un clima rovente. Sulla te
sta dei giocatori usciti dal loro dolce e sicu
ro rifugio per affrontare gli alti prati messi
cani l'impietoso sole del tropico e le sferza
te della stampa offesa. Cosi la prima seduta 
di allenamento nel campo di riserva dello 
stadio di Puehla ha finito per offrire fioche 
cose da raccontare e commentare. C erano 
Rossi e lardelli sempre davanti a tutti, im-
pegnatissimi a scattare agli ordini di Mal-
dini, ma K'I occhi andavano a quella chias
sosa ammucchiata sulle gradinate dove 
Bearzot e stampa si affrontavano non certo 
in punta di fioretto. Che il guaio della con
ferenza stampa mancata sia frutto di re
sponsabilità che non c'entrano con i gioca
tori e lo staff tecnico lo si è capito chiac
chierando poi ad allenamento concluso. Di 
dover andare all'incontro con i giornalisti 
messicani, i giocatori, a quanto pare non 

sapevano proprio nulla. Quasi tutti sono 
letteralmente caduti dalle nuvole, franca
mente sorpresi che per una cosa del genere 
sia nato tutto questo pandemonio. »Sape-
vamo che ci avrebbe aspettato un bus sotto 
l'aereo, poi ci hanno fatto passare dalla do-
gana e poi via a dormirei, raccontano Tan
credi e Cabrini, mentre Paolo Rossi pas
sando da una tv all'altra osserva che se il 
problema era quello di andare per un quar
to d'ora a parlare con i messicani era stata 
veramente una sciocchezza non farlo. 

Tema fisso delle domande quello dei 
possibili effetti di un disguido del genere e 
soprattutto della campagna di stampa tut-
t'altro che improntata alla simpatia nei no
stri confronti. I giocatori hanno risposto 
soprattutto con delle smorfie quasi che a 
questa faccenda dei rapporti con il pubbli
co da tempo abbiano imparato a dare 
un'importanza relativa. ^Timore che ci fi
schino? Per me — diceva divertito Rossi — 
non cambia proprio nulla, magari fossero 
questi i problemi!». E quali allora? E giù un 
sorriso di quelli che hanno incantato tante 
mamme. 

Per quanto riguarda gli allenamenti che 

d'ora in avanti si svolgeranno sempre alle 
12 (le ore 20 in Italia) per ora scarse reazio
ni. Che a correre si faccia fatica è fuori di 
dubbio e tutti alla fine avevano il volto ti
rato e le labbra sbiancate. C'è anche il pro
blema dell'erba tagliata molto alta e che 
spezza le gambe». 

Ultimo caso (che per essere solo al primo 
giorno non è male!) quello degli allenamen
ti a porte chiuse. La gente, non moltissima 
a dire il vero, è rimasta fuori dai cancelli e 
l'immagine eli questa nazionale che si alle
nava nello stadio vuoto guardata a vista da 
Coliziotti e soldati in armi era proprio un 

rutto vedere ricordando più che un mo
mento dì sport le immagini di altri stadi 
presidiati e trasformati in prigioni. Anche 
qui frasi smozzicate e solito balletto sulle 
competenze e le responsabilità. Risposta 
ufficiale degli accompagnatori: .Tutto è 
deciso in base alle esigenze dei sistemi di 
sicurezza». Poi però si scopre che quasi tut
te le altre nazionali giocano davanti al pub
blico (Bulgaria a parte). Nell'aria mille oc-
casioni per preparare una riedizione del si
lenzio stampa spagnolo? 

Gianni Piva 

ROMA — Tre mesi in giro per 
il mondo a caccia dell'altra fac
cia delle stelle del Mundial. 
Novanta giorni con Socrates e 
Platini. Maradona e Rumme-
nigge, Zico e Paolo Rossi, rag
giunti ed intervistati nei luoghi 
e nelle condizioni più diverse. 
Brasile, Spagna. Irlanda, Mes
sico, Germania. Inghilterra; a 
pranzo in collina, sulle scale 
mobili di un aeroporto, tra i va
pori di uno spogliatoio, a casa 
con moglie e figli. Ne sono ve
nute fuori undici puntate di un 
reportage televisivo (.Una vita 
da gol») che Rai 1 inizia a tra
smettere da domani e che finirà 
con l'inizio del Mundial. Il tut
to ha rappresentato (oltre all'a
spetto professionale) una espe
rienza umana che ora Gianni 
Mina — giornalista sportivo 
controcorrente, autore appun
to del reportage — definisce 
con convinzione di assoluto in
teresse. 

— Com'è, allora, l'altra fac
cia di questi superpagati 
croi della domenica? È pos
sibile tracciare un «identi
kit del campione sconosciu-

Così Gianni Mina li racconterà in Tv 

«I campioni 
del Mundial? 

Gente normale, 
anche se...» 

to-7 
•Ci si può provare... Innanzi

tutto, è un uomo che si sposa 
giovanissimo, quasi adolescen
te; è un padre affettuoso, un 
marito pieno di attenzioni. Per 
quanto è coraggioso in campo. 
così è timoroso fuori. Ma più 
ancora che timoroso, è diffi
dente. Sa di essere al centro di 
attenzioni spesso interessate, è 

sospettoso... Quasi sempre mol
to meglio, comunque, dei suoi 
dirigenti e della complessa 
macchina-calcio. Stiamo par
lando. naturalmente, dei gran
di campioni, di quella trentina 
di uomini che già oggi non han
no più problemi per domani. E 
allora aggiungiamo: mi ha col
pito la 'Velocità", il movimento 
che caratterizza la loro vita: 

gran parte delle interviste che 
poi vedrete in tv sono stato co
stretto a girarle su aerei di li
nea, jet privati, aeroporti, auto
bus, treni sempre all'insegui
mento di uomini che paiono in
capaci di star fermi. E poi, an
cora: sono tutti superstressati, 
sempre più a disagio di fronte a 
questi ritmi e — soprattutto — 
alle pressioni di ogni tipo che 
subiscono proprio per il fatto di 
essere campioni di uno sport 
desiderato da tutti». 

— Ti ha colpito qualcuno in 
particolare? 
•Diversi, direi. Per una ra

gione o per l'altra ognuno di lo
ro mi ha un po' sorpreso. Brie-
gel, per esempio, a differenza di 
quel che forse molti pensano, è 
di una simpatia straordinaria. 
Platini è di una intelligenza e di 
una concretezza quasi disar
mante, e nei diversi incontri 
che abbiamo avuto — e che ve
drete domani in tv — ha detto 
anche cose che forse non piace
ranno ai tifosi juventini. E poi, 
Maradona... Lui è un tipo tutto 
particolare. Non so se il più 
simpatico, di certo il più curio-

Mexico, 
appunti 
notizie 
curiosità 

Primi al lenamenti messicani 
per la nazionale azzurra: 

Sene B (ore 16) I Sport in Tv 

Ascoli-Empoli: D'Elia; Cagliari-
Bologna: Bianciardi; Catanza
ro-Campobasso: Boschi; Cese
na-Brescia: Redini; Cremone
se-Monza: Novi; Genoa-Cata
nia: Bruschini; Palermo-Arez
zo: Sguizzato; Perugia-Vicenza: 
Longni; Pescara-Lazio: Magni; 
Triestina-Sambenedettese.Lu-

LA CLASSIFICA 
Ascoli 4 5 ; Brescia 4 3 ; Vicenza 
4 1 ; Empoli 3 8 ; Cesena e Trie
stina 3 7 ; Genoa e Bologna 35 ; 
Palermo. Cremonese e Catania 
3 1 ; Lazio. Campobasso e Arez
zo 3 0 ; Perugia. Sambenedette-
se e Catanzaro 2 9 ; Cagliari 2 6 ; 
Pescara 2 7 ; Monza 2 4 . 

RAIUNO — 14.35. 16.50 e 
17.50: Notizie sportive; 18.20: 
90" minuto; 22 ,10: La domenica 
sportiva. 

RAIDUE — 15.15: Giro d'Ita
lia; Gran Premio d'Italia di motoci
clismo; Atletica leggera: maratona 
di Venezia: 18.50: Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di 
Serie B; 20 : Domenica Sprint. 

RAITRE — 14.15: Internazio
nali d'Italia di tennis; 19.20: Sport 
Regione: 20 .30 : Domenica gol; 
22 .30 : Sintesi di una partita di Se
ne B. 

• BEARZOT NUDO — «Voi vi lamentate — ha detto Ikarzot 
rivolto ai giornalisti — perché avete avuto le valige in ritardo. Io 
non l'ho avuta per niente. Mi è toccato andare a letto nudo e la 
cosa non mi piace. La valigia l'ho trovata nella stanza solo oggi 
(ieri ndr): 

• SENZA BIDÈ Ancora Bearzot. E stato scritto che la sua 
stanza è un piccolo appartamento di lusso con letto a tre piazze, 
salotto, due bagni, uno con idromassaggio. «È una stanza nor
malissima, nel bagno non c*è neppure il bidè. Venite a vedere se 
non ci credete...» ha precisato infuriato. 

• LA GAMBA DI MAKADONA — Inutile dire che Diego 
Armando Maradona è uno dei giocatori più attesi. Ed e anche 
uno dì quelli che riceverà, come dire, particolari attenzioni da 
parte dei difensori avversari. «Spero soltanto che non mi rompa
no una gamba». 

• GLI UNGHERESI — Resa nota dall'allenatore Mezey la 
lista dei 22 giocatori ungheresi. Sono i portieri P. Disztl, Szen-
dreu e Andrus; i difensori Saltai, Garaba, L. Disztl, Csuhay, 
Rotti, Varga; i centrocampisti A. Nagv, Detari, tlannich, Ilo-
gnar, Burcsa, J. Nagy; gli attaccanti Kiprich, Estcrhazy, Ha-
jszan, Dajka, Kovacs. 

• VENDO DUE BIGLIETTI... (g.pi.) — «Vendo due biglietti, 
serie C, per le gare di inaugurazione e chiusura del mondiale». 
L'annuncio, annegato in un mare di offerte e richieste di ogni 
tipo che riempiono intere pagine del quotidiano «El Sol de l'uc-
bla», non è certo l'unico. È visto che il campionato del mondo 
non e ancora iniziato non si può certo immaginare che si tratti 
di casi di disaffezione o disgusto. Se per questi due biglietti 
vengono chiesti 600 dollari (300 mila pesos) anche le altre offerte 
non scherzano. Si scopre così che e in pieno svolgimento la 
campagna di bagarinaggio condotta non certo con semplici e 
improvvisati appostamenti agli angoli delle strade. E ci sono 
offerte per tutti i gusti: partite vendute singolarmente, oppure 
offerte a gironi completi. Per saperne di più le telefonate sempre 
•ore ufficio». 

so. A differenza del francese è 
di una volubilità assoluta: è ca
pace di cambiare umore dieci 
volte nello spazio di due ore. È 
tipo, insomma, di grandi furori 
e dì gioie improvvise». 

— Hai notato differenze 
fondamentali tra i grandi 
campioni stranieri e quelli 
italiani? 
•Una sì: gli stranieri sono più 

coraggiosi, capaci di affrontare 
senza alcun timore argomenti 
dei quali è spesso diffìcile di
scutere con i nostri. Zico, per 
fare un esempio, mi ha tran
quillamente spiegato come 
Sualcuno lo metteva nei guai a 

'dine facendo soldi alle sue 
spalle e creandogli, contempo
raneamente, problemi con la 
?iustizia italiana. Con ugual 
ranchezza ha parlato Fafcao. 

E, naturalmente, Socrates. Il 
"dottore", anzi, ha addirittura 
una sua teoria a spiegazione 
della mancanza di coraggio de
gli italiani (la potrete ascoltare 
in tv). Non di tutti gli italiani, 
naturalmente. E devo dire, per 
esempio, di aver trovato un 
Paolo Rossi coraggiosissimo ri
spetto ad alcuni anni fa. Avran

no forse pesato recenti e non 
piacevoli vicende. Comunque il 
fatto resta...». 

— Tu sei alla seconda gran
de serie televisiva sullo 
sport: la prima e stata «Fac
ce piene di pugni», ora que
sta sul calcio. Quale ti è 
sembrata la differenza fon
damentale tra i pugili ed i 
calciatori? 
«I pugili sono più buoni, più 

ingenui. I calciatori più naviga
ti, diffidenti, capaci di ammini
strare meglio se stessi e la pro
pria immagine». 

— Le riprese sono finite, ora 
stai completando il mon
taggio delle ultime puntate. 
Sei soddisfatto di quel che 
viene fuori? 
•Spero che i telespettatori 

possano scoprire aspetti meno 
banali dì personaggi dei quali 
forse credevano di saper tutto e 
di un mondo che ad arte viene 
esagerato da persone interessa
te per farlo diventare una fede, 
una religione. Se accadrà, allo
ra considererò il mio lavoro riu
scito». 

Federico Geremicca 

Con un colpo di mano nei pressi di Potenza è riuscito a conquistare una meritata vittoria a lungo inseguita 

E venne il giorno di Visentini 
Grazie agli abbuoni Saronni si riveste di rosa 

Ciclismo 
Nostro servizio 

POTENZA — Dai oggi e dai doma
ni, Roberto Visentini coglie nel se
gno, vince sulla collina di Potenza 
con una sparata ad un chilometro e 
mezzo dal traguardo che fa secco 
Da Silva e che conferma le brillanti 
condizioni del bresciano. Da tre 
tappe coraggio e fantasia sono le 
armi di Visentini, di un'atleta che 

fier la frattura dello scafoide ripor-
ata il 27 aprile in quel di Prato por

ta un bendaggio al polso destro, un 
Visentini davvero pimpante, sicu
ro, audace, forte come non è mai 
stato, e infatti il ragazzo della Car-
rera dice: «Sono al meglio, tutto mi 
riesce facile.presto ne vedremo del
le belle...-. 

Gioisce Visentini e torna in rosa 

Saronni con un secondo posto in 
volata che gli frutta 15" d'abbuono. 
È dunque un'altalena, è un Giro 
appassionante, un Giro figlio del
l'incertezza, è una classifica aperta 
a diverse soluzioni, è una competi
zione che aspetta le prove più im
pegnative per conoscere bene i va
lori in campo. Non è lontano il 
•test» del Terminillo, per esempio, e 
su questa salita con 1901 m. di alti
tudine, forse qualcuno perderà la 
bussola e qualcun altro si esalterà. 

Il Giro è sotto un sole che stordi
sce. C'è un'afa opprimente, un velo 
di calura sui panorami. C'è un plo
tone soggetto a vari disturbi. Quel
la di ieri era per giunta una caval
cata ubriacante, una di quelle suo
nate che molti carovanieri evitano 
con un taglio del percorso e con la 
ricerca di una buona osteria. So be
ne che la vettura dell'Unità è citata 

per la sua costante presenza in cor* 
sa, ma se ci comportassimo diver
samente ci sembrerebbe di tradire i 
ciclisti e anche gli spettatori che ci 
aspettano per un saluto, una stret
ta di mano, un abbraccio volante. 
Se poi sfoglio il taccuino di ieri tro
vo un paio di trenini che intralcia
no la corsa nelle fasi d'avvio, trovo 
in Rominger, Nilsson. Amadori e 
Grimani un quartetto di fuggitivi 
in località Trebisacce, e anche Ca
vallaro, Moroni, Magrini, Kuiper, 
Patellaro e Cavallo s'affacciano ri
petutamente, ma c'è sempre qual
cuno che ricuce la fila, che si oppo
ne ai garibaldini di giornata finché 
la strada diventa larga e il gruppo 
la occupa interamente anche per 
consumare in tranquillità il secon
do rifornimento. Siamo a Fernan-
dina che è già terra di Lucania e i 
ciclisti parlottano. Vedo Baron-
chelli chiacchierare con Giupponi 

in un dialetto comune che è quello 
bergamasco, mi sembra di capire 
che il tran tran durerà ancora per 
un bel po', e così è, così si entra nel 
vivo della gara soltanto al cartello 
degli ultimi 20 chilometri, cioè 
quando i puledri, pardon i corrido
ri, sentono odor di traguardo. 

Un bel finale, una sequenza di 
scatti, di guizzi e di allunghi siglati 
da Bombinl, da Patuelli, Vande-
raerden, Veggerby, Pugno, Rabot-
tinì, Santamaria, Pagnin e Volpi, 
ma l'azione principale è quella im
postata da Visentini e da Da Silva 
che sfuggono al controllo dei mar
pioni. Una volata a due, quindi? 
No, perché Visentini ha una marcia 
in più del portoghese il quale molla 
di schianto mentre Roberto vince 
con le braccia al cielo. 

Un tappone tira l'altro per Vin
cenzo Torriani e così che nel pro
gramma odierno figura una prova 

estenuante, la più lunga del Giro, 
la Potenza-Baia Domizia di 257 chi
lometri, ammesso e non concesso 
che la distanza sia giusta, che l'or
ganizzatore non nasconda qualco
sa. Di sicuro sarà un viaggio tor
mentato poiché il percorso presen
ta molti dislivelli, molte gobbe, 
molti su e giù. Sempre a proposito 
di Torriani mi domando perché ci 
propina più di 500 chilometri in 
due giorni, perché gli permettano 
simili assurdità, simili errori. Ba
stava ritoccare le due tappe se-
f;uenti, quelle di Avezzano e di Rie-
i per ottenere un certo equilibrio, 

un giusto dosaggio, e qui s'avverte 
la debolezza della commissione 
tecnica, qui Marino Vigna e colla
boratori vengono meno al loro do
vere di controllori, qui continua lo 
strapotere del padrone del vapore. 

Gino Sala 
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POTENZA — «Ma Beppe. 
guarda che non hai vinto: 
prima è arrivato Visentini». 
Quasi gli scappa da ridere a 
Saronni perché ieri, giorno 
in cui ha ripreso la maglia 
rosa, credeva anche di aver 
vinto la tappa. «Che figura 
da pollo — dice — mica 
avevo capito che Visentini 
era davanti. Credevo l'a
vessero ripreso. La respon
sabilità della maglia rosa? 
Chi se ne frega della re
sponsabilità: perché tu la 
daresti indietro, per caso?». 
In gran forma Saronni. Ar
riva Visentini e si becca 
una bella pacca sulla spal
la. «Davvero forte — sus
surra Beppe — quello è su
periore anche a Lemond». 

Anche dopo le vittorie, 
Saronni Io ricordavamo più 
scostante, spigoloso. Poi 
venne la lunga crisi, con la 
psicosi dell'assedio, di esse
re frugato dentro, di ri
spondere a domande imba
razzanti: che erano sempre 
le stesse, che cos'ha Saron
ni?, perché non vince più?, 
qual è il suo male oscuro? E 
poi le voci sussurrate, un 
po' carogne e un po' morbo
se, e soprattutto quel nome 
che gli rintronava beffardo 
nel cervello: Moser. Moser 
record man dell'ora, Moser 
vincitore del Giro, Moser 
scritto sui muri e sulle stra
de d'Italia. 

Ora Saronni, 29 anni a 

Credeva che Visentini fosse stato ripreso 

Beppe: «Che rabbia 
ero sicuro 

di aver vinto» 
settembre, non ha più l'in
cubo di un grande passato 
alle spalle. Si ferma a ri
spondere alle domande dei 
cronisti, firma autografi, 
saluta i tifosi. Senza scatti, 
neppure quando lo fischia
no. «E perché dovrei essere 
agitato? Gli anni passano 
per tutti e ti fanno sentire 
più tranquillo. Ormai sono 
allenato anche a sopporta
re le cose più sgradevoli. 
Non ho rimorsi: nel mio la
voro mi impegno. Se poi 
non vinco, mi metto il cuo
re in pace perché so di aver 
fatto tutto quello che dove
vo». 

Curioso, Saronni. Anche 
dopo gli arrivi più duri, fisi
camente è irreprensibile. 
Sembra uscito dal barbiere: 
i capelli incollati al cranio, 
le guance perfettamente 
rasate; solo gli occhi, sem
pre sul chi va là, tradiscono 
un po' di inquietudine. 

Molti pensano che questo 
Giro sia la tua ultima 
spiaggia; che se Io fallisci la 
tua carriera à definitiva
mente compromessa, fini
ta. Ncn ti condiziona que
sto assillo? 

«E perché dovrei esser fi
nito? E chi sono questi si
gnori che pongono senten
ze e ultimatum? Se tutti i 
corridori fossero mossi da 
questo assillo non ne ri
marrebbero più di dieci. C'è 
sempre questo vizio di crea
re assurde attese e somma
ri processi. Anche nei mo
menti più bui, non ho mai 
pensato di esser finito, di 
lasciare le corse. Ora, non 
vorrei riprendere vecchie 
storie trite e ritrite. Dopo il 
Giro dell'83 ho forse prete
so troppo da me. Soprattut
to dalla mia testa: sempre 
degli impegni, delle sca
denze. E Invece avevo vo
glia di starmene in casa, 

con la mia famiglia, lonta
no dalle telecamere e dai 
microfoni. Poi la fretta di 
tornare a certi livelli forse 
mi ha preso la mano. An
che adesso, devo esser cau
to. A sentir voi, o per far 
contenta la gente, dovrei 
infatti attaccare tutti i 
giorni. In questo Giro, inve
ce, anche se è così scoppiet
tante, bisogna essere intel
ligenti, e dosare le proprie 
forze. Qualcuno, tratto in 
inganno dai continui attac
chi, forse ha pensato che 
noi qui si corre come i dilet
tanti. Mica vero: questo è 
un Giro più che mai tattico 
e basta vedere i nomi di chi 
guida la classifica per ca
pirlo. Chi temo di più? Non 
sono gli avversari a preoc
cuparmi: devo guardarmi 
solo da me stesso». 

Problema Moser. L'altro 
giorno hai lanciato parole 
molto dure contro di lui. 
Quasi il replay di una mai 
sopita ruggine. Perché? 
Che cosa ti ha dato fasti
dio? 

•Soprattutto il fatto che 
Moser si ritenga ormai una 
sorta di santone, un padre 
della patria ciclistica cui 
tutto sia permesso. Per 
esempio: che bisogna aveva 
di gridare ai quattro venti 
che faticavo in salita e che 
sicuramente non sarei sta
to in grado di difendermi? 
Quando poi lui si è trovato 

in difficoltà, naturalmente, 
ha dato subito la colpa al 
plotone che non lo avrebbe 
aiutato. In realtà, Moser è 
rimasto solo con gli uomini 
di bassa classifica e quindi 
nessuno lo ha aiutato». 

Saronni se ne va nell'au
tomobile della sua squadra. 
Mainardi, suo massaggia
tore da una vita, ci dice: 
«Non pensare che sia scor
butico o altezzoso. Lui è 
fatto così: è riservato, in
troverso. Quando non cor
re, starebbe sempre chiuso 
in casa: eppure è un tipo al
la mano, generoso e aperto 
anche coi compagni. A vol
te, quando facciamo dei 
lunghi viaggi, si siede al 
mio fianco e non dice una 

parola. Mica me la prendo: 
lo capisco al volo e così con
tinuo a guidare» 

Dario Ceccarelli K 2 

• Sempre gravi le condizio
ni di Emilio Ravasio, il cor
ridore in coma ricoverato 
all'ospedale Palermo. I sa
nitari hanno ripreso la te
rapia sedativa perché ieri 
Ravasio accusava uno sta
to di ipertensione. A Cosen-

t za, alla partenza della tap
pa, si è svolta una manife
stazione dei comitati per il 
lavoro della Provincia di 
Cosenza per richiamare 
l'attenzione sulla grave cri
si occupazionale che afflig
ge la regione. 

Palco per gl'invitati 
Cantina per gl'inviati 

Nostro servìzio 
POTENZA — II Giro d'Italia è come un granile circo con uno 
spettacolo giornaliero che per ottenere un successo completo 
deve disporre di una buona regia oltre che di buoni attori e 
purtroppo di anno in anno noi andiamo riscontrando uno 
scadimento di valori, un rilassamento preoccupante, un ve
nir meno a regole e disposizioni che garantirebbero tutte le 
componenti della carenava. Per esempio, nell'era del compu
ter, della velocità e delle precisioni al millesimo, delle facili
tazioni che migliorano il lavoro dell'uomo, è ridicolo che l 

Arrivo 

1) Roberto Visentini (Carrera) 
km. 231 in 6 ore 50'O3", media 
36,727; 
2) Saronni (De! Tongo Colna
g o ^ li"; 
3) Wilson (Ecoflam); 
4) Van Poppel (Skala); 
5) Rosola (Sammontana); 
6)Bauer 
7) Garnier; 
8) Colagè; 
9) Worre; 
10) Petersen. 

Classifica 

1) Giuseppe Saronni (Del Ton
go Colnago) in 26 ore 35'33"; 
2) Baronchclli (Supermercati 
brianzoli) a 8"; 
3) Giupponi (Del Tongo Colna
go) a 103"; 
4) Loro (Del Tongo Colnago) a 
1*27; 
5) Moser (Supermercati brian
zoli) a T50"; 
6) Visentini a 2'06"; 
7) Corti a 2'09"; 
8)Bauera2'14"; 
9) Ruttimann a 215"; 
10 Wilson a 2'31". 

< & 

COLNAGO 
la bici dei campioni 

giornalisti non abbiano ancora una tribuna per assistere ai 
finali di tappa, per vedere e giudicare una volata che osserva
ta in tv offre un angolo troppo limitato. Insomma, non mi va 
di finire ogni volta sotto il palco di mamma tv, proprio sotto, 
in un postaccio dove mi sento pigiato come un 'acciuga, dove 
dalle fessure gocciolano gli avanzi delle bibite di De Zan e 
compagnia. Dunque, Torriani continua a tenerci in cantina. 

Un collega ha scritto che la baracca scricchiola, che Tor
riani non ha più la forza per tenere in piedi il circo. Io vado al 
sodo e chiedo al ^patron» di tirar fuori le due tappe di riserva, 
di farci conoscere le sue intenzioni fin da questo momento 
qualora non si potesse transitare dal Passo San Marco (27 
maggio) e dal Passo Gardena (1 giugno, tappone dolomitico). 
Chi deve preparare I plani di battaglia ha il diritto di essere 
informato, Il diritto di non cadere nella trappola delle im
provvisazioni e degli accomodamenti. 

Visentini g. S. 
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L'ultimo saluto a Elio De Angelis 
ROMA — In tanti hanno salutato Elio De An
gelis. Ai funerali del giovane pilota romano a 
fianco dei familiari il mondo dell'automobili
smo sportivo ha voluto essere vicino al suo com
pagno di tante battaglie sui circuiti di mezzo 
mondo. A lato della bara sulla quale era stato 
posto il casco etichettato dalle immancabili 
scritte pubblicitarie, un trofeo e una maxifoto, 
confusi tra volti anonimi molti divi del volante: 
Ir due guide della Ferrari Albereto e Johan-
sson, Nelson Piquet e il suo connazionale Ayr-
ton Senna, il suo ultimo compagno di team 
Riccardo Patrese, il «disoccupato» Eddy Chee-
ver, Teo Fabi pilota della Bcnetton Bmw, Pier
carlo Ghinzani, René Arnoux, Jaques Lattile. 
Con loro, viso semicoperto da due occhialoni, il 
manager della Brabham e «padrone» della For
mula Uno Bornie Ecclcstone, e il progettista 
conteso da tutti « team e accasato con la Lotus, 
IKcaurogc. Presente anche l'ex direttore spor
tivo della Ferrari Luca di Montezemolo. Anche 
il mondo del pallone ha reso omaggio allo sfor
tunato pilota: la -sua Roma» che De Angelis 
tarilo amava (il suo box l'anno dello scudetto 

era perennemente tappezzato di poster di Fai-
cao e di Pruzzo), ha voluto essere presente con 
una rappresentanza di giovani in tenuta socia
le e il gagliardetto giallorosso. 

La Chiesa di Santa Maria degli Angeli di 
piazza Esedra a stento ha contenuto le migliaia 
di persone che a mezzogiorno di ieri hanno 
affollato la storica basilica. Ad officiare il rito 
funebre e stato Don .Michele Buro, il sacerdote 
che 28 anni fa battezzò Elio. Lo stesso prete che 
più tardi divenne il suo confessore e padre spi
rituale nel Collegio della «Roma-bene», San 
Giuseppe de Mcrode. Al termine della messa il 
presidente della Csai, Fabrizio Serena, ha ricor
dato Elio De Angelis pilota, uomo di sport con il 
linguaggio dei tifosi che in questi giorni hanno 
inviato parole di testimonianza e affetto ai suoi 
genitori Guido e Pina e ai suoi tre fratelli. Al 
termine, mentre la bara veniva portata a spalla 
sul sagrato, un accorato applauso ha rotto la 
commozione. La salma del pilota è stata tumu
lata nella tomba di famiglia al cimitero del Ve» 
rano. NELLA FOTO: Arnoux (a sinistra). Eccle-
stone e Alboreto (al centro) assistono ai fune
rali dì Da Angelis. 

ROMA — Alla roulette russa 
del tw-break. Lendl addome
stico Noah e si appunta sulpet-
tu la medaglia di finalista degli 
Open d'Italia. Oggi dovrà ve
dersela con lo spagnolo San-
chez, che ha sorprendentemen
te liquidato in due set (6-3,7-5) 
lo svedese Wilander, testa di 
serie numero due. Dopo Be
cker, anche Mnts si è inchinato 
al n. 34 del mondo neppure in
serito a Roma tra le sedici teste 
di serie del torneo. 

La fatica di Lendl è durata 2 
ore e 45 secondi. Una sfida ro
vente che ha infiammato gli 
spettatori, già naturalmente 
accaldati per il sole a piombo. 
Un regista degli «spaghetti we
stern. anni Sessanta titolereb
be il match -Sudore e polvere 
per l'ultimo smash-. E in effet
ti di sudore i due bellicosi atleti 
ne hanno versato a secchi; di 
polvere (."ossa e senza iodio 
131 in nanocuriejne hanno re
spirata come cammelli del Sa
hara. Tra i due la sfida ha as
sunto i toni disperati e senza 
appelli come nei discorsi dei ge
nerali la sera prima della batta
glia campale: nessuno voleva 
cedere di un millimetro. Tra il 
francese e il cecoslovacco non 
corre certo buon sangue; e nes
suno dei due fa nulla per na
sconderlo. Un loro scontro oltre 
ai motivi tecnici porta con sé, 
come scontato corollario, un 
bagaglio dì polemiche, ripicche, 
accuse. Ieri il campionario di 
casus belli si è arricchito di vere 
chicche. Durante il secondo set, 
dopo un cambio di campo. 
Noah e Lendl si sono reciproca
mente accusati (in inglese) di 
ritardare la ripresa del gioco. 
Toni risentiti, parole grosse, 
pressioni sull'arbitro affinchè 
intervenisse. Si è visto il gelido 
Lendl esplodere come un vul
cano in eruzione e gesticolare 
scompostamente. Più che un 
introverso cecoslavacco, natu
ralizzato americano, sembrava 
un marocchino venditore di 
tappeti in un suk di Casablan
ca. Dopo le scintille il match è 
ripreso, ma ha lasciato evidenti 
tracce di ruggine. Ed ecco 
esplodere un altro momento di 
acceso nervosismo î he ha inci
so pesantemente sull'esito del
la partita. Sul 5 a 4. nel terzo 
set a favore del riccioluto fran
cese e la battuta in mano a 
Lendl, la prima palla che Noah 
aveva appena avuto il tempo di 
sfiorare, è stata chiamata out 
da un giudice di linea. A quel 
punto con l'autorità che gli 
compete l'arbitro dell'incontro, 
il professionista referee Usa Ri
chard Kaufman (guadagna 
30.000 dollari all'anno) ha deci
so sulla regolarità del colpo; 
plateali proteste di Noah che 
insisteva almeno per avere le 
tradizionali due palle che si ac
cordano in occasione dei punti 
contestati. Imbestialito per la 
decisione, il francese si è dovu-

Ivan Lendl 

Si concludono gli Internazionali 

Sanchez batte 
anche Wilander 
Oggi la finale 
contro Lendl 

Lo spagnolo vittorioso in due set - Gran 
match tra il cecoslovacco e Noah 

to rassegnare e ha ripreso posto 
a fondo campo. È stato quell'e
pisodio il momento più dram
matico e topico di una partita 
equilibrata e tesa che ha tenuto 
in ansia gli ottomila presenti. 
Portatosi sul 5 pari Lendl si ri
metteva in sella, approdava al 
sei pari. La scommessa del tie-
break premiava il servizio-
bomba di Lendl e sul 7 a 4 i due 
combattenti indomiti imbocca
vano la strada degli spogliatoi 
per la meritata doccia. 

Se sul campo ci sono state 
scintille, anche il dopo-match 
ha messo da parte i toni latte e 
miele. Noah ha sparato come 
una cannoniera: «Ali sento de
rubato di un punto che ha deci
so l'incontro.. Lendl con la boc
ca meno amara ha ricostruito lo 
scontro verbale sul campo an
che se ha precisato che non ci 
sono state minacce. Come dire, 

isterici si, ma pur sempre gen-
tlemen. «Il comportamento di 
Noah — ha sentenziato il nu
mero uno al mondo — è stato 
pazzesco e senza giustifi
cazione». A riguardare il 
filmato dei tre set più pirotec: 
nici degli Internazionali ci si 
trova in condensato tutto il sa
pore del tennis di prima quali
tà. Emozionante nell'indispo-
nente equilibrio il tie-brak co
me ai calci di rigore in una fina
le di calcio. Sul a pari l'incante
simo si rompeva. Lendl si por
tava sul 6 a 3 con ben tre match 
ball a disposizione. Faceva ci
lecca al primo colpo, ma l'ap
puntamento con la vittoria era 
soltanto rinviato. Sul 7 a 4 
Lendl alzava le braccia al cielo 
e Noah inviperito scuoteva la 
testa sconsolato. 

Marco Mezzanti 
Lendl-Noah 1-6 6-2 7-6 (7-4); 
Sanchez-Wilander 6-3 7-5 

Nostro servìzio 
MONZA — L'imolese Fausto 
Gresini (Garelli) ha bissato 
ieri pomeriggio a Monza nel
la gara della 125, che ha anti
cipato quelle odierne delle 
80, 250 e 500 del 64° Gran 
Premio delle Nazioni (secon
da prova del motomondlale), 
la vittoria ottenuta nel Gran 
Premio di Spagna. Per il 
campione del mondo non ci 
sono state- difficoltà: ha vin
to in 37' 51" 45 alla media di 
Km. 165,462, respingendogli 
attacchi del 13 volte campio
ne del mondo lo spagnolo 
Nielo (Ducados) e dell'au
striaco Aulnger (Mba). 

Oggi 11 641 «Nazioni» si 
svolgerà certamente sul filo 
del centesimi di secondo. E 
quello che emerge dal risul
tati dei turni di prove. Nelle 
500 appare certo un formlda-

A Monza 
replica 

vittoriosa 
di Gresini 

bile duello fra il vice campio
ne del mondo Lawson (Ya
maha) e l'australiano Gar-
dner (Honda) nel quale cer
cheranno di Inserirsi i vari 
Mamola, Sarron e McElnea, 
tutti su Yamaha, che cerca
no una rivincita sulla Honda 

che ha vinto il Gran Premio 
di Spagna con l'australiano 
Gardner, rimasto l'unico del 
team Honda dopo 11 forfait di 
Spencer. Anche nella 250 si 
ripeterà il confronto fra la 
Yamaha e la Honda, fra i 
vincitore di Jarama (Spa
gna) cioè il venezuelano La-
varo (Yamaha) e 11 tedesco 
Wimmer che partirà con la 
sua Yamaha In poleposltlon, 
nonché le Honda del'itallano 
Ricci dello svizzero Cornu e 
del tedesco Mang. Nella 80, 
invece, la bagarre vedrà co
me protagonisti lo spagnolo 
Martlnez (Derby), lo svizzero 
Dorflinger (Krauser) cam
pione del mondo in carica, 
nonché il tedesco Waibel 
(Rea!) e l'italiano Bianchi 
(Seel) che cercherà l'inseri
mento. 

Domenico Fedtti 

Il problema della sicurezza dopo ii dramma di Le Castellet 

«Io accuso i piloti 
Non sanno lottare» 

Morte in Formula 1, parla l'ine. Chiti 
Formula Uno, sicurezza e «busi

ness!. parla — e senza peli sulla lin
gua — l'ingegner Carlo Chltl, diret
tore generale della Motori Moderni 
(che fornisce I propulsori alla Minar
di), un personaggio che coi suoi tre-
nt'annl di esperienza nella Formula 
1, ne ha seguito passo passo il pro
cesso evolutivo. 

•Quando muore un pilota — attac
ca Chili — si levano 1 pianti e si ac
centuano i "l'avevo detto". Ma tutto 
questo non serve a nulla se non ne 
conseguono immediate e concrete 
prese di posizione e adeguati provve
dimenti. Balestre, presidente della 
Fisa, ha detto che nel 1985 in F.l si 
sono registrati 14 incidenti con im
patti violenti, ma senza conseguenze 
per I piloti. Ma che vuol dire? Si do
veva lavorare per prevenire anche 
questi». 

«I piloti — prosegue l'ingegnere — 
sono spesso emotivi: si deprimono e 
soffrono dopo un incidente mortale, 
ma dopo pochi giorni dimenticano 
tutto e vanno avanti come se nulla 
fosse accaduto. Gli operai se hanno 

ottenuto importanti conquiste lo de
vono alle proteste e alla loro compat
tezza. Gli ecologisti se otterranno 
qualcosa lo dovranno al loro costan
te impegno. I piloti, allo stesso modo, 
devono far la voce grossa, protesta
re, magari rifiutarsi di correre se In 
tempi brevissimi non verranno ap
portate modifiche sostanziali in or
dine alla sicurezza sia delle macchi
ne che dei circuiti. Insomma devono 
far crescere la loro coscienza di pro
fessionisti e di lavoratori soggetti a 
rischi troppo elevati. Costruttori e 
progettisti, poi, devono smettere di 
pensare che l piloti, guadagnando 
tanti soldi, debbano per forza star 
zitti e obbedire-. 

— 1 piloti debbono far sentire la 
loro voce. Ma chi deve por mano ai 
regolamenti e intervenire? 
«La Fisa, quindi Balestre. Deve 

prendere di petto la situazione, no
minare un paio di commissioni tec
niche, far varare nuove norme e li
mitazioni, farle approvare dal piloti 
e quindi imporle a costruttori e pro
gettisti. Chi non le accetta non corre. 
Bisogna essere drastici a questo pun
to. Se la Fisa non farà questo avrà 
pesanti responsabilità nel futuri in
cidenti. Non dobbiamo dimenticare 

che oggi le vetture di Formula 1 con 
potenze di 1200 cavalli e con un peso 
di soli 540 chili, sono del siluri perico
losissimi "sparati" scriteriatamente 
sul circuiti. Faccio un esemplo — 
prosegue l'ingegnere toscano —. Sul
le monoposto attuali di F.l viene 
montato un serbatolo di estinguente 
di soli 7 litri. Può servire a spegnere 
un mozzicone di sigaretta non un 
principio d'Incendio sulla vettura. 
Nel 1969 dopo un incidente nel quale 
un pilota morì bruciato mi convinsi 
che era necessario intervenire sul 
versante della sicurezza: progettai 
uno speciale serbatoio antincendio. 
Fu osteggiato da molti, soprattutto 
perché pesava 60 chili in più di quelli 
tradizionali. Questo significa che si 
pensa solo alla competitività delle 
vetture non alla loro sicurezza». 

— Quali dovrebbero essere secondo 
lei i rimedi e le misure da adottare 
urgentemente sulle monoposto di 
F.l? 
«Maggior estinguente a bordo; ser

batoi con uno spessore solido (maga
ri con 5 millimetri di protezione in 
alluminio); riduzione della loro ca
pacità magari a 100 litri e far riforni
mento alle vetture In corsa. Poi, li
mitare le prestazioni delle macchine: 

quindi riduzione della potenza, ma
gari fino a 500-600 cavalli, abolizione 
degli alettoni che sono appendici 
troppo soggette a rotture, quindi pe
ricolose. Infine, sia elevato 11 peso ad 
almeno 600 chili. Questi Interventi 
non sono dispendiosi. E non mi si 
venga a dire che In questo modo di
minuirà la spettacolarità delle gare 
di F.ll». 

— E per quel che riguarda i circui
ti? 
«Servono interventi urgenti sul 

versante della sicurezza e delle orga
nizzazioni di soccorso. Anche In que
sto caso è la Fisa che deve imporsi. E 
1 piloti far la voce grossa: si ricordino 
dello strenuo Impegno di Niki Lau
da». 

— Ma tutti questi interventi non 
toglieranno senso alla ricerca tec
nologica da applicare anche nella 
produzione di serie? 
«Certamente no. Le limitazioni 

delle potenze, del consumi, esalte
ranno anzi il valore delle ricerche e 
degli studi, 1 cui risultati saranno ad
dirittura più utili alle produzioni di 
serie». 

Walter Guagneli 

Lo scudetto del basket è una questione tra i milanesi e la Mobilgirgi 

I resti della Bertoni s'arrendono 
La Simac maramalda va in finale 
Basket 

MILANO — Splendida Berto
ni! Una squadra disastrata, de
cimata, quella torinese, che gio
ca mezza partita con un solo 
americano s'è arresa soltanto 
alla fine quando solo un mira
colo l'avrebbe potuto tenere a 
galla. La Simac, da vecchia 
marpione, non s'è fatta certo 
intenerire ed ha strappato la 
quarta finale consecutiva dei 
play-off. Una finale che solo 
sette giorni fa sembrava seria
mente compromessa. 

Dunque Dido Guerrieri 
schiera Scott May imbottito di 
novocaina per la talloniti che 
affligge il fortissimo giocatore 
americano. Croce, il pivot, ha la 
maschera che gli copre il volto 
per via del naso fratturato e 
soffre le pene dell'inferno nel 
caldo umidiccio del Palalido. 
La Simac, sorniona, maramal
deggia nel primo tempo anche 
grazie all'azione difensiva di 
Henderson che dà una mano a 
D'Antoni a tenere Della Valle. 
Per la verità non ce ne sarebbe 
bisogno perché il ragazzo, a dif
ferenza di sette giorni fa, non 
ripete la grande prova su «Arse
nio*. O, rovesciando la meda
glia. è D'Antoni che ha preso le 
contromisure. La Bertoni regge 

soltanto i primi minuti, poi c'è 
un parziale di 12-0 per i «rossi» 
di Peterson e la partita sembra 
incanalarsi su binari scontatis-
simi. A metà del primo tempo è 
22-17 per i padroni di casa. Alla 
fine della prima parte 45-29. 

May rimane in panchina per 
tutto il secondo tempo. Il dolo
re lo fa piangere ma la Berloni 
non s'arrende, mette a segno un 
break di 12 a 4 che l'avvicina 
(ma siamo sempre intorno alle 
10 lunghezze di distanza) alla 
Simac. Savio con le «bombe» da 
3 punti perfora la 1-3-1, i mila
nesi però adesso sfruttano 
Schoene che non ha proprio 
difficoltà a sbarazzarsi di Pes-
sina. Alla Berloni mancano i ti
ri di Della Valle, troppi anche 
gli errori della lunetta (11/21 
alla fine della partita). La Si
mac ha appena qualche sban
damento ma sa di avere salda
mente la partita in pugno. Il 
suo vantaggio arriva fino a 15 
punti. E si sente appagata. Ma i 
«gialli» sono duri a cedere e ar
rivano fino a 6 punti quando 
mancano poco più di 3 minuti 
al termine. È l'ultima fiamma
ta. D'Antoni, Meneghini stuz
zicano Della Valle che ci casca 
in pieno e fa ii quinto fallo. E 
proprio finita. La Simac è in fi
nale. Mercoledì il primo scon
tro con la Mobilgirgi Caserta. 

Così cambia 
la formula 

dei play-off 
BOLOGNA — Dalla prossima 
stagione cambia la formula 
del campionato di pallacane
stro per quanto riguarda la se
rie Al e A2. Infatti i play-off 
verranno giocati dalle prime 
dieci squadre di Al e dalle pri
me due di A2. Queste ovvia
mente lotteranno per lo scu
detto. Verranno poi formati 
due gironi che interessano le 
squadre di Al dall'undicesimo 
al quattordicesimo posto e otto 
di A2 vale a dire le formazioni 
che nella prima fase si sono 
classificate dal terzo al decimo 
posto. Queste dodici formazio
ni verranno divise in due giro
ni da sei con partite di andata 
e ritorno. Alla fine le prime 
due di ogni girone disputeran
no nell'annata successiva il 
campionato di Al. L'inizio del
la stagione *86-*87 è prevista 
per il 21 di settembre. Ovvia
mente queste proposte verran
no presentate alla federazione 
il 12 giugno. Questa nuova for
mula che è stata definita di 
«mediazione» da colui che l'ha 
presentata, cioè l'on. De Mi
cheli*, presidente della Lega, 
rispecchia il volere dei grossi 
clubs che si erano battuti per 
una soluzione del genere. 

Mercoledì prima finale 
Semifinali 

SIMAC 

91-94;87-79;89-82 
BERLONI 

AREXONS 

110-114;74-o9 
M08ILGIRGI 

Rnale 

SIMAC 

MOBILGIRGI 

Campione '85-'86 

- •-

Brevi 
SPORT AIO — La manifestazione cSport Aid» par la (otta alla fame in Africa 
è giunta ieri in Grecia. Il campione sudanese Khebfa ha attraversato con la 
fiaccola la capitale greca. Ai piedi dell"Acropoli è stato ricevuto dal primo 
ministro Papandreu. Lunedi Khalifa sarà a Roma. 
OLIMPIADI — Tra cinque mesi, cioè il 17 ottobre, ri Comitato internazionale 
olimpico designerà le citta che ospiteranno le OGmpiadl del 1992. Parigi. 
Barcellona. Brisbane. Belgrado. Amsterdam e Birmingham aspirano ad ospi
tare le olimpiadi estive. 
PALLAVOLO — Si è svolto a Praga il sorteggio per i campionati del mondo 
femminili di pallavolo (2-13 settembre prossimo). L'Italia è nei gruppo O con 
Giappone. Corea del Nord e Stati Uniti. 
MORTA LYUOMILA PAKHOMOVA — A causa di una f grave malattia» A 
morta «ari a Mosca, a 39 anni. Lyudmila Pakhamova. campionessa olimpica e 
vincitrice di sei campionati mondiali e europei di pattinaggio artistico. 

MILANO — L'Arena è un antico e quieto angolo di Milano. Anzi, 
essere all'Arena equivale a trovarsi nel mezzo del deserto del Saha
ra, visto che non c'è nemmeno un telefono (l'unico esistente è 
guasto). In quel quieto e antico angolo milanese il gigante fiorenti
no Alessandro Andrei ha inaugurato la stagione dei meeting con 
sei botte gagliarde: due nulle e quattro vicine ai 21 metri. Alle 
15,34 ha iniziato con un lancio nullo ampiamente superiore ai 20 
metri. Il gigante fasciato di cremisi si era assaggiato nei lanci di 
prova ribadendo che chi vuol vincere il titolo europeo del peso auesta estate a Stoccarda dovrà fare t conti con lui. II sole scalciava 

prato dell'Arena. Lo scaldava un po' troppo. 
La vicenda del peso, con soli cinque concorrenti, è breve e 

intensa. Alle 19.39 Alessandro ottiene 20,74 e alle 15.44 scaglia la 
palla di sette chili otto centimetri più in là. Il gigante vorrebbe 
chiudere la «Pasqua» con una botta di 21 metri. Alfe 15.50, quarto 
lancio, la palla affonda tra l'erba a 20.22. Alle 15.55 con 20,98 è 
migliorato di cinque centimetri il limite stagionale ottenuto a 
Cittadella, Padova, durante la prima fase del Campionato di socie-

li torace possente del campione si gonfia per l'ultima prova, 
sono le 16.02. La preparazione e rapida e accurata. Lo stile prevede 
una correzione al modo di lanciare dell'anno scorso. Ora il ragazzo
ne armonizza il gesto in modo da evitare sbandate sul lato destro 

«Pasqua» 
a Milano: 

Andrei 
vicino 

ai 21 metri 

della pedana. L'azione è sempre veloce, lo scatto somiglia al balzo 
del leone sulla preda. Il lancio è accompagnato da un grido libera
torio. La palla di ferro cade abbondantemente al di là dei 21 metri 
ma la spinta è eccessiva e il campione esce dalla pedana. 

E comunque Alessandro, sempre in lite con se stesso, può esser 
soddisfatto ai sé perché se ha ottenuto 20,93 in avvio di stagione e 
con un campo di gara di scarso valore c'è da chiedersi cosa otterrà 
quando sarà sollecitato da campioni di alta caratura. 

Said Aouita ha corso e vinto senza troppo soffrire i duemila 
metri. Ha guidato dal primo metro all'ultimo badando a contenere 
i rivali. Sì e disteso in dirittura e ha fatto arrestare il cronometro 
elettrico su 5'04"95, assai lontano dal limite mondiale di Steve 
Cram (4'51"39, l'anno scorso a Budapest) e tuttavia indicativo 
delle ambizioni del giovane asso africano. Said Aouita vuol scon
volgere le tabelle dei primati del mondo. La prima pietra l'ha 
messa correndo ieri ali Arena. 

Impressionante l'agilità del senegalese Moussa Fall impegnato 
sugli 800 metri. Ha guidato la corsa dall'inizio, ha lanciato Io 
sprint con straordinaria morbidezza in curva e nessuno ha saputo 
resistergli nel rettifilo, nemmeno il campione italiano Alberto Bar-
sotti. Moussa Fall ha vinto in l'47"23, niente male per una corsa 
nel sole caldo di maggio. 

Remo Musumeci 

Maradona al 
Milan: smentita 

del Napoli 

©NAPOLI — Mara
dona non andrà al 
Milan. Le trattati
ve per un suo pre
sunto trasferi

mento alla società rossoneri 
sono «una menzogna». Lo ha 
affermato il Napoli in un co
municato nel quale è detto che 
«l'invenzione giornalistica ha 
trovato spazio questa volta 
nientemeno che sulla prima 
pagina di un giornale milane
se di grande prestigio, secondo 
il quale sarebbe stata avviata 
un'operazione per il trasferi
mento del calciatore Diego Ar
mando Maradona al Milan». 
«Al di là della smentita — pro
segue il comunicato — che 
l'articolista ritiene "facilmen
te presumibile", il Napoli 
esprime stupore e rammarico 
per un certo modo di fare gior
nalismo, diretto evidentemen
te a creare disturbo e turba
mento nella società e nei suoi 
sostenitori». 

Forse si farà 
il mondiale 

Leonard-Hagler 
RENO (Usa) — 
«Ray "Sugar" Léo
nard potrà affron
tare Marvin Ila-
gler per il titolo 

mondiale del pesi medi a con
dizione che superi una visita 
fiscale molto accurata e che la 
maggioranza dei membri del 
comitato esecutivo della VVbc 
sia pienamente d'accordo su 
tale match». Lo ha dichiarato 
il messicano Suleiman presi
dente della World Boxe Coun-
cil, uno degli organismi che 
regola l'attività pugilistica 
mondiale. Léonard che fu ope
rato nell*82 di distacco della 
retina ha dichiarato di aver 
avuto garanzie sulla sua inte
grità. 

Italia-Spagna 
U. 21: le finali 

il 15 e 29 ottobre 

V 
ZURIGO — Prima 
partita il 15 otto
bre in Italia, se
conda quindici 
giorni più tardi in 

Spagna: queste sono le date 
che l'Uefa ha stabilito per le 
finali del campionato europeo 
Under 21 che vedranno di 
fronte le nazionali italiana e 
spagnola giunte all'appunta
mento con il titolo continenta
le di categoria dopo aver scon
fitto in semifinale rispettiva
mente Inghilterra ed Unghe
ria. 

Chianese, il suo 
sogno finisce 
in semifinale 

®RENO (Usa) — Il 
sogno del pugile 
italiano Biagio 
Chianese di dispu
tare la finale dei 

supermassimi si è concluso sul 
ring di Reno contro Io statuni
tense Alex Garda che lo ha 
battuto per arresto del com
battimento alla seconda ripre
sa. Chianese, che era giunto in 
semifinale sconfiggendo ai 
punti il portoricano Rosa e, 
quindi, lo svedese Borck per 
Ito al secondo round, ha co
munque conquistato la meda
glia di bronzo. In finale sono 
giunti nove pugili cubani, cin
que americani, tre tedeschi 
della Rdt, due venezuelani, un 
olandese, un portoricano, un 
canadese, un coreano del sud, 
un sovietico. 

I play-off 
della 

pallanuoto 
ROMA — Questi i 
risultati dell'ulti
ma giornata della 
prima fase del 
campionato di 

pallanuoto: Ortigia-Civitavec-
chia 12-5; Recco-PosilHpo 9-9; 
Can. Napoli-Savona 6-4; Ca-
mogli-Rari 1904 Fi 8-10; Bo-
gliasco-Nervi 11-7; Lazio-Pe
scara 10-11. Scendono in serie 
A2 Lazio e Nervi. Salgono in 
Al Arenzano e Fiamme Oro 
Roma. Il 7 giugno si gioca il 
primo turno di play-off. Que
sti gli accoppiamenti: Fiam
me Oro-posillipo; Savona-Or-
ligia; Arenzano-Pescara; Ca
nottieri Napoli-CamoglL. 

Giovedì prossimo si apre a Rimini il 10° Congresso nazionale delPUisp 

Un programma di riforme per lo sport italiano 
Comincia giovedì a Rìmini il 10* 
Congresso nazionale dell'Uìsp. 
Pubblichiamo un intervento di 
Gianmario Missaglìa, segretario 
generale delPUisp. 

Una questione essenziale sta oggi 
davanti al movimento sportivo: quel
la di fronteggiare il vento di difficol
tà e di crisi che ha investito i piloni 
portanti dello sport italiano: 

• Le società dilettantistiche ed il 
volontariato operano in un quadro di 
costi crescenti e senza alcuna forma 
di riconoscimento e di tutela, con ri
schi seri di logoramento e di svuota* 
mento; 

• Gli enti locali, leve essenziali 
dello sviluppo sportivo in questi dieci 

anni, subiscono oggi i guasti paraliz
zanti della crisi dello «stato sociale»; 

* Gli indispensabili investimenti 
privati agiscono oggi in un quadro di 
programmazione vero, e premiano 

Suindi soltanto una ristretta fascia 
i attivila, aggravando gli squilibri; 

• L'immagine generale di efficienza 
e di credibilità è pesantamente colpi
ta da una allarmante catena di con
traddizioni e persino di scandali. 

Infine, la scuola, l'impiantistica 
sportiva e il sistema sanitario nazio
nale continuano a rappresentare tre 
punti di storica debolezza nel sistema 
sportivo, invece di garantirne le con
dizioni strutturali di esistenza e di 
crescita. 

Ce una sola risposta coerente a 

questo quadro preoccupante e perico
loso: lavorare con determinazione 
«per un programma di riforme e di 
governo dello sport italiano»—obiet
tivo che fa da slogan per il congresso 
delPUisp — incominciando dal supe
ramento degli steccati legislativi e 
burocratici che ancora separano e di
scriminano le organizzazioni, le so
cietà, gli atleti e i tecnici, can l'in
gresso del mondo della promozione 
sportiva nelle sedi di governo dello 
sport, nazionalmente e sul territorio. 

La promozione sportiva in Italia 
non è più, se mai lo t stata, soltanto 
una dimensione tecnica che si esprì
me tutta nell'opera di «avviamento 
allo sport»: è sviluppo e organizzazio

ne dell'associazionismo, è iniziativa 
culturale, t movimento dì massa. 

La battaglia per lo sport per tutti, 
di cui l'Uisp è un protagonista stori
co, non è certo ancora vinta: ma oggi 
la si continua e la si vince solo intrec
ciandola con la battaglia per la de
mocrazia e l'unitarietà del movimen
to sportivo, diventandone a tutti gli 
effetti forza legittima di governo. 

Dunque, unitarietà istituzionale e 
pluralismo culturale e associativo: lo 
sport italiano deve poter contare su 
tutte le proprie forze, ciascuna con la 
propria identità, per tessere un pro
getto comune di rilancio e di svilup
pa 

Di un grande salto di qualità cul

turale c'è bisogno e urgenza, se lo 
sport vuole capire e farsi capire da 
una società sempre più complessa e 
moderna, da una coscienza collettiva 
che ormai avverte i grandi temi della 
pace e dell'ambiente non come que
stioni astratte e generiche, bensì co
me temi concreti e brucianti della vi
ta quotidiana di tutti. 

L'Uisp si è avventurata più di altri 
su questo terreno: Vivicitta, l'intesa 
con rUnicef, centinaia di iniziative 
organizzate su tutto il territorio na
zionale da polisportive. Comitati e 
Leghe, stanno a testimoniare la vita
lità culturale del nostro movimento. 

Gianmario Missaglìa 
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Chernobyl e l'informazione 
che non vi è certezza del do
mani. Ma con minore spesa 
pubblica questo, forse, ce lo 
poteva insegnare anche Lo
renzo de' Medici, se questo 
deve essere il succo. 

Naturalmente non tutto è 
stato così, per fortuna, e per 
merito di molti. E un punto 
In particolare ha attratto se
n e riflessioni da parte di 
molti: ed è il punto del siste
ma dell'informazione. 

Ma più che le persone, I 
fatti stessi ci hanno messo 
sotto gli occhi la natura 
complessa del circuito del
l'informazione. 

A dire il vero, già negli an
ni passati, in Italia e fuori, la 
questione era venuta alla ri
balta. Ma non sempre con le 
conseguenze giuste. Quando 
qualcuno cercava di analiz
zare come funziona (o mal 
funziona) il sistema dell'in
formazione nelle nostre so
cietà dette appunto (guarda 
caso) dell'informazione, c'e
ra ancora e sempre qualche 
altro che reagiva per lesa pa
tria o lesa corporazione. Da 
una parte stanno i giornali
sti che si sentono messi sotto 
accusa, e rivendicano il dirit
to sacro di fare informazione 
come gli pare e piace, in no
me della libertà. Per fortuna, 
non tutti. Vorrei ricordare 
qui alcuni interventi auto
critici tenuti da giornalisti di 
nome, da Montanelli a Scal
fari. a Sergio Lepri, nel tre 
convegni internazionali or
ganizzati negli ultimi anni 
proprio su questi temi da Se
lezione del Reader's Digest; e 
due memorabili articoli di 
Piero Ottone, che •// manife
sto' ha avuto il merito di 
pubblicare nell'ultimo anno, 
contro le reazioni di chiusu
ra corporativa dei suoi colle-
ghi dinanzi a richieste di mi
glioramento della qualità 
dell 'informazione. 

Ma la qualità dell'infor
mazione non risulla solo dal
la qualità dell'agenzia che 
informa. Il circuito dell'in
formazione, come del resto 
ogni singolo atto di comuni
cazione, non è fatto soltanto 
da chi apre bocca e dà fiato 

alle trombe, ma anche, e al
trettanto, da chi tende l'orec
chio e ascolta e capisce, se 
capisce. La faccia perplessa 
di Charlie Brown non è me
no importante della nuvolet
ta in bocca a Lucy per capire 
la comunicazione che è rap
presentata in un fumetto di 
Schulz. 

La banalità dell'esempio 
non deve far credere che ba
nale sia la cosa o sia il modo 
in cui ci stiamo accostando 
ad essa. A qualcuno la cosa 
era chiara già sessant'anni 
fa. Dal 1916, nei Corso di lin
guistica generale di Saussu
re gli studenti di linguistica 
di tutt'il mondo (tranne, per 
una trentina d'anni, i sovie
tici e i cinesi, per i quali 
Saussure è stato a lungo no
to solo come pericoloso 
agente dell'imperialismo) 
hanno sempre visto un dise
gnerò schematico che rap
presenta ti 'Circuito dell'e
sprimersi': ebbene nel dise
gnerò ci sono, alla pari, due 
figurine, quella di chi parla e 
quella di chi riceve. Tuttavia, 
con l'eccezione di qualche 
navigatore solitario (come 
Wittgenstein, o Max Black, o 
Pagliaro, o Georges Mou-
nin), la corporazione dei lin
guisti, semiologi, filosofi del 
linguaggio, teorici dell'infor
mazione e affini ha impiega
to mezzo secolo prima di 
convincersi della giustezza e 
profondità dell'intuizione di 
Saussure. E ancora oggi (co
me abbiamo verificato in un 
recente congresso interna
zionale della società di lin
guistica italiana qui a Roma 
nel novembre scorso), anco
ra oggi studiare linguaggio e 
comunicazione vuole dire in 
modo schiacciantemente 
prevalente studiare la pro
duzione, e assai meno stu
diare la ricezione e compren
sione. 

Sappiamo assai più di co
me si produce un suono, as
sai meno di come lo si iden
tifica, assai più di come si 
sceglie una parola da dire, 
assai meno di come si attri
buisce un senso alla parola 
udita o letta. Questo, a tratti 

assai grossi, lo stato dell'ar
te. Ma, anche se siamo anco
ra lontani dal riuscire a ren
dere in formule accettabili 
tutti I processi che avvengo
no nella nostra testa quando 
comprendiamo qualcosa, ne 
sappiamo abbastanza per 
sostenere non più intuitiva
mente o ideologicamente, 
ma in maniera argomentata, 
critica, migliorabile, che 
quest'altra metà del cielo 
della comunicazione e del
l'informazione, cioè la rice
zione e comprensione, è im
portante tanto quanto la me
tà più vistosa, tanto quanto 
la produzione. 

Dunque, c'è un problema 
di qualità della produzione, 
ma anche di qualità della ri
cezione, nel circuito della co
municazione. Ebbene, anche 
per quest'altro aspetto, pri
ma di Cernobyl (e, vorrei ag
giungere, per l'Italia, prima 
del metanolo), era pericoloso 
avviare analisi. Si dirà che 
non c'è una corporazione dei 
ricettori e comprendenti, che 
possa reagire rabbiosamente 
con la coda di paglia corpo
rativa di qualche giornalista. 
Errore. La corporazione, è 
vero, non c'è, ma c'è ben di 
più: c'è la patria. E c'è (ma ci 
viene messo specialmente a 
torto) il popolo lavoratore. 

Mi dispiace molto di dove
re a questo punto parlare in 
prima persona. Purtroppo 
non posso farne a meno. Ho 
tignosamente sottolineato, 
da venticinque anni a questa 
parte, che un dato decisivo 
del panorama linguistico e 
comunicativo italiano è rap
presentato dai livelli dram
maticamente bassi, in un 
quadro europeo e internazio
nale, dei livelli di potenziale 
comprensione dell'italiano 
parlato e scritto, e degli usi 
colti e tecnico-scientifici del
lo stesso. Ancora oggi, c'è un 
buon quinto, quasi un quar
to della popolazione adulta 
che: (a) non sa parlare altro 
che il proprio dialetto; (b) 
non legge mai niente di nien
te, (e) e stato buttato fuori 
dalla scuola, in picclola età, 
senza che potesse arrivare 

alla licenza elementare. E la 
recentissima indagine Istat 
su lettura e non lettura ci ha 
rivelato che chiazze preoccu
panti di non leggenti si anni
dano anche al livelli presunti 
•alti': perfino nel Pll, nel 
Partito Italiano laureati di 
don Lorenzo Milani, e tra I 
dirigenti e liberi professioni
sti: qui si arriva al 30% (tren
ta per cento) di avvocati, in
gegneri, professori, dirigenti 
di impresa che non leggono 
mal un libro. 

Ebbene, negli anni, quan
do mi è accaduto di svolgere 
queste analisi, e indicarne 
qualche conseguenza, mi so
no piovute addosso le accuse 
più bizzarre: di diffamare la 
patria italiana all'estero; di 
essere contro gli intellettua
li; di essere contro il popolo. 
Da ultimo, una pugnace 
compagna che insegna in 
Piemonte ha scritto una vio
lenta lettera per dirmi che 
sono un reazionario (ahimé), 
perché pongo il problema di 
un rialzo del livelli collettivi 
delle capacità e abitudini di 
lettura e comprensione. 

Ebbene, non dobbiamo 
farci spaventare da queste 
reazioni. Dobbiamo andare 
avanti nell'analisi e nella 
correzione dì ciò che non 
funziona nei sistemi dell'in
formazione in Italia e nel re
sto del sempre più compre
sente mondo. Cernobyl e il 
metanolo ci hanno detto 
drammaticamente che, an
che quando la sorgente in
formativa si decida a essere 
chiara e compiuta, fette co
spicue dei ricettori rischiano 
di restare tagliati fuori per 
loro deficit. Non riesco a 
convincermi che nasconder
si ciò sia patriottico, fine
mente intellettuale e pro-
gressistìco. Se lo fosse, ebbe
ne, preferisco continuare a 
non nascondere questo ordi
ne di dati, e andrò negli ap
positi gironi dell'Inferno do
ve soffrono eterne pene quel
li che non amano l'Italia, gli 
intellettuali italiani e l'anal
fabetismo. 

Insomma, Cernobyl (con 
altri fatti di questi ultimi 
tempi) ci ha impartito una 

severa lezione per sollecitar
ci a capire come funziona 
(potrebbe e dovrebbe funzio
nare) un sistema informati
vo. Dal lato della produzione 
ci sono almeno tre nodi di 
problemi e tre livelli: 

1) chi sceglie che cosa co
me notìzia (ovvio il richiamo 
ai silenzi sovietico e france
se, ma anche all'iniziale 
chiasso e poi alla crescente 
ridicola propensione mini
mizzante nordamericana 
ecc.); 

2) come si redige una noti
zia, un testo informativo: 
Cernobyl dovrebbe a verci in
segnato che non è d'ora in 
poi più accettabile dare una 
cifra assoluta o una varia
zione percentuale senza lo 
sfondo degli ordini di gran
dezze in gioco; se la lezione 
sarà stata appresa, lo vedre
mo dalla capacità collettiva 
di mandare al diavolo il pri
mo assessore o ministro o 
capataz che ci dica 'Stanziati 
venti o ventimila miliardi 
per l'occupazione» e non ci 
dica insieme quale sfondo di 
ordini di grandezza è quello 
In cui si colloca tale scelta; 

3) a chi una notizia si ri
volge, e perché: ovvio il rife
rimento a governi come il 
nostro che hanno indotto fe
nomeni di psicosi e di spre
chi che, in parte, potevano 
evitarsi. 

E ci sono tre nodi, tre livel
li da tenere presenti anche 
sul lato della ricezione: 

l)chi riceve:la Ceedoveva 
Informare, non meno dello 
Stato sovietico, tutte le popo
lazioni: ciò non è stato fatto, 
si è cercato di canalizzare 
l'informazione solo in certe 
direzioni, creando infine (dal 
punto di vista stesso dell'e
mittente interessato) con
traccolpi peggiori: gli sbagli 
di grammatica non pagano; 

2) come viene capita una 
notizia: dopo De Mita, potre
mo invitare anche Zamber-
letti e Degan nelle università 
a far lezione, nel loro caso di 
filosofia del linguaggio spe
rimentale; ma anche parec
chi amici fisici potrebbero 
tenerci un corso di lezioni 
sulle loro esperienze: dopo 

accurate indagini demosco
piche sui bassi livelli dì co
noscenze scientifiche di base 
tra la popolazione anche col
ta (e non solo in Italia) noti
zie in termini di nanocurie 
risultano impenetrabili; 

3) qua! è il senso ultimo 
che si ricava da una notizia. 
Qui, i professori da invitare 
sono molti. La maggior par
te delle persone e delle agen
zie che ha parlato finora ha 
a vu to come fine ultimo quel
lo di convincerci che l'uso 
•pacifico' (così viene chia
mato) dell'energia nucleare è 
buono o, almeno, inevitabile. 
Ecco, naturalmente, come si 
dice a Roma, »io parlo per 
me»: non mi sembra che ab
biano sortito grandi risulta
ti. Più loro parlano, più cre
scono le ragioni di dubbio. 
Almeno, ripeto, In me. Dal 
complesso delle notizie che 
abbiamo, ricaviamo tutti il 
senso che decidere di mette
re là una centrale nucleare 
significa prendere una deci
sione non solo per noi, ma 
anche per altre generazioni, 
se tutto va bene. E se le cose 
non andassero bene (un bra
vo fisico calcola una Cerno
byl ogni dieci anni nel mon
do), la decisione coinvolge 
miliardi di persone per seco
li. Allo stato attuale, tetti un 
certo numero di supplementi 
scientifici di giornali spa
gnoli, francesi, italiani, in
glesi, questo è quello che alla 
fin fine mi pare di arrivare a 
capire: che, sotto lo stretto 
profilo della sua irreversibi
lità, la decisione di costruire 
in un posto una centrale ato
mica e perfino più grave del
la decisione di collocarvi una 
batteria di missili a testate 
nucleari. Perché i missili si 
possono rispedire (con dol
cezza) a casa loro, se c'è tem
po. Perché, invece, a centrale 
costruita, né noi né I figli dei 
figli potremo, potranno farci 
nulla. Non ci resta, a centra
le costruita, che l'ultima bat
tuta del Don Giovanni: >Ah, 
tempo più non v'è: E tanti 
saluti al sistema dell'infor
mazione che, forse, poi, gire
rà meglio, ma a vuoto. 

Tull io De Mauro 

TLAXCALA — Da sinistra, Bergomi. Tardetti e Altobelli guidano il drappello azzurro in una delle prime sedute di allenamento in terra messicana 

la stampa italiana e messi
cana. hanno avuto la confer
ma di quanto mal combinata 
sia la nostra spedizione. As
sediato e sommerso da un 
groviglio di taccuini, micro
foni e uomini degni di una 
mischia da football america
no Bearzot ha cercato di 
spiegare, chiarire, difendere 
la nazionale e soprattutto i 
giocatori. II tutto ha in qual
che modo accresciuto ancor 
di più la triste immagine di 
una nazionale buttata allo 
sbaraglio sul fronte sempre 
sfaccettato e instabile di un 
campionato del mondo. 

Frasi confuse e balbettan
ti le «giustificazioni» rilascia-

Gli azzurri 
in Messico 
te dall'accompagnatore fe
derale De Gaudio, che pun
tava tutto nel lasciar inten
dere che della conferenza 
stampa la nazionale non sa
peva proprio nulla e che co
munque all'aeroporto aveva 
preso il sopravvento il mec
canismo dì sicurezza. 

In prima linea, a parare i 
colpi ed a salvaguardare il 
suo mondiale e la possibilità 

di giocarselo ad armi pari sul 
campo, solo Bearzot, costret
to suo malgrado a difendere 
anche la federazione e i suoi 
responsabili. E di fronte alla 
stampa messicana il Ct az
zurro ha giocato l'arma che 
gli è parsa migliore: quella 
della propria buona fede, il 
suo religioso attaccamento a 
valori quali la lealtà e la cor
rettezza. Ha cercato di 

sdrammatizzare ricordando 
i suoi precedenti viaggi in 
Messico. «Sono venuto qui 
altre cinque volte. Io sapete: 
sono sempre stato disponibi
le con tutti, a tutte le ore. Mi 
sono fermato a parlare con 
la gente nel cuore della not
te. Ci siamo comportati sem
pre con correttezza. Credete
mi, questo è solo un equivo
co». Roteava gli occhi e la pi
pa; era in difficoltà, cercava 
un appiglio concreto, un ne
mico sui quale scaricare la 
sua rabbia e liberarsi dell'in
cubo di una perenne lotta 
con i mulini a vento. L'occa
sione gliel'ha offerta una 
cronista messicana 

dell'«Excelsior» rivelandogli 
che all'aeroporto di Città del 
Messico un giornalista ita
liano liquidò il pasticciaccio 
della mancata conferenza 
stampa dando tutta la colpa 
•al solito Bearzot». È stato un 
attimo: l'urlo del Ct, uscito 
da quel groviglio di gente pi
giata, è stato uno scoppio 
che è rimbalzato nel piccolo 
stadio arrivando in mezzo al 
prato verde dove gli azzurri 
sgambavano. »Chi, chi è sta
to, portatemelo qui che lo 
ammazzo con le mie mani... 
Ecco, siete sempre voi gior
nalisti italiani che combina
te tutti i guai». Un pandemo
nio. «Lo mata, lo mata» ripe

teva divertito e impietoso 
l'interprete. Bearzot, intan
to, scaricava la rabbia per 
questo e per altri precedenti 
fatti. 

Impotente, nelle settima
ne scorse il Ct aveva messo le 
mani avanti, avvertendo che 
la nazionale questa volta 
partiva svantaggiata perché 
indebolita e forse indifesa al 
tavolo dove si gioca «politi
camente» un mondiale. Que
sto mondiale era infatti co
minciato malissimo sul 
fronte degli arbitri con il ca
so Roma-Dundee, e se tanti 
in Italia si erano affannati a 
dare credibilità alle tesi del 
senatore giallorosso, Bearzot 
sapeva che nel mondo, tra gli 
arbitri chiamati a fischiare 
in Messico, sarebbe rimasta 
l'immagine deleteria di quei 
cento milioni e della tentata 
corruzione. Poi c'è stato lo 
scandalo bis delle scommes
se, tuttora apertissimo, che 
la dice lunga sul modus ope
randi che regna in importan
ti settori del nostro calcio. 
Come sempre, Bearzot aveva 
cercato di ritagliarsi uno 
spazio protetto, felice di do
ver parlare con i suoi ragazzi 
di recupero aerobico, di scat
ti brevi, di pressing ragiona
to. Sapeva che davanti agli 
occhi del mondo Cabrini e 
Rossi contano più di tanti 
insicuri e divisi dirigenti fe
derali e che forse poteva ba
stare; però quest'ultimo col
po non se Io aspettava di cer
to. 

Quello che ora rimane, do
po tutto questo pasticcio, è 
l'immagine di una nazionale 
abbandonata a se stessa e 
presentatasi in Messico co
me una scombiccherata sco
laresca in vacanza. Purtrop
po è cosi. E a Bearzot non re
sta che sperare che Rossi e 
compagni riescano a rime
diare con un un altro «mira
colo» anche a questa figurac
cia. 

Gianni Piva 

nessuna comunicazione del ge
nere gli e mai stata fatta». E 
quali sono t provvedimenti? Si 
tratterebbe, come detto, della 
sospensione dall'impiego de
cretata dalla commissione pre
sieduta dal generale d'armata 
Vittorio Monastra che ha esa
minato il suo caso e quello di 
altri quaranta alti ufficiali pre
sunti piduisti. Il «giallo» è so
stanzioso perché ancora fino a 
ieri sera al ministero non con
fermavano la notizia della so
spensione. Si confermava sol
tanto che la commissione si era 
riunita a partire dal giugno '85, 
e che in effetti un'indagine c'è 
stata. Ma la decisione di so
spenderlo. se è iera, è stata 
presa prima delle sue rivelazio
ni o dopo? È una punizione le
gittima per la sua appartenen
za alla P2 o per quanto sta fa
cendo venire a galla? O è Vivia-
ni che ha deciso di «vendicarsi» 
appena ha capito che stava per 
essere silurato? Impossibile 
dirlo. Finora il generale si è di
chiarato nauseato e «scocciato», 
perché — dice — nessuno gli ha 
mai dato retta e non ha mai 

La «bufera» 
Viviani 
preso in considerazione la sua 
tesi difensiva: ossia che lui si 
iscrisse alla P2 per ordine di 
Santovito (morto) e per inda
gare sulle trame di Celli. Solo 
che, quando vennero fuori le li
ste — dice Viviani — nessuno 
si è ricordato di questo partico
lare e mi hanno fatto fuori. 

Fin qui il «giallo» personale. 
L'altro aspetto più misterioso, 
e più gravido di interrogativi, è 
perché vengano a galla ora. per 
bocca di un protagonista diret
to, alcuni retroscena. La storia 
recente insegna che «rivelazio
ni» vengono fuori sempre in 
momenti particolari di scontro, 
interni ed esterni al mondo dei 
servizi. Il generale Viviani, 
agente del controspionaggio, 
dal '70 al '74, non svela scenari 
sconvolgenti ma rivela alcuni 
particolari che hanno tra loro 

un filo comune e che hanno un 
sorprendente punto d'aggancio 
con alcune recentissime inchie
ste sulla Libia. Ma queste rive
lazioni hanno anche un'altra 
caratteristica comune: sono 
tutte vicende di cui si era occu
pato il giudice Carlo Palermo, 
prima che gli fosse sottratta 
l'inchiesta sul traffico d'armi e 
droga. Caso strano, il giudice le 
aveva scoperte ma era stato 
sbeffeggiato, e quando poi le 
carte hanno preso la via di altre 
Procure sono rimaste a dormi
re. I grandi filoni delle rivela
zioni di Viviani sono due: il ca
so Kappler e il traffico d'armi 
con la Libia. 

Sulla fuga del criminale na
zista il generale è stato lapida
rio: «Kappler fu portato fino al 
confine, dopo un accordo poli
tico tra Roma e Bonn». Ieri, co

me detto, Viviani ne ha parlato 
col pm Santacroce, titolare del
la nuova inchiesta sulla fuga di 
Kappler. L'ex agente è stato in
terrogato per tre ore in un luo
go segreto. A quanto riportato 
nell'intervista (sei righe) non 
pare abbia aggiunto un gran
ché. Il generale ha detto di es
sersi fatta la convinzione che 
Kappler fu fatto fuggire, sulla 
base di quanto gli dissero a 
Bonn. Tuttavia non esistereb
bero le prove di quanto dice. 
Sarebbero sue deduzioni, sia 
pure attendibili. Ricordando 
che all'epoca del fatto era ad
detto militare a Bonn, Viviani 
ha detto che in quel tempo c'e
rano molti rapporti economici 
tra la Rft e l'Italia. La fuga, for
se, fu una contropartita e la sua 
organizzazione sarebbe stata 
affidata ai servizi proprio per 
non darle carattere di ufficiali
tà. 

L'allora ministro della Dife
sa, il de Lattanzio, nei giorni 
scorsi non ha smentito Viviani, 
ma ha avallato la sua versione e 
ha detto chiaro e tondo: «Mi in
vitarono alle dimissioni e non 

mi fecero appurare nulla». Chi 
furono i politici che presero 
contatto con i servizi segreti 
per realizzare il piano Kappler? 
E l'imbarazzante domanda a 
cui dovrebbe rispondere l'in
chiesta. Strana coincidenza. Il 
criminale nazista fu interroga
to da uomini dei servizi quattro 
mesi prima della sua fuga a 
proposito della storia di lingot
ti d'oro sottratti dai nazisti alla 
Banca d'Italia. Il giudice Paler
mo indagò e inviò a Roma il 
materiale. Dalla capitale, silen
zio completo. 

Il filone libico. È il più gravi
do di implicazioni. Il generale 
Viviani ha rivelato con dovizia 
di particolari come i nostri ser
vizi segreti aiutarono fin dal '70 
a vari livelli Gheddafi, contro i 
nemici interni del regime; come 
gli misero in piedi il servizio se
greto e l'esercito; come gli ven
dettero armi prodotte da fab
briche nazionali, al di fuori di 
regolari contratti. Dietro a que
sti traffici passano molti soldi e 
il problema non sono tanto i 
contatti con Gheddafi quanto 
le tangenti che fruttano questi 

f 

mega-affari. Questo capitolo è 
quello che evidentemente 
preoccupa di più sia all'interno 
che all'esterno dei servizi. 

Non è un caso che quando il 
giudice Palermo indago in que
sta direzione, sorsero i primi 
grandi ostacoli per la sua in
chiesta. Ma Viviani è una fonte 
di notizie anche per chi, come a 
Roma i giudici Sica e Priore, 
indaga sulle attuali attività dei 
libici, immobiliari e no. Viviani 
ha spiegato come funzionano i 
servizi segreti libici e questo 
avrebbe permesso già alcuni ac
certamenti. Ad esempio si sta 
scoprendo il legame tra alcune 
attività immobiliari, alcuni 
versamenti in banca e le attivi
tà degli 007 libici sul nostro ter
ritorio. Proprio di ieri è la noti
zia che sarebbe imminente un 
nuovo mandato di cattura con
tro un misterioso libico in con
tatto con quel Fituri, arrestato 
nei giorni scorsi. 

Insomma una grande mappa 
si sta svelando nei suoi adden
tellati economici e no. Non re
sta che attendere i prossimi atti 
della Viviani-story. 

Bruno Miserendino 
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Ugo Doni 
Il savio e 
il ribelle 

Manzoni • Leopardi 
Un documentato 

confronto tra i due 
maggiori scrittori 

italiani dell'Ottocento. 
Convergenze 

tematiche e punti di 
rottura analizzati con 

limpida acutezza. 
lue »6 000 

Luciano Barca 

Uscire da dove? 
La crisi dei 

meccanismo unico 
L'analisi di un 

fenomeno tipico del 
capitalismo 

contemporaneo. 
l'intreccio tra politica 
e economia su cui si 
è (ondata per gran 
parte la stona di 
questo secolo. 

i.ie izuuo 

Luca Canali 
Lucrezio 

poeta della 
ragione 

Un breve e mudo 
saggio su uno dei 

maggiori poeti della 
latinità che fece della 

lucida e laica 
osservazione della 

realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 

l.«p WUXI 

Giacomo Mottura 
Il giuramento di 

Ippocrate 
I doveri del medico 

nella storia 
Modificazioni. 
adattamenti. 

interpretazioni della 
formula che è alla 

base delia 
professione medica: 

una riflessione su che 
cosa significò m 

passato e che cosa 
significa oggi essere 

medico. 
I I , l . ' l l » ! 

Anna e Alberto 
Oliverio 

La sciènza • 
l'immaginarlo 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica. 

studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 
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Salvatore Coiazzo 
Guida alla 

musica 
Per insegnanti della 

scuola media • 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica? Dalle 

risposte 
all'interrogativo di 
fondo delia teoria 
delia musica, le 

indicazioni di 
strategie 

pedagogiche e 
didattiche. 
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Carla Rodotà 
La Corte 

costituzionale 
Come e chi 

garantisce il pieno 
rispetto delia nostra 

Costituzione. 
i©»' 0' case 
L'tewo 

Oscar Di Simplicio 
Le rivolte 

contadine In 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuoterò le 

campagne ne * epoca 
moderna. 
ic»4>ease 
l'tBSOO 
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Il giorno 17 maggio si e spirilo sere-
n.inu'iilt' 

CESARE BOUCHÈ 
Ne danno l'annuncio con profondo 
dolore la moglie M.ina Fedeli i figli 
franto e Marcella le nipoti Vanda. 
Ivana, Marina Ornella e Paola I fu
nerali avranno luogo lunedi 19 mag
gio alle ore 11 muovendo da via del 
Uibaro LM 
Hottia IH maggio l»H(i 

(»'t ncru/f Onoranze Funi bri, 
le/ nWIJlMÌ • VII320J 

l compagni della Sezione Inps di Ro-
ma partecipano al cordoglio per la 
scomparvi del compagno 

CESARE BOUCHÈ 
Pa sempre antifascista, ha parteci
pato alla lotta clandestina nel Cnl e 
tra le fila di 'Giustizia e libertà" 
Iscritto al l'ti dal l!M8 si e sempre 
distinto per un impegno tenace e 
inerente in tulle le difficili lotte 
imulone dal nostro Partito Non e 
stato da meno nell'impegno civile 
che lo ha visto ira I altro direttore 
della sede Inps di H»ma in una fase 
politica particolarmente difficile e 
impegnativa come quella del primo 
dopo guerra Al figlio Franco ed alla 
famiglia espiimiamo le condoglian
ze dei t omunisti dell'lnps di Roma I 
funerali si svolgeranno domani alle 
ore II presso la Clinica Villa Meni
la via I-abaro 121 

«orna 18 maggio 1986' 

I compagni della sezione dipendenti 
enti locali di Tonno partecipano al 
dolore del compagno Attilio Giaco-
mazzi per la perdita del 

SUOCERO 
e porgono a lui e Nicoletta sentite 
tondoglian/e 
Torino. 18 maggio l'Itili 

K morto 

DINO LORENZON 
militante del Pei dal 1947 Lo an
nunciano con dolore la moglie e i 
figli Dante. Nadia e Roberta e sotto-
se rivono per l'Unità lire 100 000 Lo 
rieordanoi compagni delle sezioni di 
Mac canari e Cazzo Veronese 
Gazzo Veronese. 18 maggio 1986 

In memoria del compagno 

GIANNINO CARTELLI 
scomparso tragicamente alcuni anni 
fa. il compagno Giovanni Vallar. 
unitamente ai compagni della sezio
ne di Tramonti di Sopra, sottoscrive 
duecentomila lire per il giornale del 
Pn. f'I/uiiii 
Tramonti di Sopra (Pn) 18-5.1986 

Nel mordo sincero della compagna 

JENA DAL PONT 
i compagni della sezione di S Giusti
na Bellunese sottoscrivono per rif
initi 
S Giustina Bellunese. lB-S-lQHfi 

Per onorare la memoria di 

EUGENIA COVACIO 
madre del compagno Ennio. la se
zione di Opicina-Banne ha sotto-
se ritto 25 mila lire per l'Unito 
Trieste. 18 maggio 1986 

i Per onorare la memoria di 

ROMANO FURLAN 
•1 figlio compagno Aleksander ha 
sottosiritto centomila lire per l'Uni-

Editori Riuniti 
ry 

Trieste. 18 maggio 1986 

La sezione di Opicina-Banne porge 
le più sentite condoglianze al com
pagno Aleksander Furlan e ai fami
liari per la perdita del padre 

ROMANO 
ex partigiano e per onorarne la me
moria sottoscrive prò stampa comu
nista 
Trieste. 18 maggio 1986 

Nel 14 anniversario della morte del 
compagno 

CORRADO GAMBA 
di Castagnole Monferrato, la moglie 
lo ricorda unitamente alla Federa
zione comunista di Asti per la pre
ziosa attività che diede alVartito an
che negli anni più difficili La mo
glie sottoscrive per rifiliti] 
Castagnole Monferrato, 18-5-1986 

Nel terzo anniversario della morte 
del compagno 

ANELITO BARONTINI 
la moglie compagna Dina lo ricorda 
ai comunisti spezzini sottoscrivendo 
un milione per l'Umlà 
l>a Spezia. 18 maggio 1986 

I compagni e amici di Aris S Polo 
ricordano con affetto il caro compa
gno 

DUILIO BORRI 
recentemente scomparso e sottoscri
vono in sua memoria per l'Unità 
Monfalcone. 18 maggio 1986 

A due anni dalla scomparsa della 
compagna 

LUCIA FUMIS 
\ed. FONTANO'!' 

madre del partigiano Spartaco, ca
duto in Francia, sorella del valoroso 
partigiano Romana Fumis. caduto 
per la libertà, la cognata compagna 
Gisella, ricordando con affetto Lu
cia, sottoscrive L 50 000 per IT/nitu 
Monfalcone. 18 maggio 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

MARINA CAROZZI 
in SERVKTTO 

papà, mamma, Tony ed il piccolo 
Valerio la ricordano con struggente 
rimpianto ed immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 20 000 
per l'Unita 
Genova, 18 maggio 1986 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDO VASSALLO 
i familiari lo ricordano con dolore e 
grande affetto e in sua memoria sot
toscrivono un abbonamento all'lfm-
td 
Genova. 18 maggio 1986 

Nella ricorrenza della scomparsa del 
compagno 

CARLO CARENA 
la moglie, i figli e i parenti tutti lo 
ricordano con affetto e in sua memo
ria sottoscrivono L 50 000 per t'Unì 
tà. 
Genova. 18 maggio 1986 

•Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIACOMO PERFUMO 
i familiari e i compagni della sezione 
Talini lo ricordano con rimpianto e 
immutato affetto e in sua memoria 
sottoscrivono L 50 000 per J'I/mtd 
Genova. 18 maggio 1986 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

LORENZO BRUZZONE 
organizzatore e diffusore dell'Unità, 
della sezione Boido Longhi di Sestn 
Ponente, la moglie, il figlio, la nuo
ra. la sorella, la suocera e i cognati lo 
ricordano con grande dolore e im
mutato affetto a compagni ed amici. 
in sua memoria sottoscrivono L 
80.000 per il nostro giornale. 
Genova-Sestri. 18 maggio l°85 

E mancata 

MARGHERITA MAREGA 
\ ed . MARINI 

Lo annunciano i figli Anna Maria e 
Rodolfo, il genero, i nipoti Barbara e 
Franco. • parenti tutti. 
Trieste, 18 maggio 1986 

À l'Unità 
Rinascita 

Tariffe l'I m i a 
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LOTTO 
DEL 1 

Bari 
Cagliari 
Firenze 

Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vanazia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTI 
ai punti 
ai punti 
ai punti 

7 MAGGIO 1980 

60 20 78 7 13 
72 28 53 83 65 
3 1 4 3 80 24 25 
80 7 82 39 27 
43 22 68 87 37 
73 67 70 2 9 
13 63 38 74 82 
23 16 15 25 80 
80 84 56 34 25 
63 60 75 6 46 

e-
"Ì2L. 28.791.000 
11 L. 1.009.00C 
10 L. 97.00C 

X 
2 
X 
2 
X 
2 
1 
1 
2 
2 
2 
1 

1 
1 
> 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S p A. l'UNITA 
Iscritto al numero 243 del Registro 

Stampa dal Tributiti» di Roma. 
rUNlTA' autorizzinone 

a giornale murala n, 4555. 
Direzione, redazione • amminntraz.: 
00185 Roma, via dei Taurmi. n. 19 
Telai, centralino; 4950351-2-3 4 5 
4951251-2-3-4-5 • Telex 613461 

Tipografia N 1 Gì. S p A. 
Direi, a uffici: Via dei Taurini. 19 
Stabilimento: Via dai Petasgi. 5 

00165 • Roma • Tel 0 6 / 4 9 3 1 4 3 


